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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 27 giugno 2017, n. 41

Convalida dell’elezione della consigliera regionale 
Monica Pecori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 7 dello Statuto, che stabilisce che la 
convalida della elezione dei consiglieri viene effettuata 
secondo le modalità previste dal Regolamento interno 24 
febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assemblea 
legislativa regionale), del Consiglio regionale;

Visti gli articoli 21, 22, 23 e 24 del reg. int. c.r. n. 
27/2015, che disciplinano il procedimento per la ve rifi ca 
dei titoli di ammissione e l’esame delle cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità dei consiglieri regionali;

Visto l’articolo 122, secondo comma, della Costitu-
zione, che, in tema di incompatibilità, così dispone: 
“Nessuno può appartenere contemporaneamente a un 
Consiglio o a una Giunta regionale e a una delle Camere 
del Parlamento, a un altro Consiglio o ad altra Giunta re-
gionale, ovvero al Parlamento europeo.”;

Vista la legge 23 aprile 1981, n. 154 (Norme in ma-
teria di ineleggibilità ed incompatibilità alle cariche di 
consigliere regionale, provinciale, comunale e circo scri-
zionale e in materia di incompatibilità degli addetti al 
Servizio sanitario nazionale);

Visto l’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e 
di Governo conseguenti a sentenze defi nitive di condanna 
per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 
63, della legge 6 novembre 2012, n. 190);

Vista la legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 

(Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Pre-
sidente della Giunta regionale);

Preso atto della relazione inviata dal Presidente della 
Giunta delle elezioni al Presidente del Consiglio regionale 
con lettera prot. n. 12966/1.5.3 del 27 giugno 2017, 
allegata e parte integrante della presente deliberazione, 
con la quale la Giunta delle elezioni, esaminate le dichia-
razioni rese dalla consigliera Monica Pecori ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), da cui non risultano sussistere cause 
di ineleggibilità, né di incompatibilità con la carica di 
consigliere regionale, ne propone al Consiglio regionale 
la convalida, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del reg. 
int. 27/2015;

DELIBERA

di convalidare, ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
dello Statuto, e nel rispetto delle procedure previste da-
gli articoli 21, 22, 23 e 24 del reg. int. c.r. n. 27/2015, 
l’elezione della consigliera Monica Pecori sulla base delle 
risultanze della relazione indicata come allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’allegato A, sul Bollettino Uffi ciale della Regione To-
scana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 
e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai 
sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 
23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

La Presidente
Lucia De Robertis

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 

RELAZIONE SULLA VERIFICA DEI TITOLI DI AMMISSIONE, SULL’ ESAME DELLE 
CAUSE DI INELEGGIBILITA’ E DI INCOMPATIBILITA’ DELLA CONSIGLIERA
REGIONALE MONICA PECORI AI SENSI DEL CAPO V DEL REGOLAMENTO 
INTERNO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE.

Nella seduta del 27 giugno 2017 la Giunta delle elezioni ha proceduto alle operazioni previste dal 
capo V, artt. 21 e segg. del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale, al fine di 
effettuare la verifica dei titoli di ammissione nonché l’esame delle cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità della consigliera regionale Monica Pecori. 

Preliminarmente, la Giunta ha preso atto che il consigliere regionale Enrico Cantone, dimissionario, 
è stata surrogato dalla consigliera Monica Pecori con deliberazione consiliare n. 31 del 23 maggio 
2017. 

Di seguito, la Giunta delle elezioni è passata ad esaminare la posizione della neo consigliera al fine 
di procedere alla convalida. Sulla base delle dichiarazioni sostitutive sottoscritte dalla consigliera ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 445 del 2000, la Giunta ha constatato che non sussistono 
cause di ineleggibilità ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 154 del 1981, e che questi non si trova 
alla data della proclamazione in alcuna delle situazioni di incompatibilità con la carica di 
consigliere regionale previste dagli articoli 3, 4 e 7 della predetta legge e dall’articolo 122 della 
Costituzione. 

La Giunta ha verificato inoltre, dall’esame della documentazione relativa ai carichi giudiziari 
pendenti acquisita dal Casellario Giudiziale presso il Tribunale di Firenze, al fine di procedere al 
controllo puntuale delle dichiarazioni sostitutive sottoscritte dalla consigliera, che al momento della 
candidatura alle elezioni regionali non vi erano cause ostative ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo n. 235 del 2012.  

E’ stata verificata, pertanto, la sussistenza dei titoli di ammissione, l’inesistenza di cause di 
ineleggibilità, ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 154 del 1981, e di incompatibilità, alla data delle 
proclamazioni, con la carica di consigliere regionale, previste dagli articoli 3, 4 e 7 della predetta 
legge e dall’articolo 122 della Costituzione, nonché l’inesistenza delle cause di incandidabilità 
indicate all’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235. 
. 
Per le suesposte considerazioni, la Giunta delle elezioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del 
Regolamento interno del Consiglio regionale 

propone 

al Consiglio regionale la convalida della consigliera:  

- Monica Pecori, nominata in surroga del consigliere Enrico Cantone, dimissionario 
(deliberazione del Consiglio  regionale n. 31 del 23 maggio 2017). 

 Firenze, 27 giugno 2017 
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DELIBERAZIONE 27 giugno 2017, n. 42

Proposta di legge n. 187 (Istituzione del comune 
di Rio, per fusione dei Comuni di Rio Marina e Rio 
nell’Elba). Formulazione del quesito referendario ai 
sensi dell’articolo 60, comma 2, della l.r. 62/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti gli articoli 117 e 133, secondo comma, della 
Costituzione; 

Visto l’articolo 77, comma 2, dello Statuto; 

Visto l’articolo 15 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali), il quale prevede che le regioni possano 
modifi care le circoscrizioni territoriali dei comuni, 
sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste 
dalla legge regionale;

Visti gli articoli da 58 a 67 della legge regionale 23 
novembre 2007, n. 62 (Disciplina dei referendum re-
gionali previsti dalla Costituzione e dallo Statuto);

Visto l’articolo 62, comma 1, della legge regionale 27 
dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie 
locali); 

Vista la proposta di legge n. 187 (Istituzione del 
comune di Rio, per fusione dei Comuni di Rio Marina 
e Rio nell’Elba) che prevede, a far data dal 1° gennaio 
2018, l’istituzione del Comune di Rio per fusione dei 
Comuni di Rio Marina e Rio nell’Elba; 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Rio 
Marina 29 marzo 2017, n. 12, con la quale il Consiglio 
stesso si è pronunciato a favore della fusione dei Comuni 
di Rio Marina e Rio nell’Elba;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Rio 
nell’Elba 25 marzo 2017, n. 17, con la quale il Consiglio 
stesso si è pronunciato a favore della fusione dei Comuni 
di Rio Marina e Rio nell’Elba;

Ritenuto pertanto di indire il referendum consultivo 
delle popolazioni interessate;

Ritenuto che il quesito da sottoporre a referendum 
debba essere formulato come segue: 

“Siete favorevoli alla proposta di istituire il Comune 
di Rio, per fusione dei Comuni di Rio Marina e Rio 
nell’Elba, di cui alla proposta di legge n. 187 (Istituzione 
del comune di Rio, per fusione dei Comuni di Rio Marina 
e Rio nell’Elba)?”.

DELIBERA

1) di effettuare il referendum consultivo sulla proposta 
di legge n. 187 (Istituzione del comune di Rio, per fusione 
dei Comuni di Rio Marina e Rio nell’Elba);

2) di formulare nei seguenti termini il quesito da 
rivolgere agli elettori:

“Siete favorevoli alla proposta di istituire il Comune 
di Rio, per fusione dei Comuni di Rio Marina e Rio 
nell’Elba, di cui alla proposta di legge n. 187 (Istituzione 
del comune di Rio, per fusione dei Comuni di Rio Marina 
e Rio nell’Elba)?”.

3) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 61, comma 3, 
della l.r. 62/2007 sono consultati tramite referendum gli 
elettori dei Comuni di Rio Marina e Rio nell’Elba. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

La Presidente
Lucia De Robertis

I Segretari
Giovanni Donzelli

Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 27 giugno 2017, n. 43

Bilancio economico di previsione per l’anno 2017 
e piano degli investimenti 2017-2019 di Ente Terre re-
gionali toscane. Parere ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 5, dello Statuto.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 11, comma 5, dello Statuto, che 
prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale 
alla Giunta regionale sui bilanci preventivi degli enti, 
delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla 
Regione;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80 
(Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola di 
Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifi che alla 
l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000);
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Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 77 
(Legge fi nanziaria per l’anno 2014), ed, in particolare, gli 
articoli 2 e 2 bis, che dettano le regole sul concorso degli 
enti dipendenti agli obiettivi di fi nanza pubblica;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 
2014, n. 827 (Direttive all’ente Terre regionali toscane per 
la predisposizione del piano delle attività per l’annualità 
2015 di cui all’articolo 10 della legge regionale 27 
dicembre 2012, n. 80 “Trasformazione dell’ente Azienda 
regionale agricola di Alberese in ente Terre regionali 
toscane. Modifi che alla L.R. 39/2000, alla L.R. 77/2004 
e alla L.R. 24/2000”);

Visto il bilancio economico di previsione 2017 ed il 
piano degli investimenti 2017-2019 adottato dal Direttore 
con decreto 14 dicembre 2016, n. 97, e composto da:

- Bilancio preventivo anno 2017 - Conto economico;
- Bilancio preventivo triennio 2017/2019;
- Prospetto di sintesi del Piano triennale degli 

investimenti;
- Relazione dell’organo di amministrazione 

allegato al bilancio secondo le direttive stabilite con 
deliberazione della Giunta regionale 14 gennaio 2013, n. 
13, comprendente gli elementi di cui all’articolo 11 della 
l.r. 80/2012;

- Relazione del Collegio dei sindaci revisori al 
bilancio preventivo per l’anno 2017.

Preso atto che il bilancio di previsione di Ente Terre 
regionali toscane è stato redatto nel rispetto:

- dei principi contabili di cui alla del.g.r. 13/2013;
- dell’articolo 2 della l.r. 77/2013 in merito al 

contenimento del costo del personale;
- dell’articolo14 del decreto-legge 24 aprile 2014, 

n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, che si applica ad Ente Terre regionali 
toscane come previsto dall’articolo 2 bis della l.r. n. 
77/2013, in merito al rispetto dei tetti di spesa relativa 
agli incarichi di consulenza, studio e ricerca, co.co.co.

Considerato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 
4, della l.r. 80/2012, il Collegio dei revisori dei conti 
dell’Ente Terre regionali toscane, la cui relazione è 
allegata al bilancio stesso, ha espresso parere favorevole 
sul bilancio preventivo per l’esercizio fi nanziario 2017;

Considerato che le risorse necessarie per le spese 
istituzionali di Ente Terre regionali toscane per l’anno 
2017 sono state individuate all’interno della missione 
16-01 e saranno impegnate con atti successivi allo scopo 
di fi nanziare le varie attività dell’ente, secondo quanto 
previsto dalla risoluzione del Consiglio regionale 15 
marzo 2017, n. 47 (Programma Regionale di Sviluppo 
2016-2020. Approvazione), e comunque vincolate alle 

disposizioni relative al mantenimento degli equilibri di 
bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio re-
gionale 15 maggio 2017, n. 31 con cui la Giunta regionale 
richiede il parere di cui all’articolo 37, comma 2, dello 
Statuto, in merito al bilancio economico di previsione 
per l’anno 2017 e piano degli investimenti 2017-2019 
dell’ente Terre regionali toscane;

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole sul bilancio econo-
mico di previsione 2017 e sul piano degli investimenti 
2017-2019 dell’Ente Terre regionali toscane;

2. di trasmettere il presente parere alla Giunta re-
gionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1 della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 27/2013.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

La Presidente
Lucia De Robertis

Il Segretario
Antonio Mazzeo

- Mozioni

MOZIONE 27 giugno 2017, n. 800

In merito alle disposizioni sanzionatorie per la vio-
lazione del regolamento di esecuzione (UE) n. 29/2012 
della Commissione del 13 gennaio 2012 relativo alle 
norme di commercializzazione dell’olio d’oliva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che la tutela dei prodotti e delle aziende 
italiane è un dovere delle istituzioni italiane, a prescindere 
della parte politica di rappresentanza;
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Considerata l’importanza di tutelare un settore d’ec-
cellenza come quello oleario, dove sempre più spesso si 
assiste a frodi e manipolazioni dei prodotti descritti in 
etichetta;

Considerata l’importanza di una corretta informazione 
per i consumatori del nostro paese;

Preso atto delle disposizioni sanzionatorie per la 
violazione del regolamento di esecuzione (UE) n. 
29/2012 della Commissione del 13 gennaio 2012 relativo 
alle norme di commercializzazione dell’olio d’oliva, 
contenute nel decreto legislativo 23 maggio 2016 n. 103, 
nel quale le fattispecie sanzionatone richiamate sono 
quattro:

- la mancanza dell’indicazione dell’origine in etichetta 
e/o nei documenti commerciali;

- la mancata indicazione dello Stato di provenienza;
- il riportare segni, fi gure o illustrazioni, in sostituzione 

della indicazione dell’origine, anche se veritieri;
- il riportare segni, fi gure o illustrazioni che possano 

evocare un’origine geografi ca diversa da quella indicata 
in etichetta, anche se veritieri.

Considerato che costituisce deroga all’applicazione 
della sanzione, l’utilizzo del nome del marchio o dell’im-
presa, contenente un nome geografi co, se la presentazione 
della domanda di registrazione è avvenuta nei termini 
indicati dall’articolo 4 del reg. (CE) 29/2012, cioè entro 
il 31 dicembre 1998, per i marchi nazionali, oppure entro 
il 31 maggio 2002, per i marchi comunitari;

Evidenziato che né il reg. (CE) 29/2012, né il d.lgs. 
103/2016, fanno riferimento alla questione relativa al 
rinnovo dei marchi per quelle ditte che hanno registrato 
la domanda dei marchi nei termini indicati dal sopracitato 
articolo 4 del reg. (CE) 29/2012, creando una situazione 
di disparità di trattamento tra gli operatori economici del 
settore oleario in Italia;

Preso atto della lettera inviata al Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali in data 16 maggio 
2017 dall’Assessore all’agricoltura Remaschi e del suo 
impegno riguardo al tema in oggetto;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a proseguire e rafforzare l’impegno, anche in Confe-
renza Stato-Regioni, affi nché il Ministero competente si 
adoperi a tutelare il prodotto oleario italiano d’eccellenza 
facendosi portatore di una modifi ca del reg. (CE) 29/2012 
affi nché:

- al momento del rinnovo, anche i marchi in deroga si 
allineino alla normativa in materia;

- sia stabilito il divieto di registrazione e/o rinnovo 
di marchi, anche similari, di chiese, monumenti ecc. 
rappresentativi di ogni comune e/o città, escluso olio DOP 
e IGP, solo se preventivamente autorizzati dai consorzi o 
dai comuni di appartenenza;

- sia fatto divieto di intestare società-imprese private 
e/o cooperative con nomi di comuni, città o zone 
geografi che ben defi nite (a titolo esemplifi cativo Chianti, 
Garda ecc.) a meno che producano prodotti DOP e/o IGP 
e sempre autorizzati dagli enti preposti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 27 giugno 2017, n. 806

In merito alla revisione delle modalità di computo 
delle performance attese con riferimento ai bandi in 
favore dei distretti tecnologici.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il Programma operativo regionale (POR) 
FESR 2014-2020, Obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione, Regione Toscana: tornare a 
crescere ed, in particolare, l’asse prioritario 1 “Rafforzare 
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione”;

Premesso che:
- le politiche di ricerca ed innovazione vengono por-

tate avanti dalle regioni, non solo attraverso il supporto 
diretto agli attori locali, quali imprese, università ed enti 
di ricerca, ma anche attraverso il supporto a soggetti 
intermediari della conoscenza e forme di coordinamento 
territoriale tra soggetti eterogenei, quali poli scientifi ci e 
distretti tecnologici;

- nell’ambito della linea di intervento attivata dalla 
Regione per potenziare il sistema del trasferimento 
tecnologico, con deliberazione 7 luglio 2014, n. 566 (Prse 
2012-2015. Indirizzi per la riorganizzazione del sistema 
regionale del trasferimento tecnologico), la Giunta 
regionale ha approvato gli ambiti tecnologici applicativi 
dei distretti tecnologici, individuando i seguenti dodici 
distretti:

- distretto tecnologico regionale Moda:
- distretto tecnologico Interni e design;
- distretto tecnologico Marmo e pietre ornamentali:
- distretto tecnologico regionale Scienze della vita;
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- distretto tecnologico regionale Nuovi materiali;
- distretto tecnologico regionale Automotive e mec-

canica;
- distretto tecnologico per la Nautica e la portualità;
- distretto tecnologico Ferroviario;
- distretto tecnologico regionale Energia/economia 

verde;
- distretto tecnologico regionale FORTIS;
- distretto tecnologico regionale Smart city/turismo/

beni. culturali;
- distretto tecnologico cartario.

Rilevato che:
- con decreto dirigenziale 20 gennaio 2016, n. 127, è 

stato approvato il bando “Distretti tecnologici” recante 
il fi nanziamento delle attività collaborative di Ricerca 
& Sviluppo per la diffusione, ai fi ni dello sviluppo di 
nuove tecnologie, di nuovi prodotti e servizi realizzati 
dalle aggregazioni pubblico-private già avviate, come i 
distretti tecnologici;

- il fi nanziamento delle attività di trasferimento te-
cnologico all’interno dei distretti tecnologici, inserito 
nel quadro delle priorità tecnologiche orizzontali indi-
cate dalla “Strategia di ricerca e innovazione per la 
Smart Specialisation in Toscana”, avviene mediante l’in-
dividuazione di soggetti gestori ed il sostegno alle attività 
di gestione del distretto;

- ai sensi del bando, possono svolgere la funzione di 
gestore del distretto e, quindi, essere soggetti benefi ciari, 
i soggetti sia pubblici che privati, quali:

a) un centro di servizi alle imprese aderente alla Te-
cnorete, a totale partecipazione pubblica o misto pub-
blico-privata o un organismo di ricerca;

b) un consorzio, una società consortile a partecipazione 
pubblica o una rete di soggetti associati mediante con-
tratto di rete ai sensi della legge 9 aprile 2009, n. 33 
(Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a 
sostegno dei settori industriali in crisi), costituita tra i se-
guenti soggetti:

- centri di servizio alle imprese aderenti alla Tecno-
rete;

- organismi di ricerca;
- associazioni di categoria (direttamente o mediante 

proprie società di servizi integralmente partecipate);
- imprese aderenti al distretto.

Preso atto che:
- per ciascuno dei suddetti distretti tecnologici, ed in 

relazione a ciascun ambito tecnologico applicativo, la 
Regione Toscana, dopo aver selezionato un unico sog-
getto gestore, ne fi nanzia il relativo piano strategico-
operativo, ed in particolare interventi di:

- divulgazione tecnologica;
- produzione di informazioni strategiche (intelligenza 

economica) con specifi co riferimento al foresight 
tecnologico;

- attivazione di relazioni collaborative tra impre se, 
oltre che tra imprese e sistema della ricerca e dell’inno-
vazione.

- in particolare, il piano strategico-operativo del di-
stretto, di durata triennale e corredato di un business 
plan, defi nisce gli obiettivi strategici del distretto ed 
individua tutte le attività che si intendono porre in essere 
per il loro perseguimento, secondo quanto previsto 
dalla deliberazione della Giunta regionale 23 settembre 
2014, n. 789 (Prse 2012-2015. POR Fesr 2014-2020 
Indirizzi per la riorganizzazione del sistema regionale del 
trasferimento tecnologico. Attuazione);

- per quel che concerne le indicazioni fornite dalla 
Regione, con riferimento alla composizione del distretto 
tecnologico e performance attese, la Regione stessa 
ha specifi cato che anche un’impresa facente parte del 
soggetto gestore del distretto può essere destinataria 
dell’attività di intermediazione per la stipula di accordi 
o di prestazione di servizi qualifi cati da parte dello stesso 
gestore del distretto, con la precisazione, tuttavia, che 
“gli accordi ed i servizi prestati ad imprese partecipanti 
alla aggregazione che gestisce il distretto non potranno 
essere computati al fi ne del raggiungimento del target 
degli indicatori di risultato” (yed FAQ pubblicate sul sito 
istituzionale della regione riguardo al bando in oggetto).

Considerato che:
- la suddetta specifi cazione determina, pertanto, che le 

attività svolte dal gestore del distretto che riguardassero 
le imprese facenti parte dello stesso gestore non sono 
‘rilevanti’ ai fi ni del raggiungimento degli indicatori di 
performance;

- questa previsione rischia, tuttavia, di risultare pe-
nalizzante per alcuni settori particolarmente specifi ci, 
quale, ad esempio, il distretto tecnologico ferroviario, in 
cui i numeri delle aziende del distretto e del comparto 
in generale sono contenuti ed in cui ogni attività che 
implica il cliente fi nale o che sia vicina al mercato risulta 
‘rilevante’ in termini sia di Ricerca & Sviluppo che di 
business;

- la previsione potrebbe, inoltre, infl uire negativamente 
sulle scelte e sulle strategie delle società operanti nel 
settore di riferimento a cui il soggetto gestore destini la 
propria attività di intermediazione.

Ritenuto che l’innovazione rappresenta un elemento 
strategico nelle politiche della crescita e costituisce il 
principale volano per potenziare la competitività delle 
imprese, a tal fi ne il fi nanziamento pubblico ai distretti 
tecnologici risulta un’attività di supporto a carattere 
sistematico di fondamentale importanza per lo sviluppo 
di specifi ci settori e, come tale, deve contenere dei 
requisiti di partecipazione che ne favoriscano la massima 
adesione;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo (PRS) 
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2016-2020 che, tra le azioni che la Regione intende 
mettere in atto per lo sviluppo del sistema produttivo e 
per la promozione delle capacità competitive delle im-
prese regionali, inserisce anche il consolidamento del 
trasferimento tecnologico e dell’azione dei distretti te-
cnologici;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a valutare, per i futuri bandi regionali in materia, 
una modifi ca alle modalità di computo degli indicatori 
di performance, tenendo in considerazione le specifi cità 
di taluni distretti a carattere contenuto e specifi co, 
valutando, in particolar modo, la possibilità di prevedere 
che anche le attività di intermediazione per la stipula di 
accordi o prestazione di servizi qualifi cati, sostenute dal 
gestore del distretto e rivolte alle imprese facenti parte 
del soggetto gestore stesso, possano essere rilevanti ai fi ni 
del raggiungimento degli indici di performance richiesti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 27 giugno 2017, n. 807

In merito alle attività formative e di aggiornamen-
to dei maestri di sci operanti nei comprensori tosca-
ni.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che il rilancio complessivo della montagna 
toscana passa anche attraverso sia il “sostegno alla 
sicurezza e alla modernizzazione delle stazioni invernali 
toscane” (cfr. Progetto regionale 1 del PRS 2016 - 2020), 
sia attraverso un’opportuna qualifi cazione dei servizi, 
compreso il livello professionale degli operatori addetti 
alle attività sportive praticabili nelle stazioni sciistiche 
invernali;

Visti gli articoli 66 bis e 66 ter del Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 
(Testo Unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro) emanato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 
47/R e successive modifi che e integrazioni; 

Ricordato che:
- la defi nizione dell’attività di maestro di sci di-

scende dall’articolo 2 della legge 8 marzo 1991, n. 81 
(Legge-quadro per la professione di maestro di sci e 
ulteriori disposizioni in materia di ordinamento delle 
professione di guida alpina) ed afferisce a chi insegna 
professionalmente, anche in modo non esclusivo e non 
continuativo, a persone singole e a gruppi di persone, 
le tecniche sciistiche in tutte le loro specializzazioni 
(discipline alpine, disciplina sci nordico-fondo, 
snowboard) esercitate su aree sciistiche (comprensori 
della Garfagnana, della Montagna Pistoiese, dell’Amiata 
e di Zeri) individuate e delimitate ai sensi della legge 
regionale 13 dicembre 1993, n. 93 (Norme in materia di 
piste da sci e impianti a fune ad esse collegati); 

- come si evince dal Repertorio regionale delle fi -
gure professionali, i maestri di sci-discipline alpine, 
disciplina sci nordico-fondo, snowboard rappresentano 
professionalità che operano nel settore “Attività spor-
tive”, in particolare nell’ambito degli sport invernali 
dove insegnano tecniche sciistiche pertinenti alle varie 
discipline;

- ai sensi dell’articolo 3 della l. 81/1991, l’esercizio 
della professione di maestro di sci è subordinata all’i-
scrizione in appositi albi professionali regionali tenuti, 
sotto la vigilanza della Regione, dal rispettivo Collegio 
regionale dei maestri di sci;

- le condizioni per l’iscrizione all’albo ai sensi 
dell’articolo 4 della l. 81/1991 contemplano, tra l’altro, il 
possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione 
di maestro di sci (articolo 6, l. 81/1991) da conseguirsi 
mediante la frequenza agli appositi corsi tecnico-di-
dattico-culturali ed il superamento del relativo esame, 
mentre l’iscrizione negli appositi albi ha effi cacia per 
tre anni ed è rinnovata a seguito di accertamento della 
idoneità psico-fi sica, oltreché a seguito di frequenza 
agli appositi corsi di aggiornamento, le cui modalità di 
effettuazione sono determinate dalle regioni (articolo11, 
l. 81/1991);

Rilevato che:
- la Regione Toscana ha provveduto ad istituire, ai 

sensi dell’articolo 132 della legge regionale 20 dicembre 
2016, n. 86 (Testo unico del sistema turistico regionale), 
l’albo professionale regionale dei maestri di sci, ove 
trovano iscrizione quanti esercitano in modo stabile in 
Toscana detta professione nelle tre sezioni: sci alpino, sci 
di fondo, sci di snowboard;

- l’iscrizione nel sopra richiamato albo professionale, 
come detto, ha effi cacia per tre anni ed è mantenuta a 
seguito di presentazione del certifi cato di idoneità psico-
fi sica, nonché dell’attestato di frequenza degli appositi 
corsi di aggiornamento obbligatori, ai sensi dell’articolo 
134, della l.r. 86/2016;

Ricordato che alla data del 31 dicembre 2017 i maestri 



1512.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

che non abbiano ottemperato all’obbligo di legge relativo 
all’aggiornamento professionale triennale non potranno 
più prestare la propria opera;

Considerato lo sforzo messo in atto dalla Regione in 
tema di sostegno alle attività sportive, con particolare 
riferimento a quelle sciistiche, ed alla “massimizzazione 
del valore del servizio degli utenti”, come si evince dal 
contenuto del “Protocollo d’intesa ai fi ni del sostegno e 
della promozione congiunta degli impianti sciistici della 
montagna tosco-emiliana romagnola” sottoscritto in 
data 22 novembre 2016 tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Regione Toscana e Regione Emilia Romagna; 

Preso atto che mediante decreto del Presidente della 
Giunta regionale 20 marzo 2017, n. 3333 (Legge 53/2000 
- Avviso pubblico per la concessione di voucher formativi 
individuali rivolti ai maestri di sci-discipline alpine, 
maestri di sci-disciplina sci nordico-fondo e maestri di 
snowboard, in attuazione dei Decreti interministeriali n. 3/
Segr.DG/2014 e 87/Segr.DG/2014. Approvazione avviso 
pubblico) modifi cato con decreto 6 aprile 2017, n. 5001, 
è stato approvato l’avviso pubblico per la concessione 
di voucher formativi individuali rivolti ai maestri di sci 
discipline alpine, maestri di sci disciplina sci nordico-
fondo e maestri di snowboard;

Considerato che:
- ai percorsi formativi fi nalizzati al rafforzamento 

ed all’aggiornamento delle competenze individuali dei 
maestri di sci nelle discipline sopra richiamate attivati 
nell’ottica dell’aggiornamento triennale obbligatorio di 
cui all’articolo 134, comma 5, della l.r. 86/2016 possono 
accedere quanti risultino inquadrati in una delle seguenti 
tipologie contrattuali: contratto a tempo indeterminato, 
contratto a tempo determinato, contratto di lavoro in-
termittente, contratto part-time, soci di cooperative iscritti 
nel libro unico del lavoro, contratto di lavoro co.co.co., 
apprendistato, purché il corso richiesto sia aggiuntivo 
rispetto alle attività formative obbligatorie per legge, 
lavoratori in cassa integrazione guadagni ordinaria o 
straordinaria; 

- in Toscana sono oltre trecento i maestri di sci iscritti 
all’albo professionale, i quali operano prevalentemente 
con prestazioni di lavoro autonomo e in associazioni 
professionali, mentre risultano solo poche unità quelli 
con rapporti di lavoro di cui all’avviso pubblico sopra 
richiamato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad intensifi care la già avviata fase di concertazione 
con il Collegio regionale dei maestri di sci volta ad 
affrontare le problematiche del settore;

ad impegnare risorse regionali, anche attraverso gli 
strumenti di programmazione, al fi ne di sostenere la 
formazione delle fi gure professionali dei maestri di sci 
nelle varie discipline, superando le attuali limitazioni 
relative alle tipologie di inquadramento contrattuale 
di cui al citato avviso pubblico per la concessione di 
voucher formativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 808

In merito alla tutela dei cittadini nei confronti del-
le chiamate telefoniche promozionali indesiderate.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il telemarketing è da anni una delle pratiche più diffuse 

con cui le aziende cercano nuovi clienti, pubblicizzano i 
propri beni o servizi e tentano di ampliarne la vendita;

- oggi in Italia esistono circa 115 milioni di linee 
telefoniche fi sse e mobili che costituiscono il bacino 
potenziale dei clienti delle aziende che investono in tali 
servizi pubblicitari;

- tali chiamate telefoniche a fi ni commerciali vengono 
spesso considerate lesive della privacy dei possessori di 
telefoni sia fi ssi che mobili, soprattutto per il fatto che 
non vengono individuati con facilità strumenti di tutela 
effi caci per evitare di essere raggiunti da tali servizi.

Ricordato che:
- al fi ne di salvaguardare la privacy del cittadino e 

regolamentare l’attuale gestione del telemarketing, è 
stato istituito il registro pubblico delle opposizioni, 
tramite il decreto del Presidente della Repubblica 7 
settembre 2010, n. 178 (Regolamento recante istituzione 
e gestione del registro pubblico degli abbonati che si 
oppongono all’utilizzo del proprio numero telefonico per 
vendite o promozioni commerciali) e la sua gestione è 
stata affi data, dal Ministero dello sviluppo economico - 
Dipartimento per le comunicazioni, alla Fondazione Ugo 
Bordoni (FUB);

- l’iscrizione a tale servizio si presenta come 
un’opportunità per consentire una maggiore tutela degli 
abbonati, presenti negli elenchi telefonici pubblici, 
che decidono di non essere più contattati per scopi 
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commerciali, promozionali o per il compimento di ricer-
che di mercato tramite l’uso del telefono.

Tenuto conto che:
- come ammesso dallo stesso Garante della privacy 

durante un’audizione al Senato del novembre 2016, 
nonostante l’istituzione di tale registro, emergerebbe 
l’estrema diffi coltà per i cittadini a esercitare in modo 
effettivo il diritto di opposizione, anche e soprattutto, per 
la diffusa pratica di oscuramento del numero chiamante;

- a partire dall’entrata in funzione del registro pub-
blico delle opposizioni, nel febbraio 2011, sono infatti 
pervenute al Garante della privacy oltre 25 mila se-
gnalazioni su chiamate promozionali indesiderate che non 
avrebbero dovuto avere luogo in seguito all’iscrizione 
dell’utente in tale registro; 

- conseguentemente, una volta accertate le violazioni, 
tali segnalazioni si sono concluse con la contestazione di 
2,6 milioni di euro di sanzioni nei confronti delle società 
di telemarketing per il mancato rispetto della normativa 
sulla privacy (Garante della privacy, dato aggiornato al 
15 novembre 2016).

Rilevato che:
- su 13 milioni di numeri telefonici pubblicati negli 

elenchi pubblici, soltanto 1,5 milioni godono della pro-
tezione dal telemarketing, grazie all’iscrizione nel registro 
sopra richiamato. A questi occorre aggiungere i milioni 
di abbonati a telefoni mobili per i quali è attualmente 
preclusa la possibilità di iscriversi al registro e quindi di 
proteggersi dalle chiamate commerciali non desiderate;

- il registro pubblico delle opposizioni è da consi-
derarsi uno strumento utile di tutela dei consumatori ma 
limitato, essendo al momento rivolto ai soli numeri fi ssi 
pubblicati negli elenchi e che si rivela, di fatto, comunque 
insuffi ciente a proteggere dalle chiamate indesiderate.

Preso atto che:
- il Senato della Repubblica, lo scorso 3 maggio 2017, 

ha approvato il disegno di legge d’iniziativa del Governo 
“Legge annuale per il mercato e la concorrenza” (Atto 
Senato n.2085), già approvato dalla Camera dei deputati 
il 7 ottobre 2015, ed ora in esame per la seconda lettura 
di nuovo alla Camera;

- tra gli emendamenti approvati al Senato risulterebbe 
di particolare rilevanza quello presentato dai Senatori 
del M5S Castaldi, Girotto, Petrocelli che rischierebbe di 
riconoscere la possibilità di stabilire un contatto “anche 
non sollecitato” con l’abbonato telefonico a fi ni dell’invio 
di materiale pubblicitario o di vendita diretta nonché per 
il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 
commerciale.

Tenuto conto che:
- sul tema in oggetto, considerato particolarmente 

lesivo della privacy dei cittadini, sono state attivate 

numerose campagne di sensibilizzazione, l’ultima delle 
quali è una petizione rivolta al Parlamento, promossa 
dalla testata il Tirreno, dal titolo “Stop alle chiamate com-
merciali indesiderate su cellulari e numeri fi ssi a tutte le 
ore” che ha raccolto ad oggi, oltre 116 mila sostenitori;

- tale campagna chiede di intervenire per avere un 
registro unico delle opposizioni. sia per numeri fi ssi sia 
mobili, per prevedere la revoca universale del consenso 
a ricevere telefonate commerciali, dal momento dell’i-
scrizione al registro unico delle opposizioni ed, infi ne, 
l’istituzione della responsabilità condivisa fra call center 
e committente delle chiamate, in caso di mancato rispetto 
della volontà dell’abbonato di non ricevere telefonate 
commerciali.

Considerato che:
- sia opportuno attivarsi nei confronti del legislatore 

nazionale al fi ne di ampliare le condizioni di tutela offerte 
dall’iscrizione al registro pubblico delle opposizioni 
quali, ad esempio, la possibilità di iscrivere tutti i numeri 
di telefono, sia mobili sia fi ssi, e non solo di quelli pub-
blicati negli elenchi, oppure la possibilità di garantire 
che l’iscrizione al registro comporti la cancellazione au-
tomatica (totale o selettiva) dei consensi dati in precedenza 
dall’interessato per le telefonate commer ciali; 

- tali accorgimenti potrebbero anche costituire un 
potenziale vantaggio per le imprese in questione, au-
mentando l’effi cacia di ogni singola telefonata, avendo 
la certezza di rivolgersi solo a utenti davvero disponibili 
all’uso del proprio numero a fi ni commerciali;

- al fi ne di agevolare l’utilizzo da parte delle imprese 
del registro pubblico delle opposizioni, sembra opportuno 
poter intervenire sui costi di gestione di tale registro che, 
ad oggi, consta di una tariffa di consultazione piuttosto 
elevata per le imprese che vogliano confrontare le proprie 
liste con tale strumento (ad esempio: 3.600 euro, ogni 
quindici giorni, per 300 mila utenze; 9.200 euro per 1 
milione di numeri etc...

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Parlamento ed in ogni 
sede utile, anche mediante specifi che azioni di sen-
sibilizzazione, affi nché si possa arrivare in tempi celeri alla 
modifi cazione della normativa nazionale vigente ai fi ni di 
una maggior tutela dei cittadini dalle chiamate telefoniche 
promozionali indesiderate, incluse quelle provenienti da 
partiti politici e gli sms di analoga provenienza, a partire 
dal rafforzamento e dall’ampliamento delle condizioni di 
tutela offerte dal registro pubblico delle opposizioni, così 
come descritto in narrativa. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
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5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

I Segretari
Giovanni Donzelli

Antonio Mazzeo

MOZIONE 27 giugno 2017, n. 811

In merito alla disciplina delle attività commerciali 
ai fi ni della tutela e del decoro dei centri storici delle 
città d’arte toscane.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che la tutela e valorizzazione dei centri 
storici delle città d’arte della Toscana costituisce un 
tema di grande attualità e di estremo interesse sia per 
l’importanza che essi rivestono sul piano urbanistico e 
storico-artistico, ma per quanto riguarda le tematiche 
legate all’interesse socio-ambientale, a quello igienico-
sanitario, fi no agli aspetti legati alla sicurezza e all’ordine 
pubblico;

Rilevato che negli ultimi anni, anche in conseguenza 
dell’espansione del cosiddetto “turismo culturale” che 
caratterizza, in particolare, le principali città d’arte 
toscane, si è registrata una progressiva trasformazione del 
tessuto commerciale di tali contesti che non sempre ha 
tenuto conto delle caratteristiche originarie e del valore 
storico-monumentale in cui talune attività venivano 
insediate;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
l’articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137);

Vista la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 28 (Codice 
del Commercio. Testo unico in materia di commercio 
in sede fi ssa, su aree pubbliche, somministrazione di 
alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e pe-
riodica e distribuzione di carburanti);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
(Norme per il governo del territorio);

Tenuto conto che:
- i centri ed i nuclei storici vengono inclusi, dall’ar-

ticolo136, comma 1, lettera c), del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, tra quelle categorie di beni 
suscettibili a tutela paesaggistica mediante dichiarazione 

di notevole interesse pubblico di competenza regionale o, 
in via sostitutiva, anche ministeriale;

- di conseguenza, il centro storico, pur non rientrando 
nell’accezione ristretta di bene culturale, è stato spesso 
oggetto di azioni di tutela, sia attraverso gli strumenti 
urbanistici, ovvero considerato alla stregua di un be ne 
paesaggistico vincolato con provvedimento am mini stra-
tivo, sia mediante la disciplina del commercio. 

Ricordato che:
- sull’argomento in oggetto, il Comune di Firenze, 

ha emanato con deliberazione 18 gennaio 2016, n. 4, il 
“Regolamento misure per la tutela e il decoro del pa-
trimonio culturale del centro storico” che ha inte so per-
seguire la tutela del proprio centro storico, in quanto 
patrimonio mondiale dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura 
(UNESCO), attraverso una serie di misure volte ad una 
generale lotta al degrado, e più specifi catamente, con-
tingentando l’apertura di nuove attività commerciali;

- tale regolamento ha comportato, ad esempio, precise 
limitazioni all’insediamento, all’interno del centro sto_
rico di Firenze, di determinate attività merceologiche 
espressamente richiamate, quali quelle interessate alla 
somministrazione di alimenti e bevande, o quelle arti-
gianali/industriali di preparazione e/o vendita di prodotti 
alimentari, intervenendo altresì sulla vendita di alcolici o 
sulla qualità stessa dell’offerta commerciale, considerando 
determinati elementi lesivi degli interessi generali quali 
il decoro urbano, il paesaggio urbano storico, la tutela 
dell’immagine e dell’identità storico-architettonica della 
città.

Preso atto che di recente, il Governo Renzi, con il decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di 
procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione 
certifi cata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e 
comunicazione e di defi nizione dei regimi amministrativi 
applicabili a determinate attività e procedimenti, ai 
sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124) è 
intervenuto sull’articolo 52 del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio, rafforzando il potere dei comuni di 
adottare deliberazioni, d’intesa con la Regione, sentito 
il competente soprintendente del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo (MIBACT) nonché 
le associazioni di categoria, volte a delimitare zone o 
aree aventi particolare valore archeologico, storico, ar-
tistico e paesaggistico in cui è vietato, o subordinato ad 
autorizzazione, l’esercizio di determinate attività non 
compatibili con le esigenze di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale;

Tenuto conto che l’articolo 98 del Codice del Com-
mercio della Regione Toscana prevede disposizioni ana-
loghe per la valorizzazione di aree di particolare interesse 
del territorio comunale, ovvero che “al fi ne di valorizzare e 
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tutelare aree di particolare interesse del proprio territorio, 
i comuni possono sottoporre l’attività commerciale a 
particolari limitazioni e prescrizioni, anche individuando 
attività o merceologie incompatibili con le esigenze di 
tutela e con la natura delle aree”;

Considerato che:
- è opportuno attivarsi per tutelare e valorizzare 

maggiormente i centri storici delle città d’arte della 
Toscana, anche di quelle non riconosciute come patri-
monio UNESCO, in particolare per quanto riguarda la 
regolazione della quantità e della qualità delle attività 
commerciali consentite, al fi ne di salvaguardare l’imma-
gine e il decoro di tali luoghi caratterizzati da particolare 
pregio ed interesse storico-artistico; 

- in tale settore, sono da incentivare e favorire le 
attività di vendita o somministrazione di prodotti di fi liera 
corta o comunque tipici del territorio interessato e della 
tradizione storico culturale della Regione Toscana al fi ne 
di preservare l’autenticità delle produzioni locali.

Ritenuto che:
- debba essere rafforzato il potere dei comuni nella 

tutela dei tanti negozi storici e del tessuto artigianale e 
commerciale tradizionale, anche al fi ne di far fronte 
in modo effi cace ad attività commerciali che, per la 
loro bassa qualifi cazione, incidono in modo negativo 
sull’immagine e sul decoro dei centri storici di tante 
città d’arte, comprese quelle non riconosciute come 
patrimonio UNESCO; 

- a tal fi ne sia da valutare, per quanto di propria 
competenza, l’implementazione della normativa regio-
nale vigente con ogni intervento utile, sia per quanto at-
tiene gli aspetti concernenti il commercio che il governo 
del territorio, al fi ne di consentire ai comuni di adottare 
criteri maggiormente stringenti per la tutela dei centri 
storici aventi particolare valore archeologico, storico, 
artistico e paesaggistico.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

per quanto di propria competenza, a mettere in 
atto ogni azione utile, anche di implementazione della 
normativa regionale, sia nella materia del commercio 
che in quella del governo del territorio (l.r. 28/2005 e 
l.r. 65/2014), affi nché i comuni possano effi cacemente 
disciplinare o contingentare l’apertura di attività com-
merciali in contrasto con le caratteristiche dei centri 
storici delle città d’arte della Toscana, anche per quelle 
non riconosciute come patrimonio UNESCO, che comun-
que presentino particolare pregio ed interesse storico, 
artistico e architettonico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 

del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 27 giugno 2017, n. 826

In merito al trattamento economico degli ammi-
nistratori di società strategicamente rilevanti per il 
Paese.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il 29 giugno 2009, alle ore 23.48, un treno merci 

composto da quattordici cisterne cariche di GPL partito 
da Trecate (Novara) e diretto a Gricignano (Caserta) 
deragliava presso la Stazione di Viareggio;

- a seguito del deragliamento da una cisterna squar-
ciata del primo carro fuoriuscì il gas che si incendiò 
innescando un’esplosione causa della morte di trentadue 
persone e del ferimento di altre venticinque, oltre ad 
ingenti danni materiali al patrimonio abitativo privato ed 
alla rete ferroviaria;

Rilevato che le indagini condotte accertarono che la 
causa dell’incidente era da individuarsi nella rottura di 
un asse di un carro cisterna, che in conseguenza di ciò 
trascinò fuori dai binari altri quattro carri provocando il 
deragliamento dell’intero convoglio;

Ricordato che:
- al momento del disastro ferroviario di Viareggio la 

carica di amministratore delegato del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiano era ricoperta, a seguito della nomina 
avvenuta nel 2006, dall’Ing. Mauro Moretti, il quale, 
dopo essere stato confermato in detta posizione l’anno 
successivo alla strage di Viareggio, lascerà tale incarico 
nel 2014; l’Ing. Moretti in precedenza aveva ricoperto, 
nel periodo 2001 - 2006, la carica di amministratore 
delegato di Rete Ferroviaria Italiana; 

- nel gennaio 2017, il Tribunale di Lucca in relazione al 
disastro ferroviario di Viareggio, ha, tra gli altri, condannato 
in primo grado di giudizio a sette anni di reclusione l’ex 
amministratore delegato di Rete Ferroviaria Italiana Ing. 
Mauro Moretti (in quanto a capo della società del gruppo 
che si occupava dell’infrastruttura), il quale, tuttavia, 
risultava invece assolto per il ruolo di amministratore 
delegato del Gruppo Ferrovie dello Stato;

- nel 2014 l’Ing. Moretti, dopo essere cessato dalla 
carica di amministratore delegato del Gruppo Ferrovie 
dello Stato, assumeva, nel maggio dello stesso anno, 
quella di amministratore delegato e Direttore generale di 
Leonardo S.p.A.;
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Visto:
- l’articolo 2389 del Codice Civile che in materia 

di compensi agli amministratori recita tra l’altro: “ La 
remunerazione degli amministratori investiti di parti-
colari cariche in conformità dello statuto è stabilita 
dal consiglio di amministrazione, sentito il parere del 
collegio sindacale. Se lo statuto lo prevede, l’assemblea 
può determinare un importo complessivo per la re-
munerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 
investiti di particolari cariche”;

- lo Statuto sociale di Leonardo S.p.A., approvato 
dall’assemblea straordinaria del 28 aprile 2016, ed in vi-
gore da gennaio 2017;

Richiamato:
- l’articolo 18.2 di detto Statuto sociale, con il quale, in 

relazione al Consiglio di amministrazione, si contempla 
che: “ Gli amministratori sono nominati per un periodo 
non superiore a tre esercizi e sono rieleggibili a norma 
dell’art. 2383 del C.C.”;

- il Regolamento del Consiglio di amministrazione di 
Leonardo S.p.A. ed in particolare l’articolo 2 (Ruolo del 
Consiglio) lettera f, con il quale si attribuisce a detto or gano 
la facoltà di determinare “su proposta del Comitato per la 
Remunerazione, il trattamento economico e nor mativo 
degli amministratori con deleghe e degli altri am ministratori 
che ricoprono particolari cariche (sentito il Collegio Sindacale 
ai sensi dell’articolo 2389, comma 3 C.C.)”;

Considerato che dalla lettura della “Relazione sulla 
Remunerazione 2017” di Leonardo S.p.A. (approvata 
dal C.d.a. in data 15 marzo 2017 e sottoposta, con esito 
favorevole, al voto dell’Assemblea degli azionisti del 16 
maggio 2017) si evince che: “ con riferimento al rapporto 
di lavoro dell’Ing. Moretti quale dirigente della Società, 
all’atto della risoluzione del rapporto (*) è prevista la 
corresponsione- a titolo di indennità compensativa risar-
citoria- di un importo pari a 36 mensilità della retribuzione 
complessivamente goduta, in aggiunta alle competenze 
di fi ne rapporto”; tale importo sarà calcolato, per quanto 
riguarda la parte fi ssa, assumendo la retribuzione 
annua lorda effettivamente percepita al momento della 
risoluzione del rapporto di lavoro e, per quanto concerne 
la parte variabile, assumendo quale riferimento la media 
dei compensi effettivamente percepiti negli ultimi tre 
anni; ove la risoluzione dovesse intervenire prima della 
conclusione del terzo anno, sarà preso a riferimento il 
miglior trattamento tra il 60 per cento della retribuzione 
variabile massima e la media del variabile effettivamente 
percepito o maturato nei precedenti due anni; inoltre, per 
qualsiasi motivo venisse a cessare il rapporto di lavoro, 
la Società verserà in nome e per conto dell’Ing. Mauro 
Moretti un importo pari al costo complessivo che il predetto 
dovrà sostenere per la ricongiunzione della contribuzione 
versata per il rapporto di lavoro intrattenuto con la Società 
al Fondo Pensione Speciale FS presso INPS, al fi ne del 

conseguimento del diritto al trattamento pensionistico con 
la qualifi ca di Direttore generale. (* Salvo il caso di recesso 
anticipato da parte della Società per giusta causa e/o nel 
caso in cui l’Ing. Moretti dovesse rassegnare le dimissioni 
senza giusta causa: costituisce giusta causa di dimissioni 
la revoca della carica di Amministratore Delegato e delle 
relative deleghe o la richiesta di dimissioni da parte della 
Società);

Considerato che:
- il Consiglio di amministrazione di Leonardo S.p.A., 

a seguito della citata sentenza di condanna emessa dal 
Tribunale di Lucca in data 31 gennaio 2017, ha provveduto 
a comunicare a mezzo stampa che permanevano “in capo 
all’amministratore delegato tutti i requisiti previsti dalla 
vigente disciplina, nonché la piena capacità di esercitare 
le prerogative connesse all’uffi cio di organo delegato”, 
confermando all’unanimità “piena fi ducia all’Ing. Mauro 
Moretti”;

- l’Ing. Mauro Moretti nel maggio 2017, al termine 
dell’esperienza di Amministratore delegato di Leonardo 
S.p.A. si è visto da quest’ultima attribuire “ un’indennità 
compensativa risarcitoria” di 9,26 milioni di euro, oltre 
alle competenze di fi ne rapporto, ed inoltre, come spiega 
una nota diramata dal gruppo Leonardo S.p.A. “a tale 
indennità si aggiunge un importo di 180.000 euro a fronte 
di rinunce specifi che effettuate da Moretti nell’ambito 
della risoluzione del rapporto”;

- lo stesso gruppo ha inoltre precisato che: “tale 
attribuzione è stata determinata in linea con le disposizioni 
di legge e di contratto applicabili, nonché in conformità 
ed in coerenza con quanto indicato nella politica di 
remunerazione adottata da Leonardo”;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a proporre in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano l’apertura di un confronto in merito 
al trattamento economico da attribuirsi, alla luce delle 
direttive europee, al momento della risoluzione del 
rapporto di lavoro da parte degli amministratori con 
deleghe e degli altri amministratori di società strate gica-
mente rilevanti per il Paese.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis
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MOZIONE 28 giugno 2017, n. 828

In merito al rispetto dei ditti umani e delle libertà 
fondamentali nella Repubblica di Turchia.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- la Turchia in seguito al risultato del referendum del 

16 aprile 2017 ha modifi cato la propria Costituzione di-
venendo una Repubblica presidenziale ed introducendo 
modifi cazioni all’ordinamento costituzionale tese ad 
infl uire negativamente sull’autonomia del sistema giu-
diziario, sempre più sottoposto al controllo del Pre-
sidente;

- la riforma, infatti, tende a rendere ancora meno indi-
pendente ed imparziale la magistratura turca che già da 
qualche anno aveva subito delle ingerenze da parte del 
governo con una serie di nomine e trasferimenti di giudici 
per motivi politici, come già segnalato dal rapporto 
annuale 2015 - 2016 di Amnesty International; 

- questo controllo aggiuntivo del sistema giudiziario 
inciderà negativamente sui requisiti fondamentali su 
cui poggia uno stato democratico andando a toccare, 
in particolar modo, la già minata libertà di stampa, 
fortemente indebolita in seguito al tentato golpe avvenuto 
il 16 luglio 2016, in quanto negli ultimi anni in Turchia, 
in molti casi per mezzo di decreti presidenziali, sono 
state chiuse circa centottanta fra agenzie stampa e testate 
giornalistiche e sono stati incarcerati circa centoquaranta 
fra giornalisti e dipendenti dei media.

Preso atto che:
- in seguito al tentato golpe sopra richiamato il Pre-

sidente Recep Tayyip Erdogan, al potere dal 2002, ha 
dichiarato lo stato di emergenza nazionale ed ha so-
speso l’applicazione della Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali (CEDU);

- la CEDU è una Convenzione internazionale redatta 
e adottata nell’ambito del Consiglio d’Europa, entrata in 
vigore nel 1953, e fi rmata a Roma nel 1950 dai dodici 
stati al tempo membri dello stesso, fra i quali vi era anche 
la Turchia; la Convenzione è il testo più importante 
per quanto riguarda i diritti dell’uomo essendo l’unico 
dotato di un meccanismo giurisdizionale permanente 
che consente ad ogni individuo di richiedere la tutela dei 
diritti garantiti attraverso il ricorso alla Corte EDU di 
Strasburgo;

- tale sospensione aggrava una situazione nel Paese 
che già presentava alcune incongruenze nella corretta 
applicazione della CEDU; negli ultimi due anni, infatti, 
in Turchia si è osservata una signifi cativa involuzione 
riguardo alla garanzia dei diritti fondamentali, in par-
ticolare nei settori della libertà di espressione e di riunione, 
a seguito dell’adozione di una legislazione in materia di 

sicurezza interna che concede ampi poteri discrezionali 
alle forze dell’ordine (v., ex plurimis, quanto riportato dal 
Servizio studi della Camera dei Deputati con nota del 26 
gennaio 2016).

Rilevato che:
- la Commissione europea, nella propria comunica-

zione sulla politica di allargamento dell’Unione Europea 
(UE) n. 76, presentata alla Camera dei Deputati il 15 
febbraio 2017, rileva che, per quanto riguarda la tutela dei 
diritti fondamentali, si denotano frequenti e signifi cative 
carenze tali da non garantire pienamente il funzionamento 
di un sistema imparziale di controllo giudiziario delle 
violazioni dei diritti umani; 

- la sopracitata comunicazione evidenzia che, in 
seguito alla sospensione dell’applicazione della CEDU, 
risulta ancora più evidente la necessità di adottare dei 
provvedimenti fi nalizzati alla lotta contro tutte le forme di 
discriminazione presenti in Turchia ed, inoltre, rende noto 
come si sia registrata una grave involuzione nell’ambito 
della libertà di espressione e come la libertà di riunione 
continui ad essere eccessivamente limitata;

- in relazione a quest’ultimo aspetto si è espresso 
anche l’Alto commissario per i diritti umani delle Na-
zioni unite, Zeid Ra’ad al Hussein, che ha espresso pro-
fonda preoccupazione per gli arresti di massa seguiti alle 
manifestazioni per il primo maggio 2017, ultime di una 
lunga serie.

Viste:
- la risoluzione del Parlamento europeo del 14 aprile 

2016 - Relazione 2015 sulla Turchia (2015/2898), con la 
quale viene presentato il quadro relativo alla situazione 
della Repubblica turca concernente aspetti di politica 
interna ed estera;

- la risoluzione, sempre del Parlamento europeo, 
sulle relazioni fra l’UE e la Turchia (2016/2993) con la 
quale il Parlamento segnala alcune indicazioni da fornire 
al Governo turco in relazione allo stato dei negoziati 
per l’ingresso del Paese nell’UE, tutto ciò, come con-
seguenza delle limitazioni dei diritti fondamentali e di 
altri parametri non soddisfatti.

Considerato che:
- il Parlamento europeo, con le risoluzioni sopra 

citate, ha espresso ferma condanna verso le intimidazioni 
e le vessazioni ai danni dei media e dei giornalisti, ha 
deplorato la grave limitazione della libertà di parola, 
espressione e opinione, invitando il Governo turco al 
rilascio di tutti i giornalisti detenuti in carcere e al ripri-
stino dell’indipendenza dei media;

- oltre agli operatori dei media, destano notevole 
preoccupazione le condizioni di coloro che, in seguito al 
tentato colpo di stato, sono stati arrestati e incarcerati e 
contro i quali si presumono anche torture e maltrattamenti, 
nonché quelle dei numerosi funzionari statali che hanno 
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subito il licenziamento e che sono ancora in attesa di un 
processo svolto nel rispetto delle necessarie garanzie 
democratiche.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi, nei confronti del Governo e del Parlamento 
affi nché, tramite le istituzioni europee ed internazionali, 
possa essere intrapresa ogni iniziativa utile fi nalizzata a 
perseguire un’effettiva garanzia dei principi di libertà e 
democrazia, nonché il pieno rispetto dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali dello stato di diritto;

AUSPICA

che, conseguentemente, la Turchia proceda a riatti-
vare la Convenzione europea per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU) per 
un’effi cace protezione degli stessi diritti fondamentali.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 830

In merito alla tutela occupazionale nelle aziende 
oggetto di provvedimenti giudiziari e di interdittive 
antimafi a.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che il sequestro e la confi sca delle aziende 
e delle attività produttive costituiscono importanti mezzi 
per sottrarre all’autore del reato i proventi del reato 
stesso ed integra un elemento irrinunciabile nella politica 
di contrasto alla criminalità organizzata che è solita 
riciclare o investire in attività economiche lecite i frutti 
del proprio modus operandi criminale;

Ribadito che la confi sca dei beni alla criminalità or-
ganizzata rappresenta un’importante vittoria dello Stato 
nella quotidiana lotta all’illegalità, tanto che è stato così 
possibile recuperare migliaia di beni tra palaz zi, ap-
partamenti, terreni e aziende frutto di attività crimi nale;

Ricordato che nel database dell’Agenzia nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati 
e confi scati alla criminalità organizzata (ANBSC) al 7 

gennaio 2013 sono mappate tutte le aziende sequestrate e 
confi scate in via defi nitiva, le quali ammontano a 1.708, 
e che, seppur nella frammentaria e incompleta mappatura 
informatica dei beni, la Fondazione Nazionale dei Com-
mercialisti ha stimato che al 31 dicembre 2015, le risorse 
lavorative coinvolte sono stimate in 8.349 unità (Studio 
della Fondazione Nazionale Commercialisti “La tutela 
dei lavoratori nelle aziende sequestrate e confi scate alla 
criminalità organizzata - marzo 2016);

Evidenziato che in Toscana il totale delle aziende 
confi scate e date in gestione ammonta a quarantaquattro 
unità, di cui otto nel settore alberghiero e di ristorazione, 
sedici nel settore fi nanziario e sei nel settore del com-
mercio;

Appreso da recenti studi (ad esempio di Transcrime, 
centro di ricerca che fa capo alla Cattolica di Milano e 
all’Università di Trento), che una altissima percentuale 
delle imprese sottratte alla criminalità fi nisce succes-
sivamente per fallire, lasciando una scia di disoccupazione 
e di costi per le casse pubbliche; 

Considerato che:
- la confi sca si fonda sull’evidente e necessario in-

teresse pubblico a privare delle ricchezze illecitamente 
accumulate colui che viene sottoposto a procedimento 
di prevenzione e trova puntuale regolamentazione nel 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice 
delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136);

- specie negli ultimi anni, la confi sca ed il sequestro 
si sono dimostrati misure di grande effi cacia, facendo 
registrare una crescita costante del valore dei beni 
confi scati, tra cui il numero delle attività imprenditoriali 
rivelatesi mafi ose o colluse;

Preso atto che il sequestro dei patrimoni illecitamente 
acquisiti non è l’unico rimedio esperibile nel contrasto a 
mafi e e criminalità e che esistono anche altri provvedimenti, 
come ad esempio l’interdittiva antimafi a;

Considerato che con l’atto amministrativo dell’inter-
dittiva antimafi a, infl itto dalle prefetture e disciplinato dal 
d.lgs. 159/2011, si consente all’Amministrazione pub-
blica di interrompere qualsiasi rapporto contrattuale con 
imprese che presentano un pericolo di infi ltrazioni mafi ose, 
e questo al di là di eventuali processi che sanciscano la 
colpevolezza defi nitiva di titolari o dirigenti, tanto che 
spesso essa è emanata durante un’inchiesta in corso, se 
fondata su elementi consistenti, o su una frequentazione 
sospetta, un socio opaco, una parentela pericolosa;

Ritenuto necessario:
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- incrementare, per quanto possibile, le misure volte 
a tutelare coloro che, estranei ed inconsapevoli del 
reato, si trovino ad interagire o lavorare con una impresa 
destinataria di un provvedimento di sequestro, confi sca 
o interdittiva; 

- tutelare i livelli occupazionali dei lavoratori le 
cui ditte sono state colpite da confi sche o interdittive 
antimafi a, nonché la continuità di opere, funzioni e servizi, 
individuando adeguate soluzioni per salvaguardare il 
tessuto sociale ed economico delle realtà cittadine toccate 
dai provvedimenti, senza intralciare l’attività volta a 
contrastare la criminalità organizzata;

Ricordato che se la criminalità organizzata è riuscita 
a creare attorno a sé il consenso sociale di cui in alcune 
parti del territorio oggi gode, ciò è dovuto anche al fatto 
per cui, in luoghi in cui il lavoro è spesso un miraggio, 
essa è riuscita a convincere la popolazione di essere 
l’unica entità, l’unica “azienda di servizi”, in grado di 
dare lavoro, anche se sottopagato, senza garanzie e senza 
contributi versati;

Ritenuto pertanto necessario privare la criminalità 
organizzata della potente arma del ricatto lavorativo, che 
sempre più spesso viene usata nei confronti di lavoratori, 
enti locali, amministrazioni ed uffi ci governativi, in 
quanto per evitare in particolar modo interdittive anti-
mafi a nei suoi confronti vengono conseguentemente mi-
nacciati licenziamenti;

Ricordati anche recenti interventi nazionali che han-
no stanziato fondi a favore delle aziende sequestrate e 
confi scate alla criminalità organizzata ai sensi del Codice 
antimafi a al fi ne di tutelare i livelli occupazionali e la 
continuità lavorativa;

Ricordato che è all’esame del Senato la proposta di 
legge di iniziativa popolare recante “Misure per favo rire 
l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori delle 
aziende sequestrate e confi scate alla criminalità orga-
nizzata”;

Ricordate anche iniziative sindacali (ad esempio 
“Io riattivo il lavoro”) volte, tra l’altro, alla tutela dei 
lavoratori delle aziende sequestrate e confi scate alla cri-
minalità organizzata;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a promuovere ed incentivare:
- tutte le più necessarie azioni al fi ne di sostenere il 

mantenimento dell’occupazione delle persone che la-
vorano nelle imprese oggetto di provvedimenti giudiziari 
o di interdittive antimafi a anche attraverso accordi e in-
tese con i ministeri competenti e con le organizzazioni 

sindacali, favorendo altresì, ove ne sussistano le con-
dizioni, la continuità delle attività economiche, nel 
quadro degli strumenti più complessivi di concertazione 
riguardanti il lavoro e lo sviluppo economico e sociale 
defi niti in ambito regionale;

- l’applicazione della prevista possibilità normativa, 
nei casi tassativamente previsti dalla legge, di disporre 
una straordinaria e temporanea gestione nelle imprese 
oggetto di provvedimenti giudiziari o di interdittive 
antimafi a, attraverso la nomina di commissari prefettizi 
al fi ne di tutelare i livelli occupazionali e l’erogazione di 
servizi in favore della collettività. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 836

In merito alla promozione degli affi damenti da 
parte degli enti locali alle cooperative sociali di tipo 
B.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il terzo settore rappresenta un’importante realtà nel 

Paese, sia sotto il profi lo sociale, per la natura dei servizi 
svolti, che sotto il profi lo occupazionale;

- in particolare, le cooperative sociali di tipo B, così 
come individuate dalla legge 8 novembre 1991, n. 381 
(Disciplina delle cooperative sociali), sono considerate 
uno strumento privilegiato per favorire l’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati (ad esempio ex 
tossicodipendenti, ex alcolisti, ex detenuti, malati psi-
chici, portatori di handicap, ecc.) e contribuire ad una 
piena integrazione sociale delle persone in diffi coltà.

Rilevato che: 
- le amministrazioni pubbliche hanno teso, nel tem-

po, a favorire il ricorso a tali organismi no-profi t per 
l’affi damento di servizi alla persona dato che tale scelta 
organizzativa ha il vantaggio di promuovere un modello 
economico socialmente responsabile in grado di conciliare 
la crescita con l’inclusione e l’integrazione sociale; 

- pur tuttavia, l’incertezza normativa in merito alla 
tipologia di affi damento dei contratti pubblici per i sog-
getti operanti nel terzo settore ha costituito una limi-
tazione per le istituzioni pubbliche nel fare ricorso a tali 
soggetti.
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Vista:
- la normativa nazionale e regionale in materia, a 

partire dalla citata legge 381/1991, e dalla legge regionale 
24 novembre 1997, n. 87 (Disciplina dei rapporti tra 
le cooperative sociali e gli enti pubblici che operano 
nell’ambito regionale);

- la legge 6 giugno 2016, n. 106 (Delega al Governo 
per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e 
per la disciplina del servizio civile universale), con la 
quale il Parlamento ha conferito al Governo il compito 
di procedere ad una revisione organica della disciplina 
in oggetto, anche al fi ne di fare chiarezza sugli aspetti 
dell’affi damento di contratti pubblici ai soggetti operanti 
nel terzo settore.

Ricordato che: 
- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture), all’articolo 4 ed all’articolo 30, 
sancisce che, in materia di affi damento di appalti pubblici 
il principio di economicità può essere subordinato, entro 
i limiti in cui sia espressamente consentito dalle norme 
vigenti e dal codice stesso, ai criteri, previsti dal bando, 
ispirati a esigenze sociali e prevede che le stazioni 
appaltanti possano pretendere, nei capitolati di gara, 
condizioni particolari per lo svolgimento dei contratti 
ispirate ad esigenze sociali;

- la stessa Autorità nazionale anticorruzione ha 
emanato, attraverso la deliberazione 20 gennaio 2016, 
n. 32 le “Linee guida per l’affi damento di servizi a enti 
del terzo settore e alle cooperative sociali”, ovvero un 
intervento di chiarimento della disciplina in oggetto che 
riconosce l’importanza del tema degli affi damenti di 
determinati servizi alle tipologie di cooperative oggetto 
del presente atto, e si inserisce nel quadro normativo 
comunitario e nazionale vigente in materia di affi damenti 
di servizi sociali e nel sistema normativo di settore.

Dato atto che: 
- la Toscana, con la citata l.r. 87/1997 ha da tempo 

riconosciuto il ruolo della cooperazione sociale nell’am-
bito delle politiche sociali e delle politiche attive del 
lavoro, e a tal fi ne si è impegnata a sostenere la rete delle 
cooperative, in particolare di quelle di tipo B, che in 
questi anni si sono dimostrate uno strumento importante 
di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate;

- in particolare, la legge regionale 28 dicembre 
2005, n. 73 (Norme per la promozione e lo sviluppo del 
sistema cooperativo della Toscana), contiene precise 
indicazioni alla Regione Toscana e agli enti locali per 

“promuovere azioni per il sostegno e la qualifi cazione 
della cooperazione sociale”.

Preso atto che:
- di recente, la Giunta regionale ha approvato, con 

deliberazione 10 aprile 2017, n. 376, un “Protocollo 
d’intesa tra Regione Toscana, ESTAR, Federsolidarietà 
- Confcooperative Toscana, Legacoopsociali - Legacoop 
Toscana e Associazione Generale Cooperative Italiane 
(A.G.C.I.) Toscana per promuovere i rapporti tra le Istitu-
zioni Pubbliche e la Cooperazione Sociale di tipo B”;

- tale protocollo è stato siglato lo scorso 17 maggio tra 
i soggetti sopra richiamati e si pone come obiettivo quello 
di perseguire l’inclusione sociale di soggetti svantaggiati, 
attraverso l’utilizzo dei seguenti strumenti: 

- appalti e concessioni riservate, sopra e sotto soglia 
comunitaria (ex articolo 112, d. lgs. 50/2016), alle 
cooperative sociali di tipo B di cui alla l. 381/1991;

- procedure di affi damento secondo quanto previsto 
dall’articolo 5 della l. 381/1991 e dalla citata delibera 
ANAC 32/2016;

- suddivisione in lotti in modo da garantire l’effettiva 
possibilità di partecipazione da parte delle micro, piccole 
e medie imprese (ex articolo. 51, d. lgs. 50/2016).

- gli enti sopra richiamati si sono impegnati a costituire 
anche un tavolo di coordinamento con funzioni propositive 
e di monitoraggio circa la promozione degli affi damenti di 
beni e servizi a tali tipologie di cooperative sociali;

- in particolare, tale tavolo dovrà disciplinare delle linee 
guida per riservare una quota dell’8 per cento degli appalti 
compatibili, proprio alle cooperative sociali di tipo B.

Appreso che, contestualmente, su impulso dell’asses-
sorato, è stato anche costituito un gruppo di lavoro per 
la modifi ca della l.r. 87/1997, che dovrà produrre nelle 
prossime settimane un testo da sottoporre all’attenzione 
del Consiglio regionale;

Considerato che, ferma restando le piena autonomia 
delle stazioni appaltanti, sia comunque opportuno pro-
muovere la scelta di istituti contrattuali idonei a favorire 
l’affi damento alle cooperative sociali di tipo B di appalti 
pubblici di servizi, per le materie consentite dalla nor-
mativa di settore;

Ritenuto che:
- sia opportuno perseguire gli obiettivi fi ssati nel l’in-

tesa sottoscritta lo scorso 17 maggio tra Regione Toscana, 
ESTAR, Federsolidarietà - Confcooperative Toscana, 
Legacoopsociali - Legacoop Toscana e Asso ciazione 
Generale Cooperative Italiane (A.G.C.I.) Toscana per 
promuovere i rapporti tra le Istituzioni pubbliche e la 
Cooperazione Sociale di tipo B, ed in particolare per 
defi nire modelli di procedure da inserire negli atti di gara, 
che valorizzino l’inclusione lavorativa delle persone 
svantaggiate;
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- sia altresì opportuno attivarsi nei confronti delle 
amministrazioni e istituzioni pubbliche presenti nel ter-
ritorio regionale affi nché vengano promossi i rapporti tra 
queste, le parti sociali e le cooperazione sociale di tipo B, 
pur tenendo conto della normativa riguardante il settore 
degli appalti pubblici.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a rafforzare tutte quelle iniziative istituzionali volte 
alla conoscenza, da parte degli enti locali, dei benefi ci 
derivanti dalla possibilità di dedicare la riserva di un 
determinato valore economico sugli appalti da assegnare 
alla cooperazione sociale di tipo B, analogamente a quanto 
previsto dalla Regione Toscana nel citato protocollo 
di intesa, al fi ne di assegnare alla cooperazione sociale 
un ruolo sempre più importante nell’attuale modello di 
welfare. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Antonio Mazzeo

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 837

In merito al conferimento della Medaglia d’oro al 
Valor Civile al Comune di Guardistallo (Pisa).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che la nostra Regione, in virtù della legge 
regionale 14 ottobre 2002, n. 38 (Norme in materia 
di tutela del patrimonio storico, politico e culturale 
dell’antifascismo e della resistenza e di promozione di 
una cultura di libertà, democrazia, pace e collaborazione 
tra i popoli) custodisce la memoria delle stragi perpetrate 
dalle truppe nazifasciste sul nostro territorio a partire 
dal 1943; dopo lo sbarco degli Alleati in Normandia, nel 
giugno 1944, il fronte italiano diveniva secondario nella 
condotta di guerra degli anglo-americani, al punto che il 
lungo stazionamento delle operazioni sulla “Linea Gotica” 
fece della Toscana terreno di scontro tra eserciti, con le 
formazioni partigiane operative a costo di gravi perdite 
in molte realtà, e luogo di stragi nazifasciste; alla fi ne 
di quest’ultime se ne conteranno più di duecentottanta, 

in ottantatre comuni, con circa quattromilacinquecento 
vittime tra la popolazione civile; 

Rilevato che nell’elenco dei comuni teatro di stragi 
nazifasciste troviamo Guardistallo in provincia di 
Pisa, dove nell’estate del 1944 due episodi di violenza 
messi in atto dalle truppe tedesche causarono la morte 
di cinquantasei persone; il primo episodio si ebbe il 19 
giugno 1944 e portò, nel corso di rastrellamento operato 
dell’esercito tedesco, all’uccisione di un civile;

Ricordato che:
- nella notte fra il 28 ed il 29 giugno 1944 il 

distaccamento partigiano “Otello Gattoli” stava effet-
tuando un’operazione di trasferimento dalla base, si-
tuata nelle foresta del Querceto, fra Montescudaio 
e Riparbella, verso Casale Marittimo dove contava 
di occupare il paese prima dell’arrivo delle truppe 
americane, che stavano avanzando nella zona. Il distac-
camento, in fase di attraversamento della strada che porta 
da Guardistallo a Cecina, in località Brucia, alle 6 di 
mattina si imbatteva in una colonna motorizzata tedesca. 
Nel corso del combattimento ingaggiato con le truppe 
tedesche due partigiani venivano uccisi e altri presi 
prigionieri, mentre il resto della formazione soverchiato 
da forze preponderanti, nell’impossibilità di difendersi 
si disperdeva nei boschi. (Cfr. Michele Battini, Paolo 
Pezzino, Guerra ai civili: occupazione tedesca e politica 
del massacro. Toscana 1944, Marsilio Editori, Venezia, 
1997, pg. 87); 

- “I soldati tedeschi, pochi minuti dopo l’inizio del 
combattimento, irruppero nelle case coloniche più vicine, 
uccidendo gli occupanti con raffi che di mitra e lancio di 
bombe a mano; operarono quindi un rastrellamento nei 
poderi adiacenti, separarono gli uomini dalle donne e li 
portarono in uno spiazzo e li passarono per le armi. I primi 
ad essere fucilati furono i partigiani presi prigionieri. 
Complessivamente furono uccisi nove partigiani e 46 
civili; un giovane di 23 anni morì quattro anni dopo a 
seguito delle ferite riportate quella mattina”. (fonte: 
Atlante delle Stragi Naziste e Fasciste in Italia, schede 
compilate da Paolo Pezzino);

Considerato che fi n dall’immediato dopoguerra la 
memoria collettiva volle che la rifl essione ed il ricordo 
dei lutti e delle distruzioni, al pari dei sacrifi ci sostenuti in 
nome della libertà e della democrazia che avevano sotteso 
quei terribili anni, si componessero su una solida base 
culturale e normativa, volta a trasmetterne la memoria ed 
i valori alle generazioni future;

Richiamato il decreto legislativo luogotenenziale 21 
agosto 1945, n. 518 (Disposizioni concernenti il ricono-
scimento delle qualifi che di partigiani e l’esame della 
proposte di ricompensa);
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Rilevato che:
- il sopra citato dll all’ articolo 8, comma 2, riconosce 

tra gli altri, la qualifi ca di “caduto per la lotta di 
liberazione” agli “assassinati dai nazi-fascisti perché 
prigionieri politici, o quali ostaggi, o per rappresaglia”;

- sempre detto ddl all’articolo 12 contemplava che 
“le domande per il riconoscimento delle qualifi che ... 
e le proposte di ricompensa al valore debbono essere 
presentate, a pena di decadenza, alle Commissioni com-
petenti entro il termine di sei mesi dall’entrata in vigore 
del presente decreto”, 

- la legge 11 maggio 1970, n. 290 (Riapertura e 
proroga del termine stabilito dall’articolo 12 del decreto 
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, numero 518, 
per la presentazione di proposte al valor militare per i 
caduti, i comuni e le province), ha disposto (con l’art. 1, 
comma 1) che “il termine stabilito dall’articolo 12 del 
ddl 518/1945 è prorogato fi no al 31 dicembre 1970 per la 
presentazione di proposte al valor militare per i caduti, i 
comuni e le province”;

Preso atto che con legge 6 agosto 1988, n. 351 
(Riapertura dei termini per la concessione della medaglia 
d’oro al valor militare alle province di La Spezia, Ales-
sandria, Asti, Caserta, Pordenone e Brescia ed ai comuni 
di Verona, Castellino Tanaro in provincia di Cuneo, 
Guardistallo in provincia di Pisa, Fivizzano in provincia 
di Massa Carrara, Arcevia in provincia di Ancona, Feletto 
Canavese e Giaveno in provincia di Torino e Palagano 
in provincia di Modena) si rendeva possibile prendere in 
esame le proposte di concessione di medaglie d’oro al 
valor militare per la Resistenza presentate dai citati enti 
entro sei mesi dall’entrate in vigore della legge; 

Ricordato che:
- in virtù del disposto della citata l. 351/1988, il 

Sindaco di Guardistallo in data 13 gennaio 1989 inoltrava 
al Ministero della Difesa istanza di riconoscimento 
della Medaglia d’oro al Valor Militare da assegnarsi al 
Gonfalone del proprio Comune;

- detta istanza veniva esaminata dalla Commissione 
Unica Nazionale di primo grado e, successivamente, 
trasferita all’esame della Commissione di secondo grado 
sin dai primi mesi del 1992;

- con lettera 8 novembre 1994, prot. 1388, la Direzione 
Generale per gli Uffi ci dell’Esercito - Uffi cio per il Ser-
vizio riconoscimento qualifi che e per le ricompense ai 
partigiani, comunicava al Sindaco di Guardistallo che 
le Commissioni Uniche Nazionali di primo grado e di 
secondo grado si erano astenute dall’adottare una qual-
siasi decisione per il fatto che la fi nalizzazione della l. 
351/1988 contrasterebbe con i compiti istituzionali delle 
Commissioni stesse;

Preso atto che, in sede di sede di Commissione Difesa 
svoltasi il 3 maggio 1995, il Sottosegretario di Stato per la 

Difesa nel fornire risposta all’Interrogazione (5-00824) a 
fi rma Brunale e Guidi recante “Mancato riconoscimento 
medaglia d’oro per la Resistenza al Comune di Guar-
distallo” comunicava che la Commissione unica na-
zionale di primo grado, in un’apposita seduta tenutasi 
il 22 febbraio 1995, deliberava di “procedere quanto 
prima all’esame di tutte le proposte di medaglia d’oro 
presentate dalle province e dai comuni” ai sensi della l. 
351/1998, precisando, altresì, che: “ … nell’adottare le 
prescritte delibere di competenza e, più precisamente, per 
la determinazione del grado delle decorazioni, continuerà 
ad avvalersi della discrezionalità che le deriva dalla 
propria legge istitutiva”; 

 
Considerato che:
- con decreto del Presidente della Repubblica 17 

maggio 1996 al Comune di Guardistallo veniva concessa 
la Medaglia di bronzo al Valor Militare con la seguente 
motivazione: “Il comune di Guardistallo, malgrado forte-
mente presidiato da unità naziste e fasciste, divenne, subito 
dopo l’armistizio, centro di Resistenza e luogo di convegno 
di comandi partigiani. Militari, operai, contadini e studenti 
del circondario accorsero numerosi a formare combattive 
unità di volontari, operando molteplici atti di sabotaggio 
ed ardite azioni di guerriglia che provocarono la reazione 
degli occupatori. Nel corso del ripiegamento del fronte ed 
a seguito di un duro scontro con i partigiani, i tedeschi si 
abbandonarono a rastrellamenti ed a feroci rappresaglie, 
uccidendo sessantatre persone, fra cui nu merosi patrioti, 
che caddero vittime della loro ansia di riscatto e di libertà. 
Guardistallo 8 settembre 1943- 29 giugno 1944”; 

- con decreto del Presidente della Repubblica 
del 1° luglio 1997 al Comune di Guardistallo veniva 
conferita la Medaglia di bronzo al merito civile con la 
seguente motivazione: “Centro della Resistenza e sede 
di un comando della Gestapo, durante l’ultimo confl itto 
mondiale subì violente rappresaglie e rastrellamenti che 
provocarono la morte di partigiani e numerosi cittadini 
inermi”. Guardistallo 1943-1945; 

- nel corso degli ultimi decenni si sono intensifi cati gli 
studi e le ricerche (in virtù anche della possibilità d’accesso 
a documenti archivistici a lungo non consultabili) sulle 
stragi nazifasciste in Italia; di rimando il legislatore ha 
ritenuto opportuno, mediante l’articolo 1, comma 7-bis, 
della legge 25 febbraio 2016, n. 21 (Conversione in legge, 
con modifi cazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2015, 
n. 210, recante proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative), prorogare il termine, stabilito dall’articolo 12 
del Decreto Legislativo Luogotenenziale 21 agosto 1945, 
n. 518, per la presentazione di proposte di ricompense al 
valor militare per i caduti, i comuni e le province al 25 
aprile 2016;

- molte realtà testimoni di stragi nazifasciste nel cor-
so degli anni hanno avviato percorsi volti a ricostruire 
il complesso contesto storico in cui si collocano tali 
avvenimenti e le cause che li determinarono per in-
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terrogarsi, in alcuni casi, sul signifi cato delle “contrastanti 
memorie di quel periodo”; un esempio in tal senso è 
proprio rappresentato dal Comune di Guardistallo e da 
un comitato di cittadini che alla metà degli anni ’90 sono 
ricorsi alla professionalità dello storico per dare ascolto 
alle “memorie contrapposte” che per anni si erano 
scontrate sulla strage di Guardistallo. (al riguardo cfr. 
Paolo Pezzino, Anatomia di un massacro: controversia 
sopra una strage tedesca, Il Mulino, Bologna, 1997);

- con deliberazione consiliare 27 novembre 2014, n. 
41, il Comune di Guardistallo ha provveduto a dare avvio 
al procedimento per l’assegnazione della Medaglia d’oro 
al Valor Civile; 

- grazie agli sforzi congiunti messi in atto da parte 
sia dell’Amministrazione comunale che dei familiari 
delle vittime dell’eccidio del 19 e 29 giugno 1944, nel 
2016 si è costituito il Comitato dei Martiri dell’eccidio di 
Guardistallo, avente per fi nalità quella di conservare viva 
la memoria del tragico evento;

- nel corso degli anni la Regione ha messo in atto 
un articolato complesso di politiche in materia di sal va-
guardia del patrimonio storico-ideale della Resi stenza e 
dell’antifascismo, ancorché di conservazione della me-
moria dello sterminio del popolo ebraico, delle depor-
tazioni militari e politiche e delle stragi perpetrate dalle 
truppe nazifasciste sul nostro territorio a partire dal 1943; 
questo processo di creazione di una memoria collettiva 
ha visto, nel 2015 in occasione del Settantesimo della Li-
berazione, la Regione impegnata a promuovere un ampio 
programma di iniziative volte a trasmettere il senso di que-
gli avvenimenti, con particolare riferimento alle gio vani 
generazioni;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sostenere la richiesta avanzata all’autorità compe-
tente da parte dell’Amministrazione comunale di 
Guardistallo fi nalizzata ad ottenere il conferimento 
della Medaglia d’oro al Valor Civile in relazione alla 
rappresaglia nazista perpetrata in detto territorio il 19 e 
29 giugno a danno di partigiani e civili;

a valutare la possibilità di istituire un riconoscimento 
da destinarsi, quale ulteriore concreto segno di vicinanza 
istituzionale, a tutte quelle comunità che sono state teatro 
di eccidi nazifascisti. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Marco Stella

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 838

In merito all’assegnazione di un riconoscimento 
da parte del Consiglio regionale a Isak Nokho.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- la sera di sabato 3 giugno 2017, in occasione della 

fi nale di Champions League fra Juventus e Real Madrid, 
furono allestiti in piazza San Carlo (dalla città di Torino 
in collaborazione con Turismo Torino) ed al parco Doria 
(dagli organizzatori del Salone dell’auto) due maxischermi 
al fi ne di poter far seguire la partita pubblicamente;

- durante la diretta della partita, mentre migliaia di 
tifosi stavano seguendo l’evento in piazza San Carlo, si è 
verifi cato un falso allarme, sul quale la procura ha aperto 
un’inchiesta e sulle cui cause ancora non si ha certezza, 
che ha scatenato il panico nella folla, creando una vera 
e propria psicosi da attacco terroristico e generando, di 
conseguenza, un’onda umana che nel tentativo di fuga 
dalla piazza ha travolto parte delle persone presenti.

Preso atto che fra la folla vi erano persone di ogni età, 
famiglie con bambini piccoli, persone più adulte, giovani 
tifosi, provenienti da tutta Italia; in seguito al panico che 
si è creato, il conseguente tentativo di fuga dalla piazza 
ha causato un numero elevatissimo di feriti, tanto che 
coloro che hanno ricevuto cure sanitarie negli ospedali di 
Torino e dintorni sono stati 1527, di cui tre ricoverati in 
condizioni che destano ancora preoccupazioni. 

Rilevato che:
- fra le tre persone che hanno riportato traumi severi 

vi è un bambino di 7 anni, le cui condizioni sono le più 
serie a causa delle ferite riportate alla testa ed all’addome 
in seguito al calpestio di coloro che fuggivano;

- un gruppo di tre giovani, anche loro fra la folla, si 
sono accorti che il piccolo veniva travolto dalla massa 
impaurita e si sono fermati prestando aiuto; fra di loro 
era presente il giovane Isak Nokho, ventitreenne nato 
in Senegal e residente fi n da piccolo a Fucecchio, che 
non ha esitato a gettarsi addosso al bambino fungendo da 
vero e proprio scudo umano con il suo corpo, tanto che, 
grazie al coraggio ed all’umanità di Isak il piccolo Kelvin 
non ha subito conseguenze ancora più gravi;

- nei giorni scorsi Isak Nokho, insieme agli altri due 
soccorritori del bimbo, si sono recati presso l’Ospedale 
Regina Margherita di Torino per avere notizie e conoscere 
i genitori, originari dalla Cina, che hanno accolto Isak 
come un salvatore ringraziandolo per aver salvato la vita 
del loro fi glio.

Considerato che:
- il coraggio e la generosità di Isak meritano il mas-

simo riconoscimento possibile, in quanto simbolo della 
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gratitudine e della generosità di una Toscana che si ri-
conosce in lui con orgoglio;

- a causa dei numerosi e continui episodi di terrorismo 
di questa epoca, segnata sempre più spesso dal terrore 
e dalle paure, rischiano di essere compromessi i valori 
della solidarietà fra le persone, mentre al contrario, 
questo episodio dimostra come il comportamento dei 
tre giovani ragazzi che hanno soccorso Kelvin sia stato 
quello di rischiare anche la propria vita nel tentativo di 
salvarne un’altra ancor più fragile e indifesa;

ASSUME L’IMPEGNO

in relazione a quanto espresso in narrativa, di con-
ferire uno specifi co riconoscimento a Isak Nokho per il 
suo coraggio e la sua generosità, grazie ai quali, nella 
drammatica notte di sabato 3 giugno a Torino, non ha 
esitato a salvare la vita al piccolo Kelvin. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi del l’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Marco Stella

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 849

In merito alla necessità di stabilizzare i lavoratori 
precari dei vigili del fuoco.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
è incardinato nel Ministero degli interni, Dipartimento 
vigili del fuoco;

Appurato che da anni i vigili del fuoco vengono con-
tinuamente sottoposti a tagli, turni di lavoro massa cranti 
e percepiscono stipendi decisamente non adeguati;

Ricordato che gli organici sono ridotti all’osso in 
tutte le province toscane, nei cui capoluoghi non si riesce 
nemmeno ad avere due squadre operative al completo;

Ricordato, nello specifi co, che in Toscana, su una 
popolazione di 3.704.152 abitanti, sono in servizio 
operativo 24 ore, pronti a partire, 255 vigili del fuoco 
suddivisi in 46 squadre sulle 10 province, cioè, 1 squadra 
ogni 80.525 abitanti, 1 vigile del fuoco ogni 14.526 
abitanti, contro una media europea di 1 vigile del fuoco 
ogni 1.000 abitanti; 

Considerato che il Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco ha un’alta componente di personale precario (circa 
60mila unità in tutta Italia), costituito dai vigili del fuoco 
cosiddetti “discontinui”, i quali sono privi di contratto a 
tempo indeterminato e spesso sono richiamati in servizio, 
per colmare le carenze di organico, per non più di 14 giorni 
consecutivi e per un massimo di 160 giorni l’anno;

Evidenziato che la fi gura del vigile del fuoco di-
scontinuo non va confusa con quella dei vigili del 
fuoco volontari, i quali svolgono la loro attività nei di-
staccamenti volontari;

Evidenziata l’opportunità e la necessità di procedere 
ad una chiara suddivisione tra il personale volontario, da 
inserirsi in un apposito albo dei volontari, ed il personale 
richiamato in servizio per le esigenze dei comandi 
provinciali, da inserire in un diverso albo;

Evidenziata, altresì, la necessità di stabilizzare i la-
voratori discontinui dei vigili del fuoco,

Ricordato che, nel gennaio 2017, la Commissione 
parlamentare Affari costituzionali ha approvato una 
risoluzione (cosiddetta “Risoluzione Fiano”) che, tra 
l’altro, propone di aumentare gli organici dei vigili del 
fuoco permettendo al personale discontinuo di avere 
una stabilità lavorativa dopo tanti anni di precariato, 
avvantaggiando, di fatto, l’amministrazione, che potrebbe 
usufruire di personale già suffi cientemente formato e pre-
parato;

Appreso che numerosi consigli regionali hanno già 
approvato mozioni volte ad impegnare il Governo nazio-
nale a dare piena attuazione alla suddetta risoluzione;

Ribadito il valore sociale dei vigili del fuoco, i 
quali svolgono un compito fondamentale al servizio del 
cittadino ed evidenziata la necessità di impedire tagli e 
smantellamenti ad un servizio così importante, così come 
la necessità della stabilizzazione dei lavoratori precari 
dei vigili del fuoco e di uno stipendio adeguato alla loro 
alta professionalità;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad adottare tutte le più opportune iniziative, anche 
in sede di Conferenza Stato-Regioni, affi nché, nel più 
breve tempo possibile, si renda pienamente operativa la 
“Risoluzione Fiano”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
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del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 27 giugno 2017, n. 857

In merito all’evolversi della vicenda ex Lucchini 
ed alla necessità di intervenire per la salvaguardia 
delle tutele sociali, dell’occupazione e della continuità 
produttiva.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerata la grave situazione in cui continua a 
trovarsi l’azienda ex Lucchini di Piombino con la gestione 
Aferpi del gruppo Cevital, sia per quanto concerne la 
continuità produttiva del sito, sia per quanto concerne il 
mantenimento dei livelli occupazionali;

Ricordato che già in precedenza il Consiglio regionale 
si è espresso in merito alla situazione dell’azienda ex 
Lucchini, alla salvaguardia occupazionale dei suoi di-
pendenti, nonché al futuro della siderurgia toscana, 
manifestando forti preoccupazioni sul rispetto, da parte 
di Aferpi, del piano industriale sottoscritto nel 2015;

Tenuto conto che, nell’incontro dello scorso 19 aprile 
presso il Ministero dello sviluppo economico, presenti il 
Ministro Calenda, il Viceministro Bellanova, il Presidente 
della Regione Toscana, il Sindaco di Piombino ed il 
Commissario straordinario Nardi, l’imprenditore Issad 
Rebrab, presidente di Cevital, ancora una volta non ha 
dato garanzie circa il mantenimento della produzione 
e del livello occupazionale dello stabilimento, mentre 
il Ministro Calenda ha annunciato la lettera formale di 
messa in mora dell’azienda per inadempimento degli 
impegni assunti con governo, istituzioni e sindacati;

Tenuto conto che lo stesso 19 aprile il MISE ha 
dichiarato di non aver rilevato signifi cativi avanzamenti, 
né per quanto riguarda i tempi di realizzazione dei nuovi 
impianti, né per quanto riguarda la copertura fi nanziaria 
dell’investimento, con la constatazione che a trenta 
mesi dal “grande messaggio per gli investitori stranieri” 
la situazione del sito piombinese è tornata al punto di 
partenza; 

Considerato che, in realtà, la situazione appare molto 
più grave di quella prospettata dal Ministero, poiché se 
all’inizio del 2015 il cosiddetto treno vergella effettuava 
una produzione di circa 300 mila tonnellate ed il 
cosiddetto treno barre ne produceva altre 150 mila, oggi 

quei laminatoi sono fermi, dopo aver prodotto entrambi, 
nel 2016, appena 150 mila tonnellate;

Tenuto conto della conclusione del lavoro congiunto 
fra il Commissario straordinario Piero Nardi ed il gruppo 
dirigente locale di Aferpi, fi nalizzato alla stesura di 
un documento condiviso relativo agli impegni della 
proprietà ed alla prosecuzione della sorveglianza 
governativa di ulteriori due anni, documento in cui, tra 
l’altro, il gruppo Cevital riconosce di essere in diffi coltà 
sul piano fi nanziario, dichiara di avere investito, fi no ad 
oggi, 100 milioni di euro in mezzi propri; sostiene di 
non essere stato sostenuto dal sistema creditizio italiano, 
affermando, al contempo, di aver avviato “negoziazioni» 
per reperire risorse patrimoniali e fi nanziarie, al fi ne di 
garantire la ripresa produttiva dell’impianto (al momento 
è attivo solo il treno rotaie su un totale di tre laminatoi, 
con un orizzonte temporale breve) e realizzare il piano 
industriale;

Considerato, dunque, che la posizione espressa dal 
gruppo industriale resta quella sostenuta negli ultimi mesi 
nel corso dei numerosi tavoli di confronto tra Cevital e 
MISE;

Tenuto conto che nell’incontro dello scorso 10 maggio 
presso il MISE, alla presenza del Ministro Calenda, del 
Viceministro Bellanova, del commissario Nardi e delle 
organizzazioni sindacali nazionali e territoriali, il Ministro 
ha informato il tavolo sui contenuti della risposta ricevuta 
da Cevital e riguardo all’intenzione di inviare una nuova 
lettera in cui saranno confermati i punti già presenti nella 
precedente comunicazione di messa in mora e saranno 
richiesti ad Aferpi il piano operativo, il piano di business 
e quello di partnership;

Ricordato che se la produzione non risponde ai 
requisiti imposti dalla legge per la corretta applicazione 
dei contratti di solidarietà, gli stessi non possono 
essere applicati ai lavoratori, dato che il loro rinnovo, a 
discrezione dell’imprenditore, è possibile solo a fonte di 
un rapporto tra occupati ed inoccupati superiore al 40 per 
cento;

Tenuto conto che, nello specifi co, le richieste fatte a 
Cevital, pena l’avvio formale di messa in inadempienza 
procedurale, sono: l’estensione della sorveglianza del 
Commissario governativo Piero Nardi per altri due anni; 
il mantenimento di un livello produttivo tale, attraverso 
la garanzia di liquidità, da poter confermare i contratti 
di solidarietà; l’individuazione, attraverso il tavolo te-
cnico, della futura partnership con gruppi siderurgici 
già interessati (quali la British Steel che avrebbe inviato 
una formale manifestazione d’interesse a Cevital di cui 
sarebbe stato informato anche il Governo), lasciando 
comunque a Cevital la parte logistica ed agroalimentare. 
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Le organizzazioni sindacali hanno ribadito che un 
eventuale partner dovrà comunque garantire la produzione 
di acciaio a Piombino come previsto nell’accordo di pro-
gramma;

Considerato che il Viceministro Bellanova ha confer-
mato la convocazione del tavolo tecnico sull’indotto 
inserendo all’ordine del giorno il prolungamento del 
periodo di sorveglianza di altri due anni rispetto al 
tempo di gestione straordinaria, condizione giudicata 
necessaria dagli addetti ai lavori per uscire dall’impasse 
della gestione algerina e richiesta, pena la risoluzione del 
contratto con Cevital;

Tenuto conto che l’articolo 8 del decreto-legge 
20 giugno 2017 (Disposizioni urgenti per la crescita 
economica nel Mezzogiorno), prevede che “nel caso 
siano destinatarie di domanda giudiziale di risoluzione 
per inadempimento, ovvero di dichiarazione di avvalersi 
di clausola risolutiva espressa del contratto di cessione 
dei complessi aziendali acquisiti da società sottoposte 
alla procedura di amministrazione straordinaria, le società 
cessionarie di tali complessi aziendali sono ammesse 
all’amministrazione straordinaria anche su istanza del 
commissario straordinario della società cedente”;

Tenuto conto che, in altri termini, la modifi ca intro-
dotta, come affermato dallo stesso Viceministro Bella-
nova, serve alla ripresa produttiva, al rilancio delle 
imprese ed alla tutela del lavoro, prevedendo che l’arn-
ministrazione straordinaria possa riprendersi l’azienda 
ceduta se l’imprenditore cui è stata affi data dovesse 
essere inadempiente rispetto agli investimenti industriali 
ed occupazionali concordati e per i quali si è impegnato;

Considerato che il prossimo 28 giugno è previsto 
un nuovo incontro presso il MISE tra il Commissario 
straordinario ed i vertici di Cevital per trovare soluzioni 
che consentano la continuità produttiva del sito ed il 
mantenimento dei posti di lavoro;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE

DELLA GIUNTA REGIONALE

a continuare a promuovere, per quanto di propria 
competenza, tutte le azioni necessarie per una soluzione 
che assicuri la salvaguardia occupazionale, la continuità 
produttiva degli impianti esistenti ed il prolungamento 
delle tutele occupazionali e salariali per i lavoratori 
Aferpi e Piombino Logistic;

a sostenere, nel tavolo per i lavoratori degli appalti, 
il rispetto dell’accordo fi rmato a suo tempo con garanzie 
certe e controllabili nei tre settori: siderurgico, logistico e 

agroindustriale, così come previsto negli accordi di pro-
gramma siglati tra agosto 2013 e giugno 2015;

ad attivare i processi di bonifi ca del territorio, il 
potenziamento delle infrastrutture (viarie, ferroviarie e 
portuali) e la diversifi cazione economica;

ED IMPEGNA
IL PRESIDENTE

DELLA SECONDA COMMISSIONE

in considerazione della gravità della situazione, a 
convocare quanto prima una seduta straordinaria della 
Seconda Commissione dedicata alla vicenda delle ex 
acciaierie Lucchini ed, in particolare, agli sbocchi occu-
pazionali ed alle strategie industriali del gruppo Cevital.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 858

In merito alla disponibilità di cannabis terapeuti-
ca all’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato quanto posto all’attenzione dall’Asso-
ciazione Luca Coscioni, secondo la quale il Bedrocan, 
farmaco olandese a base di cannabis che il Sistema 
sanitario nazionale importa dall’Olanda come terapia 
supplementare per vari tipi di trattamenti medici, non 
è presente nella farmacia dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria (AOU) Careggi da varie settimane, come già 
accaduto in passato;

Considerato che la reperibilità del Bedrocan è fon-
damentale per i pazienti seguiti dall’AOU Careggi, dato 
che altri preparati come il Bediol (un olio prodotto dalla 
stessa azienda olandese) e l’FM2 (la cui produzione è 
avviata in via sperimentale dall’Istituto chimico farma-
ceutico militare fi orentino) sono da tempo irreperibili, il 
primo per un problema di raccolto nei Paesi Bassi ed il 
secondo perché la quantità prodotta a Firenze non riesce 
a soddisfare in alcun modo la domanda;

Ricordato che il 20 maggio scorso, in occasione 
del primo congresso della Società italiana ricerca sulla 
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cannabis, tenutosi presso 1’ Istituto chimico farmaceutico 
militare di Firenze, varie associazioni avevano auspi-
cato:

- l’incremento della produzione nazionale di cannabis 
medica, anche al fi ne di risolvere la problematica 
relativa all’alto prezzo delle infi orescenze per i preparati 
galenici;

- l’avvio di una campagna informativa capace di rag-
giungere tutti i potenziali interessati;

- lo snellimento della burocrazia esistente per l’ac-
cesso alla cannabis terapeutica;

- investimenti per aumentare la produzione nazionale 
di FM2, migliorandone la qualità laddove necessario.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi con una prospettiva sia di urgenza che 
a lungo termine, affi nché venga garantita un’adeguata 
fornitura dei sopracitati preparati a base di cannabis 
presso la farmacia dell’AOU Careggi, nonché delle 
aziende sanitarie toscane, consentendo, cosi, il pieno go-
dimento del diritto alla salute dei pazienti benefi ciari del 
trattamento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

MOZIONE 28 giugno 2017, n. 860

In merito al sistema pensionistico dell’Ente nazio-
nale di assistenza per gli agenti ed i rappresentanti di 
commercio (ENASARCO).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- l’Ente nazionale di assistenza per gli agenti ed i 

rappresentanti di commercio (ENASARCO), istituto nato 
come ente di previdenza per gli agenti ed i rappresentanti 
di commercio, è un ente dotato di propria autonomia 
economica e fi nanziaria e dispone di un proprio atto 
costitutivo, uno statuto ed un regolamento;

- l’ente, pur essendo un soggetto di diritto privato, 
persegue fi nalità di pubblico interesse, in quanto si oc-
cupa della previdenza integrativa, a contribuzione ob-
bligatoria, degli associati ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, prevede l’obbligo di iscrizione sia all’agente di 

commercio sia alla ditta mandante, quando tra i due si 
crea un vincolo rapporto di agenzia tramite un mandato; 
la contribuzione è obbligatoria e viene stabilita al 50 per 
cento a carico dell’agente ed al 50 per cento a carico della 
ditta committente.

Preso atto che:
- dal primo gennaio di quest’anno, la ditta commit-

tente, quando paga una fattura al proprio agente, deve 
trattenere una quota pari al 7,775 per cento che, integrata 
con la propria quota (sempre del 7,775 per cento) sulle 
provvigioni, provvede al versamento, con cadenza tri-
mestrale, di un totale del 15,55 per cento:

- gli agenti di commercio devono versare anche la 
contribuzione INPS come lavoratori autonomi pari ad 
un fi sso minimo di euro 3.850,00 annui e ben si capisce 
come, in un periodo di magra e di crisi economica 
dell’attività, tali oneri previdenziali possano costituire un 
vero sacrifi cio;

- per la ditta committente vi sono, inoltre, degli 
adempimenti burocratici ed amministrativi che richiedono 
tempo e costi per gli addetti, quali le denunce trimestrali, 
il versamento dei contributi, eccetera.

Rilevato che:
- dal primo gennaio 2017 l’ENASARCO eroga la 

pensione ordinaria di vecchiaia al perfezionamento di 
un’anzianità contributiva di almeno venti anni e 66 anni 
e sette mesi di età per gli uomini (65 anni e sette mesi per 
le donne); 

- l’ENASARCO dovrebbe, pertanto, provvedere al 
pagamento della pensione all’agente o rappresentante 
con l’unico problema che gli agenti devono avere almeno 
20 anni di contribuzione con l’ente stesso perché, in caso 
contrario, l’agente non ha diritto ad alcuna indennità 
pensionistica od assistenziale ed i contributi versati 
vengono trattenuti dall’ente;

- per gli agenti di commercio che abbiano iniziato 
l’attività dopo il 1° gennaio 2012, tuttavia, non è più 
indispensabile raggiungere vent’anni di contribuzione, 
pena la perdita di tutti i contributi versati, visto che per 
il nuovo regolamento ENASARCO sono suffi cienti 
cinque anni di contribuzione ed almeno 67 anni di età per 
ottenere quella che è chiamata “rendita contributiva”;

- tale aspetto innovativo delle nuove regole, che però 
non valgono invece per chi ha iniziato l’attività prima del 
2012, va a sanare un aspetto gravoso che riguardava chi, 
per svariate ragioni, non avrebbe raggiunto almeno venti 
anni di contribuzione;

- nel caso in cui l’agente venisse a cessare l’attività 
prima del minimo dei vent’anni, può comunque valutare 
l’opportunità della contribuzione volontaria.

Considerato che:
- lo stesso principio dei 20 anni di contribuzione 

vale per le pensioni INPS di anzianità lavorativa e 
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l’ENASARCO si avvale di tale legge generale del 
sistema previdenziale, con la differenza che un cittadino, 
bene o male, lavora come minimo 20 anni in un unico 
lavoro, oppure su più tipi di lavoro, ma sempre soggetti a 
contribuzione Inps, motivo per cui il raggiungimento del 
requisito minimo è più facile;

- per l’ENASARCO le cose sono più complicate, in 
quanto fare 20 anni da agente non è semplice e si rischia, 
come capita sempre più frequentemente, di versare 
15/16 anni e di non trovare più una ditta committente 
che conferisca un nuovo incarico, con la conseguenza di 
perdere tutti i contributi pagati.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE

E LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi presso il Governo nazionale perché adotti 
un provvedimento che preveda la possibilità di una rendita 
contributiva, chiaramente in proporzione ai contributi 
versati, anche per chi abbia iniziato l’attività prima 
del 2012 e non abbia raggiunto i 20 anni contributivi 
previsti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

La Presidente
Lucia De Robertis

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 27 giugno 2017, n. 153

In merito all’istituzione della sessione europea 
nell’ambito delle attività del Consiglio regionale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Richiamati:
- il trattato di Lisbona ed, in particolare, il protocollo 

allegato n. 2 “sull’applicazione dei principi di sussi dia-
rietà e proporzionalità” che prevede, al fi ne di garantire la 
massima vicinanza delle decisioni ai cittadini dell’Unione 
europea, la consultazione preventiva dei parlamenti 
nazionali ed, all’occorrenza, delle assemblee regionali, 
sull’approvazione di atti normativi;

- l’articolo 117, comma quinto, della Costituzione, in 
cui si afferma che “le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, 
partecipano alle decisioni dirette alla formazione degli 
atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione 

e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti 
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura 
stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di 
esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza”, 
nonché il comma nono del medesimo articolo 117, con 
cui viene sancita l’esistenza di un potere estero regionale 
tramite l’espressa previsione in forza della quale “nelle 
materie di sua competenza la Regione può concludere 
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad 
altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi 
dello Stato”;

- la legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla 
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), con cui lo 
Stato ha dato attuazione alle disposizioni di cui ai predetti 
commi dell’articolo 117 della Costituzione, regolando 
la procedura di partecipazione delle regioni in materia 
comunitaria (articolo 5) e defi nendo una serie di obblighi 
procedimentali volti a stabilire le modalità concrete di 
conclusione degli accordi e delle intese;

- la legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme ge-
nerali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea), che disciplina le procedure per la par-
tecipazione dell’Italia alla formazione ed attuazione della 
normativa europea.

Premesso che:
- lo Statuto, all’articolo 70, dando seguito al disposto 

costituzionale di cui all’articolo 117, dispone in merito 
ai rapporti della Regione Toscana con l’Unione europea, 
determinando che gli organi di governo ed il Consiglio 
regionale, nei modi previsti dalla legge, partecipano alle 
decisioni dirette sia alla formazione che all’attuazione 
degli atti comunitari nelle materie di competenza 
regionale;

- il regolamento interno dell’Assemblea legislativa 
regionale (Regolamento interno 24 febbraio 2015, n. 27), 
all’articolo 60, determina la possibilità, per il Consiglio, 
di istituire una commissione istituzionale competente 
per le politiche europee ed affari internazionali con 
le funzioni, tra le altre elencate nel citato articolo, di 
formulare osservazioni sui progetti di atti pervenuti, 
ai fi ni della partecipazione del Consiglio alla fase 
ascendente di formazione di atti normativi dell’Unione 
europea, nonché di curare gli adempimenti di competenza 
consiliare connessi all’applicazione dell’articolo 7 della 
legge regionale 22 maggio 2009, n. 26 (Disciplina delle 
attività europee e di rilievo internazionale della Regione 
Toscana), ovvero, concernenti la trattazione della “legge 
comunitaria regionale”; tali funzioni, qualora non istituita 
detta commissione, sono comunque attribuite, ai sensi 
del comma 3 del medesimo articolo 60, alla commissione 
consiliare competente in materia istituzionale;

- la l.r. 26/2009 disciplina le attività europee e di 
rilievo internazionale della Regione Toscana prevedendo, 
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in relazione alla partecipazione della Regione al processo 
formativo degli atti comunitari (cd. fase ascendente), 
il concorso di Consiglio e Giunta regionale al fi ne di 
defi nire la posizione unitaria della Regione Toscana in 
merito ad essi;

- l’articolo 5 della l.r. 26/2009 dispone che la Giunta 
possa proporre al Consiglio una deliberazione in merito alla 
posizione della Regione e che, in assenza dell’iniziativa 
di Giunta, il Consiglio possa autonomamente assumere 
una deliberazione sulla posizione della Regione stessa;

- con riferimento all’attuazione degli obblighi 
europei (cd. fase discendente), l’articolo 7della l.r. 
26/2009 prevede la presentazione, da parte della Giunta 
regionale, della “legge comunitaria regionale”, la quale 
dà attuazione agli atti e norme comunitarie ed assicura 
l’adeguamento ad essi dell’ordinamento regionale 
mediante disposizioni: a) abrogative o modifi cative di 
leggi regionali in contrasto con norme o atti comunitari; 
b) attuative ed applicative delle direttive e degli atti 
comunitari; c) applicative delle sentenze della Corte 
di giustizia e degli altri provvedimenti del Consiglio o 
della Commissione europea che comportano obblighi di 
adeguamento per la Regione. 

Rilevato che:
- la previsione della legge comunitaria regionale 

come strumento preposto al recepimento periodico della 
normativa europea, così come in molte altre regioni, 
non ha avuto attuazione, anche in considerazione della 
mancanza di una periodicità prestabilita o di obblighi 
temporali determinati;

- allo stesso modo, la partecipazione della Regione al 
procedimento formativo della normativa europea sarebbe 
indubbiamente rafforzata dalla confi gurazione di una 
sessione periodica in cui poter svolgere una rifl essione 
coordinata sull’attività regionale collegata all’attuazione 
delle politiche dell’Unione europea.

Rilevato, altresì, che:
- la citata l. 234/2012, in ragione delle modifi che 

apportate all’assetto europeo dal trattato di Lisbona e 
relativi protocolli, ha riformato la disciplina procedurale 
relativa all’attuazione ed alla formazione del diritto 
comunitario, determinando un maggior coinvolgimento 
del Parlamento nazionale, delle regioni e delle autonomie 
locali nella fase che precede la realizzazione delle norme 
europee, la richiamata fase ascendente;

- in tal senso, alcune regioni italiane hanno pre visto 
l’istituzione di sessioni europee nell’ambito dell’orga-
nizzazione annuale dei lavori delle assemblee legislative, 
tra queste Abruzzo, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Mar-
che, Umbria;

- da un’analisi comparata delle normative delle re-
gioni che hanno previsto la sessione europea, emerge che 
le stesse hanno adottato una procedura per molti aspetti 
assimilabile, che prevede, in primis, l’attribuzione alle 

commissioni consiliari competenti del programma di 
lavoro annuale della Commissione europea e della rela-
zione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 
all’ordinamento europeo a cui segue l’adozione delle 
relative risoluzioni in sede di sessione europea, convocata 
nell’ambito del Consiglio regionale.

Considerato che:
- le regioni sono depositarie di circa l’80 per cento 

dell’attuazione delle politiche degli stati membri, 
svolgendo, in tal modo, un momento cruciale nel processo 
di realizzazione del diritto europeo;

- anche in relazione alla grande rilevanza della re-
golamentazione europea, che incide su gran parte delle 
potestà regionali, appare fondamentale per la Regione 
partecipare attivamente alla formazione del diritto euro-
peo, contribuendo, in tal modo, alla creazione del quadro 
normativo, prima ancora che alla sua ricezione;

- l’istituzione delle sessioni europee in seno ai consigli 
regionali si è rivelata un importante momento periodico 
di discussione e confronto sull’adeguamento al diritto 
dell’Unione, un’opportunità di confronto diretto con le 
giunte regionali sul recepimento del diritto comunitario 
e sul rispetto degli obblighi europei con conseguente 
rafforzamento del collegamento tra Consiglio e Giunta;

- il ricorso alla legge regionale comunitaria come 
stru mento organico per l’attuazione ed il recepimento 
dell’ordinamento europeo, ha il pregio di assicurare 
periodicità, trasparenza e certezza del diritto, oltre che 
la completezza del recepimento, garantendo, altresì, uno 
strumento di migliore conoscibilità per i cittadini e per 
gli operatori economici.

Ritenuto che:
- sia fondamentale, pertanto, che il Consiglio re-

gionale acquisisca un ruolo attivo nella formazione delle 
decisioni europee, oltre che di recepimento delle regole 
già formate, per poter infl uire, da un lato, sulle scelte 
dell’Unione per evitare il formarsi di obblighi onerosi e, 
dall’altro, per monitorare costantemente i processi che 
produrranno norme e atti che la Regione sarà chiamata 
poi ad attuare;

- sia necessario, altresì, garantire una continuità nella 
partecipazione della Regione alla fase ascendente ed a 
quella discendente, prevedendo un collegamento tra 
le due fasi e relativi strumenti di raccordo tra Giunta e 
Consiglio per consentire l’espressione di una posizione 
unitaria della Regione.

Valutato che, per un effi cace perseguimento delle 
fi nalità sopra richiamate, sia necessario rafforzare le 
competenze della Commissione per le politiche europee 
e gli affari internazionali qualifi candola, mediante le 
opportune modifi che al regolamento interno, quale com-
missione permanente ed assegnandole un ruolo centrale 
nella procedura in cui si articola la sessione europea;
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SI IMPEGNA

ad istituire, mediante apposita modifi ca del regola-
mento interno dell’Assemblea legislativa regionale (Re-
golamento interno 24 febbraio 2015, n. 27), ed opportuno 
aggiornamento della l.r. 26/2009, una sessione europea 
nell’ambito dell’attività del Consiglio regionale con 
cadenza annuale, da tenersi entro il mese di aprile, in 
modo da creare un luogo istituzionale di confronto tra 
Giunta e Consiglio fi nalizzato alla defi nizione della po-
sizione unitaria della Regione Toscana sulle diverse 
tematiche europee e funzionale a dare concreta attuazione 
alle attività inerenti la partecipazione della Regione alla 
fase ascendente, nonché quelle relative all’adeguamento 
della regolamentazione regionale agli obblighi europei 
(fase discendente);

ad effettuare, conseguentemente, un più ampio 
aggiornamento della l.r. 26/2009 e del reg. int. c.r. 
27/2015, anche al fi ne di rafforzare il ruolo della Com-
missione competente per le politiche europee e gli affari 
internazionali, qualifi candola come permanente ed as-
segnandole un ruolo centrale nella procedura in cui si 
articola la sessione europea.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Marco Stella

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 29 giugno 2017, n. 86

Costituzione della Commissione prevista dall’art. 
13 della l.r. 40/2005 per il supporto alla predisposi-
zione del protocollo d’intesa tra Regione Toscana e 
Università.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed in 
particolare l’articolo 6, comma 2 con il quale si prevede 
che le università e le regioni stipulino specifi ci protocolli 
di intesa per disciplinare le modalità della reciproca 
collaborazione;

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 
517 “Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario 
regionale ed università, a norma dell’art. 6 della L. 30 
novembre 1998, n. 419”, ed in partioclare l’articolo 1, 
comma 1, che prevede la stipula di specifi ci protocolli 
d’intesa fra le regioni e le università ubicate nel proprio 
territorio, affi nché sia determinata l’attività asseistenziale 
necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali 
delle Università, in modo funzionale e coerente con le 
esigenze della didattica e della ricerca;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del Servizio Sanitario Regionale” ed in 
particolare l’art. 13, in base al quale la Giunta regionale 
elabora un protocollo d’intesa con le università per 
regolamentare il loro apporto alle attività assistenziali del 
servizio sanitario regionale e l’apporto di quest’ultimo 
alle attività didattiche;

Visto in particolare il comma 4 del sopra citato art. 13 
della l.r. 40/2005, in base al quale per la predisposizione 
del protocollo d’intesa, è costituita una apposita commis-
sione, della quale vengono disciplinate la composizione 
e le modalità di designazione dei membri; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1338 
del 19 dicembre 2016, che defi nisce come segue la com-
posizione della sopra citata commissione:

- i Direttori per la programmazione di area vasta, di 
cui all’articolo 9-bis della L.R. 40/2005;

- in rappresentanza della Regione, il Direttore della 
Direzione diritti di cittadinanza e coesione sociale, i 
dirigenti della Direzione predetta competenti in merito 
alla materia oggetto del presente atto, specifi catamente, 
il dirigente del settore Programmazione, governo delle 
innovazioni tecnologiche e formazione, il dirigente del 
settore Qualità dei servizi e reti cliniche, il dirigente del 
settore Consulenza giuridica, ricerca e supporto organismi 
di governo clinico ed inoltre i Direttori generali delle 
aziende sanitarie ospedaliere universitarie;

- in rappresentanza delle Università toscane, tre pro-
fessori universitari designati dai rispettivi Rettori;

- in rappresentanza delle Aziende Ospedaliero-U-
niversitarie Pisana, Senese e Careggi, un professore uni-
versitario e due dirigenti sanitari, designati dai rispet tivi 
Direttori Generali;

- in rappresentanza dell’Azienda Ospedaliero-Univer-
sitaria Meyer, un professore universitario e un dirigente 
sanitario designati dal Direttore generale dell’AOU;

Considerato che la DGR 1338/2016 assegna al Pre-
sidente della Giunta regionale la competenza alla nomina 
della Commissione e prevede che la stessa abbia durata 
pari a quella della legislatura regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
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in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in base al quale 
alla nomina dei Direttori per la programmazione di area 
vasta, del Direttore della Direzione diritti di cittadinanza 
e coesione sociale, dei dirigenti della Direzione predetta 
competenti in materia e dei Direttori generali delle aziende 
sanitarie ospedaliere universitarie, in quanto effettuata 
in ragione dell’uffi cio ricoperto, non si applicano le 
disposizioni della stessa;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale 
la nomina dei tre professori universitari designati dai 
Rettori delle rispettive Università toscane, del Professore 
universitario e dei due dirigenti santiari designati dai 
direttori generali delle Aziende Ospedaliero-Universitarie 
Pisana, Senese e Careggi, del professore universitario e 
del dirigente sanitario designato dal direttore generale 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Meyer, in quanto 
relativa ad organismo che svolge funzioni di natura 
tecnica, non deve essere preceduta dalla presentazione di 
candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 18, in base al quale gli incarichi per i quali 
la legge prevede una durata coincidente con quella della 
legislatura regionale scadono il centocinquantesimo 
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo 
Consiglio regionale;

Vista la nota del 16 giugno 2017 del direttore della 
Direzione Diritti di cittadinanza e coesione sociale nella 
quale vengono proposti i nominativi dei membri designati 
per la nomina della Commissione di cui all’articolo 13 
comma 4 della L.R. 40/2005, in regola con il principio 
della pari rappresentanza di genere;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati, oltre 
ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza a quanto 
disposto dalla legge regionale n. 5/2008, il possesso dei 
requisiti richiesti per la nomina in questione e l’assenza 
di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente provve-
dimento non è prevista l’erogazione di alcun com penso;

Rilevato che per i Professori universitari Betti Giusti, 
Mauro Ferrari, Francesco Dotta e Chiara Azzari sono stati 
assolti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente 
e dalla disciplina interna dell’ente di appartenenza per il 
conferimento di incarichi extraistituzionali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di costituire la Commissione di cui all’articolo 13 

comma 4 della L.R. 40/2005, della quale sono membri 
di diritto:

- i Direttori per la programmazione di area vasta, di 
cui all’articolo 9-bis della L.R. 40/2005;

- in rappresentanza della Regione, il Direttore della 
Direzione diritti di cittadinanza e coesione sociale, i 
dirigenti della Direzione predetta competenti in merito 
alla materia oggetto del presente atto, specifi catamente, 
il dirigente del settore Programmazione, governo delle 
innovazioni tecnologiche e formazione, il dirigente del 
settore Qualità dei servizi e reti cliniche, il dirigente del 
settore Consulenza giuridica, ricerca e supporto organismi 
di governo clinico ed inoltre i Direttori generali delle 
aziende sanitarie ospedaliere universitarie;

2. di nominare quali componenti della Commissione 
i seguenti soggetti:

- in rappresentanza delle Università toscane: 
- Prof. Paolo BECHI, designato dal Rettore dell’U-

niversità di Firenze
- Prof. Mario PETRINI, designato dal Rettore dell’U-

niversità di Pisa 
- Prof. Ranuccio NUTI, designato dal Rettore dell’U-

niversità di Siena
- in rappresentanza delle Aziende Ospedaliero-Uni-

versitarie Pisana, Senese e Careggi:
- Prof.ssa Betti GIUSTI, designata dal direttore ge-

nerale dell’AOU Careggi
- Dr. Adriano PERIS, dirigente medico designato dal 

direttore generale dell’AOU Careggi
- Dr. Carlo NOZZOLI, dirigente medico designato 

dal direttore generale dell’AOU Careggi
- Prof. Mauro FERRARI, designato dal direttore 

generale dell’AOU Pisana
- Dr.ssa Maria Grazia BONGIORNI, dirigente medico 

designata dal direttore generale dell’AOU Pisana
- Dr. Piero BUCCIANTI, dirigente medico designato 

dal direttore generale dell’AOU Pisana 
- Prof. Francesco DOTTA, designato dal direttore 

generale dell’AOU Senese
- Dr. Carlo SCAPELLATO, dirigente medico 

designato dal direttore generale dell’AOU Senese 
- Dr.ssa Maria DE MARCO, dirigente medico 

designata dal direttore generale dell’AOU Senese
- in rappresentanza dell’Azienda Ospedaliero-Univer-

sitaria Meyer:
- Prof.ssa Chiara AZZARI, designata dal direttore 

generale dell’AOU Meyer 
- Dr. Massimo RESTI, dirigente medico designato dal 

direttore generale dell’AOU Meyer;

La Commissione ha durata coincidente con la legi-
slatura regionale, ai sensi della DGR 1338/2016 e dell’art. 
18 della l.r. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
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sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar-
ticolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 6 luglio 2017, n. 88

Primo stralcio del Piano straordinario di emer-
genza per la gestione della crisi idrica 2017.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 5 giugno 2012, n. 24 “Norme 
per la gestione delle crisi idriche e idropotabili. Modifi che 
alla l.r. 69/2011 ed alla l.r. 91/1998”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 78 del 16 giugno 2017 con il quale in conseguenza 
della crisi idrica ha dichiarato lo stato di emergenza 
regionale relativamente a tutto il territorio regionale ai 
sensi dell’articolo 2 della l.r. 24/2012;

Visto che con il citato d.p.g.r. 78/2017 è stata istituita 
la cabina di regia di cui all’articolo 7 della l.r. 24/2012 ed 
è stato mandato alle strutture regionali “per il tramite della 
cabina di regia” di predisporre il piano straordinario di 
emergenza per la gestione della crisi idrica e idropotabili 
ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 24/2012;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 24/2012, 
il piano straordinario di emergenza è elaborato dalle 
strutture regionali competenti con il supporto della cabina 
di regia e, in relazione alla specifi cità delle situazione di 
crisi idrica e idropotabile in atto, individua gli interventi 
strutturali e le misure da adottare, indicandone la relativa 
copertura fi nanziaria;

Dato atto che la dichiarazione di emergenza regionale 
di cui al d.p.g.r. 78/2017 evidenzia che in alcune aree 
regionali, soprattutto nella Val di Cornia, nella pianura 
grossetana e in generale nelle zone costiere e nella fascia 
centro meridionale della regione, dove viene praticata 
l’irrigazione a fi ni agricoli, sono denunciate e documentate 
gravi carenze di acqua tali da compromettere le colture 
stagionali;

Vista la nota pec del inviata in data 12/06/2017 con 

numero AOOGRT-UNICO-2017-298289-A, con la quale 
i sindaci dei comuni di Campiglia Marittima, Piombino, 
San Vincenzo e Suvereto, visto lo stato di siccità prolungato 
nell’area della Val di Cornia chiedono di mettere in atto 
tutte le soluzioni necessarie a far fronte alla crisi idrica 
e, a tal fi ne, allegano una scheda di progetto recante la 
“verifi ca di disponibilità della risorsa idrica derivante 
dalle acque depurate dagli impianti di depurazione civile 
di San vincenzo in modalità di emergenza nel contesto 
della dichiarazione di stato di emergenza per crisi idrica 
per il comparto agricolo della Val di Cornia”;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 
(Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifi ca. 
Modifi che alla l.r. 69/2008 e alla l.r.91/1998. Abrogazione 
della l.r. 34/1994) che defi nisce le competenze dei consorzi 
di bonifi ca e in particolare gli articoli 23, comma, lettera 
a) e l’articolo 27;

Vista la delibera di Giunta regionale del 26 giugno 
2017 n. 699 con la quale sono state approvate le misure 
di attuazione del piano regionale agricolo forestale 
(PRAF) per l’annualità 2017 e in particolare la scheda 
della misura F.1.29 azione A recante “Crisi idrica 2017. 
Interventi strutturali urgenti per fi ni irrigui” con la quale 
viene prevista la somma di euro 100.000,00 in favore del 
Consorzio di bonifi ca Toscana costa per la realizzazione 
del progetto di impianto per l’utilizzo dei refl ui per 
l’irrigazione;

Preso atto che, nelle more dell’approvazione della 
delibera di Giunta regionale con la quale verrà defi nita 
la composizione e le modalità di funzionamento della 
Cabina di regia di cui al d.p.g.r. 78/2017, si è svolta 
una riunione tecnica alla quale hanno partecipato i 
responsabili delle strutture tecniche delle Direzioni 
Agricoltura e sviluppo rurale, Ambiente ed energia, Difesa 
del suolo e protezione civile e il sindaco del comune di 
Campiglia Marittima, durante il quale è stato valutata 
favorevolmente l’attuazione da parte del Consorzio 
di bonifi ca Toscana costa del progetto di intervento 
strutturale provvisorio per alimentare l’acquedotto irri-
guo attraverso i laghetti della Fossa Calda con acque 
depurate provenienti dalla tubazione di collegamento tra 
il depuratore Guardamare e Campo alla Croce, allegato 
alla nota PEC del 12.06.2017; 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione di un 
primo stralcio del piano straordinario di emergenza per 
la gestione della crisi idrica 2017 contenente il seguente 
intervento:

SEGUE TABELLA
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Comune Titolo intervento Costo Soggetto at-
tuatore 

Termine per la 
realizzazione 
dell’intervento

Campiglia 
Marittima – 
Loc. Ventu-
rina

Intervento struttu-
rale provvisorio 
per alimentare 
l’acquedotto irri-
guo attraverso i la-
ghetti della Fossa 
Calda con acque 
depurate prove-
nienti dalla tuba-
zione di collega-
mento tra il depu-
ratore Guardamare 
e Campo alla Cro-
ce.

100.000
euro

Consorzio di 
bonifica To-
scana Costa 

Fine luglio 
2017

Dato atto che il Consorzio di bonifi ca Toscana costa, 
in qualità di soggetto attuatore, è competente in ordine 
a tutte le fasi procedurali fi nalizzate alla realizzazione 
dell’opera con la conseguente titolarità dei poteri e 
delle responsabilità connesse e in particolare sono di 
competenza del soggetto attuatore:

- la redazione e approvazione del progetto dell’o-
pera;

- l’affi damento dei lavori, la direzione e il collaudo 
dei medesimi;

- le eventuali procedure di occupazione ed espro-
priazione;

- i pagamenti conseguenti le attività sopra indicate;
- la rendicontazione;

Preso atto che le acque dell’invaso di Fossa Calda a 
seguito della realizzazione della tubazione di cui sopra 
saranno destinate a fi ni irrigui esclusivamente per la 
coltivazione del pomodoro ad uso industriale;

Preso atto che, al fi ne di assicurare l’idoneità delle 
acque depurate per il loro utilizzo irriguo nella coltura 
del pomodoro industriale, sono necessarie verifi che sotto 
il profi lo chimico/fi sico e batteriologico;

Ritenuto a tal fi ne necessario dare mandato agli enti 
di controllo (ASL e ARPAT) competenti alla verifi ca 

della qualità delle acque di predisporre un sistema di 
monitoraggio costante per tutto il periodo di emergenza, 
volto ad assicurare l’idoneità delle acque alla loro 
destinazione d’uso;

Considerata l’urgenza di provvedere alla realizzazione 
dell’intervento in termine utile per il suo utilizzo nella 
coltura del pomodoro industriale è necessario fi ssare 
il termine di 20 giorni come termine massimo per la 
conclusione della conferenza dei servizi necessaria 
all’approvazione del progetto ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1 della l.r. 24/2012;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 
24/2012, l’approvazione dei progetti inseriti nel piano 
straordinario di emergenza per la gestione della crisi 
idrica comporta dichiarazione di pubblica utilità ai sensi 
dell’articolo 9 della legge regionale 18 febbraio 2005, 
n. 30 (Disposizioni in materia di espropriazione per 
pubblica utilità);

DECRETA

1) di approvare il primo stralcio del piano straordinario 
di emergenza per la gestione della crisi idrica 2017 
contenente il seguente intervento:

SEGUE TABELLA
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Comune Titolo intervento Costo Soggetto at-
tuatore 

Termine per la 
realizzazione 
dell’intervento

Campiglia 
Marittima – 
Loc. Ventu-
rina

Intervento struttu-
rale provvisorio 
per alimentare 
l’acquedotto irri-
guo attraverso i la-
ghetti della Fossa 
Calda con acque 
depurate prove-
nienti dalla tuba-
zione di collega-
mento tra il depu-
ratore Guardamare 
e Campo alla Cro-
ce.

100.000
euro

Consorzio di 
bonifica To-
scana Costa 

Fine luglio 
2017

2) di dare atto che il Consorzio di bonifi ca Toscana 
costa, in qualità di soggetto attuatore, è competente 
in ordine a tutte le fasi procedurali fi nalizzate alla 
realizzazione dell’opera con la conseguente titolarità 
dei poteri e delle responsabilità connesse e in particolare 
sono di competenza del soggetto attuatore:

- la redazione e approvazione del progetto dell’o-
pera;

- l’affi damento dei lavori, la direzione e il collaudo 
dei medesimi;

- le eventuali procedure di occupazione ed espropria-
zione;

- i pagamenti conseguenti le attività sopra indicate;
- la rendicontazione;

3) dare mandato agli enti di controllo (ASL e ARPAT) 
competenti alla verifi ca della qualità delle acque di 
predisporre un sistema di monitoraggio costante per tutto 
il periodo di emergenza, volto ad assicurare l’idoneità 
delle acque alla loro destinazione d’uso;

4) di fi ssare il termine di 20 giorni come termine 
massimo per la conclusione della conferenza dei ser-
vizi necessaria all’approvazione del progetto ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1 della l.r. 24/2012;

5) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 
24/2012, l’approvazione dei progetti inseriti nel piano 
straordinario di emergenza per la gestione della crisi 
idrica comporta dichiarazione di pubblica utilità ai sensi 
dell’articolo 9 della legge regionale 18 febbraio 2005, n. 
30 (Disposizioni in materia di espropriazione per pub-
blica utilità);

6) di trasmettere il presente decreto alla Giunta 

regionale e al Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3 della l.r. 24/2012.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’arti-
colo18 della medesima legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 26 giugno 2017, n. 675

POR FSE 2014/20 Asse C - elementi essenziali per 
l’adozione dei bandi alta formazione all’estero anno 
2017.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 
(Disposizioni in materia di programmazione economica 
e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla legge regionale 20/2008);

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 
“Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e sue modifi che;

Richiamata la decisione della giunta regionale n. 4 
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del 7 aprile 2014 in materia di adozione di avvisi pubblici 
per la concessione di benefi ci fi nanziari a terzi;

Visto il Regolamento (CE) n. 1304 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
FSE e recante abrogazione del precedente Regolamento 
(CE) n. 1081/2006;

Visto il Regolamento (CE) n. 1303 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni generali sul FESR, sul FSE, e sul Fondo di 
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Vista la decisione della Commissione europea 
C(2014) n. 9913 che approva il Programma operativo 
della Regione Toscana per il periodo 2014/20;

Richiamato il PRS 2016/20 approvato con risoluzione 
del Consiglio regionale n. 47 del 15 marzo 2017 che 
prevede fra i propri indirizzi di legislatura il sostegno 
all’alta formazione e qualifi cazione professionale dei 
giovani, da perseguire anche attraverso l’ attribuzione di 
voucher individuali. Tale linea di intervento si inserisce 
nel Progetto regionale 16 “Giovani Si”;

Richiamato il “Piano di Indirizzo Generale integrato 
2012/15”, approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 32 del 17 aprile 2012 che fra le proprie li-
nee di azione prevede la promozione dei voucher alta for-
mazione;

Dato atto che il Prs 2016 - 2020 non ripropone il “Piano 
di Indirizzo Generale integrato 2012/15”, approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 32 del 17 aprile 
2012 e che l’articolo 111 della legge regionale 31 marzo 
2017 n. 15 prevede che gli atti di attuazione dei piani e 
programmi previsti dal PRS 2011-2015, non riproposti 
dal PRS 2016-2020 e non prorogati dalla legge stessa, in 
corso alla data di entrata in vigore della medesima, sono 
adottati in conformità alla legislazione previgente sino 
all’approvazione della sezione programmatoria del DEFR 
2017, da effettuarsi ai sensi dell’articolo 8, comma 5 bis, 
della legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 (Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
l.r. 20/2008);

Richiamato il “Piano di Indirizzo Generale integrato 
2012/15”, ex art. 31 della legge regionale 26 luglio 
2002, n. 32, approvato con deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 32 del 17 aprile 2012 che fra le proprie linee 
di azione indica la valorizzazione dell’alta formazione 
dei giovani da perseguire tramite l’azione “Voucher alta 
formazione”;

Richiamata la Delibera n. 17 del 2015 di presa d’atto 
della decisione della Commissione europea C(2014) n. 
9913 che approva il POR FSE 2014/20 della Regione 
Toscana;

Richiamata la delibera della giunta 197/2015 con la 
quale è stato adottato il Piano attuativo di dettaglio (PAD) 
del POR obiettivo ICO FSE 2014/20 della Regione 
Toscana come modifi cata dalla DGR 124/16;

Richiamati l’Asse C “Istruzione e formazione”, 
Obiettivo specifi co C.2.1 “Innalzamento dei livelli di 
competenza, partecipazione e successo formativo nel-
l’istruzione universitaria e/o equivalente”, Azione C2.1.4 
attività C2.1.4.A “Voucher alta formazione all’estero”;

Richiamata la decisione della Giunta n. 7 del 16 feb-
braio 2017 che approva il cronoprogramma degli in-
terventi FSE da attivare;

Ritenuto opportuno riattivare la linea di intervento 
“Voucher alta formazione all’estero”, nell’ambito del 
progetto GiovaniSì e del POR FSE 2014/20, per la 
frequenza di master annuali e biennali e di dottorati di 
ricerca attivati nell’aa 2017/18;

Rilevato che, al fi ne di assicurare la massima effi cacia 
del bando, è opportuno provvedere alla sua adozione nel 
periodo estivo, ovvero in un periodo nel quale le procedure 
di preammissione ai corsi esteri sono state espletate ed al 
contempo prevedere un periodo suffi cientemente ampio 
di apertura del bando che ne garantisca la diffusione e 
l’accesso fra i soggetti interessati;

Dato atto che tale avviso non risulta inserito nel cro-
noprogramma 2017 degli interventi FSE di cui alla citata 
decisione 7/17;

Ritenuto quindi di approvare gli elementi essenziali 
dei bandi per l’assegnazione di voucher per la frequenza 
di master e dottorati all’estero aa 2017/18, dando atto 
che si procederà all’inserimento del suddetto intervento 
nel citato cronoprogramma 2017, con il primo atto di 
aggiornamento utile (allegato A);

Ritenuto che per l’attuazione dei bandi 2017 siano 
destinati complessivamente euro 550.000,00 e per la 
precisione euro 450.000,00 per la frequenza dei master 
ed euro 100.000,00 per la frequenza dei dottorati, dando 
atto che eventuali risorse non assegnate su una delle due 
linee di intervento potranno essere utilizzate a favore 
dell’altra come indicato nell’allegato A;

Dato atto che l’attuazione dei bandi trova la sua 
copertura fi nanziaria sul POR ICO FSE 2014/20 a valere 
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sui capitoli 61920, 61921, 61922 e 61111, nel modo che 
segue:

Bilancio regionale pluriennale 2017/19 - annualità 
2018

euro: 350.000,00
61920 175.000,00
61921 120.155,00
61922 54.845,00
Bilancio regionale pluriennale 2017/19 - annualità 

2019
euro: 200.000,00
61920 100.000,00
61921 68.660,00
61111 31.340,00;

Vista la L.R. 90/2016 Bilancio di previsione fi nan-
ziario 2017 - 2019;

Vista la DGR 4 del 10/1/2017 “Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione fi nanziario 2017/19 e del bilancio fi nanziario 
gestionale 2017/19”;

Sentito il CD del 15 giugno 2017;

A voti unanimi 

DELIBERA

- di approvare per le motivazioni espresse in nar-
rativa, le schede contenenti gli elementi essenziali per 
l’adozione dei bandi per l’assegnazione di voucher per 
master all’estero e per l’assegnazione di voucher per dot-
torati di ricerca all’estero (allegato A parte integrante e 
sostanziale);

- di destinare all’attuazione del bando per l’assegnazione 

di voucher per master all’estero euro 450.000,00 e per 
l’attuazione del bando per l’assegnazione di voucher per 
dottorati di ricerca all’estero euro 100.000,00, dando atto 
che eventuali risorse non assegnate su una delle due linee 
di intervento potranno essere utilizzate a favore dell’altra 
come indicato nell’allegato A;

- di assumere pertanto le seguenti prenotazioni:
Bilancio regionale pluriennale 2017/19 - annualità 2018
euro: 350.000,00
61920 175.000,00
61921 120.155,00
61922 54.845,00
Bilancio regionale pluriennale 2017/19 - annualità 2019
euro: 200.000,00
61920 100.000,00
61921 68.660,00
61111 31.340,00;

- di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

ELEMENTI ESSENZIALI PER L’ADOZIONE DEI 
BANDI VOUCHER ALTA FORMAZIONE 
ALL’ESTERO – anno 2017
Avvisi POR 2014/20 Asse C -  C 2.1.4. A – Interventi per l’internazionalizzazione, lo sviluppo di
competenze e di percorsi di ricerca .

Scheda 1  –  MASTER ALL’ESTERO AA 2017/18

Descrizione finalità dell’intervento
L’Avviso è finalizzato a:

- migliorare e sostenere l’accesso all’istruzione terziaria;
- incrementare  le  opportunità  di  mobilità  verso  Paesi  esteri  a  fini  formativi  per

promuovere  la  qualificazione  del  capitale  umano  e  l’occupabilità  degli  individui  ed
aumentare  la  disponibilità  di  risorse  per  la  ricerca,  lo  sviluppo  e  la  diffusione
dell’innovazione nell’economia regionale.

Per tali  scopi il  bando assegna a favore di  giovani   laureati  under 35 voucher  (rimborsi  spesa)
finalizzati  a sostenere la frequenza a Master  realizzati all’estero da Università ed Istituti  di  alta
formazione e ricerca esteri.

Beneficiari e requisiti
Possono presentare domanda sul  bando regionale al  fine di  acquisire  il  finanziamento  persone
fisiche in possesso dei seguenti requisiti:

A –  età: sino a  35 anni (34 anni e 364 giorni);
B  – titolo di studio: laurea, laurea specialistica, laurea a ciclo unico, laurea vecchio ordinamento. 
C –  residenza in Toscana alla data del 30 giugno 2017;
D – non aver fruito del voucher alta formazione all’estero concesso dalla Regione sul bando del
2016;
D – aver ottenuto alla data di presentazione della domanda di voucher l’ammissione incondizionata
al master prescelto ed essere in possesso di un’idonea lettera di accettazione da parte dell’Università
estera (da allegare alla domanda).

Tipologia interventi finanziabili, spese ammissibili e massimali di spesa

Il voucher può essere richiesto per la frequenza a Master post laurea.
Si tratta di corsi definiti come tali dai regolamenti delle Università o Istituti alta formazione che li
istituiscono,  aventi  carattere  di  perfezionamento  scientifico  e  di  alta  formazione  permanente  e
ricorrente successivi al conseguimento della laurea o della laurea magistrale. 
Il master deve essere svolto interamente all’estero presso: 
-  Università pubblica dello Stato estero o riconosciuta da autorità competente dello Stato estero
- Scuola/Istituto di alta formazione di Stato estero, pubblico o riconosciuto da autorità competente
dello Stato estero abilitato per il rilascio del titolo di “master”.
Deve  essere  continuativo  e  full  time,  deve  avere  durata  almeno  annuale  (anno  accademico)  o
rilasciare almeno 60 Crediti. Sono esclusi i percorsi svolti tramite formazione a distanza. 
Il master per il quale si richiede il voucher può risultare al momento della domanda:
-  da iniziare entro il 30 aprile 2018; 
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-  iniziato in data non antecedente al 1 luglio 2017. 
Il master deve concludersi con il rilascio del titolo entro la data del 30 aprile 2020.

L’importo massimo del voucher che può essere richiesto è pari a:
- Master annuale: 14.000 euro
- Master pluriennale: 17.000 euro

Il  voucher copre totalmente o parzialmente (sino a concorrenza dell’importo massimo previsto e
previa trasmissione della documentazione richiesta nel bando):
-    spese di iscrizione per la frequenza al master;
-   costi accessori di soggiorno per la frequenza alle attività formative (calcolati forfettariamente ai
sensi della DGR 391/13 e ssmm);
-    costo della eventuale fideiussione (finalizzata alla concessione dell’ acconto).

Criteri di valutazione, priorità e relativi punteggi

Il bando viene redatto tenendo a riferimento i  “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a
cofinanziamento  FSE”  approvati  dal  Comitato  di  sorveglianza  del  8  maggio  2015,  per  la
valutazione degli interventi individuali.

Le  operazioni  di  valutazione  sulle  domande  ammesse  saranno  effettuate  da  un  gruppo  di
valutazione nominato dal dirigente responsabile secondo i seguenti criteri:

A- CARATTERISTICHE E QUALITA’ DEL PROGETTO
1. Qualita’ del percorso per ambiti disciplinari ed enti erogatori (max 14 punti)
Per  la  valutazione  del  percorso  il  punteggio  verrà  attribuito  con  riferimento  alla  qualità  ed  al
prestigio internazionale del soggetto erogatore del percorso, con riferimento alle classifiche ufficiali
QS World University Ranking. Il  punteggio verrà assegnato sulla base della posizione occupata
dall’ente erogatore del master nella graduatoria relativa all’ambito disciplinare di riferimento del
master. 

2.  Grado coerenza  (max 6 punti)
Viene valutato il grado di coerenza:  
a)    fra il percorso da effettuare e il percorso di istruzione e formativo pregresso;
b)    fra il percorso da effettuare e le eventuali esperienze lavorative, professionali, personali  ecc. 
c)    con le motivazioni alla base della scelta ed alle prospettive professionali.

B – CARATTERISTICHE DESTINATARI

1. Voto di laurea (max 10 punti)

110 e lode:     10  punti
110:                 9  punti
da 108 a 109:  7 punti
da 105 a 107:  5 punti
da 100 a 104:  2,5 punti
sotto 100:       0 punti

2.  Tempi per il conseguimento della laurea (max 6 punti)

Entro la durata legale del corso: 6 punti



42 12.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

Durata legale più 1 anno:4 punti
Durata legale più oltre 1 anno: 0

3. Livello reddituale familiare (max 8 punti)
E’ valutato secondo le seguenti fasce:
Isee familiare da 0 a 15.000,00: 8 punti
Isee familiare da 15.001,00 a 25.000,00: 6 punti
Isee familiare da 25.001,00 a 35.000,00: 4 punti
Isee familiare da 35.001,00 a 45.000,00: 2 punti
Isee familiare da 45.001,00: 0 punti

C – PRIORITA’ (max 6 punti)
Master finalizzato al conseguimento di competenze attinenti uno o più dei seguenti ambiti strategici
regionali:

- Automotive, meccanica, automazione, meccatronica e robotica.
- Nautica, portualità, trasporto su rotaia e logistica
- Smart city-turismo e beni culturali
- ICT,  telecomunicazione, fotonica, robotica, aerospazio;
- Scienze della vita, neuroscienze, farmaceutica e medical device;
- Chimica, nanomateriali e nuovi materiali;
- Energia e green economy, con particolare riferimento a energie rinnovabili, tecnologie per il

risparmio energetico, impianti geotermici e smart grids.
- Agricoltura, agroalimentare e ambiente, con particolare riferimento a biotecnologie verdi,

nutraceutica,  sicurezza  alimentare,  tracciabilità  dei  prodotti,  tecnologie  a  basso  impatto
ambientale, tecnologie per il monitoraggio ambientale e per il controllo del cambiamento di
clima

(attinente=6; parzialmente attinente=3; non attinente=0)

A parità di punteggio nella graduatoria si applicano le seguenti precedenze:
Maggior punteggio riportato su (in ordine):
1) Qualità del percorso per ambiti disciplinari ed enti erogatori
2) livello reddituale familiare
3) più giovane età

Tipologia finanziamento
contributo a fondo perduto. 

Quadro finanziario 
L’attuazione del bando master trova la sua copertura finanziaria nel POR FSE 2014/20 asse C 
azione C 2.1.4.A. per un importo complessivo pari a euro 450.000,00 a valere sui capitoli 61920, 
61921, 61922 e 61111 annualità 2018 e 2019.
Eventuali risorse non assegnate potranno essere utilizzate a favore del bando regionale “voucher 
alta formazione all’estero per dottorati di ricerca” di cui alla successiva scheda 2.
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Scheda 2  –  DOTTORATI DI RICERCA ALL’ESTERO AA 2017/18

Descrizione finalità dell’intervento
L’Avviso è finalizzato a:

- migliorare e sostenere l’accesso all’istruzione terziaria;
- incrementare  le  opportunità  di  mobilità  verso  Paesi  esteri  a  fini  formativi  per

promuovere  la  qualificazione  del  capitale  umano  e  l’occupabilità  degli  individui  ed
aumentare  la  disponibilità  di  risorse  per  la  ricerca,  lo  sviluppo  e  la  diffusione
dell’innovazione nell’economia regionale.

Per tali  scopi il  bando assegna a favore di  giovani   laureati  under 35 voucher  (rimborsi  spesa)
finalizzati a sostenere la frequenza a Dottorati di ricerca realizzati all’estero da Università ed Istituti
di alta formazione e ricerca esteri.

Beneficiari e requisiti
Possono presentare domanda sul bando regionale al fine di acquisire il finanziamento  soggetti fisici
in possesso dei seguenti requisiti:

A –  età: sino a  35 anni (34 anni e 364 giorni);
B  – titolo di studio: laurea, laurea specialistica, laurea a ciclo unico, laurea vecchio ordinamento. 
C –  residenza in Toscana alla data del 30 giugno 2017;
D – non aver fruito del voucher alta formazione all’estero concesso dalla Regione sul bando 2016;
D – aver ottenuto alla data di presentazione della domanda di voucher l’ammissione incondizionata
al  dottorato  prescelto  ed  essere  in  possesso  di  un’idonea  lettera  di  accettazione  da  parte
dell’Università estera (da allegare alla domanda).

Tipologia interventi finanziabili, spese ammissibili e massimali di spesa

Il voucher può essere richiesto per la frequenza a Dottorati di ricerca.
Sono da intendersi attività finalizzate ad acquisire una corretta metodologia di ricerca scientifica e
le competenze necessarie per esercitare attività professionali di elevatissimo livello. Per tali percorsi
e relativi titoli il riferimento corrispondente italiano è costituito dalla Legge 3 luglio 1998 n. 210 art.
4.
Il dottorato deve essere svolto interamente all’estero presso: 
-  Università pubblica dello Stato estero o riconosciuta da autorità competente dello Stato estero
- Scuola/Istituto di alta formazione di Stato estero, pubblico o riconosciuto da autorità competente
dello Stato estero e da questa abilitato per il rilascio del titolo di dottore di ricerca.
Il dottorato per il quale si richiede il voucher può risultare al momento della domanda:
-  da iniziare entro il 30 aprile 2018; 
-  iniziato in data non antecedente al 1 luglio 2017.

Il dottorato deve terminare con il rilascio del titolo entro il 31 dicembre 2021.

L’importo massimo del voucher che può essere richiesto è pari a 20.000,00 euro.
Il  voucher copre totalmente o parzialmente (sino a concorrenza dell’importo massimo previsto e
previa trasmissione della documentazione richiesta dal bando):
-     spese di iscrizione per la frequenza al dottorato;
-  costi accessori di soggiorno per la partecipazione al percorso formativo (calcolati forfettariamente
ai sensi della DGR 391/13 e ssmm);
- costo della eventuale fideiussione (finalizzata alla concessione dell’ acconto).
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Criteri di valutazione, priorità e relativi punteggi

Il bando viene redatto tenendo a riferimento i  “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a
cofinanziamento  FSE”  approvati  dal  Comitato  di  sorveglianza  del  8  maggio  2015,  per  la
valutazione degli interventi.

Le  operazioni  di  valutazione  sulle  domande  ammesse  saranno  effettuate  da  un  gruppo  di
valutazione nominato dal dirigente responsabile secondo i seguenti criteri:

A- CARATTERISTICHE E QUALITA’ DEL PROGETTO
1. Qualita’ del percorso per ambiti disciplinari ed enti erogatori (max 14 punti)
Per  la  valutazione  del  percorso  il  punteggio  verrà  attribuito  con  riferimento  alla  qualità  ed  al
prestigio  internazionale  del  soggetto  erogatore  del  percorso  secondo  le  classifiche  ufficiali  QS
World  University  Ranking.  Il  punteggio  verrà  assegnato  sulla  base  della  posizione  occupata
dall’ente  erogatore  del  dottorato nella  graduatoria  relativa  all’ambito disciplinare  di  riferimento
dello stesso. 

2.  Grado coerenza  (max 6 punti)
Viene valutato il grado di coerenza:  
a)    fra il percorso da effettuare e il percorso di istruzione e formativo pregresso;
b)   fra il percorso da effettuare e le eventuali esperienze lavorative, professionali, personali  ecc. 
c)   con le motivazioni alla base della scelta ed alle prospettive professionali.

B – CARATTERISTICHE DESTINATARI

1. Voto di laurea (max 10 punti)
110 e lode:     10 punti
110:                9  punti
da 108 a 109: 7 punti
da 105 a 107: 5 punti
da 100 a 104: 2,5 punti
sotto 100:       0 punti

2.  Tempi per il conseguimento della laurea (max 6 punti)

Entro la durata legale del corso: 6 punti
Durata legale più 1 anno:4 punti
Durata legale più oltre 1 anno: 0

3. Livello reddituale familiare (max 8 punti)
E’ valutato secondo le seguenti fasce:
Isee familiare da 0 a 15.000,00: 8 punti
Isee familiare da 15.001,00 a 25.000,00: 6 punti
Isee familiare da 25.001,00 a 35.000,00: 4 punti
Isee familiare da 35.001,00 a 45.000,00: 2 punti
Isee familiare da 45.001,00: 0 punti
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C – PRIORITA’ (max 6 punti)

Dottorato  finalizzato  al  conseguimento  di  competenze  attinenti  uno  o  più  dei  seguenti  ambiti
strategici regionali:

- Automotive, meccanica, automazione, meccatronica e robotica.
- Nautica, portualità, trasporto su rotaia e logistica
- Smart city-turismo e beni culturali
- ICT,  telecomunicazione, fotonica, robotica, aerospazio;
- Scienze della vita, neuroscienze, farmaceutica e medical device;
- Chimica, nanomateriali e nuovi materiali;
- Energia e green economy, con particolare riferimento a energie rinnovabili, tecnologie per il

risparmio energetico, impianti geotermici e smart grids.
- Agricoltura, agroalimentare e ambiente, con particolare riferimento a biotecnologie verdi,

nutraceutica,  sicurezza  alimentare,  tracciabilità  dei  prodotti,  tecnologie  a  basso  impatto
ambientale, tecnologie per il monitoraggio ambientale e per il controllo del cambiamento di
clima

(attinente=6; parzialmente attinente=3; non attinente=0)

A parità di punteggio nella graduatoria si applicano le seguenti precedenze:
Maggior punteggio riportato su (in ordine):
1) Qualità del percorso per ambiti disciplinari ed enti erogatori
2) livello reddituale familiare
3) più giovane età

Tipologia finanziamento
contributo a fondo perduto

Quadro finanziario 
L’attuazione del bando trova la sua copertura finanziaria nel POR FSE 2014/20 asse C azione C
2.1.4.A. per un importo complessivo pari a euro 100.000 a valere sui capitoli  61920, 61921, 61922
e 61111 sulle annualità 2018 e 2019.
Eventuali risorse non assegnate potranno essere utilizzate a favore del bando regionale “voucher
alta formazione all’estero per master” di cui alla precedente scheda 1.
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DELIBERAZIONE 26 giugno 2017, n. 699

L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 15/2017 articolo 111. 
Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF). Attua-
zione misure/azioni per l’anno 2017.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 “Di-
sciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale”, che regola l’intervento della 
Regione in questi settori con le fi nalità di concorrere a 
consolidare, accrescere e diversifi care la base produttiva 
regionale e i livelli di occupazione in una prospettiva di 
sviluppo rurale sostenibile e s.m.;

Visto il Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 
2012 - 2015 approvato con Deliberazione di Consiglio 
Regionale n. 3 del 24 gennaio 2012;

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 “Dispo-
sizioni in materia di programmazione economica e relative 
procedure contabili. Modifi ca alla L.R. 20/2008”;

Dato atto della risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017 
con cui il Consiglio Regionale ha approvato il Piano 
Regionale di Sviluppo (PRS) 2016-2020;

Vista la L.R. 31 marzo 2017, n. 15 “Disposizioni in 
materia di programmazione settoriale. Modifi che alle leg-
gi regionali 3/1994, 25/1998, 39/2000, 32/2002, 1/2004, 
7/2005, 39/2005, 41/2005, 1/2006, 14/2007, 9/2008, 

16/2009, 20/2009, 26/2009, 29/2009, 40/2009, 54/2009, 
58/2009, 9/2010, 21/2010, 55/2011, 27/2012, 51/2013, 
21/2015, 30/2015”;

Dato atto che l’articolo 111 della suddetta L.R. 15/2017 
prevede che gli atti di attuazione dei piani e pro grammi 
previsti dal PRS 2011-2015, non riproposti dal PRS 2016-
2020 e non prorogati con la presente legge, in cor so alla 
data di entrata in vigore della medesima, sono a dottati 
in conformità alla legislazione previgente sino al l’ap pro-
vazione della sezione programmatoria del DEFR 2017;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale 1 set-
tembre 2014, n. 745 di attuazione generale del Piano 
Regionale Agricolo Forestale per l’anno 2014 ed in par-
ticolare l’allegato A contenente le “Procedure generali di 
attuazione, gestione, fi nanziamento e controllo del pia no;

Ritenuto di confermare le suddette “Procedure gene-
rali di attuazione, gestione, fi nanziamento e controllo del 
piano” anche per l’anno 2017;

Viste le delibere della Giunta Regionale 18 aprile 
2017, n. 401 e 15 maggio 2017, n. 503 “L.R. 1/06; Del. 
CR 3/12; L.R.15/2017 articolo 111. Piano Regionale 
Agricolo Forestale (PRAF). Attuazione misure/azioni 
l’anno 2017”;

Considerato che con le suddette delibere n. 401/2017 
e 503/2017 sono state attivate e fi nanziate le seguenti 
misure/azioni del PRAF per l’anno 2017 per l’importo 
complessivo di euro 5.726.003,53:
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Misura Azione

A.1.15 -Promozione di progetti di sviluppo 
zootecnico realizzati dall'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale per le Regioni 
Lazio e Toscana

c - Azioni finalizzate alla classificazione delle acque per 
la pesca dei molluschi bivalvi e degli echinodermi

A.1.19 - Erogazione di indennizzi per la 
salvaguardia dei redditi dagli eventi climatici 
avversi e dalle calamità naturali riconosciute e 
ritenute ammissibili ai sensi del D.lgs 
102/2004.

a - Indennizzi per eventi climatici avversi e calamità 
naturali

D.2.4 – Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi b – Contributi ai soggetti convenzionati

D.2.5 – Attività di informazione sui prodotti 
secondari del bosco a – Interventi di informazione ed educazione

F.1.21 – Soccorso di fauna selvatica in 
difficoltà 

a - Stipula convenzioni con centri specializzati di 
recupero e cura della fauna selvatica in difficoltà

F.1.26 - Attività istituzionale relativa alla 
gestione della pesca nelle acque interne per le 
competenze attribuite dalla l.r. 7/2005

a - Sostegno all’attività istituzionale relativa alla 
gestione della pesca nelle acque interne

Considerata la necessità di attivare ulteriori misure/azioni al fine di garantire la continuità di alcuni servizi essenziali 
come da tabella sotto riportata: 

Misura Azione

A.1.2 Promozione dell'innovazione e 
trasferimento tecnologico nel settore 
agroforestale

l - Attività istituzionale dell'Ente Terre regionali toscane 
- trasferimento all'Ente, istituito con LR 80/2012, delle 
risorse necessarie alla attuazione del Piano annuale delle 
attività dell'Ente

A.1.6 Aumento della competitività degli 
allevamenti attraverso azioni di miglioramento 
genetico delle specie e razze di interesse 
zootecnico 

a - Sostegno alle attività di tenuta dei libri genealogici e 
dei registri anagrafici e alla esecuzione dei controlli 
funzionali delle specie e razze animali aventi interesse 
zootecnico 

A.1.6 Aumento della competitività degli 
allevamenti attraverso azioni di miglioramento 
genetico delle specie e razze di interesse 
zootecnico.

d - Promozione della partecipazione a momenti di 
scambio tra allevatori che detengono animali iscritti ai 
libri genealogici o ai registri anagrafici

A.1.14 - Interventi a tutela della sanità animale 
e pubblica

b - Sostegno in regime de minimis agli allevatori che 
mettono a disposizione i propri capi quali “sentinelle” da 
Blue Tongue

A.1.20 - Contributi finanziari in favore dei 
CAA per lo svolgimento delle attività di 
assistenza procedimentale in favore di 
Province, Comunità Montane ed ARTEA di cui 
alla LR 11/98

a – Contributi in favore dei CAA
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A.1.22 – Interventi in materia di credito agrario a – Interventi in materia di credito agrario
A.1.24 – Assistenza tecnica b - Interventi a supporto delle attività svolte 

dall'Organismo Pagatore Region ale (ARTEA) in 
riferimento al regolamento UE 1305/2013, sottomiusra 
10.1 "Pagamenti agroclimaticoambientali", alla misura 
11 "agricoltura biologica" del PSR 2014-2020 e ai 
trascinamenti delle misure agroambientali del PSR 
2007-2013

A.1.24 – Assistenza tecnica d - Attività di controllo svolte dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in riferimento al regolamento (CE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati (regolamento unico OCM) ed in particolare 
relativamente all'applicazione dell'OCM viticola

A.1.24 – Assistenza tecnica q - Interventi a supporto delle attività relative ai controlli 
di condizionalità svolte dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in riferimento agli art. 93, 94 e 
allegato II del regolamento UE 1306/2013 che stabilisce 
norme sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune

A.2.5 - Promozione e sostegno della 
valorizzazione dei prodotti enogastronomici e 
del territorio toscano attraverso la creazione e 
gestione di percorsi turistici del vino, dell'olio e 
dei sapori

a - iniziative di valorizzazione dei prodotti certificati 
toscani e di qualità locale 

A.2.6 - Attività inerenti l’educazione 
alimentare, la valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari toscani e la tutela 
della biodiversità autoctona.

b - Liquidazione degli importi dovuti dalla 
Amministrazione Regionale per l’adempimento di 
protocolli di intesa sottoscritti dalla Regione per le 
finalità della misura

A.2.8 - Interventi per l’informazione e 
l’educazione sull’apicoltura

a - Interventi per l’informazione e l’educazione 
sull’apicoltura

A.2.9 - Sostegno alle attività di valorizzazione 
delle produzioni agricole, dei prodotti 
agroalimentari di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree interne, delle zone 
rurali e di montagna

a - Sostegno alle attività di valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei prodotti agroalimentari di 
qualità, del patrimonio agricolo forestale, delle aree 
interne, delle zone rurali e di montagna

D.2.4 - Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi

d - Finanziamento agli Enti competenti e contributi ai 
comuni - investimenti

D.2.8 - Sostegno al processo della "foresta 
modello"

a - Trasferimenti agli Enti competenti per realizzazione 
e consolidamento Foreste Modello

D.3.2 - Interventi per la valorizzazione del 
patrimonio agricolo forestale regionale 

a - Interventi strutturali per la valorizzazione del PAFR

F.1.15 - Iniziativa "Centomila orti urbani" b - Supporto tecnico alla Regione Toscana per l'attività 
di definizione, sperimentazione e diffusione del 
"Modello di orto urbano"

F.1.20 - Servizi per attività della direzione 
Agricoltura e sviluppo rurale

a - Fornitura di beni e servizi attinenti le competenze 
della direzione Agricoltura e sviluppo rurale

F.1.21 - Soccorso di fauna selvatica in 
difficoltà.

a - Stipula convenzioni con centri specializzati di 
recupero e cura della fauna selvatica in difficoltà.

F.1.27 - Sostegno alle attività delle associazioni 
di pescatori nelle funzioni di cui all'art. 4 bis 
della L.R. 7/2005

a - Sostegno alle attività di recupero della fauna ittica a 
rischio

F.1.27 - Sostegno alle attività delle associazioni 
di pescatori nelle funzioni di cui all'art. 4 bis 
della L.R. 7/2005

b - Sostegno alle attività gestione degli incubatoi ittici 
pubblici

F.1.28 - Finanziamento alle spese di 
investimento per la manutenzione e lo sviluppo 
degli incubatoi ittici pubblici della Toscana

a - Sostegno alle spese di investimento per gli incubatoi 
ittici pubblici
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F.1.29 - Crisi idrica 2017. Interventi strutturali 
urgenti per fini irrigui

a - Crisi idrica 2017. Interventi strutturali urgenti per fini 
irrigui

F.1.30 – Funzionamento delle basi operative 
per la lotta aerea AIB

a - Funzionamento delle basi operative per la lotta aerea 
AIB

Vista la delibera della Giunta Regionale 19 giugno 2017, n. 657 “Convenzione ARTEA e CAA operanti in Toscana. 
Assegnazione risorse finanziarie”; 

Vista la delibera della Giunta Regionale 26 giugno 2017, n. 698 “L.R. 3/1994. Ulteriori misure per assicurare la 
prosecuzione del servizio di soccorso della fauna selvatica in difficoltà”; 

Preso atto delle disponibilità di bilancio di previsione 2017 sui capitoli di spesa su cui sono stanziate le risorse che 
afferiscono al Piano Regionale Agricolo Forestale e dato atto che le risorse necessarie all’attuazione delle misure/azioni 
da avviare con il presente atto sono stanziate sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 2017 per i seguenti importi: 

Capitolo euro
52177 500.535,55
52381 1.244.999,16*
52521 100.000,00
52582 6.000,84
52599 100.000,00
52600 140.000,00
55053 55.960,00**
55054 25.000,00

Totale
2.172.495,55

*Risorse già assegnate con delibera GR n. 657/2017 per euro 120.000,00 (prenotazione n. 2017982) – misura A.1.20.a  
** Risorse già assegnate con delibera GR 698/2017 per euro 55.960,00 (prenotazione n. 20171011) – misura F.1.21.a

Dato atto che è in corso di predisposizione una variazione anagrafica dei capitoli 52521, 52582, 52599, 52600 al 
fine di ricondurli al quadro programmatico del PRAF; 

Preso atto che a seguito dell’adozione della delibera della Giunta Regionale 18 aprile 2017, n. 401 cui sono 
dettagliati gli importi relativamente alle risorse già in disponibilità di ARTEA per complessivi euro 4.639.836,91, le 
risorse ad oggi rimaste in disponibilità di ARTEA per il Piano 2017 sono specificate nella seguente tabella: 

Economie PRAF 
Corrente

euro 19.548,75 

PRAF Corrente 
vincolato

euro 8.912,43 

Economie PRAF 
Corrente vincolato 

euro 20.729,04 

PRAF Investimento  euro 561,30 
Economie PAR 
investimento 

euro 39.870,98 

Economie PRAF 
investimento non a 
mutuo

euro 10.092,10 

PRAF Investimento a 
mutuo

euro 384.068,78 

Totale complessivo euro 483.783,38 
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Richiamata la nota ARTEA del 13 giugno 2017 prot. n. 125017 (protocollo Regione Toscana 
AOOGRT/302708/G.050 del 13 giugno 2017) che certifica economie del Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 
annualità 2016 sulla misura A.1.6.a per euro 41.170,17, classificate sotto la voce “Economie PRAF Corrente”; 

Dato atto pertanto che per quanto specificato nei paragrafi precedenti le risorse complessive già in disponibilità di 
ARTEA per il Piano 2017 sono di complessivi euro 524.953,55; 

Considerato che le risorse disponibili presso ARTEA, quali avanzi del Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) e 
del Piano Agricolo Regionale (PAR) non assegnati a nessun beneficiario nel corso dell’anno precedente, rimangono in 
disponibilità del PRAF ed utilizzati, a seguito della specifica rendicontazione da parte dell’Agenzia, per interventi del 
nuovo anno; 

Ritenuto pertanto di ripartire fra le misure e azioni del PRAF attivate con il presente atto le risorse finanziarie a 
valere sui capitoli di bilancio riportati e per gli importi indicati nella seguente tabella: 

Misura Azione Capitolo di 
bilancio 2017

Risorse da 
trasferire ad 

ARTEA

Importo

A.1.2 - Promozione 
dell'innovazione e 
trasferimento tecnologico 
nel settore agroforestale

l - Attività istituzionale 
dell'Ente Terre regionali 
toscane - trasferimento 
all'Ente, istituito con LR 
80/2012, delle risorse 
necessarie alla attuazione del 
Piano annuale delle attività 
dell'Ente

52381 SI 650.000,00

52177 SI 500.535,55
ECO PRAF C. - 41.170,17

A.1.6 Aumento della 
competitività degli 
allevamenti attraverso 
azioni di miglioramento 
genetico delle specie e 
razze di interesse 
zootecnico

a - Sostegno alle attività di 
tenuta dei libri genealogici e 
dei registri anagrafici e alla 
esecuzione dei controlli 
funzionali delle specie e razze 
animali aventi interesse 
zootecnico

52600 SI 20.000,00

A.1.6 Aumento della 
competitività degli 
allevamenti attraverso 
azioni di miglioramento 
genetico delle specie e 
razze di interesse 
zootecnico

d - Promozione della 
partecipazione a momenti di 
scambio tra allevatori che 
detengono animali iscritti ai 
libri genealogici o ai registri 
anagrafici

52600 SI 90.000,00

A.1.14 - Interventi a tutela 
della sanità animale e 
pubblica

b - Sostegno in regime de 
minimis agli allevatori che 
mettono a disposizione i propri 
capi quali “sentinelle” da Blue 
Tongue

52599 SI 100.000,00

A.1.20 - Contributi 
finanziari in favore dei 
CAA per lo svolgimento 
delle attività di assistenza 
procedimentale in favore di 
Province, Comunità 
Montane ed ARTEA di cui 
alla LR 11/98

a – Contributi in favore dei 
CAA 52381 SI 120.000,00*

A.1.22 – Interventi in 
materia di credito agrario

a - Interventi in materia di 
credito agrario 52381 SI 6.000,00
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A.1.24 – Assistenza tecnica b - Interventi a supporto delle 
attività svolte dall'Organismo 
Pagatore Region ale (ARTEA) 
in riferimento al regolamento 
UE 1305/2013, sottomiusra 
10.1 "Pagamenti 
agroclimaticoambientali", alla 
misura 11 "agricoltura 
biologica" del PSR 2014-2020 
e ai trascinamenti delle misure 
agroambientali del PSR 2007-
2013

52381 SI 40.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica d - Attività di controllo svolte 
dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in 
riferimento al regolamento 
(CE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei 
mercati (regolamento unico 
OCM) ed in particolare 
relativamente all'applicazione 
dell'OCM viticola

52381 SI 250.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica q - Interventi a supporto delle 
attività relative ai controlli di 
condizionalità svolte 
dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in 
riferimento agli art. 93, 94 e 
allegato II del regolamento UE 
1306/2013 che stabilisce 
norme sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune

52381 SI 40.000,00

A.2.5 - Promozione e 
sostegno della 
valorizzazione dei prodotti 
enogastronomici e del 
territorio toscano attraverso 
la creazione e gestione di 
percorsi turistici del vino, 
dell'olio e dei sapori

a - iniziative di valorizzazione 
dei prodotti certificati toscani 
e di qualità locale 

52381 SI 60.000,00

A.2.6 - Attività inerenti 
l’educazione alimentare, la 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari 
toscani e la tutela della 
biodiversità autoctona.

b - Liquidazione degli importi 
dovuti dalla Amministrazione 
Regionale per l’adempimento 
di protocolli di intesa 
sottoscritti dalla Regione per 
le finalità della misura

52381 SI 20.000,00

A.2.8 - Interventi per 
l’informazione e 
l’educazione sull’apicoltura

a - Interventi per 
l’informazione e l’educazione 
sull’apicoltura

52600 SI 30.000,00

A.2.9 - Sostegno alle 
attività di valorizzazione 
delle produzioni agricole, 
dei prodotti agroalimentari 
di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle 
aree interne, delle zone 
rurali e di montagna 

a - Sostegno alle attività di 
valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei 
prodotti agroalimentari di 
qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree 
interne, delle zone rurali e di 
montagna

52381 SI 30.000,00
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D.2.4 - Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi

d - Finanziamento agli Enti 
competenti e contributi ai 
comuni - investimenti

PRAF I. 
Mutuo - 69.500,00

D.2.8 - Sostegno al 
processo della "foresta 
modello"

a - Trasferimenti agli Enti 
competenti per realizzazione e 
consolidamento Foreste 
Modello

52381 SI 10.000,00

ECO PAR I - 19.870,98
ECO PRAF 

INVEST. No 
Mutuo

- 10.092,10

PRAF I. 
Mutuo - 154.568,78

D.3.2 - Interventi per la 
valorizzazione del 
patrimonio agricolo 
forestale regionale

a - Interventi strutturali per la 
valorizzazione del PAFR 

PRAF I. - 561,30
F.1.15 - Iniziativa 
"Centomila orti urbani"

b - Supporto tecnico alla 
Regione Toscana per l'attività 
di definizione, 
sperimentazione e diffusione 
del "Modello di orto urbano"

52521 SI 100.000,00

52582 NO 6.000,84F.1.20 - Servizi per attività 
della direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale

a - Fornitura di beni e servizi 
attinenti le competenze della 
direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale

52381 NO 3.999,16

F.1.21 - Soccorso di fauna 
selvatica in difficoltà.

a - Stipula convenzioni con 
centri specializzati di recupero 
e cura della fauna selvatica in 
difficoltà.

55053 NO 55.960,00**

F.1.27 - Sostegno alle 
attività delle associazioni di 
pescatori nelle funzioni di 
cui all'art. 4 bis della L.R. 
7/2005

a - Sostegno alle attività di 
recupero della fauna ittica a 
rischio

55054 SI 10.000,00

ECO PRAF C. - 19.548,75F.1.27 - Sostegno alle 
attività delle associazioni di 
pescatori nelle funzioni di 
cui all'art. 4 bis della L.R. 
7/2005

b - Sostegno alle attività 
gestione degli incubatoi ittici 
pubblici 55054 SI 15.000,00

ECO PAR I - 20.000,00F.1.28 - Finanziamento alle 
spese di investimento per la 
manutenzione e lo sviluppo 
degli incubatoi ittici 
pubblici della Toscana 

a - Sostegno alle spese di 
investimento per gli incubatoi 
ittici pubblici

PRAF I. 
Mutuo - 60.000,00

F.1.29 Crisi idrica 2017. 
Interventi strutturali urgenti 
per fini irrigui 

a - Crisi idrica 2017. Interventi 
strutturali urgenti per fini 
irrigui

PRAF I. 
Mutuo - 100.000,00

F.1.30 – Funzionamento 
delle basi operative per la 
lotta aerea AIB

a - Funzionamento delle basi 
operative per la lotta aerea 
AIB

52381 SI 15.000,00

Totale    2.667.807,63
*Risorse già assegnate con delibera GR n. 657/2017 per euro 120.000,00 (prenotazione n. 2017982) – misura A.1.20.a  
** Risorse già assegnate con delibera GR 698/2017 per euro 55.960,00 (prenotazione n. 20171011) – misura F.1.21.a 

Richiamato il paragrafo 9 del PRAF “Procedure di attuazione del Piano Regionale Agricolo Forestale” che stabilisce 
che tutte le risorse necessarie alla attuazione del PRAF sono trasferite annualmente ad ARTEA, che assume il ruolo di 
Organismo Pagatore del Piano e che tali risorse sono annualmente impegnate alla Agenzia, in una o più soluzioni, in 
base alle disponibilità di bilancio; 
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Dato atto che per le azioni indicate nella precedente tabella in cui ARTEA assume il ruolo di Organismo pagatore è 
necessario destinare alla Agenzia le risorse stanziate, secondo il seguente schema, per l’importo complessivo di euro 
2.106.535,55: 

Capitolo euro
52177 500.535,55
52381 1.241.000,00*
52521 100.000,00
52599 100.000,00
52600 140.000,00
55054 25.000,00
Totale 2.106.535,55

(*) le risorse del capitolo 52381 sono comprensive dell’importo 
di 120.000,00 euro, di cui alla prenotazione 2017982; 

Dato atto inoltre che per l’importo di euro 65.960,00 ARTEA non assume ruolo di Organismo pagatore 
(misure/azioni F.1.20.a e F.1.21.a); 

Dato atto che per la misura/azione F.1.21.a la somma di euro 55.960,00 è già stata assegnata sul capitolo 55053 con 
delibera GR 26 giugno 2017 n. 698 (prenotazione n. 20171011);  

Vista la Legge Regionale 27 dicembre 2016, n. 90 “Bilancio di Previsione 2017-2019” e la Delibera di Giunta 
Regionale 10 gennaio 2017, n. 4 “Approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019” 

Visto il parere positivo del CD in data 22 giugno 2017; 

A voti unanimi 
DELIBERA

1. di attivare le seguenti misure/azioni: 

Misura Azione

A.1.2 Promozione dell'innovazione e 
trasferimento tecnologico nel settore 
agroforestale

l - Attività istituzionale dell'Ente Terre regionali toscane 
- trasferimento all'Ente, istituito con LR 80/2012, delle 
risorse necessarie alla attuazione del Piano annuale delle 
attività dell'Ente

A.1.6 Aumento della competitività degli 
allevamenti attraverso azioni di miglioramento 
genetico delle specie e razze di interesse 
zootecnico 

a - Sostegno alle attività di tenuta dei libri genealogici e 
dei registri anagrafici e alla esecuzione dei controlli 
funzionali delle specie e razze animali aventi interesse 
zootecnico 

A.1.6 Aumento della competitività degli 
allevamenti attraverso azioni di miglioramento 
genetico delle specie e razze di interesse 
zootecnico.

d - Promozione della partecipazione a momenti di 
scambio tra allevatori che detengono animali iscritti ai 
libri genealogici o ai registri anagrafici

A.1.14 - Interventi a tutela della sanità animale 
e pubblica

b - Sostegno in regime de minimis agli allevatori che 
mettono a disposizione i propri capi quali “sentinelle” da 
Blue Tongue

A.1.20 - Contributi finanziari in favore dei a – Contributi in favore dei CAA
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CAA per lo svolgimento delle attività di 
assistenza procedimentale in favore di 
Province, Comunità Montane ed ARTEA di cui 
alla LR 11/98
A.1.22 – Interventi in materia di credito agrario a – Interventi in materia di credito agrario
A.1.24 – Assistenza tecnica b - Interventi a supporto delle attività svolte 

dall'Organismo Pagatore Region ale (ARTEA) in 
riferimento al regolamento UE 1305/2013, sottomiusra 
10.1 "Pagamenti agroclimaticoambientali", alla misura 
11 "agricoltura biologica" del PSR 2014-2020 e ai 
trascinamenti delle misure agroambientali del PSR 
2007-2013

A.1.24 – Assistenza tecnica d - Attività di controllo svolte dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in riferimento al regolamento (CE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei 
mercati (regolamento unico OCM) ed in particolare 
relativamente all'applicazione dell'OCM viticola

A.1.24 – Assistenza tecnica q - Interventi a supporto delle attività relative ai controlli 
di condizionalità svolte dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in riferimento agli art. 93, 94 e 
allegato II del regolamento UE 1306/2013 che stabilisce 
norme sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune

A.2.5 - Promozione e sostegno della 
valorizzazione dei prodotti enogastronomici e 
del territorio toscano attraverso la creazione e 
gestione di percorsi turistici del vino, dell'olio e 
dei sapori

a - iniziative di valorizzazione dei prodotti certificati 
toscani e di qualità locale 

A.2.6 - Attività inerenti l’educazione 
alimentare, la valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari toscani e la tutela 
della biodiversità autoctona.

b - Liquidazione degli importi dovuti dalla 
Amministrazione Regionale per l’adempimento di 
protocolli di intesa sottoscritti dalla Regione per le 
finalità della misura

A.2.8 - Interventi per l’informazione e 
l’educazione sull’apicoltura

a - Interventi per l’informazione e l’educazione 
sull’apicoltura

A.2.9 - Sostegno alle attività di valorizzazione 
delle produzioni agricole, dei prodotti 
agroalimentari di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree interne, delle zone 
rurali e di montagna

a - Sostegno alle attività di valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei prodotti agroalimentari di 
qualità, del patrimonio agricolo forestale, delle aree 
interne, delle zone rurali e di montagna

D.2.4 - Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi

d - Finanziamento agli Enti competenti e contributi ai 
comuni - investimenti

D.2.8 - Sostegno al processo della "foresta 
modello"

a - Trasferimenti agli Enti competenti per realizzazione 
e consolidamento Foreste Modello

D.3.2 - Interventi per la valorizzazione del 
patrimonio agricolo forestale regionale 

a - Interventi strutturali per la valorizzazione del PAFR

F.1.15 - Iniziativa "Centomila orti urbani" b - Supporto tecnico alla Regione Toscana per l'attività 
di definizione, sperimentazione e diffusione del 
"Modello di orto urbano"

F.1.20 - Servizi per attività della direzione 
Agricoltura e sviluppo rurale

a - Fornitura di beni e servizi attinenti le competenze 
della direzione Agricoltura e sviluppo rurale

F.1.21 - Soccorso di fauna selvatica in 
difficoltà.

a - Stipula convenzioni con centri specializzati di 
recupero e cura della fauna selvatica in difficoltà.

F.1.27 - Sostegno alle attività delle associazioni 
di pescatori nelle funzioni di cui all'art. 4 bis 
della L.R. 7/2005

a - Sostegno alle attività di recupero della fauna ittica a 
rischio

F.1.27 - Sostegno alle attività delle associazioni 
di pescatori nelle funzioni di cui all'art. 4 bis 
della L.R. 7/2005

b - Sostegno alle attività gestione degli incubatoi ittici 
pubblici
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F.1.28 - Finanziamento alle spese di 
investimento per la manutenzione e lo sviluppo 
degli incubatoi ittici pubblici della Toscana

a - Sostegno alle spese di investimento per gli incubatoi 
ittici pubblici

F.1.29 - Crisi idrica 2017. Interventi strutturali 
urgenti per fini irrigui

a - Crisi idrica 2017. Interventi strutturali urgenti per fini 
irrigui

F.1.30 – Funzionamento delle basi operative 
per la lotta aerea AIB

a- Funzionamento delle basi operative per la lotta aerea 
AIB

2. di approvare le schede di attuazione PRAF A.1.2.l, A.1.6.a, A.1.6.d, A.1.14.b, A.1.20.a, A.1.22.a, A.1.24.b, 
A.1.24.d, A.1.24.q, A.2.5.a, A.2.6.b, A.2.8.a, A.2.9.a, D.2.4.d, D.2.8.a, D.3.2.a, F.1.15.b, F.1.20.a, F.1.21.a, F.1.27.a, 
F.1.27.b, F.1.28.a, F.1.29.a e F.1.30.a di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di ripartire fra le misure e azioni del PRAF attivate con il presente atto le risorse finanziarie a valere sui capitoli di 
bilancio riportati e per gli importi indicati nella seguente tabella: 

Misura Azione Capitolo di 
bilancio 2017

Risorse da 
trasferire ad 

ARTEA

Importo

A.1.2 - Promozione 
dell'innovazione e 
trasferimento tecnologico 
nel settore agroforestale

l - Attività istituzionale 
dell'Ente Terre regionali 
toscane - trasferimento 
all'Ente, istituito con LR 
80/2012, delle risorse 
necessarie alla attuazione del 
Piano annuale delle attività 
dell'Ente

52381 SI 650.000,00

52177 SI 500.535,55
ECO PRAF C. - 41.170,17

A.1.6 Aumento della 
competitività degli 
allevamenti attraverso 
azioni di miglioramento 
genetico delle specie e 
razze di interesse 
zootecnico

a - Sostegno alle attività di 
tenuta dei libri genealogici e 
dei registri anagrafici e alla 
esecuzione dei controlli 
funzionali delle specie e razze 
animali aventi interesse 
zootecnico

52600 SI 20.000,00

A.1.6 Aumento della 
competitività degli 
allevamenti attraverso 
azioni di miglioramento 
genetico delle specie e 
razze di interesse 
zootecnico

d - Promozione della 
partecipazione a momenti di 
scambio tra allevatori che 
detengono animali iscritti ai 
libri genealogici o ai registri 
anagrafici

52600 SI 90.000,00

A.1.14 - Interventi a tutela 
della sanità animale e 
pubblica

b - Sostegno in regime de 
minimis agli allevatori che 
mettono a disposizione i propri 
capi quali “sentinelle” da Blue 
Tongue

52599 SI 100.000,00

A.1.20 - Contributi 
finanziari in favore dei 
CAA per lo svolgimento 
delle attività di assistenza 
procedimentale in favore di 
Province, Comunità 
Montane ed ARTEA di cui 

a – Contributi in favore dei 
CAA 52381 SI 120.000,00*
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alla LR 11/98
A.1.22 – Interventi in 
materia di credito agrario

a - Interventi in materia di 
credito agrario 52381 SI 6.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica b - Interventi a supporto delle 
attività svolte dall'Organismo 
Pagatore Region ale (ARTEA) 
in riferimento al regolamento 
UE 1305/2013, sottomiusra 
10.1 "Pagamenti 
agroclimaticoambientali", alla 
misura 11 "agricoltura 
biologica" del PSR 2014-2020 
e ai trascinamenti delle misure 
agroambientali del PSR 2007-
2013

52381 SI 40.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica d - Attività di controllo svolte 
dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in 
riferimento al regolamento 
(CE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei 
mercati (regolamento unico 
OCM) ed in particolare 
relativamente all'applicazione 
dell'OCM viticola

52381 SI 250.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica q - Interventi a supporto delle 
attività relative ai controlli di 
condizionalità svolte 
dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in 
riferimento agli art. 93, 94 e 
allegato II del regolamento UE 
1306/2013 che stabilisce 
norme sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune

52381 SI 40.000,00

A.2.5 - Promozione e 
sostegno della 
valorizzazione dei prodotti 
enogastronomici e del 
territorio toscano attraverso 
la creazione e gestione di 
percorsi turistici del vino, 
dell'olio e dei sapori

a - Iniziative di valorizzazione 
dei prodotti certificati toscani 
e di qualità locale

52381 SI 60.000,00

A.2.6 - Attività inerenti 
l’educazione alimentare, la 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari 
toscani e la tutela della 
biodiversità autoctona.

b - Liquidazione degli importi 
dovuti dalla Amministrazione 
Regionale per l’adempimento 
di protocolli di intesa 
sottoscritti dalla Regione per 
le finalità della misura

52381 SI 20.000,00

A.2.8 - Interventi per 
l’informazione e 
l’educazione sull’apicoltura

a - Interventi per 
l’informazione e l’educazione 
sull’apicoltura

52600 SI 30.000,00

A.2.9 - Sostegno alle 
attività di valorizzazione 
delle produzioni agricole, 
dei prodotti agroalimentari 
di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle 
aree interne, delle zone 
rurali e di montagna 

a - Sostegno alle attività di 
valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei 
prodotti agroalimentari di 
qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree 
interne, delle zone rurali e di 

52381 SI 30.000,00
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montagna

D.2.4 - Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi

d - Finanziamento agli Enti 
competenti e contributi ai 
comuni - investimenti

PRAF I. 
Mutuo - 69.500,00

D.2.8 - Sostegno al 
processo della "foresta 
modello"

a - Trasferimenti agli Enti 
competenti per realizzazione e 
consolidamento Foreste 
Modello

52381 SI 10.000,00

ECO PAR I - 19.870,98
ECO PRAF 

INVEST. No 
Mutuo

- 10.092,10

PRAF I. 
Mutuo - 154.568,78

D.3.2 - Interventi per la 
valorizzazione del 
patrimonio agricolo 
forestale regionale

a - Interventi strutturali per la 
valorizzazione del PAFR 

PRAF I. - 561,30
F.1.15 - Iniziativa 
"Centomila orti urbani"

b - Supporto tecnico alla 
Regione Toscana per l'attività 
di definizione, 
sperimentazione e diffusione 
del "Modello di orto urbano"

52521 SI 100.000,00

52582 NO 6.000,84F.1.20 - Servizi per attività 
della direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale

a - Fornitura di beni e servizi 
attinenti le competenze della 
direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale

52381 NO 3.999,16

F.1.21 - Soccorso di fauna 
selvatica in difficoltà.

a - Stipula convenzioni con 
centri specializzati di recupero 
e cura della fauna selvatica in 
difficoltà.

55053 NO 55.960,00**

F.1.27 - Sostegno alle 
attività delle associazioni di 
pescatori nelle funzioni di 
cui all'art. 4 bis della L.R. 
7/2005

a - Sostegno alle attività di 
recupero della fauna ittica a 
rischio

55054 SI 10.000,00

ECO PRAF C. - 19.548,75F.1.27 - Sostegno alle 
attività delle associazioni di 
pescatori nelle funzioni di 
cui all'art. 4 bis della L.R. 
7/2005

b - Sostegno alle attività 
gestione degli incubatoi ittici 
pubblici 55054 SI 15.000,00

ECO PAR I - 20.000,00F.1.28 - Finanziamento alle 
spese di investimento per la 
manutenzione e lo sviluppo 
degli incubatoi ittici 
pubblici della Toscana 

a - Sostegno alle spese di 
investimento per gli incubatoi 
ittici pubblici

PRAF I. 
Mutuo - 60.000,00

F.1.29 - Crisi idrica 2017. 
Interventi strutturali urgenti 
per fini irrigui

a - Crisi idrica 2017. Interventi 
strutturali urgenti per fini 
irrigui

PRAF I. 
Mutuo - 100.000,00

F.1.30 – Funzionamento 
delle basi operative per la 
lotta aerea AIB

a – Funzionamento delle basi 
operative per la lotta aerea 
AIB

52381 SI 15.000,00

Totale    2.667.807,63
*Risorse già assegnate con delibera GR n. 657/2017 per euro 120.000,00 (prenotazione n. 2017982) – misura A.1.20.a  
** Risorse già assegnate con delibera GR 698/2017 per euro 55.960,00 (prenotazione n. 20171011) – misura F.1.21.a; 

4. di aggiornare la tabella inerente le risorse finanziarie da integrare con il presente atto sul Piano Regionale 
Agricolo Forestale (PRAF) per l’anno 2017, inserendo l'importo di riferimento: 



58 12.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

Misura Azione Capitolo di 
bilancio 2017

Risorse da 
trasferire ad 

ARTEA

Importo

A.1.2 - Promozione 
dell'innovazione e 
trasferimento tecnologico 
nel settore agroforestale

l - Attività istituzionale 
dell'Ente Terre regionali 
toscane - trasferimento 
all'Ente, istituito con LR 
80/2012, delle risorse 
necessarie alla attuazione del 
Piano annuale delle attività 
dell'Ente

52381 SI 650.000,00

52177 SI 500.535,55
ECO PRAF C. - 41.170,17

A.1.6 Aumento della 
competitività degli 
allevamenti attraverso 
azioni di miglioramento 
genetico delle specie e 
razze di interesse 
zootecnico

a - Sostegno alle attività di 
tenuta dei libri genealogici e 
dei registri anagrafici e alla 
esecuzione dei controlli 
funzionali delle specie e razze 
animali aventi interesse 
zootecnico

52600 SI 20.000,00

A.1.6 Aumento della 
competitività degli 
allevamenti attraverso 
azioni di miglioramento 
genetico delle specie e 
razze di interesse 
zootecnico

d - Promozione della 
partecipazione a momenti di 
scambio tra allevatori che 
detengono animali iscritti ai 
libri genealogici o ai registri 
anagrafici

52600 SI 90.000,00

A.1.14 - Interventi a tutela 
della sanità animale e 
pubblica

b - Sostegno in regime de 
minimis agli allevatori che 
mettono a disposizione i propri 
capi quali “sentinelle” da Blue 
Tongue

52599 SI 100.000,00

A.1.15 - Promozione di 
progetti di sviluppo 
zootecnico realizzati 
dall'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale per le Regioni 
Lazio e Toscana

c - Azioni finalizzate alla 
classificazione delle acque per 
la pesca dei molluschi bivalvi 
e degli echinodermi

PRAF C. - 20.000,00

A.1.19 - Erogazione di 
indennizzi per la 
salvaguardia dei redditi 
dagli eventi climatici 
avversi e dalle calamità 
naturali riconosciute e 
ritenute ammissibili ai sensi 
del D.lgs 102/2004. 

a - Indennizzi per eventi 
climatici avversi e calamità 
naturali 

PRAF I.Vinc. - 4.016.707,53

A.1.20 - Contributi 
finanziari in favore dei 
CAA per lo svolgimento 
delle attività di assistenza 
procedimentale in favore di 
Province, Comunità 
Montane ed ARTEA di cui 
alla LR 11/98

a – Contributi in favore dei 
CAA 52381 SI 120.000,00*

A.1.22 – Interventi in 
materia di credito agrario

a - Interventi in materia di 
credito agrario 52381 SI 6.000,00
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A.1.24 – Assistenza tecnica b - Interventi a supporto delle 
attività svolte dall'Organismo 
Pagatore Region ale (ARTEA) 
in riferimento al regolamento 
UE 1305/2013, sottomiusra 
10.1 "Pagamenti 
agroclimaticoambientali", alla 
misura 11 "agricoltura 
biologica" del PSR 2014-2020 
e ai trascinamenti delle misure 
agroambientali del PSR 2007-
2013

52381 SI 40.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica d - Attività di controllo svolte 
dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in 
riferimento al regolamento 
(CE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei 
mercati (regolamento unico 
OCM) ed in particolare 
relativamente all'applicazione 
dell'OCM viticola

52381 SI 250.000,00

A.1.24 – Assistenza tecnica q - Interventi a supporto delle 
attività relative ai controlli di 
condizionalità svolte 
dall'Organismo Pagatore 
Regionale ARTEA in 
riferimento agli art. 93, 94 e 
allegato II del regolamento UE 
1306/2013 che stabilisce 
norme sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune

52381 SI 40.000,00

A.2.5 - Promozione e 
sostegno della 
valorizzazione dei prodotti 
enogastronomici e del 
territorio toscano attraverso 
la creazione e gestione di 
percorsi turistici del vino, 
dell'olio e dei sapori

a - Iniziative di valorizzazione 
dei prodotti certificati toscani 
e di qualità locale

52381 SI 60.000,00

A.2.6 - Attività inerenti 
l’educazione alimentare, la 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed agroalimentari 
toscani e la tutela della 
biodiversità autoctona.

b - Liquidazione degli importi 
dovuti dalla Amministrazione 
Regionale per l’adempimento 
di protocolli di intesa 
sottoscritti dalla Regione per 
le finalità della misura

52381 SI 20.000,00

A.2.8 - Interventi per 
l’informazione e 
l’educazione sull’apicoltura

a - Interventi per 
l’informazione e l’educazione 
sull’apicoltura

52600 SI 30.000,00

A.2.9 - Sostegno alle 
attività di valorizzazione 
delle produzioni agricole, 
dei prodotti agroalimentari 
di qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle 
aree interne, delle zone 
rurali e di montagna 

a - Sostegno alle attività di 
valorizzazione delle 
produzioni agricole, dei 
prodotti agroalimentari di 
qualità, del patrimonio 
agricolo forestale, delle aree 
interne, delle zone rurali e di 
montagna

52381 SI 30.000,00
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PRAF C. - 50.643,75
ECO PAR C. - 30.000,00

ECO PRAF C. - 14.356,25

D.2.4 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi b – Contributi ai soggetti 

convenzionati
52520 SI 1.400.000,00

D.2.4 - Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi

d - Finanziamento agli Enti 
competenti e contributi ai 
comuni - investimenti

PRAF I. 
Mutuo - 69.500,00

D.2.5 – Attività di 
informazione sui prodotti 
secondari del bosco

a – Interventi di informazione 
ed educazione

PRAF C. 
Vinc. - 24.346,00

D.2.8 - Sostegno al 
processo della "foresta 
modello"

a - Trasferimenti agli Enti 
competenti per realizzazione e 
consolidamento Foreste 
Modello

52381 SI 10.000,00

ECO PAR I - 19.870,98
ECO PRAF 

INVEST. No 
Mutuo

- 10.092,10

PRAF I. 
Mutuo - 154.568,78

D.3.2 - Interventi per la 
valorizzazione del 
patrimonio agricolo 
forestale regionale

a - Interventi strutturali per la 
valorizzazione del PAFR 

PRAF I. - 561,30
F.1.15 - Iniziativa 
"Centomila orti urbani"

b - Supporto tecnico alla 
Regione Toscana per l'attività 
di definizione, 
sperimentazione e diffusione 
del "Modello di orto urbano"

52521 SI 100.000,00

52582 NO 6.000,84F.1.20 - Servizi per attività 
della direzione Agricoltura 
e sviluppo rurale

a - Fornitura di beni e servizi 
attinenti le competenze della 
direzione Agricoltura e 
sviluppo rurale

52381 NO 3.999,16

55074 NO 119.950,00
F.1.21 - Soccorso di fauna 
selvatica in difficoltà.

a - Stipula convenzioni con 
centri specializzati di recupero 
e cura della fauna selvatica in 
difficoltà.

55053 NO 55.960,00**

F.1.26 - Attività 
istituzionale relativa alla 
gestione della pesca nelle 
acque interne per le 
competenze attribuite dalla 
l.r. 7/2005

a - Sostegno all’attività 
istituzionale relativa alla 
gestione della pesca nelle 
acque interne

55077 SI 50.000,00

F.1.27 - Sostegno alle 
attività delle associazioni di 
pescatori nelle funzioni di 
cui all'art. 4 bis della L.R. 
7/2005

a - Sostegno alle attività di 
recupero della fauna ittica a 
rischio

55054 SI 10.000,00

ECO PRAF C. - 19.548,75F.1.27 - Sostegno alle 
attività delle associazioni di 
pescatori nelle funzioni di 
cui all'art. 4 bis della L.R. 
7/2005

b - Sostegno alle attività 
gestione degli incubatoi ittici 
pubblici 55054 SI 15.000,00

ECO PAR I - 20.000,00F.1.28 - Finanziamento alle 
spese di investimento per la 
manutenzione e lo sviluppo 
degli incubatoi ittici 
pubblici della Toscana 

a - Sostegno alle spese di 
investimento per gli incubatoi 
ittici pubblici

PRAF I. 
Mutuo - 60.000,00

F.1.29 - - Crisi idrica 2017. a - Crisi idrica 2017. Interventi PRAF I. - 100.000,00
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Interventi strutturali urgenti 
per fini irrigui

strutturali urgenti per fini 
irrigui

Mutuo

F.1.30 – Funzionamento 
delle basi operative per la 
lotta aerea AIB

a - Funzionamento delle basi 
operative per la lotta aerea 
AIB

52381 SI 15.000,00

Totale    8.393.811,16

5. di destinare l’importo complessivo di euro 2.106.535,55, al netto di euro 495.312,08 (risorse già in disponibilità 
dell’Agenzia) ad ARTEA, a valere sui seguenti capitoli del bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2017: 

Capitolo euro
52177 500.535,55
52381 1.241.000,00*
52521 100.000,00
52599 100.000,00
52600 140.000,00
55054 25.000,00
Totale 2.106.535,55

*Risorse già assegnate con delibera GR n. 657/2017 per euro 120.000,00 (prenotazione n. 2017982) – misura A.1.20.a  

6. di prenotare l’importo complessivo di euro 10.000,00 sul bilancio di previsione 2017 come specificato nella 
seguente tabella: 

Capitolo euro
52381 3.999,16
52582 6.000,84
Totale 10.000,00

7. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte sono subordinate al rispetto dei vincoli derivanti 
dalle norme in materia di pareggio di bilancio, nonchè dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in 
materia; 

8. di dare mandato ai dirigenti responsabili delle singole misure attivate con il presente atto di avviare i procedimenti 
stabiliti dalle singole schede di misura solo successivamente alla certificazione del decreto di impegno delle risorse ad 
ARTEA, salvo per le misure/azioni finanziate con risorse già in carico all’Agenzia. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.  

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale 

Antonio Davide Barretta 

SEGUE ALLEGATO 
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(1) N.d.r. Pubblicato sul B.U. n. 17/2015

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 21 giugno 2017, n. 59

Modifi ca disciplina dei criteri e delle modalità di 
concessione dei contributi. Sostituzione della sezione 
I relativa ai contributi dell’allegato A della delibera-
zione Uffi cio di presidenza n. 39/2015.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze del-
l’Uffi cio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del Regolamento interno 24 aprile 

2013, n. 20 (Regolamento interno di amministrazione e 
contabilità RIAC); 

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale); 

Visto il Regolamento 22 novembre 2011, n. 16 (Re-
golamento interno di organizzazione del Consiglio re-
gionale); 

Vista la l.r. 23 febbraio 2010, n. 15 “Norme sulle 
sponsorizzazioni e sul marchio del Consiglio regionale”;

Visto in particolare l’articolo 1, comma 1, lettera 
c) “spese per contribuire ad iniziative promosse da 
soggetti esterni, ritenute particolarmente rilevanti e cor-
rispondenti alle fi nalità istituzionali del Consiglio per le 
loro caratteristiche di promozione sociale, economica, 
culturale e sportiva, attraverso la messa a disposizione 
gratuita di strutture, servizi o mezzi di pertinenza del 
Consiglio oppure attraverso contributi fi nanziari”;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative 
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza 
dell’Uffi cio di presidenza approvato con deliberazione 
Uffi cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazione Uffi cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n. 
68, 18 novembre 2015 n. 103, 28 gennaio 2016, n. 7, 11 
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto, n. 91, 
2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre 2016, n. 147;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 11 otto-
bre 2016, n. 85 “Disciplina dell’uso e della riprodu zione 
dei segni distintivi della Regione”;

Vista la deliberazione Uffi cio di presidenza 26 marzo 

2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle modalità di 
concessione di contributi e linee guida sul marchio);

Vista la deliberazione 12 gennaio 2017, n. 9 “Sospen-
sione contributi economici di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4” con 
la quale è stato stabilito di procedere, sulla base anche 
della l. 190/2012 e d.lgs. 33/2013, alla revisione dei criteri 
e delle modalità di concessione dei contributi previsti 
nel disciplinare di cui alla deliberazione dell’Uffi cio di 
presidenza 39/2015, e nelle more di tale revisione, di 
sospendere temporaneamente, la concessione di contributi 
economici di cui all’art. 1, comma 1, lettera c) della legge 
regionale 4 febbraio 2009, n. 4 fi no all’adozione dei 
nuovi criteri e delle nuove modalità; conseguentemente 
le domande pervenute dalla data di sospensione non sono 
state oggetto di valutazione; 

Vista ed esaminata la relazione di approfondimento 
normativo e giurisprudenziale, predisposta dagli uffi ci, 
in merito alla disciplina dei contributi e nella quale sono 
state formulate tre ipotesi di revisione;

Ritenuto di individuare la terza ipotesi di revisione 
quale quella più rispondente alle esigenze manifestate e 
di procedere all’approvazione del nuovo disciplinare dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi;

Ritenuto quindi di sostituire la sezione I° dell’allegato 
A della sopra citata deliberazione Uffi cio di presidenza 
n. 39/2015 relativa ai contributi con il testo indicato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care la disciplina dei criteri e delle mo-
dalità di concessione dei contributi sostituendo la sezione 
I relativa ai contributi dell’allegato A della sopra citata 
deliberazione Uffi cio di presidenza n. 39/2015 (1) con 
il testo indicato nell’allegato A, parte integrante e so-
stanziale del presente atto; 

2. di revocare la sospensione della concessione dei 
contributi economici prevista nella deliberazione 12 
gennaio 2017, n. 9 “Sospensione contributi economici di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) della legge regionale 
4 febbraio 2009, n. 4” dalla data di pubblicazione del 
presente atto e del relativo disciplinare nel sito istitu-
zionale del Consiglio regionale; 

3. di incaricare con il presente atto il competente 
dirigente di dare attuazione alla presente deliberazione 
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procedendo all’assunzione dei necessari adempimenti 
amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Silvia Fantappiè

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A 

Disciplinare dei criteri e delle modalità di concessione di contributi e linee guida sul marchio 

Sezione I – Contributi 

Art. 1 - Oggetto e finalità 

1. Il Consiglio regionale con il presente atto disciplina i criteri e le modalità di concessione dei 

contributi finanziari e degli ausili e dei vantaggi economici in forma di servizi grafico-

editoriali, tipografici e di uso gratuito di sale di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), della 

legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di rappresentanza del Consiglio regionale), volti a 

sostenere iniziative ritenute particolarmente rilevanti poiché corrispondenti alle finalità 

istituzionali per le loro caratteristiche di promozione culturale, artistica, scientifica, sociale, 

educativa, economica, turistica o sportiva e idonee a valorizzare l’immagine e il ruolo del 

Consiglio regionale. 

2. I criteri e le modalità di concessione dei contributi nell'ambito degli eventi istituzionali (quali, 

ad esempio, Festa della Toscana, Pianeta Galileo, Capodanno toscano, Indipendenza della 

Toscana

3. e simili) le cui spese non costituiscono spese di rappresentanza ai sensi dell'articolo 1, comma 

3 bis, della legge regionale n. 4/2009, sono disciplinati con la deliberazione dell'Ufficio di 

presidenza di approvazione dei programmi e delle modalità organizzative di ogni singola 

iniziativa. Per quanto non disposto dalla deliberazione, si applicano le disposizioni del presente 

disciplinare.

4. Nel caso in cui il contributo sia finalizzato a finanziare un concorso, un premio, una borsa di 

studio e simili, da assegnarsi sulla base di un bando pubblico del Consiglio regionale, i criteri e 

le modalità di attribuzione del contributo sono definiti nel bando stesso. Per quanto non 

disposto dal bando, si applicano le disposizioni del presente disciplinare. 

5. Per i contributi finanziari che si concretizzano nell’erogazione di una somma a carico del 

Consiglio regionale per sostenere iniziative promosse da soggetti esterni, l’Ufficio di 

presidenza può individuare quadrimestralmente specifiche tematiche, coerenti con le finalità 

istituzionali di cui al comma 1, a cui le iniziative devono attenersi. L’Ufficio di presidenza 

delibera altresì l’ammontare delle risorse finanziarie erogabili nel periodo di riferimento. 

Art. 2 - Soggetti beneficiari 

1. La concessione dei contributi di cui all’articolo 1, comma 1, è disposta in favore di enti pubblici 

ed organizzazioni pubbliche e private che per natura giuridica o per disposizione statutaria o 
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dell’atto costitutivo non perseguano scopi di lucro, che abbiano sede legale in Toscana e che 

operino sul territorio regionale o che, pur avendo sede legale fuori dal territorio toscano, 

propongano iniziative volte a valorizzare, far conoscere o promuovere l'identità toscana, nel 

rispetto delle finalità di cui all'articolo 1, comma 1. 

2. Non possono in ogni caso essere concessi i contributi di cui all’articolo 1, comma 1, alle persone 

fisiche e alle società di persone o di capitali, in qualunque forma costituite.

3. Le iniziative e i progetti per cui sono concessi i contributi devono essere realizzati all'interno del 

territorio regionale fatta eccezione per le richieste che propongano iniziative volte a valorizzare 

l'identità toscana in campo nazionale ed internazionale nel rispetto delle finalità di cui all'articolo 

1, comma 1.

4. Lo stesso soggetto può presentare nel medesimo anno solare una sola domanda di concessione di 

contributo per ciascuna delle tipologie previste dall’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 

4/2009 (contributo finanziario, uso gratuito di sale, servizi grafico editoriali e tipografici). 

Art. 3 - Tipologia delle iniziative 

1. Le domande di concessione di contributo devono avere ad oggetto unicamente iniziative che 

siano particolarmente rilevanti per la rappresentatività del Consiglio regionale presso la società 

civile e risultino qualificanti per le finalità e le funzioni del Consiglio regionale. 

2. L’accesso del pubblico all’iniziativa per la quale è chiesto il contributo deve essere gratuito. Nel 

caso di concessione dei servizi tipografici, la distribuzione delle pubblicazioni deve essere 

gratuita. L’obbligo di gratuità può essere derogato solo qualora l’eventuale concorso finanziario 

richiesto ai partecipanti sia interamente devoluto a finalità di beneficenza. In tal caso, alla 

domanda di contributo deve essere allegata una dichiarazione, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, con la quale si attesta che il concorso finanziario sarà 

interamente devoluto in beneficenza, indicando in modo espresso il soggetto beneficiario. 

3. Non sono ammesse a contributo le domande aventi ad oggetto l’attività ordinaria del soggetto 

richiedente.

4. Non sono ammesse domande di contributo finanziario per corsi di formazione e aggiornamenti, 

iniziative promosse da articolazioni di partito, sindacati e organizzazioni rappresentative di 

categoria.
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Art. 4 - Contenuto e modalità di presentazione della domanda 

1. I soggetti di cui all’articolo 2, nelle persone dei rispettivi rappresentanti legali, presentano 

domanda di contributo al Presidente del Consiglio regionale utilizzando la modulistica presente 

sul sito istituzionale del Consiglio regionale nella sezione “Cittadini-contributi”. 

2. Nella domanda il legale rappresentante dichiara, nelle forme e con gli effetti previsti dagli 

articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa): 

a) i dati riguardanti il soggetto richiedente; 

b)  il tipo di iniziativa per la quale è richiesto il sostegno, con una descrizione che dia conto 

della valenza culturale, artistica, scientifica, sociale, educativa, economica, turistica o sportiva 

della stessa;

c) le finalità, le modalità e i tempi di realizzazione dell’iniziativa; 

d) l’assenza di finalità di lucro dell’iniziativa; 

e) l’assunzione di responsabilità verso terzi per fatti connessi all’iniziativa, sollevando il 

Consiglio regionale da ogni eventuale pretesa; 

f) il piano finanziario previsionale di spesa, nel quale sono indicate in modo analitico tutte le 

voci di spesa e le eventuali voci di entrata, il costo complessivo dell'iniziativa, le spese assunte in 

proprio dal richiedente, le spese coperte da altri soggetti pubblici o privati (specificando per 

ciascuno la denominazione), le spese non coperte e il contributo finanziario richiesto al 

Consiglio regionale; 

g) relazione sintetica dell’iniziativa che illustri gli aspetti di promozione dell’immagine e del 

ruolo del Consiglio regionale; 

 h) nel caso la domanda venga presentata oltre il termine previsto dal comma 6, le motivazioni del 

ritardo, così da consentire la valutazione prevista al comma 7. 

3. Alla domanda gli enti e le organizzazioni private devono allegare: 

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, redatto nelle forme previste dalla legge, o, 

in caso di soggetti privi di personalità giuridica, copia di altro documento attestante le finalità 

perseguite e il nominativo del legale rappresentante; 

b) fotocopia di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante. 

4. Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 (Disciplina 

dell'imposta di bollo) sulla domanda deve essere apposta obbligatoriamente, salvi i casi di 

esenzione, la marca da bollo avente data di emissione antecedente o contestuale a quella di 

sottoscrizione della domanda. Per le domande trasmesse per via telematica, l'imposta di bollo deve 

essere assolta in modo virtuale. 
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5. La domanda può essere presentata con le seguenti modalità : 

a) tramite posta ordinaria o raccomandata all' Ufficio "Archivio e protocollo del Consiglio della 

Regione Toscana", via Cavour 2, 50129 Firenze; 

b) di persona all'Ufficio “Archivio e protocollo” che effettua il seguente orario: dal lunedì al 

venerdì 9.00 - 13.00; dal lunedì al giovedì 14.00 - 17.00; il venerdì 14.00 - 16.30, salvo il 

periodo di chiusura estiva degli uffici; 

c) per via telematica utilizzando le seguenti modalità: 

c.1) tramite la piattaforma web ap@ci https://web.e.toscana.it/apaci selezionando come ente 

destinatario AOO-Consiglio regionale della Toscana;

c.2) tramite la casella di posta elettronica certificata (PEC) dell’ente/associazione 

all'indirizzo di posta elettronica certificata del Consiglio regionale 

consiglioregionale@postacert.toscana.it.

6. La domanda deve essere presentata quarantacinque giorni prima della data di svolgimento della 

iniziativa.

7. La domanda può essere presentata in un termine temporale più ravvicinato alla data di 

svolgimento dell’iniziativa solo per eccezionali e motivate esigenze la cui valutazione è rimessa 

all’Ufficio di presidenza, e comunque non oltre il termine perentorio di 15 giorni antecedenti la 

data di realizzazione dell’iniziativa.

8. La domanda pervenuta oltre il termine perentorio di cui al comma 7 è irricevibile. 

Art. 5 - Istruttoria delle domande ed impegno di spesa 

1. Il settore competente verifica la completezza e la conformità della domanda rispetto ai 

requisiti di cui agli artt. 2, 3 e 4. 

2. Nel corso della fase istruttoria possono essere richiesti, per una sola volta, integrazioni o 

chiarimenti che devono pervenire entro 7 giorni dalla data di ricezione della richiesta di 

integrazione o entro 3 giorni dalla medesima data nel  caso di presentazione della domanda 

entro i più brevi termini previsti dall’articolo 4, comma 7. 

3. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 2 o di mancata risposta la domanda 

è irricevibile.

4. Il settore competente trasmette all’Ufficio di presidenza gli esiti dell’istruttoria 

sull’ammissibilità delle domande pervenute  

5. Il settore competente, successivamente all’adozione del deliberazione dell’Ufficio di 

presidenza di cui all’articolo 6 e secondo le indicazioni di questa, provvede all'adozione 

degli atti di impegno,  
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6. Nel caso di contributi di importo non superiore a 500,00 euro, disposti direttamente dal 

Presidente ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4, il 

settore competente provvede all’adozione degli atti di impegno sulla base della disposizione 

del Presidente indicante l’importo da erogare.   

Art. 6 - Concessione e criteri per la valutazione dell'iniziativa 

1. La concessione del contributo è disposta con delibera dell'Ufficio di presidenza ai sensi 

dell’articolo 3, comma 5, della l.r. n. 4/2009. 

2. La concessione dei contributi finanziari è deliberata sulla base dei seguenti criteri di valutazione 

delle iniziative:

a) corrispondenza alle principali finalità istituzionali del Consiglio regionale di cui all’articolo 

4 dello Statuto regionale;

b) rilevanza dal punto di vista della valorizzazione dell'identità toscana 

c) rilevanza sotto il profilo della promozione culturale, artistica, scientifica, sociale, educativa, 

economica, turistica o sportiva; 

d) rilevanza dal punto di vista dell’immagine e del ruolo del Consiglio regionale; 

e) rilevanza mediatica comprovata sulla base di elementi quali: conferenza stampa di 

presentazione dell’iniziativa e/o dell’inaugurazione ufficiale, coinvolgimento dei mass 

media, presenza di materiale promozionale e ampiezza del relativo bacino di divulgazione. 

Art. 7 - Limite del contributo 

1. Per le iniziative ammesse a contributo finanziario, la somma erogabile non può superare i 

2.000,00 euro, e comunque non può essere superiore al 50 per cento del costo dell'iniziativa 

risultante dal piano finanziario previsionale di spesa.

Art. 8 - Rendicontazione ed erogazione dei contributi 

1. Entro il termine di sessanta giorni dalla conclusione dell’iniziativa ammessa a contributo, 

con le modalità comunicate dal settore competente ai sensi della normativa vigente, il soggetto 

beneficiario presenta, a firma del legale rappresentante: 

a) relazione sullo svolgimento dell'iniziativa, allegando copia del materiale tipografico prodotto 

secondo le modalità comunicate dal settore competente; 

b) rendiconto finanziario di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell'iniziativa. Le spese 

devono essere chiaramente riferibili all’esecuzione del progetto sia con riguardo alla data di 

realizzazione sia per la congruità della loro tipologia e della loro quantificazione. Al rendiconto 
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finanziario sono allegate le copie quietanzate dei relativi giustificativi di spesa fino alla 

concorrenza del contributo finanziario concesso, ai sensi della normativa vigente in materia 

fiscale. Sono ammessi gli scontrini fiscali purché recanti l’indicazione puntuale dei beni 

acquistati. Non sono ammessi scontrini non fiscali o privi di indicazione. Il rendiconto deve 

essere coerente con il piano finanziario previsionale di cui all'articolo 4, comma 2, lettera f); 

c) rendicontazione corredata della documentazione contabile probatoria dell'avvenuta 

erogazione, nel caso in cui il ricavato dell'iniziativa sia stato devoluto per finalità di 

beneficenza.

2. Nel caso in cui il contributo si riferisca ad una pubblicazione da realizzare presso una 

tipografia esterna al Consiglio regionale, il beneficiario è tenuto ad inviare almeno 5 copie 

dell'opera al Consiglio regionale. 

3. Il contributo è erogato in un'unica soluzione sulla base della rendicontazione di cui al 

comma 1. 

Art. 9 - Spese ammissibili a contributo finanziario 

1. Sono ammissibili al contributo finanziario unicamente le spese:  

a) direttamente riferibili alla attuazione dell'iniziativa; 

b) intestate al soggetto beneficiario;

c) risultanti effettivamente sostenute e regolarmente documentate ai sensi della normativa 

vigente;

d) individuabili in una o più delle seguenti tipologie: 

d.1) acquisto di beni strumentali non durevoli; 

d.2) canone di locazione per l'utilizzo di locali, impianti o strutture; 

d.3) allestimento dei locali, impianti e strutture, scenografie, montaggio e smontaggio; 

d.4) pubblicità (inserzioni, manifesti, stampe, video); 

d.5) servizi editoriali e tipografici per la stampa di volumi; 

d.6) premi e riconoscimenti; 

d.7) compensi per relatori, artisti, la cui prestazione fa parte del programma approvato, e le 

relative spese di viaggio, di vitto ed alloggio. 

Art. 10 - Spese non ammissibili a contributo finanziario 

1. Non sono ammissibili a contributo finanziario le seguenti tipologie di spesa: 

a) acquisto o ristrutturazione di beni immobili; 

b) acquisto di beni mobili registrati; 

c) acquisto di beni durevoli; 
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d) gestione e funzionamento dell'organizzazione del beneficiario; 

e) compensi ad amministratori, dirigenti, dipendenti e soci del soggetto beneficiario; 

f) mera liberalità di qualunque genere, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della l. r. 4/2009. 

Art. 11 - Cumulo dei contributi 

1. Il contributo concesso dall'Ufficio di presidenza o dal Presidente è cumulabile con altri 

contributi pubblici o privati concessi per la medesima iniziativa, fino alla concorrenza 

dell'importo della spesa effettivamente sostenuta.  

Art. 12 - Revoca o rideterminazione del contributo finanziario 

1. Il dirigente del Settore competente dispone la revoca del contributo nei seguenti casi: 

a)  mancata realizzazione o modifica sostanziale dell'iniziativa; 

b) mancata o parziale presentazione, non debitamente giustificata, della documentazione di 

cui all'articolo 8; 

c) inosservanza delle modalità indicate all’articolo 16. 

2. Nel caso in cui la spesa rendicontata risulti inferiore al contributo finanziario concesso, si 

procede d'ufficio alla proporzionale rideterminazione del contributo stesso. 

3. Nel caso in cui sia realizzata solo una parte dell'iniziativa il dirigente del settore competente, 

valutati i risultati conseguiti, ridetermina il contributo finanziario riconoscendo a rendiconto 

solo le spese direttamente riferibili all'iniziativa realizzata. 

Art. 13 - Verifiche e controlli 

1. Il Consiglio regionale effettua verifiche e controlli sulle autocertificazioni presentate dai 

soggetti beneficiari a rendiconto, secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

Art. 14 – Pubblicità 

1. I contributi concessi ed erogati in ciascun esercizio finanziario sono pubblicati dal Consiglio 

regionale secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia di trasparenza, e 

nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali.  

Art. 15 - Trattamento dei dati personali 

1. Il dirigente del settore competente è responsabile del trattamento dei dati relativi ai soggetti 

beneficiari.
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Art. 16 – Evidenza del contributo concesso 

1. Il contributo concesso è evidenziato nelle seguenti forme: 

a) nel caso di concessione di contributo finanziario, o di concessione a titolo di 

contributo di una sala del Consiglio regionale o del servizio di stampa presso la tipografia del 

Consiglio regionale di materiale pubblicitario, il materiale informativo, pubblicitario e di 

stampa deve riportare il marchio del Consiglio regionale e la dicitura "Con il contributo del 

Consiglio regionale della Toscana” o, in alternativa, la dicitura “Con il contributo di”

abbinata al marchio del Consiglio regionale; 

b) nel caso di concessione, quale contributo, del servizio grafico-editoriale di un 

volume, del suo inserimento nella collana “Edizioni dell’Assemblea” e del conseguente 

servizio di stampa presso la tipografia del Consiglio regionale, il testo, al fine di assicurare 

l'omogeneità grafica, deve essere impaginato dall’ufficio grafica del Consiglio regionale e il 

volume deve riportare il marchio del Consiglio regionale e la dicitura "Pubblicazione 

realizzata dal Consiglio regionale della Toscana quale contributo ai sensi della l.r. 4/2009"; 

c) nel caso di concessione, quale contributo, del servizio di stampa presso la tipografia 

del Consiglio regionale di una pubblicazione impaginato da soggetti terzi, il competente 

ufficio, comunque, deve verificare il rispetto delle linee guida di cui alla sezione II e il 

materiale da pubblicare deve riportare il marchio del Consiglio regionale e la dicitura 

"Pubblicazione stampata dalla tipografia del Consiglio regionale della Toscana, quale 

contributo ai sensi della l.r. 4/2009". 

2. Nei casi di cui al comma 1, il marchio del Consiglio regionale deve essere riprodotto secondo 

le disposizioni della sezione II e posizionato in modo chiaramente distinto dai marchi degli 

altri promotori dell’iniziativa. 

Art. 17 - Disposizione transitoria 

1. In fase di prima applicazione, nei trenta giorni successivi alla data di pubblicazione del presente 

disciplinare sul sito istituzionale del Consiglio regionale, le domande di accesso a contributo 

possono essere presentate, in deroga a quanto disposto dall’articolo 4, comma 6, anche per 

iniziative che siano già state svolte nei novanta giorni antecedenti la presentazione della domanda 

stessa.
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 28 giugno 2017, n. 9228
certifi cato il 29-06-2017

L.R. 10/2010 artt. 52 e seguenti; D.Lgs. 152/2006 
artt. 23 e seguenti, in applicazione dell’art. 43 com-
ma 6 della L.R. 10/2010. Procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale relativo alla “conferma della 
concessione mineraria Sant’Elena (ex perpetua) con 
accorpamento concessione Ampliamento” - Comu-
ne di Chianciano Terme (SI) proponente: Sorgente 
Sant’Elena S.p.A., Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Visti 
la Direttiva VIA 2011/92/UE; 
la Parte Seconda del Dlgs. 152/2006; 
la L.R. 10/2010; 
la L. 241/1990 ed in particolare l’art. 2 comma 1; 
la L.R. 40/2009; 
la D.G.R. n. 283 del 16.3.2015: “Indirizzi operativi 

inerenti l’effettuazione dei controlli. Procedura di VIA 
di competenza regionale e partecipazione regionale 
ai procedimenti di VIA di competenza statale. Nucleo 
regionale di valutazione. Schema tipo per la formulazione 
dei pareri e dei contributi tecnici istruttori, nell’ambito 
delle procedure di cui alla l.r.10/2010. Sintesi delle 
componenti ambientali, riferite ai fattori di cui all’art.40, 
interessate dal progetto”; 

la D.G.R. n. 1175 del 09.12.2015: “Indirizzi operativi 
inerenti l’effettuazione dei controlli. Procedura di VIA 
di competenza regionale e partecipazione regionale 
ai procedimenti di VIA di competenza statale. Nucleo 
regionale di valutazione. Schema tipo per la formulazione 
dei pareri e dei contributi tecnici istruttori, nell’ambito 
delle procedure di cui alla l.r.10/2010. Sintesi delle 
componenti ambientali, riferite ai fattori di cui all’art.40, 
interessate dal progetto”. Modifi che Allegati B e C.; 

la D.G.R. n. 410 del 10/05/2016 “D.lgs. 152/2006, 
parte seconda; l.r. 10/2010, titolo III: modalità di 
determinazione dell’ammontare degli oneri istruttori 
nonché modalità organizzative per lo svolgimento 
dei procedimenti di competenza regionale. Modifi che 
alla deliberazione n. 283 del 16.3.2015” la L.R. 10 
novembre 2014, n. 65 recante “Norme per il governo del 
territorio”; 

Premesso che 

la proponente Società Sorgente Sant’Elena SpA, con 
istanza depositata in data 18/05/2017 (protocollo regionale 
AOOGRT/257095/P.140), ha richiesto alla Regione 
Toscana -Settore Valutazione Impatto Ambientale, 
Valutazione Ambientale Strategica, Opere pubbliche di 
interesse strategico regionale (Settore VIA) l’avvio del 
procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale di 
cui agli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 e artt. 52 
e seguenti della L.R. 10/2010, in applicazione dell’art. 43 
comma 6 della L.R. 10/2010 relativamente alla “conferma 
della concessione mineraria Sant’Elena (ex perpetua) con 
accorpamento concessione Ampliamento” -Comune di 
Chianciano Terme (SI), trasmettendo i relativi elaborati 
progettuali ed ambientali; 

in data 18/05/2017 è stato pubblicato sul quotidiano 
La Nazione -edizione di Siena un avviso dell’avvenuta 
presentazione dell’istanza di VIA, ai sensi dell’art. 24 del 
D.Lgs. 152/2006; 

la documentazione depositata in allegato all’istanza, 
l’avviso sul quotidiano ed una scheda informativa del 
procedimento sono altresì stati pubblicati sul sito web 
della Regione Toscana; 

le suddette forme di pubblicità, ai sensi dell’art. 
24 comma 1 del D. Lgs. 152/06, tengono luogo delle 
comunicazioni di cui all’art. 7 ed ai commi 3 e 4 dell’art. 
8 della legge 7 agosto 1990 n. 241; 

il procedimento è stato avviato in data 18/05/2017; 
con nota del 06/06/2017 prot. AOOGRT/288208/

P.140.020 il proponente ha provveduto ad integrare 
volontariamente la documentazione trasmessa in allegtao 
all’istanza, presentando il computo metrico estimativo; 

il proponente ha provveduto al versamento degli oneri 
istruttori, di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010 e di cui 
all’allegato A alla D.G.R. 410/2016, per un importo di 
€450,00; 

Ricordato che 
l’autorizzazione all’imbottigliamento dell’acqua 

della sorgente Sant’ Elena ed alla vendita al pubblico 
delle bottiglie è stata rilasciata dal Ministro dell’Interno 
in data 01/07/1927; 

in data 27/02/1931 lo stesso Ministero ha rilasciato 
la Concessione mineraria perpetua per la coltivazione 
dell’acqua minerale Sant’Elena; 

l’autorizzazione all’esercizio dello Stabilimento 
termale è stata rilasciata dal Prefetto di Siena in data 
09/06/1934; 

in data 12/08/1957 il Ministero dell’Industria e Com-
mercio ha autorizzato l’ampliamento della Concessione 
mineraria su di una superfi cie di 44,12 ettari; 

con DD n.658 del 2/11/1982 e DD n. 678 del 9/11/1982 
la Regione Toscana ha confermato alla nuova Società 
costituitasi, Sorgente Sant’Elena S.p.A., la Concessione 
perpetua “S. Elena” e la Concessione “Ampliamento” 
con scadenza 11/08/2047; 

con DM del 30/12/1999 il Ministero della Sanità 
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ha confermato il riconoscimento terapeutico dell’acqua 
della sorgente; 

con D.D. della Regione Toscana del 13/06/2003 è 
stata confermata l’autorizzazione all’imbottigliamento ed 
alla vendita dell’acqua minerale Sant’Elena, confermate 
in ultimo in data 08/10/2015 dalla nuova autorizzazione 
europea rilasciata da Comune di Chianciano Terme; 

Preso atto che 
la documentazione descrittiva degli impianti ed 

ambientale depositata in allegato all’istanza è composta 
dai seguenti elaborati: 

- fi le 006: Progetto Sant’Elena; 
- fi le 007: Studio d’impatto Ambientale (S.I.A.); 
- fi le 008: Sintesi non tecnica; 

Preso inoltre atto che, in base alla documentazione 
presentata dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto 
segue: 

il progetto industriale di “Sorgente Sant’Elena S.p.A.” 
si articola sulla captazione dell’acqua minerale Sant’Elena 
e, in funzione della modesta portata disponibile, sullo 
stoccaggio temporaneo della stessa, nella previsione 
della mescita alla Clientela nel Parco, principalmente 
per la cura idropinica delle patologie dei reni, delle vie 
urinarie e dell’apparato gastroenterico, generalmente su 
prescrizione medica e sul confezionamento di bottiglie 
in vetro a perdere, o a rendere, con o senza aggiunta 
di gas, per il proseguimento della cura in casa, o per la 
fornitura di un’acqua da tavola di particolare pregio, con 
generalizzato effetto gastrotrofi co; 

ai fi ni della conferma della concessione mineraria 
Sant’Elena (ex perpetua) con accorpamento concessione 
Ampliamento, la Società Sorgente Sant’Elena S.p.A.sono 
prevede interventi o modifi che strutturali di alcun tipo; 

le attività di cura idropinica vengono svolte nell’ambito 
della Concessione Sant’Elena, che si estende su circa 7,88 
ettari della confi gurazione originale, si adagia nell’aperta 
campagna sulla sinistra idrografi ca del Torrente Ruoti, 
fi no allo spartiacque con il Fosso Tavernano, grossomodo 
coincidente con la Strada comunale dei Monti, non lontana 
dai tornanti della Statale che conduce da Chianciano a 
Montepulciano; 

l’Azienda termale si è sviluppata con la realizzazione 
di una galleria drenante di circa 35 metri, nella prospettiva 
di incrementare la modesta portata della Fonte (pare 
comunque che fosse superiore al ½ l/sec prima del 1950, 
attualmente fra 12 e 17 l/minuto). Sono venuti poi con la 
“mescita”, il Parco, un giardino all’Italiana di circa 2 ettari 
e poi le strutture per l’accoglienza (sale per la lettura, il 
relax, il bar, l’intrattenimento, i convegni). L’acqua viene 
erogata attraverso 15 bocchelli alla temperatura ambiente, 
o riscaldata a 26-30°. Negli ultimi due anni sono state 
registrate una media di circa 23.000 ingressi alle Terme 
nel corso della stagione (dal 15 Aprile al 31 Ottobre), con 
l’uso di circa 100 mc/anno di acqua termale; negli anni 

anteriori alla crisi economica le presenze raggiungevano 
anche le 400.000 unità; 

nello specifi co, l’opera di presa della Sorgente è 
costituita da una galleria scavata nella roccia della 
balza che sovrasta le strutture storiche dell’Azienda sul 
lato settentrionale, orientata intorno Nord ovest ed è 
stabilizzata da una serie di archi in mattoni laterizi. Ha 
una lunghezza di 35,9 metri ed una larghezza variabile, 
con un massimo di 2,5 metri all’ingresso ed una media 
fra 1,4 ed 1,5 metri nei tratti intermedi. 

Sono presenti anche due bracci sul lato occidentale, 
con sviluppo limitato a circa 3 metri, orientati tra 
Ovest e Sud ovest. Al fondo della galleria, che nel suo 
avanzamento segue evidentemente il contatto acquifero 
sabbie/argille, è ricavata una trincea drenante riempita 
con ghiaia nella quale è alloggiato un tubo di materiale 
plastico opportunamente fessurato. La trincea è protetta 
verso l’alto da uno strato impermeabile; 

essa presenta una piccola pendenza verso l’uscita, 
allo scopo di addurre all’esterno il fl usso naturale della 
falda acquifera. Al termine della trincea drenante, il tubo 
fessurato conferisce l’acqua ad un primo contenitore in 
acciaio inox AISI 304, dal quale l’acqua viene sollevata 
mediante pompa elettrica ed avviata ad un sistema di 
10 serbatoi di accumulo in acciaio inox AISI 304 ad 
eccezione del n.4 in cemento, con un volume compreso 
fra 10 e 50 mc, per un totale di stoccaggio di 140 mc. Un 
quadro elettrico di controllo, 

completamente automatizzato, orienta il fl usso 
dell’acqua verso i singoli serbatoi, alcuni dei quali 
destinati alla mescita (per un totale di 20 mc) che può 
essere, volendo, servita anche in diretta. Gli altri serbatoi 
sono dedicati allo stoccaggio temporaneo dell’acqua da 
imbottigliare; ed in particolare ce n’è uno che raccoglie “il 
troppo pieno” di tutti gli altri. Tutti i serbatoi sono dotati 
di automatismi per le sanifi cazioni e le disincrostazioni 
periodiche. 

la struttura termale è caratterizzata: 
- direzione sanitaria, situtata all’ingresso delle Terme, 

sul Viale della Libertà, risalente agli anni ‘50; in cui la 
Clientela affronta le verifi che sanitarie ed amministrative 
di ammissione alla Cura idropinic; 

- direzione amministrativa, costituita da una palazzina 
su due piani, con annessi uffi ci e magazzini per una 
superfi cie di circa 700 mq, realizzati tra il 1960 ed il 
1970, mentre gli attuali magazzini erano, fi no al 2003, la 
sede del vecchio impianto d’imbottigliamento, 

- strutture di accoglienza, relax, intrattenimento ed 
i servizi per la Clientela sono costituite da più edifi ci, 
dal salone delle feste (risale al 1955), alla sala di lettura 
(risale ai primi del ‘900), alla pista da ballo, al salone 
dei Convegni (realizzato nel 1995/96), con una superfi cie 
coperta complessiva di circa 1450 mq. -parco, con una 
superfi cie di circa 2 ettari, 

- parcheggi, a cui si accede dal Viale della Libertà 
mediante un ampio viale alberato; 
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l’altra attività è costituita dall’imbottigliamento in 
vetro dell’acqua minerale e prevede l’imbottigliamento, 
con il confezionamento di bottiglie in vetro, sia a perdere 
che a rendere, da 0,5 - 0,75 ed 1 litro e l’attuale impianto 
ha una potenzialità di circa 8.000 bottiglie da 1 litro/ora. 
L’attività si svolge all’interno di un nuovo e moderno 
capannone industriale prefabbricato di circa 2500 mq., del 
tutto separato dal Parco e dalle strutture termali ad esso 
associate. Nella realizzazione della struttura, pur essendo 
prefabbricata, il proponente dichiara che sono stati adottati 
tutti gli accorgimenti atti a renderla gradevole dal punto 
di vista estetico, al fi ne di ridurre al minimo l’impatto 
ambientale. Il settore specifi co dell’imbottigliamento, è 
completo di macchine per il lavaggio, il riempimento, 
l’etichettatura, il deincassettamento e l’incassettamento 
delle bottiglie in vetro; comprende inoltre le più moderne 
apparecchiature per la sanifi cazione delle linee di 
riempimento. Le attrezzature per l’imbottigliamento 
sono completate da numerosi serbatoi e tubazioni in 
acciaio inox lucidato. L’impianto comprende anche le più 
moderne e computerizzate apparecchiature per la misura 
in tempo reale della portata, della temperatura e della 
conducibilità elettrica dell’acqua della sorgente. Il tutto è 
completato da un effi ciente impianto per l’addolcimento 
dell’acqua potabile destinata al lavaggio delle bottiglie e 
da un sistema per lo smaltimento dei rifi uti. 

L’imbottigliamento di acqua sia naturale che gassata 
avviene, come detto, in bottiglie di vetro destinate 
al circuito del vetro a rendere in casse in pvc, o a per-
dere in cartoni di tipo wrap around. Le operazioni av-
vengono generalmente un giorno alla settimana nel 
periodo da Aprile ad Ottobre. La produzione è, quindi, 
di tipo discontinuo; nel corso dell’anno, a seconda degli 
ordinativi, vengono programmati i periodi di lavorazione 
delle diverse tipologie di bottiglie. Il maggior lavoro si ha 
nel periodo primavera -estate; 

Rilevato che 
- il progetto in esame ricade tra quelli di cui alla 

lettera u) “Attività di coltivazione sulla terraferma delle 
sostanze minerali di miniera di cui all’art. 2, comma 2 del 
R.D. 29 luglio 1927, n. 1443” dell’allegato III alla parte 
seconda del D.lgs. 152/2006; 

- ai sensi della lettera b) comma 1 dell’art. 45 bis della 
L.R. 10/2010, così come modifi cata dalla L.R. 17/2016, 
le procedure relative ai progetti di cui alla lettera u) 
dell’allegato III alla parte seconda del D.lgs. 152/2006, 
limitatamente alle acque minerali e termali, sono di 
competenza comunale; 

Rilevato che il procedimento in oggetto è stato 
erroneamente avviato presso la Regione Toscana e che 
l’Autorità competente per il procedimento di valutazione 
in oggetto è invece il Comune di Chianciano Terme; 

Preso atto che le funzioni in materia di VIA del 

Comune di Chianciano Terme sono esercitate dall’Unione 
dei Comuni Valdichiana Senese ai sensi dell’articolo 7 
dello Statuto dell’Unione dei Comuni Valdichiana Senese 
medesima; 

Ritenuto quindi che l’istanza di avvio del procedi-
mento di Valutazione di Impatto Ambientale postuma 
presentata ai sensi dell’ art. 43 comma 6 e artt. 52 e 
seguenti della L.R. 10/2010 e degli artt. 23 e seguenti del 
D.Lgs. 152/2006, riferita alla conferma della concessione 
Sant’Elena (ex perpetua) ed accorpamento con la 
concessione “Ampliamento” e depositata dal proponente 
in data 18/05/2017, sia improcedibile ai sensi dell’art. 2 
comma 1 della L. 241/1990; 

Dato atto che in applicazione dell’art. 9 comma 3 
dell’allegato A alla D.G.R. 410/2016, la società pro-
ponente ha la facoltà di presentare un’istanza di restitu-
zione del 90% degli oneri istruttori versati ai sensi del-
l’art. 47 ter della L.R. 10/2010; 

Ritenuto tuttavia opportuno dare adeguata informazione 
sul sito web della Regione Toscana all’indirizzo:www.
regione.toscana.it/via degli esiti procedimento di che 
trattasi per l’intera durata del procedimento; 

Ritenuto infi ne opportuno trasmettere al competente 
uffi cio dell’Unione dei Comuni Valdichiana Senese 
l’intera documentazione depositata dal proponente oltre 
alle eventuali osservazioni, ai pareri e contributi tecnici 
che dovessero pervenire al Settore VIA in esito alla fase 
di consultazione, la cui conclusione è prevista per il 12 
luglio 2017; 

DECRETA

1) di ravvisare, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. 
241/1990, l’improcedibilità dell’istanza depositata dal 
proponente Società Sorgente Sant’Elena S.p.A. in data 
18/05/2017 (protocollo regionale AOOGRT/257095/
P.140), inerente la richiesta di avvio del procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale postuma, ai sensi 
dell’ art. 43 comma 6 e artt. 52 e seguenti della L.R. 
10/2010 e degli artt. 23 e seguenti del D.Lgs. 152/2006, 
relativamente alla “conferma della concessione mineraria 
Sant’Elena ex perpetua con accorpamento concessione 
Ampliamento” - Comune di Chianciano Terme (SI); 

2) di dare atto che la proponente Società Sorgente 
Sant’Elena S.p.A. ha la facoltà di presentare un’istanza 
di restituzione parziale degli oneri istruttori versati, in 
applicazione della D.G.R. 410, allegato A, art. 9 comma 
3 e con le modalità indicate in premessa al presente 
provvedimento; 

3) di dare atto che presso la sede del Settore VIA in 
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Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere 
visione della documentazione relativa all’istanza oggetto 
del presente provvedimento; 

5) di notifi care il presente decreto al proponente; 

6) di trasmettere al competente uffi cio dell’Unione 
dei Comuni Valdichiana Senese tutta la documentazione 
depositata dal proponente oltre alle eventuali osservazioni, 
i pareri, i contributi tecnici che dovessero pervenire al 
Settore VIA in esito alla fase di consultazione, la cui 
conclusione è prevista per il 12 luglio 2017; 

7) di dare adeguata informazione degli esiti del pre-
sente procedimento sul sito web della Regione To scana, 
all’indirizzo:www.regione.toscana.it/via; 

8) di comunicare il presente decreto al Comune di 
Chianciano Terme, all’Unione dei Comuni Valdichiana 
Senese, nonché agli altri Soggetti competenti in materia 
ambientale coinvolti nel procedimento erroneamente 
avviato presso la Regione Toscana. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale 
Acque Pubbliche nei casi previsti) nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notifi cazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Carla Chiodini

Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e 
Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 28 giugno 2017, n. 9233
certifi cato il 29-06-2017

Designazione della Dott.ssa Michela Cottignoli 
quale membro effettivo e del Dott. Luca Arrigucci 
quale membro supplente per la Commissione d’esame 
per il conseguimento dei titoli di idoneità professiona-
le per l’esercizio dell’attività di autotrasportatore di 
merci e di viaggiatori della provincia di Lucca, di cui 
al punto 4 dell’Accordo Stato-Regioni-Enti Locali del 
14/02/2002 in rappresentanza della Regione Toscana.

IL DIRETTORE

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del 
Capo I della L. 15 marzo 1997 n. 59”, ed in particolare 
l’articolo 105, comma 3, che dispone l’attribuzione 
diretta alle Province di funzioni amministrative già di 
competenza dello Stato, tra le quali fi gura anche quella 
inerente la Commissione d’esame per il conseguimento 
dei titoli di idoneità professionale per l’esercizio 
dell’attività di autotrasportatore di merci e di viaggiatori 
della provincia di Lucca; 

Visto l’Accordo Stato-Regioni-Enti Locali, siglato 
in data 14 febbraio 2002 e concernente le modalità 
organizzative e le procedure per l’applicazione del 
suddetto art. 105 D.Lgs. 112/1998, ed in particolare il 
punto 4 che stabilisce che le Province, per l’esercizio 
delle funzioni dettate in merito dal D.Lgs. 112/1998, 
istituiscono apposite Commissioni d’esame, fra i cui 
componenti fi gurano tra gli altri, un membro effettivo ed 
uno supplente designati dalla Regione interessata; 

Preso atto che con nota prot. 14977 pervenuta in data 
15/05/2017 la provincia di Lucca ha richiesto alla Regione 
Toscana la designazione dei propri rappresentanti effettivi 
e supplenti, per il rinnovo della Commissione d’esame 
per il conseguimento dei titoli di idoneità professionale 
per l’esercizio dell’attività di autotrasportatore di merci 
e di viaggiatori della provincia di Lucca, a suo tempo 
designati dalla Regione Toscana con atto dirigenziale n. 
3181 del 25/07/2014; 

Rilevato che le designazioni dei componenti delle 
Commissioni provinciali relative all’Accordo Stato-
Regioni-Enti Locali, siglato in data 14 febbraio 2002 
e concernente le modalità organizzative e le procedure 
per l’applicazione dell’ art. 105 D.Lgs. 112/1998, sono 
di competenza del Direttore, così come stabilito dall’art 
7 lett. k) della L.R. 1/2009, ai sensi del quale spetta ai 
Direttori competenti per materia la designazione di 
dipendenti regionali in qualità di esperti all’interno di 
commissioni, comitati e organismi esterni di natura 
prettamente tecnica, in cui si esprimano le competenze 
specialistiche della struttura di appartenenza; 

Considerato che con il medesimo Decreto del Direttore 
della Direzione “Politiche Mobilità, Infrastrutture e Tra-
sporto Pubblici Locale” n. 3181 del 25/07/2014 sono stati 
designati i rappresentanti regionali per la Commissione di 
cui in oggetto, e che tale Commissione ha la durata di tre 
anni dalla nomina da parte della provincia di Lucca, così 
come stabilito dall’Accordo Stato Regioni-Enti Locali, 
siglato in data 14 febbraio 2002; 

Dato atto della nota prot. AOOGRT/268297/O.060 
del 24/05/2017 da parte del Responsabile del Settore 
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“Affari Giuridici -Amministrativi per il TPL” con la 
quale comunica, previo parere del Dirigente interessato, 
i nominativi della Dott.ssa Michela Cottignoli quale 
membro effettivo e del Dott. Luca Arrigucci quale 
membro supplente, della stessa Direzione “Politiche 
Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblici Locale”, in 
rappresentanza della Regione Toscana, all’interno della 
Commissione d’esame per il conseguimento dei titoli 
di idoneità professionale per l’esercizio dell’attività di 
autotrasportatore di merci e di viaggiatori della provincia 
di Lucca; 

Ritenuto pertanto, al fi ne del rinnovo della Commis-
sione d’esame per il conseguimento dei titoli di ido-
neità professionale per l’esercizio dell’attività di auto-
trasportatore di merci e di viaggiatori della provincia di 
Lucca, di designare, per quanto di propria competenza, 
in qualità di rappresentanti regionali, la Dott.ssa Mi-
chela Cottignoli quale membro effettivo e il Dott. Luca 
Arrigucci quale membro supplente, della stessa Direzione 
“Politiche Mobilità, Infrastrutture e Trasporto Pubblici 
Locale”; 

DECRETA

- di designare la Dott.ssa Michela Cottignoli quale 
membro effettivo e il Dott. Luca Arrigucci quale mem-
bro supplente, per la Commissione d’esame per il con-
seguimento dei titoli di idoneità professionale per 
l’esercizio dell’attività di autotrasportatore di merci e 
di viaggiatori della provincia di Lucca, di cui al punto 4 
dell’Accordo Stato-Regioni-Enti Locali del 14/02/2002 
in rappresentanza della Regione Toscana. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore 
Enrico Becattini

Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 29 giugno 2017, n. 9301
certifi cato il 30-06-2017

Revisione Settore “Autorità di gestione del POR 
FESR” - Direzione generale della Giunta.

IL DIRETTORE GENERALE

Richiamato il DPGR n. 119 del 24/07/2015, e succes-
sive modifi che ed integrazioni, con il quale vengono attri-
buite alla Direzione generale della Giunta competenze 

aggiuntive a quelle direttamente dettate dall’articolo 4 
della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia 
di organizzazione e ordinamento del personale), con ri-
ferimento a materie di particolare rilievo strategico; 

Richiamato il proprio decreto n. 4305 del 29/09/2015, 
e successive modifi che ed integrazioni, con il quale 
si defi nisce l’assetto delle strutture dirigenziali della 
Direzione generale della Giunta, e si attribuiscono ai 
dirigenti a tempo indeterminato ivi indicati gli incarichi 
di responsabilità dei settori medesimi; 

Richiamato altresì il proprio decreto n. 5826 del 
03/12/2015, e successive modifi che ed integrazioni, con 
il quale si defi nisce l’assetto complessivo delle posizioni 
organizzative della Direzione generale della Giunta; 

Dato atto della presenza, nell’ambito dell’assetto 
delle strutture dirigenziali della Direzione Generale della 
Giunta, del Settore “Autorità di gestione del POR FESR”, 
con relativo incarico di responsabilità attualmente attri-
buito alla dirigente Luciani Angelita; 

Valutato, per sopravvenute esigenze organizzative 
e funzionali, di revisionare la declaratoria del Settore 
“Autorità di gestione del POR FESR” di cui sopra 
integrandola, con decorrenza dal 1 luglio 2017, con le 
competenze in materia di coordinamento delle funzioni 
relative al Registro nazionale degli aiuti di Stato concessi 
dalle strutture di vertice della Giunta con risorse dei fondi 
strutturali e di investimento europei, statali e del bilancio 
regionale, come riportato nell’allegato A al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

Vista la deliberazione GR n. 1137 del 3/11/2003 con 
la quale si individuano, in attuazione dell’articolo 6, 
comma 3, della L.R. 1/2009, i criteri per la costituzione e 
la differenziazione dei settori; 

Ritenuto che, in virtù dell’accrescimento delle fun-
zioni del Settore “Autorità di gestione del POR FESR” 
disposto con il presente provvedimento, il livello di 
graduazione e differenziazione della struttura dirigenziale 
vada rimodulato, parimenti con decorrenza dal 1 luglio 
2017, da “settore addetto allo svolgimento di attività, 
o parti di esse, riferite ad un complesso omogeneo di 
competenze regionali ripartite per materia, per obiettivo o 
per tipo di funzioni” a “settore che svolge funzioni di alta 
complessità organizzativa con responsabilità gestionali 
esterne o interne accresciute”, in ragione di una nuova 
valutazione in particolare dei criteri di rilevanza strategica 
delle funzioni, di interazioni organizzative, di variabilità 
ambientale e di innovazione operativa; 

Dato atto dell’istruttoria svolta ai sensi dell’art. 7, 
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comma 1, lettera f) della L.R. n. 1/2009 dal competente 
settore della Direzione Organizzazione e sistemi infor-
mativi; 

Ritenuto di confermare l’incarico di responsabilità 
del Settore “Autorità di gestione del POR FESR”, co-
me modifi cato secondo le disposizioni del presente 
provvedimento, alla dirigente Luciani Angelita, fermo 
restando la relativa cessazione, ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, della L.R. n. 1/2009, decorsi sessanta giorni 
dal conferimento dell’incarico al nuovo direttore generale 
e quanto disposto dall’articolo 72, comma 11, del D.L. 
112/2008; 

Dato atto dell’informativa resa alle rappresentanze 
sindacali dei lavoratori; 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) di revisionare la declaratoria del Settore “Autorità 
di gestione del POR FESR” della Direzione Generale 
della Giunta integrandola con le competenze in materia 
di coordinamento delle funzioni relative al Registro 
nazionale degli aiuti di Stato concessi dalle strutture di 
vertice della Giunta con risorse dei fondi strutturali e 
di investimento europei, statali e del bilancio regionale, 
come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

2) di disporre la variazione del livello di graduazione 
e differenziazione del Settore “Autorità di gestione del 
POR FESR” della Direzione Generale della Giunta, in 
virtù dell’accrescimento di funzioni di cui al punto 1, 
modifi candolo da “settore addetto allo svolgimento di 
attività, o parti di esse, riferite ad un complesso omo-
geneo di competenze regionali ripartite per materia, per 
obiettivo o per tipo di funzioni” a “settore che svolge 
funzioni di alta complessità organizzativa con re spon-
sabilità gestionali esterne o interne accresciute”; 

3) di confermare l’incarico di responsabilità del Settore 
“Autorità di gestione del POR FESR”, come modifi cato 
secondo le disposizioni del presente provvedimento, alla 
dirigente Luciani Angelita, fermo restando la relativa 
cessazione, ai sensi dell’art. 17, comma 1, della L.R. n. 
1/2009, decorsi sessanta giorni dal conferimento dell’in-
carico al nuovo direttore generale e quanto disposto dal-
l’articolo 72, comma 11, del D.L. 112/2008; 

4) di far decorrere gli effetti del presente provvedimento 
dalla data del 1 luglio 2017. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale 
Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A

DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA

Settore “AUTORITA' DI GESTIONE DEL POR FESR” (dirigente responsabile Luciani A.)

attuale declaratoria:

AUTORITÀ DI GESTIONE POR FESR 2007-2013 E POR FESR 2014-2020. GESTIONE
DEI  POR:  COORDINAMENTO  DELL'ATTUAZIONE,  SORVEGLIANZA,
MONITORAGGIO.  GESTIONE  FINANZIARIA  E  CONTROLLO  DEI  POR:
COORDINAMENTO DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO, CONTROLLI DI
PRIMO LIVELLO, CONTROLLI DI SISTEMA. VALUTAZIONE DEI POR, COMPRESA
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA.  PIANI  DI  COMUNICAZIONE DEI
PROGRAMMI OPERATIVI.  SISTEMI INFORMATIVI RELATIVI ALLE MATERIE DI
COMPETENZA,  COMPRESA  LA  BANCA  DATI  DELLE  IMPRESE  BENEFICIARIE
DEGLI AIUTI DI STATO. RESPONSABILE COORDINAMENTO REGIONALE DELLA
STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE E DELLA STRATEGIA PER LE
AREE INTERNE. 

nuova declaratoria: 

AUTORITÀ DI GESTIONE POR FESR 2007-2013 E POR FESR 2014-2020. GESTIONE
DEI  POR:  COORDINAMENTO  DELL'ATTUAZIONE,  SORVEGLIANZA,
MONITORAGGIO.  GESTIONE  FINANZIARIA  E  CONTROLLO  DEI  POR:
COORDINAMENTO DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO, CONTROLLI DI
PRIMO LIVELLO, CONTROLLI DI SISTEMA. VALUTAZIONE DEI POR, COMPRESA
LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA.  PIANI  DI  COMUNICAZIONE DEI
PROGRAMMI OPERATIVI.  SISTEMI INFORMATIVI RELATIVI ALLE MATERIE DI
COMPETENZA,  COMPRESA  LA  BANCA  DATI  DELLE  IMPRESE  BENEFICIARIE
DEGLI AIUTI DI STATO. RESPONSABILE COORDINAMENTO REGIONALE DELLA
STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE E DELLA STRATEGIA PER LE
AREE  INTERNE.  COORDINAMENTO  DELLE  FUNZIONI  INERENTI  IL  REGISTRO
NAZIONALE DEGLI AIUTI DI STATO CONCESSI DA TUTTE LE DIREZIONI REGIONALI
SIA  CON  RISORSE  DEI  FONDI  SIE  CHE  CON  RISORSE  STATALI  E  REGIONALI
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 3 luglio 2017, n. 9435
certifi cato il 04-07-2017

D.Lgs. 152/2006, art. 29. Controlli e sanzioni. Alle-
vamento di bovini con impianto di produzione di bio-
gas di Fattorie Toscane di Pesce Gloria, in Comune di 
Santa Luce (PI), via Rosignanina. Archiviazione.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE; 

Vista la Direttiva 2014/52/UE; 

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e visto in 
particolare l’art. 29 comma 4; 

Vista la L.R. 10/2010; 

Visto il D.M. 30.3.2015; 

Vista la D.G.R. n. 283 del 16.3.2015, come modifi cata 
dalla DGR n. 1175 del 09/12/2015, ed in particolare 
l’allegato A, relativo all’effettuazione dei controlli in 
materia di verifi ca di assoggettabilità e di valutazione di 
impatto ambientale; 

Vista la D.G.R. n. 410 del 10.5.2016, relativa alle 
modalità di determinazione degli oneri istruttori ed 
alle modalità organizzative per lo svolgimento dei 
pro cedimenti di competenza regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale; 

Vista la L. 241/90; 

Vista la L.R. 40/2009; 

Premesso che 
ARPAT, con nota del 30/01/2017, pervenuta al 

protocollo regionale il 06/02/2017, ha trasmesso, tra 
l’altro, anche al Settore Valutazione Impatto Ambientale, 
Valutazione Ambientale Strategica, Opere pubbliche 
di interesse strategico regionale della Regione Toscana 
(Settore VIA) l’esito degli accertamenti effettuati nel 
dicembre 2016 presso il torrente Fine e l’Azienda 
Fattore Toscane di Pesce Gloria, che esercita l’attività di 
allevamento bovini con impianto di produzione di biogas; 
da detti accertamenti emergono inosservanze nella 
gestione dell’impianto di produzione di biogas. Nella 
medesima nota di ARPAT viene suggerita l’opportunità 
di avviare un procedimento ai sensi dell’art. 29 comma 4 

del D.Lgs 152/2006 (realizzazione di opere ed interventi 
senza la previa sottoposizione alle procedure di Verifi ca 
di assoggettabilità o di valutazione di cui al Titolo III del 
D.Lgs 152/2006) relativamente all’attività di allevamento 
bovini ed in particolare all’incremento di capi di bestiame. 
Gli accertamenti effettuati a cura di ARPAT e del Corpo 
Forestale dello Stato in dicembre 2016 sono avvenuti a 
seguito di segnalazioni in merito a sversamenti di refl ui 
maleodoranti in fossi campestri adducenti al fi ume Fine; 

- con riguardo alle caratteristiche dell’attività in 
esame, dalla documentazione inviata in allegato alla 
suddetta nota di ARPAT, nonché dalle determine della 
Provincia di Pisa ivi citate, emerge quanto segue: 

- l’allevamento di bovini della Fattorie Toscane di 
Pesce Gloria ha ottenuto l’autorizzazione all’installazione 
ed esercizio di un impianto di produzione di biogas ai 
sensi della L.R. 39/2005 con Determinazione rilasciata 
dalla Provincia di Pisa n. 2278/2012 e successive 
modifi che; 

- l’attività esercita dalla Fattorie Toscane di Pesce 
Gloria è relativa all’allevamento bovini con impianto di 
produzione di biogas, alimentato prevalentemente dalle 
deiezioni animali dell’allevamento medesimo; 

- le attività in parola sono ubicate in Comune di Santa 
Luce (PI), Via Rosignanina, in prossimità del Comune di 
Rosignano Marittimo (LI); 

- l’area interessata è parzialmente soggetta a vincolo 
paesaggistico; 

- l’area interessata è adiacente alla Riserva naturale 
regionale Lago di Santa Luce, nonché al Sito rete Natura 
2000 Lago di Santa Luce; 

- l’area interessata è prossima alla diga Solvay che 
origina il sopracitato lago di Santa Luce; -al momento del 
sopralluogo di ARPAT (dicembre 2016) erano presenti 
4451 bovini; 

-dalle premesse della Determinazione n. 2415/2015, 
adottata dalla Provincia di Pisa quale aggiornamento 
della sopra citata Determina n. 2278/2012, emerge: 

“… la nuova vasca è dimensionata in relazione ad 
un possibile incremento dell’allevamento bovino dagli 
attuali 2.300 ai previsti 3.800 per cui occorrerà presentare 
apposita domanda di verifi ca di Valutazione di Impatto 
ambientale.”; 

Dato atto che 
secondo la L.R. 10/2010 (normativa regionale in 

materia di VIA entrata in vigore il 18/02/2010), si rileva 
quanto segue: -la tipologia progettuale di cui all’Allegato 
B2 della L.R. 10/2010, paragrafo Industria energetica 
ed estrattiva lettera e) prevede: “impianti termici per la 
produzione di energia elettrica, vapore ed acqua calda di 
potenza termica complessiva superiore a 50 MW”. (progetti 
sottoposti alla procedura di verifi ca di assoggettabilità di 
competenza provinciale). -la tipologia progettuale di cui 
all’Allegato B2 della L.R. 10/2010 paragrafo Agricoltura 
lettera b) prevedeva: “impianti per l’allevamento intensivo 
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di animali il cui numero complessivo di capi sia maggiore 
di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di 
peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente 
asservito all’allevamento. Sono comunque esclusi, 
indifferentemente dalla localizzazione, gli allevamenti 
con numero di animali inferiore o uguale a: […] 50 posti 
bovini;” (progetti sottoposti alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità di competenza provinciale); 

secondo la normativa attualmente vigente in 
materia di VIA (dal 5 marzo 2016 ad oggi), la tipologia 
progettuale di cui all’Allegato IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs 152/2006 punto 2 lettera a) prevede “impianti 
termici per la produzione di energia elettrica, vapore ed 
acqua calda di potenza termica complessiva superiore a 
50 MW.” (progetti sottoposti alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità regionale); 

secondo la Determinazione di Autorizzazione n. 2278 
del 22/05/2012 della Provincia di Pisa, Fattorie Toscane 
è stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio per un 
impianto a biogas per la produzione di energia elettrica 
e calore di potenza elettrica pari a 998 kWe (potenza 
termica complessiva immessa con il combustibile pari 
a 2457 kWt). L’impianto di cui al periodo precedente 
non rientrava al momento dell’autorizzazione, né rientra 
al momento attuale, nella tipologia progettuale di cui 
al precedente capoverso dato che la potenza termica è 
inferiore, in ogni caso, alla soglia ivi riportata; 

secondo la normativa attualmente vigente in materia di 
VIA (dal 5 marzo 2016 ad oggi), la tipologia progettuale di 
cui all’Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs. 152/2006, 
punto 1. c) prevede: “impianti per l’allevamento intensivo 
di animali il cui numero complessivo di capi sia maggiore 
di quello derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di 
peso vivo di animali per ettaro di terreno funzionalmente 
asservito all’allevamento. Sono comunque esclusi, 
indifferentemente dalla localizzazione, gli allevamenti 
con numero di animali inferiore o uguale a: […] 50 posti 
bovini;” (progetti sottoposti alla procedura di verifi ca di 
assoggettabilità di competenza regionale). L’attività in 
esame alleva, in ogni caso, un numero di bovini superiore 
a 50 e pertanto non rientra tra i casi di esclusione 
automatica di cui al periodo precedente; 

Dato altresì atto che 
resta da valutare se, quale indice di intensità 

produttiva, l’allevamento in esame sia caratterizzato 
da un numero complessivo di capi maggiore di quello 
derivante dal seguente rapporto: 40 quintali di peso vivo 
di animali per ettaro di terreno funzionalmente asservito 
all’allevamento. Quindi, nel caso il rapporto tra: -peso 
vivo (espresso in quintali) di bovini che può essere 
ospitato dall’allevamento in esame, in considerazione 
delle strutture aziendali, della razza, del sesso e della 
mortalità degli animali nonché delle norme in materia 
sanitaria e di benessere animale; -superfi cie agricola 
utilizzabile (SAU espressa in ettari) nelle disponibilità di 

Fattorie Toscane di Pesce Gloria, a titolo di diritto reale, 
di affi tto, di convenzione, di accordo, come risultante 
dalla documentazione aziendale; tale superfi cie deve 
essere in esclusiva relazione funzionale con l’allevamento 
oggetto della presente procedimento; sia superiore a 40, 
il progetto relativo all’attività in esame è oggetto di 
procedura di verifi ca di assoggettabilità di competenza 
regionale -ove tale attività soddisfi  almeno uno dei criteri 
di cui all’allegato al D.M. 30.3.2015, la suddetta soglia 
di 40 q.li/ha è ridotta alla metà. Ove tale attività ricada, 
anche parzialmente, all’interno di aree naturali protette di 
cui alla L. 394/1991 (oltre ad applicarsi il dimezzamento 
della soglia), il progetto è oggetto di procedura di VIA. 

Visto l’art. 29 del D.Lgs 152/2006; 

Dato atto che con lettera datata 16/02/2017 del 
Settore VIA della Regione Toscana è stato comunicato 
al soggetto titolare dell’allevamento in oggetto ed agli 
altri soggetti interessati che, ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs 152/2006, in data 06/02/2017 è stato avviato il 
procedimento amministrativo relativo al controllo ed 
all’eventuale sanzione in merito all’allevamento bovini 
con impianto di produzione di biogas di Fattorie Toscane 
di Pesce Gloria, in Comune di Santa Luce (PI), via 
Rosignanina; 

nell’ambito del procedimento di cui al capoverso 
precedente, con la medesima nota di cui sopra, è stata 
indetta una Conferenza di Servizi istruttoria ai sensi 
dell’art. 14 comma 1 della L. 241/1990 e della L.R. 
40/2009 al fi ne di 

1) effettuare un esame contestuale dei vari interessi 
pubblici coinvolti nel procedimento amministrativo 

in esame, 
2) acquisire, in linea generale, gli elementi informativi 

e le valutazioni dei Soggetti invitati; 
3) in particolare: a) accertare l’applicabilità o meno 

delle procedure di VIA di cui alla L.R. 10/2010 ed al 
D.Lgs 152/2006 all’allevamento bovini con impianto di 
produzione di biogas di Fattorie Toscane di Pesce Gloria; 
b) verifi care, in caso di risposta positiva alla precedente 
lettera a), se siano mai state svolte, per l’attività in 
oggetto, procedimento in materia di VIA; c) valutare, in 
caso di risposta negativa alla precedente lettera b), l’entità 
del pregiudizio ambientale arrecato (dalla realizzazione 
senza la previa sottoposizione alla procedura di verifi ca 
di assoggettabilità o di valutazione di cui al Titolo III del 
D.Lgs 152/2006 delle opere componenti la struttura in 
oggetto) e di quello conseguente all’applicazione della 
sanzione di cui al citato art. 29 comma 4 della D.Lgs 
152/2006 (sospensione dei lavori, eventuale dismissione 
dell’attività, demolizione, ripristino dello stato dei luoghi 
e della situazione ambientale); 

la prima riunione della Conferenza di Servizi 
istruttoria è stata convocata per il giorno 15/3/2017; 

con la citata lettera del 16/02/2017 il Settore VIA ha 
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richiesto ad ARPAT se la propria nota del 30/1/2017, citata 
in precedenza, ed i relativi allegati, siano riservati e se 
quindi possano essere comunicati ai Soggetti convocati; 

ARPAT, con nota del 20/2/2017, pervenuta al 
protocollo regionale il 2/3/2017, comunica che “Con 
riferimento alla nota ARPAT prot 6653 del 31/01/2017 
con la presente si comunica il nulla osta alla trasmissione 
delle documentazione inviata. Si fa presente che detta 
nota è stata trasmessa in data 8.02.2017 con prot 8976 
all’Azienda Agricola Gloria Pesce.”; 

successivamente alla convocazione della riunione 
del 15 marzo 2017, come da richiesta del Settore VIA, 
è pervenuta la nota del Settore regionale Sismica del 
20/2/2017 prot. AOOGRT/89266; 

con nota del 09/03/2017, il Settore VIA ha trasmesso 
ai Soggetti convocati alla Riunione del 15 marzo 2017 
la nota di ARPAT del 30/1/2017 e la nota del Settore 
regionale Sismica del 20/2/2017; 

successivamente sono pervenuti: 
nota di ASA Spa pervenuta al protocollo regionale il 

10/3/2017 al n. AOOGRT/131917, 
nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 

Pisa Uffi cio Prevenzione Incendi pervenuta al protocollo 
regionale il 14/03/2017 al AOOGRT/136380; 

memoria ex art. 10 L 241/90, osservazioni scritte di 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria, di cui alla nota pervenuta 
al protocollo regionale il 13/3/2017 al AOOGRT/135319, 
sia tramite PEC sia tramite fax e relativi allegati costituiti 
da: 

- Comunicazione e Piano di utilizzazione agronomica 
relativa a effl uenti da allevamento -Parte Seconda: 

Piano di Utilizzazione agronomica ai sensi allegato V 
DM 7/4/06 datata 31 marzo 2014; 

- Memoria difensiva (art. 10 della L.R. 81/2000 e art. 
18 della L. 689/81) 23 febbraio 2017 inviata al Settore 
regionale Bonifi che, autorizzazioni rifi uti ed energetiche, 
al Settore regionale competente in materia di tributi e 
sanzioni ed a ARPAT; 

nota del Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa - 
sede di Pisa datata 14/3/2017, prot. AOOGRT7137909; 

nota della Direzione Generale per le dighe e le 
infrastrutture idriche ed elettriche del Ministero delle 
Infrastrutture del 24/03/2017, pervenuta al protocollo 
regionale il 03/04/2017 al AOOGRT/175220; 

Dato atto che 
il giorno 15 marzo 2017 presso gli Uffi ci della Giunta 

regionale in Piazza dell’Unità italiana si è svolta la prima 
riunione della Conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 
comma 1 della L. 241/1990 e della L.R. 40/2009, il cui 
verbale è conservato agli atti del Settore VIA, nella quale 
è stato deciso: 

“di aggiornare i propri lavori ad una successiva 
riunione, che sarà convocata dal Settore VIA a seguito 
dell’acquisizione degli elementi informativi evidenziati 
in premessa.”; 

con note del 16/03/2017 e 22/03/2017, il Settore 
VIA ha trasmesso ai Soggetti invitati alla Conferenza il 
Verbale della prima riunione del 15 marzo 2017 ed altri 
atti e comunicazioni pervenuti relativamente a quanto in 
oggetto e non già in possesso dei Soggetti medesimi; 

con la stessa nota datata 16/03/2017 di cui al 
precedente capoverso, il Settore VIA ha chiesto a Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria di voler presentare le integrazioni 
alla memoria già depositata con riferimento a quanto 
evidenziato nel Verbale della prima riunione svoltasi in 
data 15 marzo 2017 alla pag. 9; 

in esito alla richiesta di cui sopra, Fattorie Toscane 
di Pesce Gloria, con nota PEC del 21/04/2017 pervenuta 
al protocollo regionale il 02/05/2017, ha inviato al 
Settore VIA l’integrazione alla “Memoria ex art. 10 della 
L.241/1990 - osservazioni scritte di Fattorie Toscane di 
Pesce Gloria” del 13/03/2017; 

il Settore VIA, con tre note PEC del 04/05/2017, ha 
convocato la seconda riunione della Conferenza per il 
giorno 31/5/2017 ed ha trasmesso ai Soggetti invitati alla 
Conferenza la sopra citata Integrazione alla“Memoria ex 
art. 10 della L.241/1990 - osservazioni scritte di Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria” del 13/03/2017 e relativi allegati 
pervenuti al protocollo regionale il 2 maggio 2017; 

in data 31/5/2017 si è svolta la seconda riunione della 
Conferenza di Servizi, il cui verbale è conservato agli 
atti presso il Settore VIA; in detta seconda riunione sono 
stati richiesti a Fattorie Toscane di Pesce Gloria specifi ci 
chiarimenti di cui alla pag. 14 del verbale, in relazione ai 
quali i rappresentanti del proponente, per i punti 1, 2 e 4, 
si sono riservati di inviare una nota PEC nei successivi 15 
giorni mentre per i punti 3 e 5 hanno fornito precisazioni 
in sede di riunione; 

successivamente alla conclusione della riunione di 
conferenza del 31 maggio 2017 sono pervenuti i contributi 
tecnici da parte del Settore regionale Tutela della Natura 
e del Mare (nota del 31/5/2017 prot. n. 281980) e del 
Settore regionale Autorizzazioni ambientali (nota del 
06/06/2017 prot. n. 29033); 

con nota del 31/5/2017 il Settore VIA ha chiesto al 
Comune di Santa Luce di fornire il provvedimento fi nale 
della Verifi ca di assoggettabilità di cui all’art. 11 L.R. 
79/98 -ivi inclusi, eventualmente, i relativi atti endo-
procedimentali -citata nelle premesse della concessione 
edilizia n. 23 del 22/12/2001 rilasciata dal Comune di 
Santa Luce; 

in esito alla sopra citata richiesta il Comune di 
Santa Luce, con nota pervenuta al protocollo regionale 
il 14/06/2017, comunica che la struttura operativa, L.R. 
3.11.1998 n. 79 art. 9, con atto del 22/11/2001 (che allega), 
decise di escludere dalla verifi ca di impatto ambientale il 
progetto in oggetto; 

con nota del 05/06/2017 il Settore VIA ha trasmesso ai 
Soggetti invitati alla Conferenza il Verbale della seconda 
riunione del 31 maggio 2017; 

con nota del 07/06/2017 il Settore VIA ha trasmesso 
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a Fattorie Toscane di Pesce Gloria il contributo tecnico 
del Settore regionale Tutela della Natura e del Mare, 
pervenuto successivamente alla conclusione della 
riunione di conferenza del 31 maggio u.s.; 

in esito alla richiesta di chiarimenti di cui al Verbale 
di seconda riunione di Conferenza di servizi sopra citato, 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria, con nota del 08/06/2017 
pervenuta al protocollo regionale il 09/06/2017, ha 
inviato al Settore VIA i chiarimenti di cui ai punti 1, 2 e 4 
del verbale di Conferenza del 31/5/17 e relativi allegati; 

Fattorie Toscane di Pesce Gloria, con nota del 
14/06/2017, ha comunicato che entro il 23 giugno 
invierà una memoria di partecipazione al procedimento, 
integrativa di quelle già presentate, soprattutto al fi ne di 
controdeddurre al contributo tecnico del Settore regionale 
Tutela della natura e del mare ed ha chiesto pertanto 
di attendere il suddetto termine prima di concludere il 
procedimento; 

Fattorie Toscane di Pesce Gloria, con nota del 
23/06/2017 pervenuta al protocollo regionale il 
26/06/2017, ha inviato l’integrazione memoria di 
partecipazione al procedimento, integrativa di quelle già 
presentate, al fi ne di controdeddurre al contributo tecnico 
del Settore regionale Tutela della natura e del mare; 

delle riunioni della conferenza è stato dato avviso 
sul sito web della Regione Toscana, ai sensi della L.R. 
40/2009, art. 23 comma 3, e, a seguito della pubblicazione 
degli avvisi, non è pervenuta alcuna osservazione da 
parte del pubblico; 

Dato atto che la documentazione complessivamente 
depositata da Fattorie Toscane di Pesce Gloria è così 
composta: 

a) memoria ex art. 10 L 241/90, osservazioni scritte di 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria, di cui alla nota pervenuta 
al protocollo regionale il 13/3/2017 al AOOGRT/135319, 
sia tramite PEC sia tramite fax e relativi allegati: 

- Comunicazione e Piano di utilizzazione agronomica 
relativa a effl uenti da allevamento -Parte Seconda: 

Piano di Utilizzazione agronomica ai sensi allegato V 
DM 7/4/06 datata 31 marzo 2014; 

- Memoria difensiva (art. 10 della L.R. 81/2000 e art. 
18 della L. 689/81) 23 febbraio 2017 inviata al Settore 
regionale Bonifi che, autorizzazioni rifi uti ed energetiche, 
al Settore regionale competente in materia di tributi e 
sanzioni ed a ARPAT; 

b) attestazione di conformità in sanatoria n. 3 del 5 
maggio 2015 del Comune di Santa Luce, deposita agli 
atti della Conferenza del 15/3/2017; 

c) integrazione alla “Memoria ex art. 10 della 
L.241/1990 – osservazioni scritte di Fattorie Toscane 
di Pesce Gloria” del 13/03/2017, di cui alla nota PEC 
del 21/04/2017 pervenuta al protocollo regionale il 
02/05/2017 al AOOGRT/220172: 

- nota di Fattorie Toscane di Pesce Gloria Azienda 
Agricola del 21 aprile 2017 

- ALL A) Nota tecnica dell’Agronomo Dott. Repetti 
- ALL B) Chiarimenti in merito ai punti 2 e 5 - Studio 

Demetra 
- ALL D) PUA 2014 Parte 1 comunicazione 
- ALL E) PUA 2017 Pesce Gloria Parte 1; 
- ALL F) PUA 2017 Parte 2 PUA completo Pesce 

Gloria 
- Allegato 1 Tribunale di Pisa Uffi cio esecuzioni 

immobiliari ordinanza vendita immobili all’incanto 
- Allegato 2 Tribunale di Pisa Uffi cio esecuzioni 

immobiliari decreto di trasferimento di bene immobile 
- Allegato 3 Concessione per l’esecuzione di lavori 

edili Comune di Santa Luce anno 2001 
- Allegato 4 Attestazione di abitabilità o agibilità ai 

sensi dell’art. 11 della L.R. 52/99 
- Allegato 5 nota della Provincia di Pisa del 01/06/2012 

trasmissione determinazione dirigenziale n. 
2278/2012 
- Allegato 5 bis Provincia di Pisa Determinazione 

2278 del 22/5/2012 autorizzazione impianto a biogas nel 
Comune di Santa Luce, proponente Soc. Pesce Gloria 
Soc. Agricola 

- allegato 5A Conferenza di Servizi del 17/01/2012 
della Provincia di Pisa 

- allegato 5B Conferenza di Servizi dei giorni 
13/04/2012 e 23/04/2012 della Provincia di Pisa 

- allegato 5C Nota della Soprintendenza per i Beni 
archeologici della Toscana del 23/11/2011 

- allegato 5D Provincia di Pisa -servizio ambiente U.O. 
emissioni in atmosfera schema 1 quadro riassuntivo 

delle emissioni e schema 2 valori limite di emissione 
- Allegato 6 Comune di Santa Luce Attestazione di 

conformità in sanatoria n. 3 del 5/5/2015 
- Allegato C bolle trasferimento 2015 
- Allegato C bolle trasferimento 2016; 
d) chiarimenti di cui ai punti 1, 2 e 4 del verbale di 

Conferenza del 31/5/17 e relativi allegati, di cui alla nota 
PEC del 08/06/2017 pervenuta al protocollo regionale il 
09/06/2017: 

- Conferenza di Servizi riunione del 31/05/2017 
chiarimenti in merito ai punti 1, 2 e 4 del verbale 
31/05/2017; 

- ricevute di presentazione della comunicazione di cui 
all’art. 29 del DPGR 46/R/2008 all’ente competente: 

PUA 2104: PEC del 29/4/2014 
PUA 2017: PEC del 19/4/2017 e 6/6/2017; 
e) integrazione memoria di partecipazione al 

procedimento integrativa di quelle già presentate, al 
fi ne di controdeddurre al contributo tecnico del Settore 
regionale Tutela della natura e del mare di cui alla nota 
PEC del 23/06/2017, pervenuta al protocollo regionale il 
26/06/2017: 

- nota tecnica a cura dell’agronomo del 22/6/2017; 

Preso atto che, in base alla documentazione comples-
sivamente presentata da Fattorie Toscane di Pesce Gloria, 
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nonché dalle riunioni di Conferenza di servizi istruttoria 
quanto emerge, tra l’altro, quanto segue: 

nella memoria del 13/3/2017 Pesce Gloria segnala che 
sarà presente alla riunione del 15 marzo 2017 unitamente 
a Pesce Gianni, a tecnici di fi ducia e all’Avv. Giorgia 
Baldan. Inoltre la medesima segnala che l’allevamento di 
cui è titolare ha la disponibilità di oltre 900 ha, per cui il 
rapporto di 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro 
di terreno funzionalmente asservito all’allevamento 
è rispettato. La medesima contesta la sopra citata nota 
ARPAT del 30/1/2017, da cui è derivato l’avvio del 
presente procedimento, con particolare riferimento ai 
punti da 1 a 8 che, secondo la medesima, contengono 
affermazioni non corrispondenti al vero ed in contrasto 
con il verbale di ARPAT del 20/12/2016; 

nell’attestazione di conformità in sanatoria n. 3 
del 5 maggio 2015 del Comune di Santa Luce, viene 
rilasciata alla sig.ra Pesce Gloria, in qualità di legale 
rappresentante di Fattorie Toscane di Pesce Gloria 
l’attestazione di conformità in sanatoria ai sensi dell’art. 
209 della L.R. n. 65 del 10 novembre 2014 per le seguenti 
opere: realizzazione di opere installate all’interno di due 
strutture agricole, consistenti in recinzioni e cancelli per 
il ricovero del bestiame, con modifi ca dell’utilizzazione, 
in Santa Luce, località Macchiaverde, Via Rosignanina 
[…]; 

nella documentazione integrativa trasmessa da 
Fattorie Toscane pervenuta in maggio 2017, si specifi ca 
quanto segue: 

- nella nota data 21 aprile 2017 Fattorie Toscane 
ribadisce la non applicabilità, al caso di specie, dell’art. 
29 comma 4 del d.lgs 152/2006, in quanto l’impianto di 
Fattorie Toscane è stato realizzato in conformità ai titoli 
autorizzativi rilasciati dall’Amministrazione (del 2012 
e da ultimo nel 2015) ed alla normativa allora vigente. 
Fornisce inoltre le informazioni richieste, di cui ai punti 
da 1) a 5) di pag. 9 del verbale di Conferenza di servizi 
del 15 marzo 2017; 

- in merito al punto 1) “caratteristiche ed il 
funzionamento dell’allevamento di bovini oggetto del 
presente procedimento, nonché la storia realizzativa 
ed autorizzativa, con le relative date, dell’allevamento 
medesimo”, nella relazione dell’agronomo e relativi 6 
allegati si riporta che il centro zootecnico è costituito 
da un insediamento in cui sono presenti strutture per 
l’allevamento di bovini da carne in grado di ospitare 
circa 4.000 capi in box multipli con stabulazione su 
lettiera distribuita su tutta l’area dei box. Il centro è 
completato dalle strutture per lo stoccaggio dei foraggi 
insilati, di una struttura ad uso deposito per mangimi, 
foraggi affi enati e lettimi e dalla linea di trattamento 
e stoccaggio degli effl uenti zootecnici. La gestione 
dell’allevamento prevede il ristallo con capi del peso 
di 250 – 300 kg ed il loro ingrasso sino al peso di 
macellazione di ca. 480-520 kg con una permanenza 
nelle strutture di allevamento di ca. 5 mesi. La gestione 

zootecnica della mandria prevede, oltre alle necessarie 
cure e profi lassi veterinarie, la distribuzione dell’alimento 
sotto forma di unifeed e la gestione della lettiera nelle 
zone di stabulazione. Periodicamente, secondo una 
turnazione settimanale che interessa in successione tutti 
i box occupati dagli animali, si procede all’asportazione 
del letame accumulato sulla pavimentazione del box 
ed alla distribuzione di materiale da lettiera fresco. Ciò 
al fi ne di garantire un approvvigionamento costante 
di letame, dal punto di vista quantitativo e qualitativo, 
dell’impianto per la produzione di biogas. Dalla fi ne del 
2012, infatti, l’azienda ha messo in esercizio un impianto 
per la produzione di biogas alimentato principalmente 
con il letame prodotto nelle strutture di allevamento 
aziendali e con una parte minoritaria di sanse e di acque 
di vegetazione di olive e foraggi insilati in grado di 
produrre un volume di biogas suffi ciente ad azionare un 
impianto di cogenerazione della potenza elettrica di ca. 
1 MW. Il materiale in uscita dall’impianto di digestione 
anaerobica, il cosiddetto digestato, viene sottoposto ad un 
trattamento di separazione solido/liquido e al successivo 
stoccaggio delle due frazioni prodotte; quella solida 
palabile in una platea la cui realizzazione era prevista 
nel progetto collegato alla realizzazione dell’impianto 
per la produzione di biogas, quella liquida chiarifi cata in 
lagunaggio esistente. 

Entrambe le frazioni sono destinate all’utilizzazione 
agronomica direttamente su terreni dell’azienda Fat-
torie Toscane di Pesce Gloria o su altri terreni di 
aziende convenzionate. Gran parte della frazione soli da 
prodotta è ceduta ad aziende vitivinicole per la fertiliz-
zazione organica dei vigneti. Il centro zootecnico è 
pervenuto nel possesso del sig. Pesce Gianni a seguito 
dell’aggiudicazione all’asta pubblica indetta il 23.02.1999 
come da Ordinanza di vendita Immobile all’incanto 
disposta dal Tribunale di Pisa - Uffi cio esecuzione immo-
biliari (Vd. Allegato 1 alla presente memoria), cui ha fatto 
seguito il Decreto di trasferimento di Bene Immobile 
datato 6/10/1999 (relativo a appezzamento di terreno di 
superfi cie complessiva 6,70 ha, sito in Comune di Santa 
Luce, fi g. 54, mapp. 22 e 47/a, Vd. allegato 2). Nella nota 
prot. 45866 del 22/6/2000 della Provincia di Pisa recante 
“Agevolazioni tributarie a favore della piccola proprietà 
contadina […] Certifi cato defi nitivo” (Vd. Allegato 2) si 
certifi ca che il fondo agricolo in parola di Pesce Gianni, 
unitamente al fondo posseduto dallo stesso in Comune di 
Calcinaia per una superfi cie di 145,6 ha circa tenuto conto 
della destinazione colturale, è idoneo all’ampliamento 
della proprietà diretto-coltivatrice. Nel 2001, con 
Concessione edilizia n. 23 del 22.12.2001 (Vd. Allegato 
3), sono stati eseguiti interventi di riqualifi cazione ed 
ampliamento della struttura zootecnica che ha portato alla 
confi gurazione aziendale delle strutture di allevamento 
rimasta invariata sino al 2012. Nella Concessione edilizia 
n. 23/2001 di cui sopra, nelle premesse, si riferisce di una 
“procedura di verifi ca di assoggettabilità di cui all’art. 11 
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della L.R. 79/98 […] presentata in data 10/9/2001 prot. n. 
3863, integrata in data 21/11/2001 prot. n. 4924 ed in data 
3/12/2001 prot. n. 5069”; si riferisce altresì di “verbale di 
convocazione in data 12/12/2001 della struttura operativa 
-L.R. 3/11/1998 n. 79 art. 9 con il quale la medesima ha 
espresso che il progetto in oggetto di riqualifi cazione e 
ampliamento della struttura zootecnica posta in Santa 
Luce, non necessita di essere sottoposto alla procedura 
di valutazione di impatto ambientale”. Il Comune rilascia 
la concessione per l’esecuzione dei lavori in conformità 
al progetto presentato ed alla documentazione integrativa 
prodotta ai fi ni dell’espletamento della procedura di 
verifi ca di cui all’art. 11 della L.R. 79/98 con condizioni. 
Nel 2003 è stata rilasciata attestazione di abitabilità o 
agibilità ai sensi dell’art. 11 della L.R. 52/99 relativa 
ai lavori di riqualifi cazione ed ampliamento di struttura 
zootecnica di cui alla Concessione edilizia sopra 
citata. Nel 2012, con determina della Provincia di Pisa 
del 22/5/2012 n. 2278 [n.d.r.] è stata autorizzata la 
realizzazione e l’esercizio dell’impianto a biogas e delle 
opere connesse, ed in particolare di strutture inizialmente 
destinate a deposito (Vd. Allegato 5 e rispettivi 
allegati); successivamente l’azienda ha provveduto alla 
predisposizione all’interno di tali nuove strutture delle 
attrezzature per il confi namento degli animali per poterle 
utilizzare come strutture di allevamento. Nel 2015 per tale 
intervento è stata acquisita l’Attestazione di conformità in 
sanatoria n. 03 del 5/5/2015 (Vd. Allegato 6), atto che ha 
portato all’autorizzazione, in termini edilizi, dell’attuale 
conformazione delle strutture destinate all’allevamento 
del centro aziendale. Nel sopra citato atto n. 3/2015, vista 
la richiesta presentata da Fattorie Toscane di Pesce Gloria 
in data 22/4/2015, si rilascia attestazione di conformità in 
sanatoria per la realizzazione di opere installate all’interno 
di due strutture agricole, consistenti in recinzioni 
e cancelli per il ricovero di bestiame, con modifi ca 

dell’utilizzazione, in Santa Luce, località Macchiaverde, 
Via Rosignanina, individuato catastalmente nel foglio 54 
part. 75 e 76 sub/; 

- in merito al punto 2) “se ad oggi la superfi cie agricola 
utilizzabile (SAU espressa in ettari) nelle disponibilità di 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria, a titolo di diritto reale 
o di affi tto o convenzioni d’uso supportate da opportuna 
documentazione anche contabile, come risultante dal 
fascicolo aziendale o da altro documento aziendale, 
ammonti sempre a 969 ettari come indicato nel suddetto 
PUA (2014-2016 n.d.r)”, nella nota redatta dallo Studio 
Demetra si evince che in merito alle SAU in disponibilità 
di Fattorie Toscane di Pesce Gloria:

- l’Azienda Agricola Pesce Gloria conduce diretta-
mente attraverso contratti di affi tto regolarmente registrati 
una superfi cie catastale pari ad ettari 322.30.99; ed una 
SAU pari ad ettari 306.00.00 

- l’Azienda Agricola Pesce Gloria stipula annualmente 
dei contratti di fornitura per l’acquisto in piedi di prodotti 
agricoli (principalmente erbai misti) con le Aziende 
Agricole FATTORIE TOSCANE S.A.S, PESCE NICOLA 
e TERRE DI COLTANO SOCIETA’ COOPERATIVA 
AGRICOLA. Inoltre sui terreni delle aziende sopra 
menzionate viene distribuito il digestato della Ditta Pesce 
Gloria, come specifi cato nel PUA 2017. La superfi cie 
agricola interessata da affi tto e da tali convenzioni d’uso 
è pari a 1190.27.00 ettari

- il digestato prodotto dall’Azienda Agricola Pesce 
Gloria è destinato anche all’utilizzazione su terreni 
agri coli in possesso di aziende agricole terze, quali 
AZIENDA AGRICOLA LA GHIRAIA DI BERTOLI 
GIUSEPPE, IL RINNOVAMENTO AGRICOLO SO-
CIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA e AZIENDA 
AGRICOLA MAGLIANO SERGIO 

I terreni agricoli interessati dallo spandimento 
condotti da terzi sono un totale di 636.89.00 
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Si conclude pertanto che ad oggi la SAU nelle 
disponibilità di Fattorie Toscane di Pesce Gloria è pari a 
complessivi 1190.27.00 ettari (oltre a i circa 637 ettari di 
Aziende terze che ricevono il digestato) e risulta maggiore 
di quella indicata nel precedente PUA del 2014-2016. 

Nella nota del 21 aprile 2017 si riporta che l’esi-
stenza delle convenzioni d’uso trova conferma nella 
documentazione di cui agli allegati C) ovvero le 
bolle di accompagnamento (anni 2015 e 2016) del 
foraggio acquistato in campo da parte di Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria dalle Aziende Agricole quali 
Fattorie Toscane Sas, Pesce Nicola e Terre di Coltano 
Soc. Coop. Agricola; pertanto tali superfi ci sono da 
considerarsi nella disponibilità aziendale della ditta 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria. Ciò dimostra quanto 
già dichiarato nella precedente memoria ovvero che il 
rapporto di 40 quintali di peso vivo di animali per ettaro 
funzionalmente asservito all’allevamento è pienamente 
rispettato e pertanto nessuna violazione di legge può 
essere contestata. Si ribadisce inoltre che il terreno fun-
zionalmente asservito all’allevamento comprende tutti i 
terreni in disponibilità dell’azienda, ivi inclusi i terreni 
dove avviene l’approvvigionamento dei foraggi e quelli 
in cui avviene la distribuzione del digestato e ciò, come 
evidenziato da ARPAT nel verbale della Conferenza di 
servizi del 15 marzo 2017, è stato dimostrato da Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria: sull’approvvigionamento dei 
foraggi si veda la documentazione di cui all’allegato C e 
sull’utilizzo del digestato si veda il PUA 2017 (Allegato 
F); 

- in merito al punto 3) “acquisire la parte I del PUA, 
e di indicare gli estremi della relativa comunicazione” 
viene depositato l’elaborato “Comunicazione e Piano di 
Utilizzazione Agronomica parte prima: comunicazione 
datato 31 marzo 2014. Nel PUA 2014 parte prima, di cui 
sopra (redatto ai sensi del DM 7 aprile 2006 e DPGR 
46/R/2008), si riporta che la superfi cie complessiva 
dell’Azienda Agricola Pesce Gloria è pari a circa 
208 ettari e che trattasi di allevamento con stalla per 
ingrasso bovini da carne (ingrasso di vitelle-manzette-
fi nissaggio dei capi) con il seguente ciclo produttivo: 
capi in ingresso di età 8 mesi e peso medio 250 kg/capo 
e capi in uscita di età 16 mesi e peso di circa 460-480 
kg/capo, con stabulazione libera con lettiera inclinata, 
produzione totale annua pari a circa 5000 capi ingrassati 
e consistenza media in stalla 2500 capi (1500 UBA). A 
partire dal 2014 nell’azienda Pesce Gloria è iniziata la 
produzione di biogas a fi ne energetici, di conseguenza il 
letame prodotto viene interamente conferito all’impianto 
di cogenerazione insieme a biomassa di origine vegetale. 
Al termine del processo di digestione anaerobica gli 
effl uenti dell’allevamento sono classifi cati come digestato 
solido e liquido. Per le attività di spandimento in campo 
effl uenti rimanda alla parte II -PUA, già agli atti delle 
Conferenza; 

- in merito al punto 4) “se abbia già presentato il 
nuovo PUA con riferimento all’anno 2017 e seguenti” 
viene depositato l’elaborato “Comunicazione e Piano di 
Utilizzazione Agronomica (PUA) del digestato anno 2017 
parte prima: comunicazione” e “Comunicazione e Piano 
di Utilizzazione Agronomica (PUA) del digestato anno 
2017 parte seconda: piano di utilizzazione agronomica”; 
Nel PUA 2017 parte prima, di cui sopra (redatto ai sensi 
del DM 25 febbraio 2016 e DPGR 46/R/2008), si riporta 
che l’ordinamento colturale dell’azienda è principalmente 
orientato a colture cerealicole che interessano circa 306 
ettari coltivati. Il PUA 2017 sostituisce il precedente 
redatto in data 31/3/2014 ed ha durata massima di 5 
anni; il digestato prodotto è di tipo agroindustriale. 
L’allevamento in oggetto “stalla per ingrasso bovini 
da carne”, codice ASL 034PI023 (ingrasso di vitelle-
manzette-fi nissaggio dei capi) ha il seguente ciclo 
produttivo: capi in ingresso di età 8 mesi e peso medio 250 
kg/capo e capi in uscita di età 16 mesi e peso di circa 460-
480 kg/capo, con stabulazione libera con lettiera inclinata, 
produzione totale annua pari a circa 7000 capi ingrassati 
e consistenza media in stalla 3700 capi (2250 UBA). A 
partire dal 2014 nell’azienda Pesce Gloria è iniziata la 
produzione di biogas a fi ne energetici, di conseguenza il 
letame prodotto viene interamente conferito all’impianto 
di cogenerazione insieme a biomassa di origine vegetale. 
Al termine del processo di digestione anaerobica gli 
effl uenti dell’allevamento sono classifi cati come digestato 
solido e liquido. Il digestato integrale viene processato 
esclusivamente con un separatore di tipo meccanico, 
che produce le due frazioni solida e liquida, destinate 
ad essere stoccate nelle rispettive strutture. Il digestato 
liquido è attualmente destinato in due bacini per un 
volume disponibile di 12000 mc; vi sono inoltre in fase 
di realizzazione delle nuove strutture di stoccaggio: una 
vasca in cemento armato con volume disponibile di circa 
10000 mc. La laguna di stoccaggio del digestato liquido 
è fornita di sistema di trasferimento/pompaggio sui 
mezzi agricoli ed autobotti che provvedono al trasporto 
sui siti di utilizzazione agronomica. Il digestato solido 
è stoccato in un silos trincea orizzontale in c.a. dotato 
di sistema di raccolta delle acque di sgrondo e delle 
acque di dilavazione. Il digestato solido viene caricato 
sui rimorchi con l’ausilio di pale e quindi trasportato 
sui siti di utilizzazione agronomica. Nell’elaborato PUA 
2017 parte seconda (redatto ai sensi del DM 25 febbraio 
2016), di cui all’Allegato E, si riporta che il Piano di 
Utilizzazione Agronomica ha la durata massima di tre 
anni e che il presente PUA 2017 sostituisce il precedente 
redatto in data 31/3/2014 e successivamente presentato 
agli enti competenti. Il digestato prodotto dall’Azienda 
Agricola Pesce Gloria è destinato all’utilizzazione su 
terreni direttamente condotti dalla medesima società, 
così come su terreni agricoli in possesso di aziende 
singole terze. Viene riportato il prospetto sinottico delle 
superfi ci catastali con indicata la proprietà/utilizzatore 
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(Pesce Gloria, Fattorie Toscane sas, Pesce Nicola, Terre 
di Coltano Soc. coop. Agr., Az. Agr Bertoli Giuseppe, 
il Rinnovamento agricolo e Magliano Sergio). Pesce 
Gloria è indicata quale produttore ed utilizzatore del 
digestato; le altre aziende citate quali utilizzatori. Per 
Az. Pesce Gloria, per Fattorie Toscane sas, per Pesce 
Nicola, per Terre di Coltano Soc. coop. Agr., nonché per 
Az. Agr Bertoli Giuseppe, il Rinnovamento agricolo Soc. 
Coop. Agr e per Magliano Sergio viene riportato inoltre 
l’identifi cazione e la suddivisione in appezzamenti con 
la superfi cie agricola utilizzata (SAU) e le colture con 
rotazione colturale per gli anni 2018 e 2019, nonché i 
prospetti di calcolo analitici per singolo appezzamento, 
con bilancio dell’Azoto. Vengono inoltre allegati 
numerosi documenti di trasporto per gli anni 2016 e 
2015, alcuni dei quali, in particolare, relativi a foraggere 
miste con destinazione Fattorie Toscane di Pesce Gloria 
e partenza da: 

- Coltano (fraz. di Pisa) 
- Orentano (fraz. di CastelFranco di Sotto) 
- San Giuliano 
- La Cava (PI) 
- Pontedera (PI) 
- Val di Cava Pontendera (PI) 
- San Rossore (PI) 
in merito al punto 5) nella nota redatta dallo Studio 

Demetra si riporta che, in considerazione delle strutture 
aziendali, della razza, del sesso e della mortalità degli 
animali e delle norme previste in materia sanitaria e di 
benessere animale, il massimo peso vivo che può essere 
ospitato dall’allevamento è di 16.000 ql che corrisponde 
nel caso specifi co dell’Azienda Pesce Gloria ad un 
numero massimo di animali pari a 4453; 

in data 31/5/2017 si è svolta la seconda riunione della 
Conferenza di Servizi, il cui verbale è conservato agli 
atti presso il Settore VIA; in detta seconda riunione i 
rappresentanti di Fattorie Toscane di Pesce Gloria, hanno 
precisato, in risposta a specifi ca richiesta di chiarimenti, 

che, relativamente alla durata del PUA 2017 il termine di 
5 anni è il massimo previsto dalla normativa vigente ma 
che l’orizzonte temporale prescelto è stato di 3 anni perché 
è un termine che consente di prevedere l’ordinamento 
colturale dei terreni interessati; hanno inoltre concordato 
con quanto dedotto in sede di Conferenza medesima, 
sul fatto che il valore di peso vivo massimo indicato in 
16.000 q.li derivi dal prodotto del numero massimo di 
animali pari a 4453 e la media tra il peso unitario medio 
dell’animale in ingresso all’allevamento (250 kg) e il peso 
unitario medio dell’animale in uscita dall’allevamento 
(460-480 kg); 

nei chiarimenti pervenuti al protocollo regionale il 
09/06/2017, di cui al punto d) del precedente capoverso, 
la medesima fa presente che non è in possesso di 
una copia del provvedimento fi nale della Verifi ca di 
assoggettabilità, citato nelle premesse della concessione 
edilizia n. 23 del 22/12/2001 rilasciata dal Comune di 
Santa Luce. Trasmette inoltre le ricevute di presentazione 
della comunicazione di cui all’art. 29 del DPGR 46/
R/2008: 

- PUA 2014 comunicazioni del 29/4/2014 ai 
Comuni di Calcinaia, Ponsacco, Pontedera, Santa Luce, 
Castelfranco di Sotto;

- PUA 2017 comunicazioni del 19/4/2017 ai Comuni 
di Castelfranco di sotto, Calcinaia e Vecchiano e del 
6/6/2017 al Comune di Santa Luce. In merito alla 
provenienza dei foraggi, si specifi ca che l’Azienda 
Agricola Pesce Gloria stipula annualmente dei contratti 
di fornitura per l’acquisto in piedi di prodotti agricoli 
(principalmente erbai misti) con varie Aziende Agricole. 
In riferimento ai documenti di trasporto relativi agli anni 
2015 e 2016 precisa che le forniture di foraggi derivano 
da contratti stipulati con le ditte Fattorie Toscane Sas, 
Negro Nadia e Terre di Coltano Società cooperativa 
agricola. Riporta in specifi ca tabella i collegamenti tra le 
aziende fornitrici e le annotazioni presenti nei documenti 
di trasporto (DDT). 
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nei chiarimenti pervenuti al protocollo regionale il 
26/06/2017, di cui al punto e) del precedente capoverso, 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria, visto il contributo 
del Settore regionale Tutela della natura e del mare del 
31/5/2017, contesta la necessità di sottoporre il proprio 
impianto ed allevamento alla procedura di Valutazione di 
incidenza ambientale (VINCA) per i seguenti motivi: 

- la frase citata riportata della Provincia di Pisa nella 
determinazione n. 2415 del 2015, oltre a non avere affatto 
carattere prescrittivo, non parla affatto di Valutazione 
di Incidenza ma di Valutazione di Impatto ambientale, 
e sotto quest’ultimo profi lo - oggetto della presente 
procedura e conferenza di servizi - ritiene di aver fornito 
tutte le indicazioni giuridiche e/o documentali tali da 
indurre il Settore Via -Vas, a ritenere non dovuta la Via in 
relazione al proprio impianto, nonostante l’aumento del 
numero dei bovini; 

- l’incremento dei capi di bestiame (dai 2.300 iniziali 
ai circa 4.500 attuali) non ha comportato un incremento/
cambiamento delle strutture edilizie già autorizzate con 
l’Autorizzazione Unica del 2012 (determinazione della 
Provincia di Pisa n. 2278 del 22.05.2012). Alla Provincia 
di Pisa è stata presentata una comunicazione (prot n. 90543 
del 7.04.2015) di modifi che all’impianto, consistenti nella 
realizzazione di una nuova vasca e nell’eliminazione 
dell’impianto di essicamento, a seguito della quale la 
Provincia di Pisa rilasciava l’Autorizzazione integrativa/
Aggiornamento autorizzazione impianto a biogas con 
determinazione n. 2415 del 1.07.2015 Al Comune 
di Santa Luce (prot. n. 2031 del 22.04.2015) è stata 
depositata una richiesta di Attestazione di conformità in 
sanatoria relativa ai lavori interni realizzati all’interno dei 
capannoni esistenti (recinzioni e cancelli per il ricovero 
del bestiame) e modifi che della loro utilizzazione (da 
ricovero mezzi agricoli a ricovero di bestiame), a seguito 
del quale il Comune di Santa Luce rilasciava Attestazione 
di conformità in sanatoria n. 03 del 05 maggio 2015; 
l’incremento dei capi di bestiame, che non ha però 
comportato un diverso dimensionamento delle strutture 
esistenti e già autorizzate, è stato dunque autorizzato dal 
Comune di Santa Luce con l’Attestazione di conformità 
in sanatoria n. 03 del 05 maggio 2015. Non essendovi 
stata nessuna modifi ca dei luoghi e/o incremento delle 
strutture in conseguenza dell’aumento del numero dei 
capi di bestiame, non ci si trova di fronte a un intervento 
soggetto a valutazione di incidenza ambientale. Richiama 
l’Allegato A punto 2 lett. d) della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1319 del 19.12.2016; 

- il Comune di Santa Luce, emettendo il provvedimento 
autorizzativo di Attestazione di conformità in 
sanatoria n. 03 del 05 maggio 2015 ha evidentemente 
ritenuto -rilasciando l’autorizzazione all’incremento 
dell’allevamento di bovini -di escludere l’attivazione 
della procedura valutazione di incidenza ambientale, 
ritenendo che non si trattasse di un intervento/progetto 
atto a determinare incidenze signifi cative sulla specie e 
sugli habitat della vicina ZSC. 

Nella nota tecnica redatta a cura dell’agronomo, 
considerato che 

- l’aumento di capi nell’insediamento zootecnico non 
ha comportato alcuna realizzazione di nuove strutture nel 
limite dell’insediamento medesimo; 

- gli unici interventi effettuati a tal fi ne sono di tipo 
interno a fabbricati esistenti già autorizzati con Determina 
Dirigenziale n. 2278 del 22.05.2012, 

- non è stata apportata nessuna variazione alla 
superfi cie ed alle sagome dei fabbricati utilizzati per 
aumentare la capacità di allevamento dell’insediamento; 

- le opere accessorie all’impianto per la produzione 
di biogas sono state autorizzante in ricomprese o nel 
provvedimento originario o nella successiva determina 
n. 2415 dell’1.7.2015; 

- la conduzione dell’attività di allevamento, condotta 
all’interno dei limiti dell’insediamento confi nato in 
strutture non ha alcuna incidenza dal punto di vista 
naturalistico -paesaggistico sui vicini siti di interesse 
ambientale; 

- l’attività accessoria di utilizzazione agronomica degli 
effl uenti zootecnici è sviluppata su terreni in disponibilità 
dell’azienda posti in altre aree; 

si conclude che l’aumento dei bovini non ha alcuna 
incidenza sui siti limitrofi ; 

Dato atto di quanto evidenziato nei contributi tecnici 
istruttori pervenuti dai soggetti interessati, nonché di 
quanto emerso in sede delle riunioni di conferenza di 
servizi 

il Settore regionale Sismica, nella propria nota del 
20/2/2017 prot. AOOGRT/89266, rappresenta quanto 
segue: 

“ [...] 
- le funzioni dello scrivente Uffi cio si contengono 

nelle disposizioni degli articoli 65, 93 e 94 del D.PR. n, 
380/01 e del capo V della L.R. n. 65/2014, concernenti la 
progettazione esecutiva di opere di rilevanza strutturale; 

- considerato altresì, come indicato nella vs. nota, che 
le eventuali attività in materia di vigilanza edilizia non 
rientrano nel procedimento in oggetto, non si ravvisano 
ulteriori profi li di competenza dello scrivente Uffi cio in 
ordine alla procedura in oggetto; 

- esclusivamente a titolo di contributo ai fi ni della 
formazione del quadro conoscitivo, si comunica che, 
da una ricerca effettuata nei nostri archivi a partire dal 
2011, a nome Fattorie Toscane di Gloria Pesce, risultano 
le seguenti pratiche: 

1. Pratica n. 5539/12 (Costruzione cabina elettrica) 
con F.L. e Collaudo; 

2. Pratica n. 7130/13 (Costruzione impianto biogas) 
con F.L. e Collaudo; 

3. Pratica n. 7439/13 (Costruzione di magazzini e de-
positi agricoli) con Variante nel 2014, F.L. e Collau do; 

4. Pratica n. 9356/14 (Costruzione di magazzini e 
depositi agricoli) con F.L. e Collaudo; 
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5. Pratica n. 16961/16 (Costruzione di sili orizzontali 
in c.a.) sorteggiata 05/2016 con esito favorevole.”; 

ASA Spa, nella propria nota pervenuta al protocollo 
regionale il 10/3/2017 al n. AOOGRT/131917, fa presente 
quanto segue “[...] 

L’Azienda scrivente gestisce il servizio idrico nel 
Comune di Santa Luce dall’anno 1995 e ad oggi non 
ha mai avuto occasione di esprimere parere in merito 
all’attività in questione; si fa presente che l’utenza in 
oggetto è regolarmente allacciata al pubblico acquedotto 
con relativo contatore. Per quanto riguarda la fognatura 
nera, l’area interessata è sprovvista di tale servizio; 
pertanto l’utenza è autonoma e non rientra nelle 
competenze di ASA rilasciare parere in merito. Si tiene 
a precisare, però, che a circa 2 Km a valle dello scarico 
dei refl ui dell’attività industriale, ASA ha in gestione un 
pozzo ad uso idropotabile, denominato Acquabona 2, 
di approvvigionamento all’acquedotto del Comune di 
Rosignano Marittimo; perciò si ricorda che lo scarico 
dovrà rispettare i limiti di emissione nei corpi ricettori, 
come previsto nel Dlgs 152/2006 e s.m.”; il Comando 
Provinciale Vigili del Fuoco di Pisa Uffi cio Prevenzione 
Incendi, nella propria nota pervenuta al protocollo 
regionale il 14/03/2017 al AOOGRT/136380, rappresenta 
quanto segue: “[...] si richiede di far pervenire a questo 
Comando Provinciale la documentazione necessaria al 
fi ne di fornire elementi informativi che consentano una 
valutazione ai soggetti interessati al rilascio di parere. 

Nell’occasione pregasi volere chiarire se l’oggetto 
della valutazione, in seno alla conferenza prevista, 
riguarda aspetti di Prevenzione incendi di competenza di 
questo Comando Provinciale relativi ad attività elencate 
nell’All.I al D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 o relativamente 
a modifi che all’attività che risulta essere in possesso 
di Certifi cato di Prevenzione Incendi, rilasciato dal 
Comando il 05.06.2013 con prot. n. 5032, e in corso di 
validità e scadenza prevista per il 09.05.2018. Qualora gli 
aspetti da esaminare esulino dal campo della prevenzione 
incendi, questo Comando non risulterebbe un soggetto 
abilitato alla formulazione di parere.”; 

il Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa – sede 
di Pisa nella propria nota datata 14/3/2017, prot. 
AOOGRT7137909, comunica quanto segue: 

“[...] dalla ricerca effettuata agli atti di questo Settore 
sono state riscontrate le seguenti pratiche: 

- pratica n. 1750: domanda di concessione 
preferenziale del 07/05/2003 a nome di Pesce Gianni per 
il prelievo di acqua da un pozzo ubicato nel Comune di 
Santa Luce, Foglio 54 particella 22, per 3000m3/anno per 
uso agricolo. Con comunicazione del richiedente del 16 
ottobre 2012 la titolarità è stata trasferita a Pesce Gloria. 
Trattandosi di concessione preferenziale, nelle more del 
rilascio della stessa, il richiedente ha diritto al prelievo di 
acqua pagando al contempo un indennizzo equivalente 
a quello che è il canone annuale di concessione. Con 
riferimento alla linea elettrica soggetta ad autorizzazione 

ai sensi del R.D. n.523/1904, in linea idraulica, per gli 
attraversamenti di vari corsi d’acqua, non risulta che 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria abbia inoltrato alcuna 
richiesta nell’anno 2016 presso lo scrivente Uffi cio, 
tanto meno negli precedenti presso la Provincia di Pisa al 
tempo competente.”; 

la Direzione Generale per le dighe e le infrastrutture 
idriche ed elettriche del Ministero delle Infrastrutture, 
nella propria nota del 24/03/2017, pervenuta al protocollo 
regionale il 03/04/2017 al AOOGRT/175220, rappresenta 
quanto segue. 

- Le competenze della direzione generale per le dighe 
e le infrastrutture idriche ed elettriche sono stabilite dal 
Regolamento dighe (approvato con d.P.R. 1363/1959) e dai 
Regolamenti di organizzazione ministeriale del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti (cfr., in particolare, 
DM 04/08/2014 n. 346) e norme correlate (in particolare, 
L.584/94), che assegnano alla scrivente Amministrazione 
competenze concernenti esclusivamente gli aspetti relativi 
alla sicurezza (sotto il profi lo idraulico, geotecnico e 
strutturale) delle opere di sbarramento, dei serbatoi e delle 
relative opere complementari ed acces sorie. 

- La procedura di cui all’oggetto riguarda l’accerta-
mento di presunte violazioni della normativa in materia 
ambientale ed il conseguente procedimento sanzionatorio 
nei confronti della Azienda conduttrice.

- Per quanto sopra non si ravvisano profi li di compe-
tenza dello scrivente Uffi cio in ordine alla procedura di 
cui all’oggetto. 

- Esclusivamente a titolo di completezza del quadro 
conoscitivo nel contesto di cui sopra, si rappresenta che 
la Div. 5 della Direzione Generale, con nota prot. n. 3041 
del 14/03/2012, ha a suo tempo rilasciato il nulla osta di 
propria competenza per la realizzazione dell’impianto a 
biogas di cui in oggetto.”; 

il Settore Tutela della natura e del mare, nella propria 
nota del 31/05/2017 prot. 281980, comunica quanto 
segue: 

[...] 
- dall’esame della documentazione resa disponibile e 

delle memorie presentate dalla Ditta Fattorie Toscane di 
Pesce Gloria si evidenzia che l’impianto di produzione 
biogas, l’allevamento bovino, i terreni agricoli “asserviti” 
e i relativi scarichi idrici derivanti dagli impianti e dai 
piazzali/strutture, insistono in area adiacente alla Riserva 
naturale del Lago di Santa Luce e alla ZSC -Zona speciale 
di Conservazione Lago di Santa Luce (Codice Natura 
2000 IT5170009); 

- dalla esame della sopra citata documentazione per-
venuta, dall’analisi e dalla “storia” dell’impianto, e da 
quanto rilevato da parte dell’ARPAT relativamente all’im-
pianto di produzione di biogas e all’allevamento di bovini, 
risulta un sostanziale incremento dei capi di bestiame che 
aumenta di conseguenza i parametri su cui si basano le 
valutazioni sulla possibile incidenza sull’adiacente Sito 
ZSC;
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- in sede di detta prima riunione è stato deciso di 
aggiornare i propri lavori ad una successiva riunione, 
che è stata convocata per il giorno 31.05.2017 a seguito 
dell’acquisizione degli elementi informativi evidenziati 
nel relativo verbale; 

Si fornisce, per quanto di competenza, il seguente 
apporto tecnico considerato che in data 9 aprile 2015 
è entrata in vigore la legge regionale 19 marzo 2015 
n. 30 “Norme per la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio naturalistico - ambientale regionale...” 
e ss.mm.ii, che all’art. 88 disciplina la “Valutazione di 
incidenza di interventi e progetti” (di seguito VincA). 

Ai sensi del suddetto articolo, “gli interventi e i progetti”, 
qualora interessino in tutto o in parte Siti della rete Natura 
2000, o comunque siano suscettibili di produrre effetti sugli 
stessi, contengono, ai fi ni della valutazione di incidenza di 
cui all’art. 5 del DPR n. 357/1997, apposito studio volto 
ad individuare i principali effetti sul Sito, tenuto conto 
degli obiettivi di conservazione del medesimo”. Pertanto 
si possono evidenziare i seguenti aspetti che devono essere 
oggetto di analisi e trattazione: 

1) per quanto concerne l’impianto di biogas, le relative 
strutture per il suo funzionamento, e la connessa consistenza 
dell’allevamento, già autorizzati con Determina n. 2415 
del 2015 della Provincia di Pisa, si rende necessario che 
la ditta in oggetto produca un documento che valuti e 
analizzi l’entità degli eventuali pregiudizi ambientali 
arrecati al Sito nel periodo intercorso dall’accertamento da 
parte di ARPAT del potenziamento / incremento dei capi di 
bestiame presenti in azienda al momento attuale; 

2) nel caso dell’accertato potenziamento/incremento 
dei capi di bestiame presenti in azienda (e quindi il 
relativo dimensionamento di tutti gli impianti), così 
come accertato dall’ARPAT e comunicato alla R.T. con 
prot. AOOGRT/58142 del 06/02/2017, si ribadisce che 
e’ necessario sottoporre detto intervento alle procedure 
di Valutazione di incidenza (partendo dal livello di 
screening), di cui alla L.R. 30/15 art. 88, poiché, sebbene 
l’intervento non ricada all’interno del sito classifi cato 
come ZSC della Rete Natura 2000 non è possibile 
escludere a priori la possibilità che determini incidenze 
signifi cative sullo stesso sito. Tale Valutazione si rende 
necessaria anche in virtù del fatto che la Determina n. 
2415 del 2015 della Provincia di Pisa, che autorizzava 
l’impianto di produzione di biogas alimentato dalle 
deiezione dell’allevamento zootecnico, indicava nello 
specifi co in caso di potenziamento “...la nuova vasca è 
dimensionata in relazione ad un possibile incremento 
dell’allevamento bovino dagli attuali 2.300 ai previsti 
3.800 per cui occorrerà presentare apposita domanda di 
verifi ca di Valutazione di Impatto Ambientale”.; 

il Settore autorizzazioni ambientali, nella propria nota 
del 06/06/2017, prot. 290331, comunica quanto segue: 
[...] 

L’allevamento di bovini in oggetto non risulta 
dotato di alcuna autorizzazione ambientale essendo 

che l’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Pisa ai 
sensi della L.R. 39/2005 sia relativa al solo impianto di 
produzione di energia elettrica da biogas comprendendo 
esclusivamente le fasi che vanno dalla alimentazione 
dello stesso impianto di fermentazione con le deiezioni 
e i residui dell’allevamento fi no all’immissione in rete 
della corrente elettrica in apposito elettrodotto dedicato. 

Premesso quanto sopra le recenti modifi che e le 
integrazioni occorse alla parte V del D.Lgs 152/2006 
prevedono per gli allevamenti bovini, l’acquisizione di 
una autorizzazione alle emissioni diffuse in atmosfera 
ai sensi del D.Lgs 152/2006. L’allegato IV parte I, della 
parte III del D.Lgs 152/2006 individua infatti, tra gli 
impianti in deroga all’autorizzazione alle emissioni, solo 
gli allevamenti bovini con un numero di capi all’ingrasso 
inferiore a 300. L’allevamento in questione, nello scenario 
presentato sembra avere un numero di capi ben superiore 
(4.000). Pertanto al di là del procedimento di verifi ca di 
VIA è utile verifi care con il gestore anche per quanto 
andrà a rilevare eventualmente ARPAT, la necessità di 
detta autorizzazione ed acquisirla eventualmente nei 
modi di legge per la gestione e il contenimento delle 
emissioni diffuse. 

Il gestore deve valutare anche se a seguito delle 
modifi che di adeguamento previste nel citato atto di 
autorizzazione unica L.R. 39/2005 e nei successivi 
atti prescrittivi non vi sia la eventuale necessità di una 
autorizzazione allo scarico nell’ipotesi in cui i refl ui 
derivanti dal dilavamento dei piazzali e degli spazi 
pertinenti all’allevamento non siano quelli già confl uenti 
o collocati all’impianto a biogas già autorizzato. 

Occorre anche defi nire se dette eventuali autorizzazioni 
debbano essere acquisite in AUA o in modifi ca del 
progetto originariamente approvato nell’ambito del 
citato procedimento unico e a seguito degli adeguamenti 
imposti.; 

la Provincia di Pisa, nella propria nota del 31/05/2017, 
pervenuta al protocollo regionale il 31/05/2017 al 
AOOGRT/282204, rileva che: 

[...] 
- la Provincia per quanto sopra richiamato, non ha più 

competenze in materia ambiente a far data dal 1° gennaio 
2016; 

- l’AUA è comunque successiva alla conformità 
urbanistica, la quale, insieme alla verifi ca di coerenza 
interna e esterna tra gli atti della pianifi cazione urbanistica, 
è attestata dal Comune e presuppone la conformità al 
PTC; 

Fatto salvo quanto sopra, con riferimento al PTC 
provinciale, approvato con delibera di Consiglio Provin-
ciale n. 100/2006 e successiva Variante per il territorio 
rurale approvata con Delibera di CP n 7/2014, questo 
servizio, per quanto di competenza, quale contributo alla 
Conferenza dei Servizi in oggetto, in relazione al PTC, 
evidenzia quanto segue:

- l’area interessata dai procedimento ricade nel sistema 
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territoriale delle colline interne e meridionali per quanto 
desunto dagli allegati inoltrati e, non risultando un estratto 
cartografi co con l’indicazione planimetrica dell’azienda, 
ricade in area agricola, parzialmente interessata da 
Vincolo paesaggistico sui territori contermini ai laghi 
di cui al punto b) art. 142 Dlgs n. 42/04; Vincolo 
paesaggistico sui Fiumi, torrenti, corsi d’acqua di cui 
al punto e) art. 142 Dlgs n. 42XD4; è in adiacenza alla 
riserva naturale Lago di Santa Luce; l’area è interessata 
da collegamenti acquatici torrente Sabbiena, presenza 
di rete primaria-zona di ripopolamento e cattura-aree 
nodali variamente protette -rete primaria della struttura 
ecologica provinciale; 

- II PTC nel trattare l’integrità degli acquiferi (art.20), 
paesaggio (art 21) gli elementi di rilevanza ecologica 
(art. 26), il Sistema rifi uti (art.41), la produzione di 
rifi uti speciali (art. 41,3), il sistema del rumore (art.42), 
le superfi ci e parametri minimi in relazione all’attività 
zootecnica (art 64), sistematicamente prescrive che gli 
strumenti urbanistici Comunali devono subordinare le 
previsioni di trasformazione, al soddisfacimento delle 
condizioni e delle prescrizioni del PTC; In particolare le 
NTA del PTC prevedono quanto segue: 

livelli di rischio e relative disposizioni (art. 20.2): 
la pianifi cazione urbanistica comunale, deve attenersi a 
quanto specifi cato nel suddetto articolo e nella Tabella 
1, che costituisce direttiva. Le diverse trasformazioni 
ed attività, devono essere rapportate al livello di rischio 
idrogeologico, in relazione al suo interessare aree 
comprese in defi nite classi di vulnerabilità secondo 
quanto disposto e subordinando l’intervento a limitazioni 
e cautele. 

paesaggio (art 21) tutela degli elementi connotativi 
del paesaggio agricolo collinare, degli elementi naturali 
di rilevanza ambientale e delle emergenze percettive; 

sistema delle aree e elementi di rilevanza ecologica 
rete ecologica provinciale (art 26): In conformità con gli 
obiettivi generali della normativa di settore, perseguono 
le fi nalità volte ad aumentare e qualifi care le aree naturali 
ed il tasso di biodiversità; 

costituiscono obbiettivi, invarianti del PTC la 
conservazione della varietà e delle specifi cità degli 
habitat e delle specie, in relazione anche alle aree di cui 
alla L.R. n. 56/2000, approvate con Del.C.R.06/2004, 
il riequilibrio biologico dei corpi idrici superfi ciali 
ed il rafforzamento dei sistemi ambientai» e della rete 
ecologica; il rafforzamento della rete ecologica attraverso 
la conservazione dei varchi naturali di accesso ai corsi 
d’acqua; 

smaltimento rifi uti pericolosi e recupero rifi uti, (art. 
41.1.1): “I Piani si conformano ai contenuti del PTC e del 
Piano provinciale in materia di rifi uti ed aree da bonifi care, 
ai sensi della normativa vigente. Sulla base della 
Relazione sullo stato del Sistema rifi uti, gli strumenti di 
pianifi cazione, in accordo con le prescrizioni, gli indirizzi 
ed i parametri individuati dal PTC, defi niscono le norme 

per la valutazione delle trasformazioni in relazione al 
sistema rifi uti, e individuano, nell’ambito delle norme 
di piano, specifi che condizioni alle trasformazioni”. !n 
particolare si chiede che: 

- vengano considerate, nella defi nizione dei nuovi 
insediamenti abitativi, commerciali e produttivi, nonché 
nella trasformazione degli insediamenti esistenti, le 
esigenze del servizio di gestione (raccolta, recupero, 
riciclaggio e smaltimento) dei rifi uti speciali, pericolosi 
e non, al fi ne di contribuire al conseguimento, a livello 
comunale, degli obiettivi defi niti dal D.L. n. 22/97 e dal 
Piano Regionale e dal Piano Provinciale dì Gestione dei 
Rifi uti; 

- vengano individuate, per gli insediamenti esistenti 
e per i nuovi interventi di trasformazione che producono 
rifi uti speciali, appositi ed adeguati spazi per il corretto 
stoccaggio/smaltimento, commisurati agli indirizzi 
fi ssati dal D.L 2/97 e dai Piani Regionale e Provinciale 
di Gestione dei Rifi uti, prevedendo prioritariamente 
il riutilizzo a tale fi ne di aree dismesse (ad es. i siti da 
bonifi care), tenendo conto delle prescrizioni dei Piani 
suddetti; 

- vengono, comunque, rispettate le prescrizioni sulla 
produzione e lo smaltimento dei rifi uti defi nite dalla 
vigente normativa nazionale e regionale in materia; 
classifi cazione acustica (art. 42): Le trasformazioni sono 
subordinate al soddisfacimento delle seguenti verifi che: 

- di compatibilità della localizzazione di ogni 
intervento con la relativa classe acustica di riferimento; 
-di controllo del livello sonoro degli impianti e delle 
attività potenzialmente rumorosi esistenti e valutare 
l’inquinamento acustico potenzialmente prodotto da 
nuove attività; 

- di controllo e contenimento delle emissioni prodotte 
per lo svolgimento di servizi pubblici essenziali attraverso 
l’approvazione, anche per stralci, dei piani di risanamento 
acustico, predisposti dagli enti gestori delle stesse;

- di rispetto dei limiti ed il perseguimento degli 
obiettivi di riduzione dei livelli di inquinamento acustico 
stabiliti dalla vigente normativa; 

superfi ci fondiarie e parametri in relazione a annessi 
agricoli e attività zootecnica (art. 64): ammissibilità di 
annessi agricoli nel rispetto delle disposizioni contenute 
ne» presente articolo fatte salve superfi ci diverse in 
applicazione di regolamenti comunitari, nazionali, 
regionali in materia igienico-sanitaria sul benessere 
degli animali per la cui attuazione è competente l’A.S.L; 
costituiscono obiettivi e invarianti del PTC: il recupero 
e la riqualifi cazione delle aree agricole abbandonate o 
compromesse e connotate da degrado paesaggistico e 
idrogeologico, perseguendo azioni di riqualifi cazione 
paesistico-ambientale, adottando criteri di incentivazione 
a favore di, produzioni tipiche tradizionali e 
ecocompatibili, e attività di allevamento improntate alla 
sostenibilità ambientale e benessere animale.; 

il Comune di Santa Luce, nella propria nota pervenuta 
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al protocollo regionale il 14/6/2017, in riferimento alla 
richiesta del Settore VIA di copia circa il provvedimento 
fi nale della Verifi ca di assoggettabilità di cui all’art. 11 
della L.R. 79/98, comunica che con propria determina del 
22/12/2001 ha deciso di escludere dalla procedura di VIA 
il progetto di riqualifi cazione ed ampliamento struttura 
zootecnica posta in Via Rosignanina in Comune di Santa 
Luce. 

Secondo quanto indicato nell’atto: “ Il Direttore del 
Settore 

[…]
DECIDE 
Di escludere il progetto in oggetto per riqualifi cazione 

e ampliamento di una struttura zootecnica, dalla 
procedura di verifi ca di impatto ambientale, subordinando 
l’esclusione stessa, ai fi ni dell’eliminazione e/o 
mitigazione degli impatti sfavorevoli all’ambiente, alle 
prescrizioni dettate dalla Concessione Edilizia e dalla 
Azienda USL 6 di Livorno gruppo operativo NIP del 
27.07.2001, che vengono di seguito riportate: 

- Essendo presenti alcune strutture le cui coperture 
sono realizzate con lastre di cemento-amianto, qualora si 
debba intervenire su dette lastre di copertura, dovranno 
essere adottati particolari accorgimenti a protezione 
dei lavoratori e dell’ambiente contro il rischio di 
esposizione a fi bre di amianto. Dovrà comunque essere 
data preventiva comunicazione, alla U.F. P.I.S.L.L. dell’ 
Azienda U.S.L. n. 6 Livorno. La Ditta dovrà comunque 
valutare lo stato di degrado del materiale contenente 
amianto ed eventualmente operare un’immediata azione 
di manutenzione e fi ssaggio al fi ne di impedire il liberarsi 
di fi bre di amianto; 

- L’impianto elettrico di messa a terra dovrà essere 
realizzato nel rispetto di quanto previsto dal DPR n. 
547/55 e dalle leggi 186/68 e 46/90;

- Le porte e i portoni del complesso in oggetto dovranno 
essere realizzate in conformità a quanto stabilito dall’art. 
14 del DPR 547/55 così come modifi cato dall’art. 33 del 
D.Lgs. 626/94 e 242/96; 

- Ai sensi dell’art. 40, comma 6 del DPR 303/56 e 
successive modifi che, ciascun lavoratore dovrà disporre 
di attrezzature che gli consentano di poter riporre, chiusi 
a chiave, i propri indumenti durante il tempo di lavoro; 

- Inoltre ai fi ni gestionali si precisa che: 
- gli animali devono essere alimentati in modo tale 

che tutti i soggetti di ogni box abbiano accesso alle 
mangiatoie e quindi sia salvaguardato il benessere degli 
stessi; 

- dovrà essere evitato l’eccessivo accumulo di letame 
nelle concimaie al fi ne di ridurre al minimo i cattivi odori 
e di evitare sversamenti del percolato all’esterno; 

- dovrà essere effettuata una costante e puntuale 
manutenzione e regimazione dei bacini di raccolta 
delle acque piovane e del percolato al fi ne di evitare 
sversamenti nel terreno circostante; 

- dovranno essere posti in atto periodicamente tutti 

gli accorgimenti necessari al fi ne di limitare l’eccessiva 
presenza di insetti

- Di comunicare al proponente la decisione assunta; 
- Di provvedere alla pubblicazione di cui all’art. 9 

della L.R. 79/98;” 

Considerato quanto segue, in merito alla 
documentazione complessivamente depositata da Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria ed ai contributi tecnici istruttori 
acquisiti dai Soggetti interessati, nonché alle due riunioni 
di Conferenza di servizi: 

- la potenza termica del cogeneratore alimentato a 
biogas prodotto dal digestore dell’allevamento in esame, 
in ragione della sua potenza termica, non rientra nel 
campo di applicazione della normativa VIA; 

- l’allevamento in esame può ospitare al massimo un 
peso vivo di 16.000 quintali; 

- secondo quanto risulta dal PUA 2017-2019 la Soc. 
in esame ha nella propria disponibilità per l’utilizzazione 
agronomica degli effl uenti dell’allevamento in esame una 
SAU pari a circa 1827 ettari, di cui 1190 circa in affi tto 
o in convezione, per un rapporto pari a circa 8,8 quintali 
per ettaro e 13,4 quintali per ettaro rispettivamente; 

- entrambi i suddetti rapporti sono inferiori al valore 
di 40, di cui all’Allegato IV Parte Seconda punto 1 
lettera c) del D.Lgs 152/2006, anche in considerazione 
dell’eventuale applicazione del dimezzamento della so-
glia di cui al DM Ambiente 30.3.2015; 

Rilevato quindi che l’allevamento in esame, con le 
caratteristiche e la consistenza di cui alla documentazione 
agli atti, non rientra nel campo di applicazione della 
normativa VIA; Preso atto che dall’istruttoria condotta 
sono emerse alcune indicazioni nei confronti di Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria per quanto attiene le emissioni 
diffuse in atmosfera, lo scarico di acque refl ue, e 
l’autorizzazione/concessione per l’attraversamento di 
corsi da parte dell’elettrodotto collegato al cogeneratore; 

Preso inoltre atto che il Settore regionale competente 
in materia di tutela della natura ha mosso alcuni rilievi in 
merito alla necessità dello svolgimento della procedura di 
Valutazione di incidenza e che, in relazione allo specifi co 
documento presentato da Fattorie Toscane di Pesce Gloria 
il 26/6/2017, non è pervenuto alcun documento da parte 
del Settore medesimo; 

Dato atto che nell’ambito del procedimento rela tivo 
all’autorizzazione dell’impianto a biogas presente nel-
l’allevamento in esame (Determinazione n. 2278/2012 
della Provincia di Pisa) è stato presentato da parte di 
Fattorie Toscane di Pesce Gloria uno studio di inci-
denza; 

Dato atto che sono fatte salve eventuali iniziative 
adottate dal Settore regionale competente in materia di 
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tutela della natura ai sensi degli artt. 92 e segg. della L.R. 
30/2015; 

Preso infi ne atto che, a cura del Settore regionale 
competente in materia di autorizzazioni energetiche, è in 
corso un procedimento sanzionatorio relativo al mancato 
rispetto delle prescrizioni di cui all’autorizzazione 
energetica dell’impianto a biogas e successive modifi che, 
con particolare riferimento alla corretta regimazione 
delle acque meteoriche ed allo stoccaggio della frazione 
liquida del digestato; 

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune 
determinazioni; 

DECRETA

1) di archiviare il procedimento avviato ai sensi 
dell’art. 29, comma 4 del D.Lgs 152/2006 il 06/02/2017, 
con nota del 16/02/2017 prot. 81579, relativo al controllo 
ed all’eventuale sanzione in merito all’allevamento 
bovini con impianto di produzione di biogas di Fattorie 
Toscane di Pesce Gloria, in Comune di Santa Luce (PI), 
via Rosignanina; 

2) di dare atto che quanto disposto al punto 1) del 
presente decreto è da riferirsi unicamente alle disposizioni 
di legge in materia di Valutazione di impatto ambientale, 
fermo restando quanto di competenza del Settore regionale 
Tutela della natura e del mare, in materia di Valutazione 
di incidenza ex art. 88 L.R. 30/15 ed eventuali iniziative 
ad esso competenti ai sensi degli artt. 92 e segg. della 
L.R. 30/2015; 

3) di raccomandare a Fattorie Toscane di Pesce 
Gloria: 

- di presentare al Genio Civile Valdarno Inferiore 
e Costa istanza di autorizzazione/concessione per gli 
attraversamenti dei corsi d’acqua da parte dell’elettrodotto 
di collegamento dell’impianto a biogas; 

- di presentare al Settore regionale Autorizzazioni 
Ambientali istanza di autorizzazione alle emissioni 
diffuse ai sensi dell’Allegato IV, parte I alla Parte Quinta 
del D.Lgs 152/2006; 

- di presentare al Settore regionale Autorizzazioni 
Ambientali istanza di autorizzazione allo scarico delle 
acque meteoriche dilavanti i piazzali e gli spazi pertinenti 
all’allevamento; 

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA 
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al pre-
sente procedimento; 

5) di notifi care il presente decreto a Fattorie Toscane 
di Pesce Gloria; 

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti 
interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR (oppure al Tribunale regionale 
Acque Pubbliche nei casi previsti) nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notifi cazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Carla Chiodini

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

DECRETO 5 luglio 2017, n. 9492
certifi cato il 05-07-2017

T.U. 11/12/33 n. 1775 - rilascio di concessione di ac-
que pubbliche, per uso potabile, da pozzo ubicato nel 
Comune di San Casciano Val di Pesa (FI), in terreno 
individuato al N.C.T del foglio n. 100 particella 78 - 
richiedente: Antinori Società Agricola S.r.l., (P.I./C.F 
01345620486) - pratica n. 4133.

IL DIRIGENTE 

Visto il R.D. 14 agosto 1920 n. 1285 “Regolamento 
per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche”; 

Visto il R.D. 11 novembre 1933 n. 1775 “Testo unico 
delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

Visto il D.Lgs 31 aprile 1998 n. 112 “Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

Vista la Deliberazione del Consiglio della Regione 
Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”; 

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 
ambientale”; 

Vista la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle 
funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56; 
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Vista la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in 
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”; 

Visti i regolamenti della Regione Toscana: 
- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione 

dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80. Disciplina degli 
obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle 
modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”; 

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione 
dell’articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28 
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del 
suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo 
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei 
procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori 
per l’uso di acqua modifi che al D.P.G.R. 51/R/2015”. 

Viste le delibere della Giunta regionale: 
- 1 agosto 2016 n. 816 “Delibera di determinazione 

dei canoni sulle utilizzazioni delle acque”; 
- 15 novembre 2016 n. 1139 “Modifi ca della DGRT 

n. 816/2016”; 
- 24 gennaio 2017 n. 35/2017 “Prime disposizioni 

per la determinazione del canone 2017 in materia di 
concessioni acqua e suolo”; 

Visto l’art. 17 della L.R. 4 ottobre 2016, n. 68 recante 
“Imposta regionale sulle concessioni statali del demanio 
idrico di cui alla l.r. n. 80 del 2015 e addizionale regionale 
al canone per l’utenza di acqua pubblica”. 

Premesso che con istanza acquisita in data 05/06/2015 
iscritta al prot. della Città Metropolitana di Firenze n. 
305126, la Antinori Società Agricola S.r.l., (P.I./C.F 
01345620486), con sede a Firenze in Piazza degli 
Antinori 3, ha richiesto la concessione di acque pubbliche 
da corpo idrico sotterraneo, mediante pozzo (captazione 
n. 35204) ubicato in Comune di San Casciano Val di Pesa 
su terreno di proprietà della società, individuato al NCT 
foglio 100 particella 78, per uso potabile; 

Viste le relazioni tecniche e gli elaborati grafi ci agli 
atti dell’Uffi cio; 

Vista la relazione di istruttoria del 10/05/2017, 
svolta dall’Uffi cio di Firenze del Genio Civile Valdarno 
Superiore e ritenuto che, a seguito delle conclusioni 
evidenziate nell’istruttoria, le caratteristiche della 
derivazione possono essere così sintetizzate: la quantità 
di acqua da derivare, in base alla quale è da calcolare il 
canone di concessione, è stabilita in misura non superiore 
alla portata media di 0,83 l/s per un fabbisogno annuo di 
240 metri cubi, destinati ad uso potabile; 

Dato atto che il richiedente: 
- ha costituito il deposito cauzionale di € 431,00, ha 

versato € 400,00 quale canone per l’anno 2017, €. 31,00 
(ai sensi dell’art. 7 comma 2 del T.U. 1775/1933), € 40,00 
per imposta regionale sul canone ed €. 200,00 a titolo di 
oneri istruttori; 

- ha sottoscritto, nella persona del legale rappresentante 
sig. Stefano Carpaneto, in data 13/06/2017, il disciplinare 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione di acque pubbliche, redatto in conformità allo 
schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016; 

Precisato che il responsabile del procedimento 
amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è 
il sottoscritto Dirigente; 

Tutto quanto sopra premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare la concessione di acque pubbliche 
in favore di Antinori Società Agricola S.r.l., (P.I./C.F 
01345620486), con sede a Firenze in Piazza degli 
Antinori 3, per uso potabile, entro i limiti di disponibilità 
della risorsa e fatti salvi i diritti di terzi; la captazione 
avverrà a mezzo di pozzo ubicato nel Comune di San 
Casciano in Val di Pesa, in terreno individuato al N.C.T 
dal foglio 100 particella 78 di proprietà della società, per 
una portata media di 0,83 l/s ed un fabbisogno annuo di 
240 metri cubi; 

2. la concessione ha decorrenza dalla data del presente 
atto e durata fi no al 31/12/2027; 

3. di approvare, quale parte integrante del presente 
decreto, il disciplinare (All. A) redatto in conformità allo 
schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016 e 
sottoscritto in data 13/06/2017 dalla società concessionaria 
a mezzo del legale rappresentante sig. Stefano Carpaneto, 
recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione di acque pubbliche; 

4. di dichiarare che, ai sensi del DPGR 61/R/2016, 
della DGR 1139/2016 e del DGR 35/2017, il canone per 
l’anno 2017 è defi nito in € 400,00; 

5. di precisare che ai sensi dell’art. 17 della L.R. 4 
ottobre 2016 n. 68 per ciascun anno di concessione 
è dovuta l’imposta regionale al canone per l’utenza di 
acqua pubblica, nella misura del 10% del canone di 
concessione; 

6. di precisare che la concessione di acque pubbliche 
ex R.D. 1775/1933 non riguarda aspetti qualitativi della 
risorsa idrica prelevata; 
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7. di trasmettere il presente atto al richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ 
escluso dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

DECRETO 5 luglio 2017, n. 9493
certifi cato il 05-07-2017

T.U. 11/12/33 n. 1775 - rilascio di concessione di 
acque pubbliche, per uso potabile e civile (irrigazio-
ne verde privato), da pozzo ubicato nel Comune di 
San Casciano Val di Pesa (FI), in terreno individuato 
al N.C.T del foglio n. 106 particella 117 (ex66) - ri-
chiedente: Antinori Società Agricola S.r.l., (P.I./C.F 
01345620486) - pratica n. 4136.

IL DIRIGENTE

Visto il R.D. 14 agosto 1920 n. 1285 “Regolamento 
per le derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche”; 

Visto il R.D. 11 novembre 1933 n. 1775 “Testo unico 
delle disposizioni sulle acque e impianti elettrici”; 

Visto il D.Lgs 31 aprile 1998 n. 112 “Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59; 

Vista la Deliberazione del Consiglio della Regione 
Toscana 25 gennaio 2005 n. 6 “Approvazione del piano 
di tutela delle acque”; 

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 
ambientale”; 

Vista la L.R. 3 marzo 2015 n. 22 “Riordino delle 
funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 
2014 n. 56; 

Vista la L.R. 28 dicembre 2015 n. 80 “Norme in 

materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e 
tutela della costa e degli abitati costieri”; 

Visti i regolamenti della Regione Toscana: 
- 21 aprile 2015, n. 51/R “Regolamento di attuazione 

dell’articolo 11, comma 1, lettere e) ed f) della legge 
regionale 28 dicembre 2015, n. 80. Disciplina degli 
obblighi di misurazione delle portate e dei volumi dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica e delle 
modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni”; 

- 16 agosto 2016, n. 61/R “Regolamento di attuazione 
dell’articolo 11, commi 1 e 2, della legge regionale 28 
dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del 
suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e 
degli abitati costieri) recante disposizioni per l’utilizzo 
razionale della risorsa idrica e per la disciplina dei 
procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori 
per l’uso di acqua modifi che al D.P.G.R. 51/R/2015”. 

Viste le delibere della Giunta regionale: 
- 1 agosto 2016 n. 816 “Delibera di determinazione 

dei canoni sulle utilizzazioni delle acque”; 
- 15 novembre 2016 n. 1139 “Modifi ca della DGRT 

n. 816/2016”; 
- 24 gennaio 2017 n. 35/2017 “Prime disposizioni 

per la determinazione del canone 2017 in materia di 
concessioni acqua e suolo”; 

Visto l’art. 17 della L.R. 4 ottobre 2016, n. 68 recante 
“Imposta regionale sulle concessioni statali del demanio 
idrico di cui alla l.r. n. 80 del 2015 e l’imposta regionale 
sulle concessioni di acqua pubblica”.

Premesso che con istanza acquisita al protocollo 
della Città Metropolitana di Firenze in data 14/07/2015 
prot. n. 378002, la Antinori Società Agricola S.r.l., (P.I./
C.F 01345620486), con sede a Firenze in Piazza degli 
Antinori 3, ha richiesto la concessione di derivazione di 
acqua pubblica sotterranea, tramite un pozzo (captazione 
n. 35970) ubicato in località Santa Maria a Macerata in 
Comune di San Casciano Val di Pesa (FI) per uso potabile 
e civile (irrigazione verde privato). 

Viste le relazioni tecniche e gli elaborati grafi ci agli 
atti dell’Uffi cio; 

Vista la relazione di istruttoria in data 03/04/2017, 
svolta dall’ Uffi cio di Firenze del Genio Civile Valdarno 
Superiore e ritenuto che, a seguito delle conclusioni 
evidenziate nell’istruttoria, le caratteristiche della 
derivazione possono essere così sintetizzate: la quantità 
di acqua da derivare, in base alla quale è da calcolare il 
canone di concessione, è stabilita in misura non superiore 
alla portata media di 0,56 l/s per un fabbisogno medio 
annuo di 1000 metri cubi, destinati ad uso potabile e 
civile (irrigazione verde privato); 
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Dato atto che il richiedente: 
- ha costituito il deposito cauzionale di € 431,00, ha 

versato € 400,00 quale canone per l’anno 2017, €. 31,00 
(ai sensi dell’ art. 7 comma 2 del T.U. 1775/1933) € 40,00 
per imposta regionale sul canone, ed €. 200,00 a titolo di 
oneri istruttori; 

- ha sottoscritto, tramite il legale rappresentante sig. 
Stefano Carpaneto, in data 13/06/2017, il disciplinare 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione di acque pubbliche, redatto in conformità allo 
schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016; 

Precisato che il responsabile del procedimento 
amministrativo, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., è 
il sottoscritto Dirigente; 

Tutto quanto sopra premesso e considerato

DECRETA

1. di rilasciare la concessione di acque pubbliche 
in favore di Antinori Società Agricola S.r.l., (P.I./C.F 
01345620486), con sede a Firenze in Piazza degli Antinori 
3, per uso potabile e civile (irrigazione verde privato), 
entro i limiti di disponibilità della risorsa e fatti salvi i 
diritti di terzi; la captazione avverrà a mezzo di pozzo 
ubicato in località Santa Maria a Macerata in Comune 
di San Casciano Val di Pesa (FI) in terreno individuato 
al N.C.T dal foglio 106 particella 117, di proprietà della 
società concessionaria, per una portata media di 0,56 l/s, 
per un quantitativo annuo di 1.000 metri cubi; 

2. la concessione ha decorrenza dalla data del presente 
atto e durata fi no al 31/12/2027; 

3. di approvare, quale parte integrante del presente 
decreto, il disciplinare (All. A) redatto in conformità allo 
schema approvato con D.G.R. n 194 del 16/03/2016 e 
sottoscritto in data 13/06/2017 dalla società concessionaria 
a mezzo del legale rappresentante sig. Stefano Carpaneto, 
recante gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione di acque pubbliche; 

4. di dichiarare che, ai sensi del DPGR 61/R/2016, 
della DGR 1139/2016 e n. DGR 35/2017, il canone per 
l’anno 2017 è defi nito in € 400,00; 

5. di precisare che ai sensi dell’art. 17 della L.R. 4 
ottobre 2016 n. 68 per ciascun anno di concessione 
è dovuta l’imposta regionale al canone per l’utenza di 
acqua pubblica, nella misura del 10% del canone di 
concessione; 

6. di precisare che la concessione di acque pubbliche 
ex R.D. 1775/1933 non riguarda aspetti qualitativi della 
risorsa idrica prelevata; 

7. di trasmettere il presente atto al richiedente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità Giudiziaria competente nei termini di legge. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ 
escluso dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

Direzione Affari Legislativi, Giuridici ed Istituzionali

DECRETO 4 luglio 2017, n. 9496
certifi cato il 05-07-2017

Politiche per la Sicurezza Urbana. “Progetti pilo-
ta” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art. 3 c. 2, c. 2 bis e c. 2 ter 
della legge l.r. 38/2001 approvati con DGR 1085/2016. 
Approvazione modulistica per la presentazione della 
relazione fi nale da parte di Comuni e soggetti privati.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 16 agosto 2001, n. 38, recante 
“Interventi regionali a favore delle politiche locali per 
la sicurezza della comunità Toscana”, e richiamati in 
particolare l’art 6 c.1) e l’art. 3) c. 2, c. 2 bis e c. 2 ter, che 
stabilisce le modalità di fi nanziamento di progetti pilota 
in materia di sicurezza urbana; 

Richiamata la Deliberazione n. 1.085 dell’8 no-
vembre 2016, recante “Politiche per la sicurezza urbana. 
Concessione di contributi per l’anno 2016 per progetti 
pilota di cui all’art 6, c. 1 e all’art. 3, c 2, c 2bis e c. 
2ter della legge 16 agosto 2001, n. 38, “Interventi 
regionali a favore delle politiche locali per la sicurezza 
della comunità toscana”. Individuazione e approvazione 
progetti e schemi di convenzione.”; 

Dato atto che la sopra citata Deliberazione individua 
e approva i seguenti progetti: Progetto del Comune 
di Firenze, “Firenze vivibile” costo complessivo euro 
150.000,00, contributo regionale euro 120.000,00 
Progetto del Comune di Prato, “Progetto per la sicurezza 
urbana integrata” costo complessivo euro 179.462,50, 
contributo regionale euro 143.570,00 Progetto del 
Comune di Lucca, “Programma di interventi del Comune 
di Lucca, per la sicurezza urbana integrata” costo 
complessivo euro 130.000,00, contributo regionale euro 
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104.000,00 Progetto del Comune di Pisa, “Rafforzamenti 
della prevenzione sociale e di sistemi urbani in zona 
stazione in funzione della sicurezza dei cittadini e dei 
fruitori” costo complessivo euro 183.760, contributo 
regionale 140.000,00 Progetto di Confesercenti per la città 
di Livorno, “Sicurezza in Garibaldi” costo complessivo 
euro 90.000,00, contributo regionale euro 90.000,00; 

Richiamato il punto 5) del dispositivo della citata 
Deliberazione 1.085/2016: “di stabilire le seguenti 
modalità di erogazione dei contributi sopra specifi cati: 
per il 70% a seguito della fi rma della convenzione, 
il restante 30% a saldo, a seguito della presentazione 
della relazione fi nale sulle attività svolte e la relativa 
rendicontazione. Il soggetto benefi ciario del contributo 
è tenuto a realizzare il progetto fi nanziato entro la data 
del 31 dicembre 2017, termine perentorio entro il quale 
dovrà essere presentata la relazione fi nale sulle attività 
svolte e la relativa rendicontazione. In caso di mancata 
realizzazione del complesso degli interventi o di mancata 
o tardiva presentazione della relazione fi nale non si 
procederà all’erogazione del saldo e si provvederà alla 
revoca del contributo regionale concesso e al recupero di 
quanto anticipato. Si potrà procedere alla revoca parziale 
nel caso in cui la relazione fi nale e la rendicontazione 
risultino incomplete o non conformi rispetto ad alcuni 
degli interventi contenuti nel progetto fi nanziato, con 
conseguente recupero della somma corrispondente. 
All’eventuale recupero delle somme nei confronti dei 
Comuni si provvederà a mezzo di compensazione ai sensi 
dell’art. 27 del Regolamento di contabilità approvato con 
D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii.”;

Richiamati gli schemi di convenzione approvati con 
la sopracitata Deliberazione 1.085/2016; 

Ritenuto opportuno adottare una apposita modulistica 
per la presentazione della relazione fi nale dei Progetti di 
cui trattasi; 

Visto l’allegato A) parte integrante e sostanziale del 
presente atto, “Politiche per la Sicurezza Urbana. “Progetti 
pilota” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art 3 c. 2, c. 2 bis e c. 2 ter 
della legge l.r. 38/2001 approvati con DGR 1085/2016 
-Modulistica per la relazione fi nale -Comuni.”;

Visto l’allegato B) parte integrante e sostanziale 
del presente atto, “Politiche per la Sicurezza Urbana. 
“Progetti pilota” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art 3 c. 2, c. 2 
bis e c. 2 ter della legge l.r.38/2001 approvati con DGR 
1085/2016 -Modulistica per la relazione fi nale -Soggetti 
privati.”;

DECRETA

1) di approvare l’allegato A) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, “Politiche per la Sicurezza 
Urbana. “Progetti pilota” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art 3 
c. 2, c. 2 bis e c. 2 ter della legge l.r. 38/2001 approvati 
con DGR 1085/2016 -Modulistica per la relazione fi nale 
-Comuni”;

2) di approvare l’allegato B) parte integrante e 
sostanziale del presente atto, “Politiche per la Sicurezza 
Urbana. “Progetti pilota” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art 3 
c. 2, c. 2 bis e c. 2 ter della legge l.r.38/2001 approvati 
con DGR 1.085/2016 -Modulistica per la relazione fi nale 
-Soggetti privati”;

3) ai sensi di quanto disposto al punto 5) del dispo-
sitivo della Deliberazione 1085/2016, i progetti di cui 
trattasi devono essere realizzati entro il 31 dicembre 
2017, termine perentorio entro il quale dovrà essere pre-
sentata la relazione fi nale sulle attività svolte e la relativa 
rendicontazione; 

4) la struttura regionale competente procederà al la 
revoca, totale o parziale, del contributo regionale con-
cesso nei casi stabiliti al punto 5) del dispositivo della 
Deliberazione 1085/2016.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Patrizia Magazzini

SEGUE ALLEGATO
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(Allegato A) 

Politiche per la Sicurezza Urbana. “Progetti pilota” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art 3 c. 2, c. 2 bis
e c. 2 ter della legge l.r. 38/2001 approvati con DGR 1085/2016 - Modulistica per la relazione
finale  - Comuni.

modello 1) Schema di lettera di trasmissione della relazione 

modello 2) Schema di relazione finale 

.

La relazione deve essere trasmessa tramite protocollo interoperabile (interpro), oppure pec (posta
elettronica certificata), al seguente indirizzo:

regionetoscana@postacert.toscana.it

Il campo “oggetto” della spedizione deve riportare la seguente dicitura: “Contributi per progetti
pilota in materia di sicurezza urbana – Anno 2016 – Relazione finale” 
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modello 1)

Alla Regione Toscana
Direzione Affari legislativi, giuridici e 
istituzionali 
Piazza dell'Unità italiana
FIRENZE

regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Legge regionale 16 agosto 2001, n. 38. Relazione finale sul “Progetto pilota” di cui all’art.
6 c. 1 e all’art 3 c. 2, c.2 bis e c. 2 ter della legge l.r.38/2001 approvato con DGR 1085/2016 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________

in qualità di Sindaco del Comune di___________________________________________________

trasmette in allegato la relazione finale sul progetto pilota in materia di sicurezza urbana ammesso a
finanziamento nell’anno 2016,  composta dalle seguenti parti:

� Report dettagliato delle attività realizzate

� Bilancio complessivo dell'iniziativa, con rendiconto complessivo delle entrate e 
delle spese sostenute

� N. ____ schede di rendiconto di dettaglio delle spese sostenute per i singoli 
interventi, con elencate le voci di spesa, ciascuna delle quali comprensiva del 
riferimento ai relativi provvedimenti.

� Elenco dei provvedimenti allegati 

� Elenco  degli  allegati  relativi  alla  documentazione  prodotta  nel  corso  delle
attività (comunicati stampa, depliant, brochure etc….).

� N. ____  provvedimenti allegati 

� N. ____ altri allegati (comunicati stampa, depliant, brochure etc…)

DATA 
 FIRMA1

                                                         _____________________________________________

1Firma digitale del Sindaco. In alternativa alla firma digitale, la lettera può essere sottoscritta con firma 
autografa su carta, in forma estesa e leggibile, successivamente scansionata e accompagnata da 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.



13712.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

modello 2)

RELAZIONE FINALE SUI CONTRIBUTI PER PROGETTI PILOTA IN MATERIA DI
POLITICHE LOCALI PER LA SICUREZZA URBANA DI CUI ALLA DGR 1085/2016

La presente relazione attiene ad interventi relativi al progetto presentato dal Comune di 

______________________________________________________________

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO:

_________________________________________________________________

REPORT DETTAGLIATO DELLE ATTIVITA' REALIZZATE2

2 Descrivere dettagliatamente le attività realizzate, suddivise per i singoli interventi contenuti nel progetto,
indicando,  per  ogni  attività:  periodo  temporale,  attività  svolte,  luogo  di  svolgimento,  numero  e  tipo  dei
soggetti  coinvolti  e  delle  attività  da essi  svolte,  oltre a tutte le  ulteriori  informazioni  ritenute  necessarie.
Devono essere dettagliati e motivati gli eventuali scostamenti dal progetto approvato e finanziato con DGR
1085/2016
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BILANCIO COMPLESSIVO DEL PROGETTO

ENTRATE:

A B C
Entrata Soggetti Euro

1 Contributo3  Regione Toscana 
2 Compartecipazione  Ente beneficiario

TOTALE

Eventuali altre entrate4 Soggetti Euro

1
2
...

TOTALE ALTRE ENTRATE
TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

SPESE SOSTENUTE: 
Rendiconto complessivo delle spese sostenute, suddiviso per interventi5

A B C
Intervento n. Breve Descrizione Spesa Sostenuta6

1
2
3
4
...
...
...
...

Totale spese                                        

3Il contributo regionale non può rappresentare una quota superiore all’ 80% della spesa totale sostenuta per
la realizzazione del progetto e riportata nella colonna  “C” del “Rendiconto complessivo delle Spese” come
“Totale Spese”.
4Questa parte della tabella deve essere compilata soltanto nel caso si siano registrate altre entrate oltre al
contributo  regionale,  come per  esempio  contributi  ottenuti  per  il  progetto  da  altri  enti  pubblici  o  privati,
eventuali quote di adesione versate dai partecipanti a determinate iniziative ecc. 
5Qualsiasi variazione – in eccesso o in difetto -  rispetto a quanto previsto dal progetto approvato con DGR
1085/2016 deve essere riferita in modo motivato 
6Il totale delle spese sostenute non può essere inferiore al totale complessivo delle entrate riportato nella 
colonna “C” della Tabella precedente  
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RENDICONTO DETTAGLIATO DEI SINGOLI INTERVENTI DEL PROGETTO
(compilare una scheda per ciascun intervento)  

Intervento7 n. ___

Oggetto dell'intervento: ____________________________________________________________

�  l’intervento è stato integralmente realizzato

� l’intervento è stato parzialmente realizzato

� l’intervento non è stato realizzato

Motivazione della parziale o della mancata realizzazione dell'intervento, e specificazione 
motivata di eventuali scostamenti dal progetto approvato e finanziato con DGR 
1085/2016:

Spese sostenute per la realizzazione dell'intervento 

A B C

     Voci di spesa
(indicare  in  modo analitico le  singole
voci di spesa dell’intervento).

Atti8

(indicare la data e gli estremi degli atti di impegno, di liquidazione o
pagamento).

impegno liquidazione e/o mandato
1
2
3
4
5
...
...
...
...
...

Totale spese

7Indicare la numerazione e l’oggetto dell’intervento utilizzati nella scheda di presentazione del progetto.
8Copia degli atti deve essere allegata 
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ELENCO PROVVEDIMENTI ALLEGATI 
(atti di impegno e liquidazione) 

ALLEGATO n. DESCRIZIONE 

1

2

3

...

ELENCO ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
(comunicati stampa, depliant, brochure, ecc.) 

ALLEGATO n. DESCRIZIONE 

DATA FIRMA9

                                                                                          _________________

9Firma digitale del Responsabile del progetto indicato nella scheda di presentazione. In alternativa alla firma 
digitale, la relazione può essere sottoscritta con firma autografa su carta, in forma estesa e leggibile, 
successivamente scansionata e accompagnata da documento di identità in corso di validità del sottoscrittore
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(Allegato B) 

Politiche per la Sicurezza Urbana. “Progetti pilota” di cui all’art. 6 c. 1 e all’art 3 c. 2, c. 2 bis
e c. 2 ter della legge l.r.38/2001 approvati con DGR 1085/2016 - Modulistica per la relazione
finale  - Soggetti privati.

modello 1) Schema di lettera di trasmissione della relazione 

modello 2) Schema di relazione finale 

.

La relazione deve essere trasmessa tramite protocollo interoperabile (interpro), oppure pec (posta
elettronica certificata), al seguente indirizzo:

regionetoscana@postacert.toscana.it

Il campo “oggetto” della spedizione deve riportare la seguente dicitura: “Contributi per progetti
pilota in materia di sicurezza urbana – Anno 2016 – Relazione finale” 
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modello 1)

Alla Regione Toscana
Direzione Affari legislativi, giuridici e 
istituzionali 
Piazza dell'Unità italiana
FIRENZE

          regionetoscana@postacert.toscana.it

Oggetto: Legge regionale 16 agosto 2001, n. 38. Relazione finale sul “Progetto pilota” di cui all’art.
6 c. 1 e all’art 3 c. 2, c.2 bis e c. 2 ter della legge l.r.38/2001 approvato con DGR 1085/2016 

Il/la sottoscritto/a__________________________________________________________________

in qualità di __________________________________________________

trasmette in allegato la relazione finale sul progetto pilota in materia di sicurezza urbana ammesso a
finanziamento nell’anno 2016,  composta dalle seguenti parti:

� Report dettagliato delle attività realizzate. 

� Bilancio complessivo dell'iniziativa, con rendiconto complessivo delle entrate e 
delle spese sostenute

� N.____ schede di rendiconto di dettaglio delle spese sostenute per i singoli 
interventi, con elencate le voci di spesa, ciascuna delle quali comprensiva del 
riferimento ai relativi giustificativi. 

� Attestazione relativa alle spese di personale dipendente del beneficiario

� Elenco degli allegati relativi alla documentazione contabile

� Elenco degli allegati relativi alle spese di personale 

� Elenco  degli  allegati  relativi  alla  documentazione  prodotta  nel  corso  delle
attività (comunicati stampa, depliant, brochure etc….).

� N._____allegati (documentazione contabile)

� N._____allegati (documentazione relativa alle spese di personale) 

� N._____altri allegati (comunicati stampa, depliant, brochure etc….) 

DATA 
 FIRMA1

                                                         _____________________________________________

1Firma digitale del Responsabile del progetto indicato nella scheda di presentazione. In alternativa alla firma
digitale,  la  lettera  può  essere  sottoscritta  con  firma  autografa  su  carta,  in  forma  estesa  e  leggibile,
successivamente scansionata e accompagnata da documento di identità in corso di validità del sottoscrittore
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modello 2)

RELAZIONE FINALE SUI CONTRIBUTI PER PROGETTI PILOTA IN MATERIA DI
POLITICHE LOCALI PER LA SICUREZZA URBANA DI CUI ALLA DGR 1085/2016

La presente relazione attiene ad interventi relativi al progetto presentato da

______________________________________________________________

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO:

_________________________________________________________________

REPORT DETTAGLIATO DELLE ATTIVITA' REALIZZATE2

2 Descrivere dettagliatamente le attività realizzate, suddivise per i singoli interventi contenuti nel progetto,
indicando,  per  ogni  attività:  periodo  temporale,  attività  svolte,  luogo  di  svolgimento,  numero  e  tipo  dei
soggetti  coinvolti  e  delle  attività  da essi  svolte,  oltre a tutte le  ulteriori  informazioni  ritenute  necessarie.
Devono essere dettagliati e motivati gli eventuali scostamenti dal progetto approvato e finanziato con DGR
1085/2016
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BILANCIO COMPLESSIVO DEL PROGETTO

ENTRATE:

A B C
Entrata Soggetti Euro

Contributo Regione Toscana 
Compartecipazione Soggetto beneficiario 

TOTALE 
Eventuali altre entrate3 Soggetti Euro

1
2
...

TOTALE ALTRE ENTRATE
TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

SPESE SOSTENUTE: 

Rendiconto complessivo delle spese sostenute, suddiviso per interventi4

A B C
Intervento n. Breve Descrizione Spesa Sostenuta5

1
2
3
4
...
...
...
...
...
...

Totale spese                                        

3Questa parte della tabella deve essere compilata soltanto nel caso si siano registrate altre entrate oltre al
contributo  regionale,  come per  esempio  contributi  ottenuti  per  il  progetto  da  altri  enti  pubblici  o  privati,
eventuali quote di adesione versate dai partecipanti a determinate iniziative ecc. 
4Qualsiasi variazione – in eccesso o in difetto -  rispetto a quanto previsto dal progetto approvato con DGR
1085/2016 deve essere riferita in modo motivato. 
5Il totale delle spese sostenute non può essere inferiore al totale complessivo delle entrate riportato nella
colonna “C” della Tabella precedente  
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RENDICONTO DETTAGLIATO DEI SINGOLI INTERVENTI DEL PROGETTO
(compilare una scheda per ciascun intervento)  

Intervento6 n. ___

Oggetto dell'intervento: ____________________________________________________________

�  l’intervento è stato integralmente realizzato

� l’intervento è stato parzialmente realizzato

� l’intervento non è stato realizzato

Motivazione della parziale o della mancata realizzazione dell'intervento, e specificazione 
motivata di eventuali scostamenti dal progetto approvato e finanziato con DGR 
1085/2016:

Spese sostenute per la realizzazione dell'intervento 

A B C

Voci di spesa
(indicare  in  modo analitico le  singole
voci di spesa dell’intervento).

Atti di spesa
(indicare la data e gli estremi dei giustificativi di pagamento7).

Giustificativo
1
2
3
4
5
...
...
...
...
...

Totale spese

6Indicare la numerazione e l’oggetto dell’intervento utilizzati nella scheda di presentazione del progetto.
7I  giustificativi  devono essere intestati  al  soggetto beneficiario del contributo regionale o al  partner dello
stesso, come da art. 5 della convenzione.
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Attestazione relativa alle spese di personale dipendente del soggetto beneficiario

Si attesta che:

Le spese per il personale (a tempo indeterminato, a tempo determinato, assunto con contratti di

collaborazione, titolare di borse di studio e assegni di ricerca) impiegato nella realizzazione del

progetto ammontano complessivamente a _______________ euro. 

Il  totale  della  spesa è  stato  calcolato sulla  base  del  tempo dedicato  alla  realizzazione delle

attività previste dal progetto dal personale ad esso assegnato, come da timesheet e buste paga

allegate.  

ELENCO DOCUMENTAZIONE CONTABILE ALLEGATA

ALLEGATO n. DESCRIZIONE 

1

2

3

...

ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA RELATIVA ALLE SPESE DI PERSONALE
DIPENDENTE DEL BENEFICIARIO 

ALLEGATO n. DESCRIZIONE 

ELENCO ALTRA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA
(comunicati stampa, depliant, brochure, ecc.) 

ALLEGATO n. DESCRIZIONE 

DATA FIRMA8

                                                                                          _________________

8Firma digitale del Responsabile del progetto indicato nella scheda di presentazione. In alternativa alla firma
digitale, la relazione finale può essere sottoscritta con firma autografa su carta, in forma estesa e leggibile,
successivamente  scansionata  e  accompagnata  da  documento  di  identità  in  corso  di  validità  del
sottoscrittore.
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Fac simile timesheet del personale impegnato nel progetto

Società/Associazione____________________________________
Titolo del Progetto______________________________________
Anno____________
Dipendente____________________________________________

A B C D

Mese Giorno Attività svolta Totale ore 
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazio-
ne acqua pubblica sotterranea della Az. Collemas-
sari S.p.A. in loc. Podere Casanova - Castelnuovo 
dell’Abate nel comune di Montalcino (SI) per uso 
Agricolo. PRATICA n. 26032/2017.

Il Sig. Tipa Claudio Carmelo in qualità di Legale 
Rappresentante della Collemassari S.p.A. con sede in 
Roma (RM) Via Di Porta Pinciana, n. 6, ha presentato 
in data 14.02.2017, prot. Reg. n. 75208 richiesta di 
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica 
da falda per una quantità di acqua media pari a 0,26 l/s 
(mod. 0,003) e massima pari a 3,0 l/s (mod. 0,03) per 
un fabbisogno medio annuo stimabile in mc. 8.207, per 
uso agricolo, in località Podere Casanova – Castelnuovo 
dell’Abate nel comune di Montalcino (SI), su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con il Mappale n. 5 del 
Foglio n. 266. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi ciale 
della Regione Toscana, sul B.U.R.T. ed all’albo pretorio 
del comune di Montalcino, per 15 giorni consecutivi a 
partire dal giorno 12.07.2017. L’originale della domanda 
ed i documenti allegati sono depositati per la visione 
presso la sede del Genio Civile Toscana Sud di Siena, 
uffi cio Acque in Piazzale Rosselli n. 23, e potranno 
essere visionati nell’orario d’uffi cio dalle ore 9:30 alle 
ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, in forma 
scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.T. mediante 
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. 

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 20 
settembre 2017 con ritrovo alle ore 10.30 presso la Sede 
Municipale del Comune di Montalcino in Montalcino, 
P.zza Cavour n. 13. 

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento istrut-
torio è quello previsto dal regolamento regionale 61/
R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. Podere Rigone - Acqui-
sti - nel Comune di Grosseto (GR), per uso agricolo. 
Pratica n. 26024/2017.

Il Sig. Guicciardini Corsi Salviati Filippo legale 
rappresentante della Az. Agr. Filippo Guicciardini c.s. con 
sede in via delle Gerlette, 91 loc. Acquisti nel Comune 
di Grosseto, ha presentato in data 28.04.2017, (prot. 
reg. n. 218679) richiesta di concessione di derivazione 
ed utilizzo di acqua pubblica da pozzo per una per una 
quantità di acqua media pari a 40,0 l/s (mod. 0,40) e 
massima pari a 50,0 l/s (mod. 0,5), per uso agricolo, in 
Loc. Podere Rigone - Acquisti - nel Comune di Grosseto 
(GR), su terreno contraddistinto al Catasto Terreni con il 
Mappale n.104 del Foglio n. 20. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi ciale 
della Regione Toscana, sul B.U.R.T. ed all’albo pretorio 
del comune di Grosseto, per 15 giorni consecutivi a 
partire dal giorno 03.07.2017 al 18.07.2017. L’originale 
della domanda ed i documenti allegati sono depositati per 
la visione presso la sede del Genio Civile Toscana Sud di 
Grosseto, uffi cio Acque in via Cavour n. 14/16, e potranno 
essere visionati nell’orario d’uffi cio dalle ore 9:30 alle 
ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, alla Regione 
Toscana mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con 
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci. 

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
05.09.2017 con ritrovo alle ore 10.00 presso la Casa 
Comunale interessata.

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante spe-
cifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito. 
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Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in loc. Case Gigliate nel Comu-
ne di Gavorrano (GR), per uso agricolo. Pratica n. 
26116/2017.

Il Sig. Galimberti Luigi in qualità di legale rappre-
sentante della Soc. Sfera a r.l., ha presentato in data 
05.06.2017, (prot. reg. n. 285522) richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da pozzo 
per una per una quantità di acqua media pari a 2,0 l/s 
(mod. 0,02) e massima pari a 2,5 l/s (mod. 0,025), per uso 
agricolo, in loc. Case Gigliate nel Comune di Gavorrano 
(GR), su terreno contraddistinto al Catasto Terreni con il 
Mappale n. 2 e 10 del Foglio n. 123. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi ciale 
della Regione Toscana, sul BURT ed all’albo pretorio del 
comune di Grosseto, per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 03.07.2017 al 18.07.2017. L’originale della 
domanda ed i documenti allegati sono depositati per la 
visione presso la sede del Genio Civile Toscana Sud di 
Grosseto, uffi cio Acque in via Cavour n. 14/16, e potranno 
essere visionati nell’orario d’uffi cio dalle ore 9:30 alle 
ore 13:00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, alla Regione 
Toscana mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con 
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci. 

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
21.08.2017 con ritrovo alle ore 10.00 presso la Casa 
Comunale interessata.

In caso di ammissione di domande concorrenti la 
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante spe-
cifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito. 

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento istrut-

torio è quello previsto dal regolamento regionale 61/
R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela 
dell’Acqua

R.D. n. 1775/1933. Domanda di variante di conces-
sione per il prelievo di acque pubbliche nel Comune 
di Cantagallo. Richiedente: BESTE S.p.A. Pratica n. 
274/D.

La Ditta Beste S.p.A. con sede legale nel Comune 
di Cantagallo, ha presentato domanda di Variante di 
Concessione, Prot. n. 309.802 del 16/06/2017, per 
utilizzare un prelievo massimo pari a litri al secondo 2,89 
e medio annuo pari a litri al secondo 2,38, con un volume 
annuo complessivo di prelievo pari a mc.75.000, di acque 
sotterranee in località Ponte di Colle del Comune di 
Cantagallo per uso produzione beni e servizi. 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
Caramelli.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Via Cairoli 25 
(sede di Prato), aperto al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì con orario 9-13 e 15-17.

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
Cantagallo.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale e Tutela 
dell’Acqua

R.D. n. 1775/1933. Istanza di riattivazione pratica 
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di Nuova Concessione n. 31805 acque pubbliche nel 
Comune di Quarrata. Richiedente Azienda Agricola 
Giacomelli Silvano di Giacomelli Giacomo - pratica 
n. 31805.

La Ditta Azienda Agricola Giacomelli Silvano di 
Giacomelli Giacomo, con sede legale in Comune di 
Pistoia, ha presentato domanda di riattivazione pratica 
di Nuova Concessione n. 31805 Prot. n. 184160 del 
6/4/2017, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a 
litri al secondo 0,38 di Acque Superfi ciali da Rio Dogaia 
in località Pontassio del Comune di Quarrata per uso 
agricolo, destinato alla irrigazione di una superfi cie pari 
a 38890 mq.. 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
Caramelli. 

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione. 

La pubblicazione del presente avviso costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90. 

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti. 

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
Quarrata.

Il Dirigente
Marco Masi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Domanda in data 23/06/2017 per autorizzazione 
allo scavo di due pozzi (ricerca di acque sotterranee e 
contestuale richiesta di concessione) nel territorio del 
Comune di Laterina, per uso Potabile. Ditta: Ditta 
Nuove Acque S.p.A. Pratica n. ACS2017_00016.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

- Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati 
costieri”;

- Vista la Del.G.R. n. 815 del 01/08/2016 recante 
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli 
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Nuove Acque S.p.a. ha presentato in data 
23/06/2017 domanda per autorizzazione allo scavo di 
2 pozzi (ricerca di acque sotterranee con contestuale 
richiesta di concessione) nel territorio del Comune 
di Laterina, con portata media presumibile pari a 2 
l/s e fabbisogno medio annuo di mc 63.072 per uso 
Potabile.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Ing. Leandro Radicchi, Dirigente dell’Uffi cio Genio 
Civile Valdarno Superiore.

ALTRI ENTI

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

ORDINANZA 26 maggio 2017, prot. n. 1884

D.P.M. Viareggio porto - richiesta rinnovo conces-
sione demaniale marittima n. 19/2014 con scadenza 
al 31.12.2017 avente ad oggetto l’occupazione e l’uso 
di una zona demaniale marittima di mq 429,67 posta 
in Viareggio porto via Coppino n. 391/393, allo scopo 
di mantenere un manufatto ad uso laboratorio arti-
gianale per l’attività di produzione di tappezzeria e 
arredi in genere, navali e non, nonché esposizione e 
vendita. Pubblicazione istanza.

IL SEGRETARIO GENERALE

Premesso:
- che l’ Amministrazione fallimentare della Ditta 

Granaiola Dante in persona del Curatore fallimentare 
Dr. Luca Musso, Studio Commerciale associato Dott. 
Luca Musso – Dott. M. Mano con sede a Pietrasanta in 
Via Garibaldi 32, è titolare della concessione demaniale 
marittima n. 19/2014 con scadenza al 31.12.2017 avente 
ad oggetto l’occupazione e l’uso di una zona demaniale 
marittima di mq 429,67 posta in Viareggio porto e 
precisamente via Coppino n. 391/393, allo scopo di 
mantenere un manufatto ad uso laboratorio artigianale 
per l’attività di produzione di tappezzeria e arredi in 
genere, navali e non, nonché esposizione e vendita;

- che in data 23/5/2017 prot. n. 1830 il concessionario 
ha presentato istanza Mod. D2 per il rinnovo del titolo 
demaniale;
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Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione 
del demanio marittimo;

- la legge regione Toscana n. 23/2012e s.mm.ii.;
- la deliberazione n. 20/2015 del Comitato Portuale di 

Viareggio di approvazione indirizzi, criteri e direttive per 
la gestione delle aree demaniali; 

per quanto premesso,

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi ciale 
Regione Toscana e all’albo pretorio on line dell’Autorità 
Portuale Regionale della richiesta sopra descritta.

 
INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare per 
iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione 

Toscana, le osservazioni e/o opposizioni ritenute opportu-
ne a tutela dei loro eventuali diritti.

Il Segretario generale
Fabrizio Morelli

CONSORZIO COMICENT

Deposito Bilancio fi nale della liquidazione con il 
conto della gestione ed il piano di riparto.

Si comunica che in data 26/06/2017 è stato depositato 
presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Pistoia il 
bilancio fi nale di liquidazione, con il conto della gestione ed 
il piano di riparto della Liquidazione Coatta Amministrativa 
del Consorzio Comicent. Gli interessati, entro 20 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, possono proporre, 
con ricorso al Tribunale, le loro conte stazioni. 

Il Commissario Liquidatore
Elena Lorenzi
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SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

DELIBERAZIONE 26 giugno 2017, n. 76

Variante parziale al Regolamento urbanistico 
vigente. Adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 
65/2014. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di adottare, secondo la procedura di cui all’articolo 
19 della L.R. 65/2014 la variante al Regolamento Ur-
banistico in oggetto, costituita dagli elaborati debi tamente 
elencati in narrativa e che si intendono qui integralmente 
riportati;

2. di dare atto che tutti gli elaborati della presente 
variante precedentemente elencati sono stati sottoscritti 
con fi rma digitale dal responsabile unico del procedimento 
e depositati anche in supporto digitale ai sensi del codice 
dell’amministrazione digitale D.Lgs 82/2005;

3. di dare mandato all’Area Pianifi cazione e Proget-
tazione di disporre la trasmissione del presente atto e dei 
relativi allegati ai soggetti individuati dall’art. 8 comma 
1 della L.R. 65/2014, nonché all’Autorità Competente la 
VAS ai sensi dell’art. 25 della L. 10/2010, allo scopo di 
effettuare le consultazioni previste dalla legge;

4. di dare atto che il presente provvedimento, con 
i relativi allegati, sarà depositato presso lo sportello 
del cittadino e pubblicato sul sito web del Comune per 
per 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURT del 
relativo avviso, durante i quali chiunque avrà la facoltà 
di prenderne visione e presentare osservazioni, così come 
previsto dall’art. 19 della L.R. 65/2014 e dall’art. 25 della 
L. 10/2010;

5. di dare atto che in conseguenza e per effetto 
dell’approvazione della variante di cui al precedente 
punto 1, ai sensi e per gli effetti del DPR 327/2001, 
sarà posto il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
destinate a opere pubbliche;

6. di dare atto che la presente delibera è soggetta a 

pubblicazione in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 
39 del D.Lgs. 33/2013;

DELIBERA ALTRESÌ

di dichiarare il presente atto immediatamente ese-
guibile 

OMISSIS

Il Responsabile
Gianna Paoletti

COMUNE DI PONSACCO (Pisa)

DELIBERAZIONE 29 giugno 2017, n. 43

Variante al Comparto del Polo Socio-sanitario 
posto nel capoluogo di Ponsacco via Caduti di Nassirya 
con contestuale Variante n. 21 al Regolamento Urba-
nistico. Approvazione ai sensi dell’art. 30 e 32 e 111 
della L.R. 65/2014.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2) Di prendere atto che dall’attestazione del 
Responsabile del 1° Settore risulta che durante il periodo 
di deposito, 30 giorni, della precedente deliberazione del 
C.C. n. 25 del 30.03.2017 esecutiva, di adozione della 
Variante al comparto del Polo Socio Sanitario posto 
nel capoluogo, sono state presentate tre osservazioni 
e che fuori termine è pervenuta altra osservazione ad 
integrazione di una già depositata nei termini stabiliti, per 
un totale di quattro contributi, oltre che all’osservazione 
presentata dall’Uffi cio di Piano; 

3) Di prendere atto della nota pervenuta in data 
23.05.2017 prot. n. 12735, da parte del Settore Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa - sede di Pisa, con la quale 
ha provveduto a trasmettere l’esito positivo del controllo 
con prescrizioni come da documentazione depositata 
negli atti della pratica, richiamata in premessa;

4) Di prendere atto della Relazione fi nale del 
Responsabile del Procedimento e del Rapporto Finale del 
Garante della Comunicazione; 

5) Di controdedurre alle osservazioni pervenuti nei 
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termini di legge, ed alla integrazione successiva, come di 
seguito in elenco: (omissis);

6) Di accogliere l’osservazione d’Uffi cio (omissis);

7) Di approvare ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014, la Variante al Comparto del Polo Socio Sanitario 
posto nel capoluogo di Ponsacco, via Caduti di Nassirya, 
con contestuale variante n. 21 al R.U. già adottata con 
precedente deliberazione del C.C. n. 25 del 30.03.2017 
esecutiva, descritta in premessa, formata dai seguenti 
elaborati, modifi cati in parte a seguito dell’accoglimento 
delle osservazioni pervenute:

- Relazione Tecnica Urbanistica;
- Norme Tecniche di Attuazione;
- scheda norma comparto di iniziativa privata stato 

attuale e modifi cato;
- Relazione fi nanziaria;
- Relazione sulle aree soggette ad esproprio;
- Tavola 1 Inquadramento urbanistico;
- Tavola 2 individuazione dei lotti e progetto stato 

attuale;
- Tavola 3 individuazione dei lotti di progetto a 

seguito di modifi che;
- Tavola 4 adeguamento cartografi co del RU a seguito 

di modifi che;
- Tavola 5 Particellare d’esproprio a seguito di 

modifi che;

8) Di approvare contestualmente ai sensi degli artt. 
30,32 della L.R.65/2014 la Variante n. 21 al Regolamento 
Urbanistico vigente, per la modifi ca necessarie all’am-
pliamento del comparto redatta dal 3° Settore- servizio 
Urbanistica edilizia, già adottata con precedente deli-
berazione del C.C. n. 25 del 30.03.2017 esecutiva, e 
composta dai seguenti elaborati: 

- Relazione fi nale del responsabile del Procedimento;
- Rapporto fi nale del Garante della Comunicazione; 
- Tav 1-5-4-6 del vigente R.U. a seguito di modi-

fi che;
- Relazione Geologica di fattibilità ai sensi del Rego-

lamento n. 53/R/2011;

Omissis

Il Responsabile del 3°Settore
Nicola Gagliardi

COMUNE DI PONSACCO (Pisa)

DELIBERAZIONE 29 giugno 2017, n. 44

Variante n. 19 al Regolamento Urbanistico per 
la ridefi nizione del comparto PIP in loc. Le Melorie. 
Approvazione con contestuale riadozione delle 

modifi che apportate ai sensi degli artt. 30 e 32 della 
L.R. 65/2014.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

2) Di prendere atto che dall’attestazione dell’Uffi cio 
Segreteria risulta che durante il periodo di deposito, 30 
giorni, della precedente deliberazione del C.C. n. 46 del 
18.11.2016 esecutiva, di adozione della Variante n. 19 
al Regolamento Urbanistico in questione, pubblicata sul 
BURT n. 50 del 14.12.2016, sono state presentate n. 17 
osservazioni, di cui solo 1 pervenuta entro i trenta giorni 
successivi alla pubblicazione su BURT e le altre 16 fuori 
termini , ed una ulteriore presentata dall’uffi cio di piano;

3) Di valutare e controdedurre a tutte le osservazioni 
pervenute, in quanto il periodo di pubblicazione sul 
BURT, e i conseguenti trenta giorni di pubblicazione, 
coincidevano con il periodo delle festività Natalizie, 
potendo questo infl uire sui tempi di conoscenza e visione 
degli atti;

4) Di prendere atto della Relazione fi nale del 
Responsabile del Procedimento, e del Rapporto Finale 
del Garante della Comunicazione, allegati al presente 
atto a formarne parte integrante e sostanziale;

5) Di prendere atto del parere con esito positivo 
con prescrizioni pervenuto con protocollo n. 14384 del 
06.06.2017 da parte del Servizio Genio Civile Valdarno 
Inferiore e Costa – sede di Pisa, ai sensi dell’art. 9 del 
DPGR 53/R/2011 dagli atti della pratica e richiamato in 
premessa;

6) Di controdedurre alle 17 osservazioni pervenuti di 
cui sopra, come di seguito in elenco (omissis):

7) Di accogliere l’osservazione d’Uffi cio ( omissis);

8) Di approvare ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 
65/2014, la Variante n. 19 al Regolamento Urbanistico 
del Comune di Ponsacco, già adottata con precedente 
deliberazione del C.C. n. 46 del 18.11.2016 esecutiva, ai 
sensi dell’art. 30 e 32 della L.R. n. 65/2014, costituita dai 
seguenti elaborati:

- Relazione Tecnica;
- Norme Tecniche di Attuazione del R.U. stato attuale 

e stato modifi cato;
- Quadro Conoscitivo – Tavole di Analisi;
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- Quadro Conoscitivo – Schede di Analisi;
- Tavola 1 Progetto di Variante scala 1:2000;
- Tavola 2 Indicazione per la Mobilità scala 1:2000 e 

album A/3 allegato;
- Schede norma dei comparti n. 1,2,3,4,5,6,11,12, 

e A con integrazione anche per gli aspetti geologici e 
idraulici, che non hanno subito sostanziali modifi che; 

- Indagine Propedeutica per la formazione del Piano 
per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche;

- Relazione Geologica di fattibilità ai sensi del 
Regolamento n. 53/R/2011; 

9) Di riadottare ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 
65/2014, la Variante n. 19 al Regolamento Urbanistico 
relativa all’adeguamento ridefi nizione del comparto PIP 
in loc.Le Melorie, nelle parti che sono state oggetto di 
modifi che sostanziali, costituite dai seguenti elaborati, 
che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto:

- articolo 48 bis delle Norme Tecniche di Attuazione 
del R.U.- stato attuale e modifi cato 

- Schede norma dei comparti n. 7-8-9-10 con 
integrazione anche per gli aspetti geologici e idraulici, 
che hanno subito sostanziali modifi che;

- Allegato III del R.U. modifi cato;

10) Di prendere atto che per le parti che costituiscono 
modifi ca sostanziale alla proposta di variante al 
Regolamento Urbanistico per la ridefi nizione del comparto 
PIP in loc. Le Melorie e dell’intera UTOE a carattere 
artigianale-industriale, (sia a carattere cartografi co che 
normativo) e che devono perciò essere riadattate, non è 
necessario, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del del D.P.G.R. 
n. 53/R del 25.10.2011, procedere ad un nuovo deposito 
presso il Servizio Genio Civile Valdarno Inferiore e 
Costa – sede di Pisa, in quanto le modifi che apportate 
hanno recepito quanto prescritto dall’ente preposto in 
fase di controllo delle indagini relative al deposito, sopra 
richiamato, n. 80 del 15.11.2016;

11) Di stabilire che in tutti i casi in cui il testo soggetto 
a ripubblicazione riguarda nuove condizioni o limitazioni 
agli interventi, questi non potranno essere assentiti fi no a 
defi nitiva approvazione della condizione o limitazione 
aggiunta;

Omissis

Il Responsabile del 3°Settore
Nicola Gagliardi

- Decreti

COMUNE DI AREZZO

DECRETO 12 giugno 2017, rep. n. 17999

Decreto di esproprio degli immobili necessari per 
la realizzazione di un marciapiede in loc. Policiano. 1° 
lotto (n. 8 ditte catastali).

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

che è disposto in favore del Comune di Arezzo il 
passaggio della proprietà delle aree, contraddistinte dai 
dati catastali riportati nel prospetto allegato 1, quale parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, necessarie 
per i lavori di realizzazione di un marciapiede in loc. 
Policiano 1° lotto;

Si da atto:
- che l’esecuzione del decreto mediante immissione 

nel possesso delle aree è già avvenuta in data 11.09.2014, 
come risulta dal verbale di immissione nel possesso prot. 
106038 del 11.09.2014;

- che il presente decreto sarà notifi cato agli interessati 
a mezzo del messo comunale, registrato, trascritto senza 
indugio e volturato presso l’Agenzia delle Entrate di 
Arezzo. Il presente decreto dovrà inoltre essere pubblicato 
nell’Albo Pretorio informatico del Comune per quindici 
giorni consecutivi e, per estratto, nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Toscana;

- che, adempiute le suddette formalità, tutti i diritti 
relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti 
valere esclusivamente sull’indennità.

Avverso il presente decreto potrà essere presentato 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla 
notifi ca dello stesso. Il terzo interessato potrà proporre, 
nei modi di legge, opposizione contro l’indennità 
di esproprio entro i trenta giorni successivi alla 
pubblicazione dell’estratto sul Bollettino Uffi ciale della 
Regione Toscana.

Il Dirigente
Alessandro Farnè

SEGUE ALLEGATO



15512.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

AL
LE

G
AT

O
 1

D
EC

R
ET

O
 E

SP
R

O
PR

IO

N
.

C
og

no
m

e
N

om
e

tit
ol

o
da

ta
 n

as
ci

ta
O

M
IS

SI
S

C
A

T
A

ST
O

 
C

.F
. A

R
 B

(V
A

L
D

IC
H

I
A

N
A

) 
FO

G
L

IO
 p

.ll
a

ex
 p

.ll
a

ca
ta

st
o 

 
fa

bb
ri

ca
ti 

qu
al

ità

su
pe

rf
ic

ie
 

es
pr

op
ri

o
m

q

IN
D

E
N

N
IT

A
' 

U
N

IT
A

R
IA

 
D

I 
E

SP
R

O
PR

IO
E

U
R

O

IN
D

E
N

N
IT

A
' 

T
O

T
A

L
E

 D
I 

E
SP

R
O

PR
IO

E
U

R
O

 

ST
A

N
C

R
IS

TI
A

N

Pr
op

rie
ta

` p
er

 1
/2

 in
 

re
gi

m
e 

di
 c

om
un

io
ne

 d
ei

 
be

ni
 c

on
 S

TA
N

 
C

R
EN

G
U

TA
 E

LE
N

A
13

/0
9/

19
67

ST
A

N
 

C
R

EN
G

U
TA

 E
LE

NPr
op

rie
ta

` p
er

 1
/2

 in
 

re
gi

m
e 

di
 c

om
un

io
ne

 d
ei

 
be

ni
 c

on
 S

TA
N

 
C

R
IS

TI
A

N
01

/0
7/

19
71

C
A

R
D

ET
I

G
IU

SE
PP

IN
A

Pr
op

rie
ta

` p
er

 1
/3

 in
 

re
gi

m
e 

di
 c

om
un

io
ne

 d
ei

 
be

ni
 c

on
 N

A
R

D
I 

A
LB

ER
TO

03
/0

2/
19

64

N
A

R
D

I
A

LB
ER

TO

Pr
op

rie
ta

` p
er

 1
/3

 b
en

e 
pe

rs
on

al
e 

Pr
op

rie
ta

` p
er

 
1/

3 
in

 re
gi

m
e 

di
 

co
m

un
io

ne
 d

ei
 b

en
i c

on
 

C
A

R
D

ET
I G

IU
SE

PP
IN

A
22

/0
1/

19
59

3
TE

N
TI

V
IT

TO
R

IO
Pr

op
rie

ta
` p

er
 1

00
0/

10
00

15
/0

4/
19

40
76

 sv
i. 

A
58

4
40

3 
C

.T
.

ar
ea

 
ur

ba
na

58
,0

0
10

,0
0

58
0,

00

C
A

R
O

TI
M

A
R

IN
A

U
su

fru
tto

 p
er

 1
/1

29
/0

5/
19

31
76

58
0

17
6 

su
b 

5 
e 

su
b 

7 
C

.F
.

ar
ea

 
ur

ba
na

55
,0

0
10

,0
0

55
0,

00

SG
U

ER
R

I
PI

ER
 L

U
IG

I
N

ud
a 

pr
op

rie
ta

` p
er

 1
/1

04
/0

8/
19

48

TO
R

N
ES

EL
LO

LU
IG

I
U

su
fru

tto
 p

er
 1

00
0/

10
00

26
/0

3/
19

42

G
A

W
R

Y
JO

LE
K

A
N

N
A

 W
A

N
D

A

N
ud

a 
pr

op
rie

ta
` p

er
 1

/1
 in

 
re

gi
m

e 
di

 se
pa

ra
zi

on
e 

de
i 

be
ni

10
/0

2/
19

53

1 2 4 5
76

58
1

40
4 

C
.F

.
ar

ea
 

ur
ba

na

76
 sv

i. 
A

58
3

11
6 

C
.T

.
ar

ea
 

ur
ba

na
23

0,
00

30
,0

0
10

,0
0

30
0,

00

23
,0

0
10

,0
0

5,
00

10
,0

0
50

,0
0

76
 sv

i. 
A

58
2

11
5 

C
.T

.
ar

ea
 

ur
ba

na



156 12.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

AL
LE

G
AT

O
 1

D
EC

R
ET

O
 E

SP
R

O
PR

IO

N
.

C
og

no
m

e
N

om
e

tit
ol

o
da

ta
 n

as
ci

ta
O

M
IS

SI
S

C
A

T
A

ST
O

 
C

.F
. A

R
 B

(V
A

L
D

IC
H

I
A

N
A

) 
FO

G
L

IO
 p

.ll
a

ex
 p

.ll
a

ca
ta

st
o 

 
fa

bb
ri

ca
ti 

qu
al

ità

su
pe

rf
ic

ie
 

es
pr

op
ri

o
m

q

IN
D

E
N

N
IT

A
' 

U
N

IT
A

R
IA

 
D

I 
E

SP
R

O
PR

IO
E

U
R

O

IN
D

E
N

N
IT

A
' 

T
O

T
A

L
E

 D
I 

E
SP

R
O

PR
IO

E
U

R
O

 

V
ES

TR
I

C
LA

U
D

IO
C

om
pr

op
rie

ta
rio

 p
er

 1
/2

07
/0

4/
19

57

V
ES

TR
I

M
A

U
R

IZ
IO

C
om

pr
op

rie
ta

rio
 p

er
 1

/2
14

/0
5/

19
61

FU
M

A
R

O
LA

M
A

R
N

A
pr

op
rie

ta
ria

 p
er

 1
/2

04
/0

7/
19

71

TA
N

A
B

E
Y

O
K

O
pr

op
rie

ta
ria

 p
er

 1
/2

01
/0

2/
19

70

8
TA

LL
ES

C
H

I
FR

A
N

C
ES

C
O

Pr
op

rie
ta

` p
er

 1
/1

12
/0

2/
19

56
83

53
1

34
 C

.T
.

ar
ea

 
ur

ba
na

12
,0

0
10

,0
0

12
0,

00

6 7

42
,0

0
10

,0
0

42
0,

00

83
53

3
43

9 
C

.T
.

ar
ea

 
ur

ba
na

30
,0

0
10

,0
0

30
0,

00

52
7

26
1 

 su
b 

2 
   

   
26

0 1 
   

   
26

0 
su

b 
3

C
.F

.

ar
ea

 
ur

ba
na

83



15712.7.2017 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 28

COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

DECRETO 29 giugno 2017, n. 1

Utilizzo n. 1 mezzo di trasporto sanitario Pubblica 
Assistenza di Collesalvetti.

IL RESPONSABILE P.O.
SERVIZIO SPORTELLO UNICO EDILIZIA

E S.U.A.P.

Premesso che con decreto n. 956 del 26.02.97 la 
Pubblica Assistenza “Servizio Volontario di Soccorso” di 
Collesalvetti è stata autorizzata all’esercizio dell’attività 
di trasporto sanitario di infermi e feriti ai sensi della L.R. 
n. 60/93; 

Tenuto conto che la L.R. n. 25 del 22.05.0 I “Disciplina 
delle autorizzazioni e della vigilanza sull’attività di 
trasporto sanitario” dispone all’art. 2 che le fi .mzioni 
amministrative in materia di rilascio delle autorizzazioni 
sono trasferite ai Conmni; 

Esaminata la richiesta presentata dalla Pubblica 
Assistenza di Collesalvetti per la modifi ca dell’autoriz-
zazione a seguito dell’acquisto di lma nuova ambulanza 
identifi cata con targa DM290TV; 

Preso atto che l’Az. USL Toscana Nord Ovest, 
competente per territorio, ha effettuato previsti accer-
tamenti sul possesso dei requisiti necessari ad ha rilasciato 
apposita dichiarazione sul loro esito positivo; 

Visto il decreto di attuazione del 1.10.0 I alt. 3.7 della 

L.R. 25/0 l che prevede la competenza del Comune per 
l’aggiornamento delle autorizzazioni e l’adozione di un 
apposito atto di ricevimento da pubblicare sul BURT; 

DECRETA

Di autorizzare, ai sensi della L.R. 22.05.01 n. 25, la 
Pubblica Assistenza di Collesalvetti all’esercizio dell’at-
tività di trasporto sanitario di soccorso e di rianimazione, 
anche mediante l’utilizzo dell’ambulanza di seguito indi-
cata: 

FIAT DUCATO targata DM290TV 

Di trasmettere copia del presente Decreto all’ Asso-
ciazione suddetta. 

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità, ai 
seni deLla L.R. 9/95 in quanto conclusivo del procedi-
mento amm.vo, è pubblicato sul BURT ai sensi dell’art. 
3 co. 2 della L.R. 18/96.

Il Responsabile
Claudio Belcari

- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

Tabella dei valori agricoli medi per tipo di coltura 
dei terreni compresi nelle regioni agrarie della 
Provincia di Pisa - Anno di riferimento 2017.

SEGUE ALLEGATO
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COMMISSIONE PROVINCIALE ESPROPRI DELLA PROVINCIA DI PISA

VAM 2017 

QUADRO DI INSIEME DEI VALORI AGRICOLI MEDI PER TIPO DI COLTURA dei terreni compresi nelle 
regioni agrarie della Provincia di Pisa – Anno di riferimento 2016 Anno di applicazione 2017 

REGIONI AGRARIE- VALORI MEDI PER ETTARO 

TIPO DI COLTURA     N. 1         N.2           N.3   N. 4         N. 5 N. 6 
Seminativo 9.892 7.227 6.570 9.892 7.702 14.201
Seminativo per colture intensive 17.415 13.546 12.006 17.415 14.028 18.600
Seminativo irriguo 14.455 11.389 10.367 14.455 11.645 17.523
Seminativo irriguo per colture intensive 16.865 16.536 16.061 18.142 16.061 26.649
Seminativo arborato 10.768 8.432 7.885 10.790 8.686 15.003
Seminativo arborato per colture intensive 15.660 12.849 12.046 15.733 12.448 21.683
Seminativo arborato irriguo 14.455 12.448 12.046 13.652 12.448 20.881
Seminativo arborato irriguo per colture intensive 20.736 17.266 17.923 20.079 18.727 31.321
Orto 21.721 18.086 18.774 21.032 19.616 32.825
Orto irriguo 25.106 25.265 25.106 26.137 25.106 38.294
Vigneto 23.594 17.630 16.395 18.589 16.864 18.600
Vigneto in zone a D.O.C. 37.889 35.013 / / 37.001 37.001
Frutteto 19.094 17.774 15.340 22.070 17.774 26.041
Uliveto 15.015 13.643 13.643 22.602 13.810 16.412
Prato 6.570 4.162 4.162 4.563 4.162 6.426
Pascolo 1.533 1.533 1.533 1.533 1.533 1.533
Pascolo arborato 1.533 1.533 1.533 1.533 1.533 1.533
Pascolo cespugliato 1.460 1.460 1.460 1.460 1.460 1.460
Incolto produttivo      (1) 1.278 1.278 1.278 1.278 1.278 1.278
Castagneto da frutto 2.883 2.883 4.162 2.957 / 2.957
Canneto 2.664 2.664 2.664 2.664 2.664 2.664
Bosco alto fusto 6.170 4.563 4.563 4.563 4.563 6.278
Bosco ceduo 1.861 1.861 1.861 2.079 1.861 2.079
Bosco misto 2.664 2.664 2.664 3.467 2.664 3.467
Pineta litoranea da frutto / / / / / 19.421
Pioppeto 15.073 / / / / 16.412
Parco o giardino 33.074 31.392 31.392 33.074 33.074 44.170
Vivai di piante madri di viti 27.011 / / / / 27.353
Colture ornamentali e floreali 44.973 / / / / 48.515
Vivai per alberi da frutto 37.418 / / / / 44.025
Note: 1) Terreno non idoneo alla coltivazione che, senza l’intervento dell’uomo, dia un prodotto valutabile anche minimo. Non 
classificabili incolti produttivi i terreni non coltivati per evidente abbandono o temporanea diversa destinazione. 

PROVINCIA DI PISA 

REGIONE AGRARIA N. 1 Comuni di Capannoli, Casciana Terme, Crespina, Faglia, Lari, Lorenzana, Montopoli in Val 
D’Arno, Palaia, Peccioli, San Miniato, Terricciola 
REGIONE AGRARIA N. 2 Comuni di Chianni, Laiatico, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo, Santa Luce, 
Orciano
REGIONE AGRARIA N. 3 Comuni di Castelnuovo Val di Cecina, Pomarance, Volterra 
REGIONE AGRARIA N. 4 Comuni di Buti, Calci, Vicopisano 
REGIONE AGRARIA N. 5 Comuni di Casale Marittimo, Castellina marittima, Guardistallo, Montescudaio, Riparbella 
REGIONE AGRARIA N. 6 Comuni di Bientina, Calcinaia, Cascina, Castelfranco di Sotto, Pisa, Ponsacco, Pontedera, San 
Giuliano terme, Santa Croce Sull’Arno, Santa Maria a Monte, Vecchiano  
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COMUNE DI ANGHIARI (Arezzo)

Piano Attuativo Area di trasformazione 
prevalentemente residenziale scheda C1.5 La 
Giardinella. Adozione ai sensi dell’articolo 111 della 
L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 
30 del 26.06.2017 di adozione del piano attuativo in 
oggetto;

Visto l’articolo 111 della Legge Regionale n. 
65/2014;

RENDE NOTO

che gli elaborati di progetto del piano attuativo 
Area di trasformazione prevalentemente residenziale 
scheda C1.5 La Giardinella, sono depositati presso 
l’Uffi cio Urbanistica di questo Comune per 30 (trenta) 
giorni consecutivi decorrenti dal giorno dal giorno di 
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso durante 
i quali chiunque ha facoltà di prenderne visione ed entro 
e non oltre tale termine presentare le osservazioni che 
ritenga opportune.

Il Responsabile del Procedimento
Gerardo Guadagni

COMUNE DI ANGHIARI (Arezzo)

Piano Attuativo Zona C1.7 via del Carmine 
con destinazione residenziale. Adozione ai sensi 
dell’articolo 111 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 
31 del 26.06.2017 di adozione del piano attuativo in 
oggetto 

Visto l’articolo 111 della Legge Regionale n. 
65/2014

RENDE NOTO

che gli elaborati di progetto del piano attuativo Zona 
C1.7 via del Carmine con destinazione residenziale, sono 
depositati presso l’Uffi cio Urbanistica di questo Comune 
per 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dal giorno 
dal giorno di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente 
avviso durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne 

visione ed entro e non oltre tale termine presentare le 
osservazioni che ritenga opportune.

Il Responsabile del Procedimento
Gerardo Guadagni

COMUNE DI CALENZANO (Firenze)

Variante parziale al Regolamento Urbanistico 
vigente. Adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE
DELL’AREA PIANIFICAZIONE

E PROGETTAZIONE

Per conto del Consiglio Comunale, Autorità pro ce-
dente per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.)

AVVISA

ai sensi dell’art. 25 della L. 10/2010, che il Consiglio 
Comunale con propria deliberazione n. 76 del 26-6-
2017 ha adottato la variante parziale al Regolamento 
Urbanistico vigente.

Il provvedimento e tutti i suoi allegati sono consultabili 
presso lo Sportello del Cittadino - Piazza Gramsci 11, 
Calenzano.

La suddetta documentazione è inoltre resa disponibile 
per la consultazione attraverso la pubblicazione sul sito 
internet del Comune all’indirizzo 

www.comune.calenzano.fi .it.

Il Responsabile
Gianna Paoletti

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Adozione di Variante semplifi cata al Regolamento 
Urbanistico ai sensi dell’art. 32 della L.R.T. 65/2014 
relativa all’immobile denominato ex Inail in centro 
città e alla ex scuola in località Nazzano.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
OPERE PUBBLICHE URBANISTICA E S.U.A.P

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 35 del 20.04.2017, avente ad oggetto: “Variante sem-
plifi cata al Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 32 
della L.R.T. 65/2014 relativa all’immobile denominato ex 
Inail in centro città e alla ex scuola in località Nazzano. 
Adozione”.

Dato atto che:
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- in data 04.05.2017, con nota recante Prot. N. 32413, 
la Deliberazione n. 35/2017, comprensiva dei relativi 
allegati, è stata trasmessa, ai sensi dell’Art. 32 della 
L.R.T. 65/2014 alla Provincia di Massa Carrara e alla 
Regione Toscana.

- L’avviso di adozione della Variante semplifi cata al 
Regolamento Urbanistico ai sensi dell’art. 32 della L.R.T. 
65/2014 relativa all’immobile denominato ex Inail in 
centro città e alla ex scuola in località Nazzano è stato 
pubblicato sul BURT n. 20 del 17.05.2017;

- a far tempo dalla data di pubblicazione dell’avviso sul 
B.U.R.T del 17.05.2017 la Deliberazione n. 35/2017 già 
citata è rimasta depositata, così come statuito dal comma 
2 del citato art. 32, in libera visione al pubblico per trenta 
(30) giorni presso la Segreteria Generale sita nel Palazzo 
Comunale, è stata pubblicata sul sito istituzionale del 
Comune – Albo Pretorio On Line dal giorno 28.04.2017 
al giorno 13.05.2017 ed è stata resa accessibile attraverso 
la pubblicazione di tutta la documentazione relativa 
sul sito istituzionale di questo Comune sia alla sezione 
trasparenza/Delibere di Consiglio sia alla sezione Piani 
Generali/Piano Regolatore - Pianifi cazione e governo del 
territorio/Regolamento Urbanistico vigente/Varianti al 
Regolamento Urbanistico in adozione/approvazione.

Visto la L.R.T. n. 65 del 10/11/2014

RENDE NOTO

- che nel termine di trenta (30) giorni successivi alla 
pubblicazione dell’anzi detto avviso sul B.U.R.T. non 
sono pervenute osservazioni;

- che conseguentemente la variante di cui all’oggetto 
diventerà effi cace a seguito della pubblicazione sul 
B.U.R.T. del presente avviso;

- che sarà data comunicazione in merito alla Regione 
Toscana e alla Provincia di Massa Carrara.

Il Dirigente

COMUNE DI CASALE MARITTIMO (Pisa)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
vigente per la Scheda norma n. 13 relativa all’Area La 
Pieve-Conciaporco in Casale Marittimo. Approvazione 
ai sensi dell’art. 32 della Legge Regionale n. 65 del 
2014.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visti gli articoli 28 bis, 30 e 32 della Legge Regionale 
n . 65 del 2014

AVVISA

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
21 del 28.4.2017 sono state adottate, ai sensi dell’ art. 
32 della Legge Regionale n. 65/2014, le modifi che alla 
scheda norma n. 13 del Regolamento Urbanistico vigente 
per l’ Area la Pieve-Conciaporco in Casale Marittimo 
come da elaborati tecnici redatti dall’ Arch. Giovanni 
Parlanti;

- Che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 23 
del 27.04.2017 si è concluso il procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità a V.A.S. della presente variante 
urbanistica che ha disposto l’ esclusione della variante 
a tale procedura in quanto le modifi che non producono 
nuovi effetti sull’ ambiente diversi dalle precedenti 
previsioni urbanistiche; 

- Che la deliberazione consiliare di adozione n. 21 del 
28.4.2017 ed i relativi documenti tecnici e grafi ci sono 
stati depositati presso la Segreteria Comunale del Comune 
di Casale Marittimo in Via del Castello n. 133 a libera 
visione del pubblico per trenta (30) giorni consecutivi 
dalla data del 31.05.2017 (di pubblicazione dell’avviso 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana B.U.R.T.) 
. Che entro la data del 30.06.2017 non sono pervenute 
osservazioni e/o opposizioni alla variante urbanistica 
adottata. 

- Che ai sensi delle disposizione dell’ art. 32, comma 
3 della Legge Regionale Toscana n. 65 del 2014, la 
variante urbanistica acquisisce effi cacia dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso che ne dà 
atto. 

- Che tutta la documentazione tecnica e grafi ca è 
consultabile sul sito web del Comune di Casale Marittimo 
all’ interno della sezione Amministrazione Trasparente, 
sottosezione Pianifi cazione urbanistica e governo del 
territorio.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Stefano Fantacci

COMUNE DI CASOLE D’ELSA (Siena)

“Variante al Regolamento urbanistico dell’area 
industriale RQ7.10-AT4.6 promossa dalla Società 
TALIANS S.r.L.” Verbale della conferenza dei servizi 
ai sensi dell’art. 35 L.R.T. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto il DPR 160/2010 “Regolamento per la 
semplifi cazione ed il riordino della disciplina sullo 
sportello unico per le attività produttive, ai sensi 
dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133”;

Vista la L.R. 65/2014 “Norme per il governo del 
territorio”;
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AVVISA

Che in data 26 giugno 2017 si è svolta presso la Casa 
comunale la Conferenza dei servizi convocata ai sensi 
dell’art. 8 del DPR 160/2010 e dell’art. 35 della LRT 
65/2014 per la valutazione della Variante al Regolamento 
urbanistico dell’area industriale RQ7.10-AT4.6 promossa 
dalla Società TALIANS S.r.l.;

RENDE NOTO

che il verbale e la documentazione sono depositati 
presso il Servizio Urbanistica ed Edilizia privata per 
la durata di trenta (30) giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

INFORMA

- che entro e non oltre il termine di cui sopra chiunque 
può:

- prendere visione del verbale e della documentazione 
inerente la Variante al Regolamento urbanistico dell’area 
industriale RQ7.10-AT4.6 promossa dalla Società 
TALIANS S.r.L. e presentare osservazioni le quali 
dovranno essere indirizzare al Comune di Casole d’Elsa 
e potranno essere redatte in formato cartaceo in duplice 
copia esemplare di cui uno in competente bollo oppure 
in formato elettronico, in competente bollo, ed inviate 
all’indirizzo Pec: comune.casole@pcert.postecert.it;

- che tutta la documentazione è consultabile, oltre 
che presso il Servizio Urbanistica ed Edilizia privata nei 
giorni e negli orari di apertura al pubblico, anche sul sito 
istituzionale del Comune di Casole d’Elsa all’indirizzo 
http://www.casole.it/in-comune/urbanistica/variante-al-
ru-2016/area-industriale-rq710-at46;

- che il presente avviso è pubblicato sull’albo Pretorio 
on-line dell’Ente.

Il Responsabile del procedimento
Il Responsabile SUAP

Francesco Parri

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 
(Arezzo)

Piano Attuativo per trasformazione mediante 
riutilizzo e riqualifi cazione urbana di un complesso 
edilizio per fi ni commerciali posto in viale Mazzini. 
Approvazione ai sensi art. 111 della L.R.T. n. 65/2014 
con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
ai sensi della L.R. 30/2005.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 111 della Legge 
Regionale n. 65 del 10 Novembre 2014;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 
del 31 Gennaio 2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
adottato un piano attuativo fi nalizzato alla sostituzione 
edilizia degli edifi ci esistenti, ex sede del Consorzio 
Agrario Provinciale, per la realizzazione di una nuova 
struttura commerciale con la riorganizzazione degli spazi 
urbani di tutta l’area e relative opere di urbanizzazione 
di tutto il “comparto CAS03” e del parcheggio di via 
Isonzo;

- che i proprietari delle aree interessate dall’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio non hanno fatto 
pervenire nei termini previsti proprie osservazioni;

- che nei termini di deposito previsti dall’articolo 111 
della Legge Regionale n.65/2014 non sono pervenute 
osservazioni all’attenzione dell’Amministrazione 
Comunale;

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 
del 13 Giugno 2017, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il piano attuativo di cui sopra;

- che sulle aree interessate dalle opere pubbliche o 
di pubblica utilità, individuate negli elaborati costituenti 
il Piano Attuativo, è stato apposto il vincolo preordinato 
all’esproprio, con decorrenza dalla data di effi cacia del 
Piano Attuativo, ovvero dalla data di pubblicazione sul 
BURT dell’avviso di approvazione defi nitiva dello stesso 
ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 30/2005, e del D.P.R. 
327/2001 in materia di espropriazione per pubblica 
utilità;

- che ai sensi dell’art. 111, comma 4 della L.R.T. 
n. 65/2014, in data 4/07/2017 è stata trasmessa copia 
della delibera di approvazione all’Amministrazione 
Provinciale di Arezzo;

- copia della suddetta deliberazione consiliare e 
tutta la documentazione è consultabile sul sito internet 
istituzionale del Comune di Castiglion Fiorentino alla 
pagina web: 

http://www.comune.castiglionfi orentino.ar.it

Il Responsabile
Marco Cerini

COMUNE DI CASTIGLIONE D’ORCIA (Siena)

Approvazione Piano di Recupero del comparto 
denominato -RT4-UTOE Bagni San Filippo, quale 
Piano Attuativo ai sensi dell’art. 111 della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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php?id=1900&anno= nonché depositati presso l’Area 3 
Pianifi cazione e Assetto del Territorio – Servizio SUE – 
Urbanistica;

Vista la pubblicazione di avviso di adozione sul 
BURT n. 21 del 24/05/2017;

Preso atto che la deliberazione di adozione ed i relativi 
allegati sono stati trasmessi alla Regione Toscana ed alla 
Provincia di Pisa;

Considerato che durante il periodo delle osservazioni 
non sono pervenute istanze da parte di cittadini 
associazioni ed enti;

DA’ ATTO

- che la variante semplifi cata con contestuale Piano 
Attuativo adottata ai sensi degli art.li 32 e 111 della LR. 
65/2014 e s.m. con deliberazione Consiliare n. 27 del 
19/04/2017 è effi cace dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul B.U.R.T.;

- che questo Ente provvederà all’adempimento 
dell’art. 32 comma 4 della LR. 65/2014 e s.m. con l’invio 
alla Regione Toscana del presente avviso;

Il Responsabile
Luca Melani

COMUNE DI FIESOLE (Firenze)

Adozione di variante di riapprovazione di 
alcune previsioni del Regolamento Urbanistico e di 
aggiornamento della disciplina della commissione 
urbanistica ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE
DEL DIPARTIMENTO URBANISTICA

Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014, ed in 
particolare l’art. 19 co. 2,

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014, con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 
29/06/2017, è stata adottata la variante di riapprovazione 
di alcune previsioni del Regolamento Urbanistico e 
di aggiornamento della disciplina della commissione 
urbanistica;

RENDE NOTO INOLTRE CHE

- l’atto di adozione e i suoi allegati, sono depositati 
nella sede comunale per 60 giorni consecutivi dalla 

ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 65 del 10.11.2014 
“Norme per il governo del territorio”, art. 111,

AVVISA

che gli atti relativi al

Piano di Recupero del comparto denominato -RT4-
UTOE Bagni San Filippo, quale Piano Attuativo, adottati 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 
10.03.2017, sono stati approvati con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 48 del 31.07.2016, dichiarata 
immediatamente eseguibile, e sono depositati in visione 
presso gli uffi ci dell’Area Tecnica di questo Comune per 
essere liberamente consultabili.

Il Piano Attuativo acquisisce effi cacia dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. della 
Regione Toscana.

Il presente avviso è reso noto al pubblico mediante 
affi ssione all’albo pretorio, sul B.U.R.T. e sul sito internet 
del Comune (www.comune.castiglionedorcia.siena.it), 
dove il Piano di Recupero è liberamente consultabile.

Il Responsabile del Procedimento
Stefano Pecci

COMUNE DI CRESPINA LORENZANA

Avviso di approvazione della variante semplifi cata 
al Regolamento Urbanistico per diversa perimetrazione 
del comparto denominato “Centro Ippico” U.T.O.E. 
n. 10 Le Lame e contestuale Piano Attuativo.

IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE
AREA 3 PIANIFICAZIONE

E ASSETTO DEL TERRITORIO
E DEL PROCEDIMENTO

Vista la Legge Regionale 10/11/2014 n.65 e s.m.;

Visti gli articoli 32 e 111 della L.R.65/2014 e s.m.;

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 
19/04/2017 con la quale è stata adottata la Variante 
semplifi cata al Regolamento Urbanistico per diversa 
perimetrazione del comparto denominato “Centro Ippico” 
UTOE 10 Le Lame e contestuale Piano Attuativo;

Considerato che la deliberazione di adozione 
con i relativi allegati sono stati resi accessibili in 
via telematica sul sito istituzionale del Comune di 
Crespina Lorenzana al seguente indirizzo : http://
amministrazionetrasparente.comune.crespinalorenzana.
p i . i t / a m m i n i s t r a z i o n e t r a s p a r e n t e _ p a g i n a .
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All_B16_CalcoloSUL21.zip
All_B17_NTA.zip
All_B18_RG_Fatt.zip
Il piano attuativo adottato, in originale digitale, 

nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 111 della LR 
65/2014 è stato trasmesso in modalità telematica alla Città 
Metropolitana di Firenze e viene sottoposto alle formalità 
di deposito e pubblicazione specifi camente previste:

- avviso sul presente Burt
- avviso e deposito in Albo pretorio per 30 giorni dalla 

data di pubblicazione sul Burt.
La deliberazione, corredata di tutti gli allegati, è 

inoltre pubblicata in Albo pretorio ai sensi dell’art. 124 
(Pubblicazione delle deliberazioni) del Testo unico Enti 
Locali; è altresì resa accessibile sul sito istituzionale del 
Comune nella sezione Atti e Deliberazioni e nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

Gli atti pubblicati sono pertanto consultabili e 
disponibili in via telematica, oltre che attraverso i link e 
le modalità sopra indicati, attraverso i seguenti percorsi:

http://www.comune.fi.it/export/sites/retecivica/
comune_fi renze/albo_pretorio/

http://www.comune.fi.it/export/sites/retecivica/
comune_fi renze/comune/atti_e_delibere/index.html

http://www.comune.fi.it/export/sites/retecivica/
comune_firenze/Amministrazione_Trasparente/
Provvedimenti.html

La documentazione è inoltre consultabile presso 
la Direzione Urbanistica, Servizio Pianifi cazione 
urbanistica, nella sede di piazza San Martino n. 2, nei 
giorni martedì e venerdì dalle 10,00 alle 12.00 - giovedì 
dalle 15.00 alle 17.00.

Osservazioni
Nei 30 giorni continuativi successivi al 12 luglio 

2017 e quindi entro e non oltre il giorno 11 agosto 
2017 chiunque vi abbia interesse può consultare la 
documentazione e presentare osservazioni utilizzando 
una sola delle seguenti opzioni:

1. invio tramite posta elettronica (certifi cata o non 
certifi cata) con fi le formato .pdf sottoscritto con fi rma 
digitale all’indirizzo direzione.urbanistica@pec.comune.
fi .it, nel qual caso la data di spedizione è comprovata 
dalla ricevuta di conferma;

2. presentazione in formato cartaceo fi rmato allo 
sportello al pubblico oppure tramite invio per posta al 
Comune di Firenze – Direzione Urbanistica, piazza San 
Martino n. 2 - 50122 Firenze; nel caso di invio a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento, la data di 
spedizione è comprovata dal timbro dell’uffi cio postale 
accettante.

Il Direttore della Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani

data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione e resi accessibili sul sito 
istituzionale dell’ente nel seguente percorso: home page 
> procedimenti urbanistici in corso;

- chiunque ne abbia interesse può presentare 
osservazioni nel termine di 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso;

- l’avviso di adozione è stato altresì comunicato 
per via telematica alla Regione Toscana ed alla Città 
Metropolitana di Firenze;

- il Garante della informazione e della partecipazione, 
ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014, è il geom. 
Matteo Piccioli.

Il Responsabile
Luca Nespolo

COMUNE DI FIRENZE

Avviso di adozione del Piano di Recupero AT 12.21 
San Firenze (art. 111 LR 65/2014).

IL DIRETTORE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli effetti della LR 65/2014, art. 111 
(Approvazione dei piani attuativi)

AVVISA CHE

con deliberazione n. 2017/G/00304 del 30.06.2017, 
immediatamente eseguibile, la Giunta Comunale ha 
adottato il Piano di recupero AT 12.21 San Firenze.

Documentazione di adozione
Deliberazione della Giunta Comunale n. 2017/

G/00304 del 30.06.2017 avente ad oggetto Piano di 
recupero AT 12.21 San Firenze. Adozione (art. 111 LR 
65/2014).

Allegati integranti
All_A_RelazUrbSanFirenze(fi rmato).pdf
All_B01_ElencoElab_RT_AllegRT.zip
All_B02_RelazFoto1.zip
All_B03_RelazFoto2.zip
All_B04_RelazFoto3.zip
All_B05_RelazFoto4.zip
All_B06_Attuale1.zip
All_B07_Attuale2_3_4_5_6_7.zip
All_B08_Attuale8.zip
All_B09_Attuale9.zip
All_B10_Attuale10.zip
All_B11_Attuale11.zip
All_B12_Progetto12_13_14_15_16_17.zip
All_B13_SchemaImpiantiMeccanici18.zip
All_B14_Impianti_Prospetto19.zip
All_B15_Impianti_Fotoins20.zip
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piano industriale Aferpi” e che detta documentazione 
è consultabile presso il Servizio Ambiente nonché sul 
sito istituzionale del Comune di Piombino per 60 giorni 
consecutivi, e più precisamente dal 5 luglio 2017 al 2 
settembre 2017;

- che durante il suddetto periodo chiunque può 
presentare osservazioni che dovranno essere indirizzate al 
Servizio Ambiente - Settore Programmazione Territoriale 
ed Economica del Comune di Piombino;

- che verranno esaminate esclusivamente le osser-
vazioni riferite alle integrazioni al Rapporto Ambientale 
della VAS in oggetto;

- che il presente Avviso verrà pubblicato a decorrere 
dal 05.07.2017 all’Albo Pretorio nonché sul sito istitu-
zionale del Comune di Piombino (www.comune.piom-
bino.li.it).

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici
Claudio Santi

COMUNE DI PITIGLIANO (Grosseto)

Effi cacia, ai sensi dell’art. 111 della L.R.T. 
65/2014, variante al Piano Attuativo area per attività 
di produzione, lavorazione e deposito terricci in loc. 
Pietramora.

IL RESPONSABILE 
DELL’UFFICIO URBANISTICA

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 
del 28.03.2017, immediatamente eseguibile, con cui è 
stata adottata, ai sensi dell’art. 111 della LRT 65/2014 e 
s.m.i., la variante al Piano Attuativo relativo all’area per 
attività di produzione, lavorazione e deposito terricci in 
Loc. Pietramora;

RENDE NOTO

- che la stessa corredata di tutti gli elaborati è 
stata depositata presso l’Uffi cio Urbanistica e sul sito 
istituzionale all’indirizzo www.comune.pitigliano.gr.it 
per la durata di 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti 
dalla data di pubblicazione del relativo avviso sul BURT 
n. 15 del 12.04.2017; 

- che nel termine perentorio di trenta giorni dal 
deposito non sono pervenute osservazioni; 

- che con determinazione dell’area Tecnica, Uffi cio 
Urbanistica, n. 163/UT del 03.07.2017, si è preso atto 
della mancata presentazione delle osservazioni alla 
variante al Piano Attuativo entro i termini previsti dalla 
legge;

- che la variante al Piano attuativo, ai sensi dell’art. 111 
comma 5 della LRT 65/2014 e s.m.i., acquisterà effi cacia 

COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

Procedimento di VAS relativo alla variante ur-
banistica per l’attuazione del Piano Industriale 
AFERPI.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI

- Premesso che:
- con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 135 

del 28.10.2016 è stata adottata la Variante urbanistica 
ai vigenti Piano Strutturale d’area e Regolamento 
Urbanistico, per l’attuazione del piano industriale Aferpi, 
ai sensi dell’art. 17 e seguenti della L.R. n. 65/2014;

- che la suddetta Variante è stata pubblicata dal 
16.11.2016 al 14.01.2017, a seguito pubblicazione avviso 
di adozione sul BURT n. 46 del 16.11.2016, ai fi ni della 
presentazione delle osservazioni;

Dato atto che,per il procedimento di VAS in oggetto:
- il soggetto proponente è il gruppo industriale 

Cevital/Aferpi
- l’autorità competente è la Giunta Comunale che 

si pronuncia sulla base dell’istruttoria tecnica del NTV 
VIA/VAS istituito con deliberazione G.C n. 172/2010

- l’autorità procedente è il Consiglio Comunale;

Dato atto inoltre che:
- il NTV VIA/VAS, ha ritenuto necessario richiedere 

integrazioni al Rapporto ambientale al fi ne di pervenire 
all’adozione del parere motivato di cui all’art. 26 della 
L.R. 10/2010, così come risulta dal verbale delle seduta 
del 31.03.2017;

- il soggetto proponente ha provveduto al deposito del-
la suddetta documentazione integrativa in data 16 giu gno 
2017;

Vista la LR n. 10/2010 “Norme in materia di 
valutazione ambientale strategica VAS, di valutazione di 
impatto ambientale VIA e di valutazione di incidenza”;

Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del 
presente avviso, in coerenza con quanto disposto all’art. 
25 della L.R. 10/2010, al fi ne di rendere noto l’avvenuto 
deposito delle integrazioni al Rapporto Ambientale della 
Variante in oggetto e consentire la presentazione di 
eventuali osservazioni in merito;

RENDE NOTO

- che in data 16 giugno 2017 il soggetto proponente 
ha provveduto al deposito di integrazioni al Rapporto 
Ambientale nell’ambito del procedimento di VAS relativo 
alla “Variante urbanistica ai vigenti Piano Strutturale 
d’area e Regolamento Urbanistico per l’attuazione del 
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del 27/03/2017 il Comune di Quarrata ha approvato il 
Piano Strutturale ai sensi della L.R. 65/2014.

Il piano ha ottenuto la conformazione al PIT-PPR in 
Conferenza Paesaggistica in data 17/05/2017.

Tale piano era stato adottato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 15 del 28/04/2016 e contro 
dedotto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
66 del 26/10/2016 e sarà depositato presso il Servizio 
Urbanistica del Comune di Quarrata, a libera visione del 
pubblico, per tutto il periodo di validità a partire da oggi, 
data di pubblicazione sul BURT.

Il Piano Strutturale è inoltre consultabile on-line sul 
sito internet del Comune di Quarrata all’indirizzo http://
www.comunequarrata.it/ nella sezione “Pianifi cazione 
e Governo del Territorio” accessibile direttamente dalla 
home page.

Il Responsabile del Procedimento
Caterina Biagiotti

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(Arezzo)

Effi cacia del Piano di Recupero in zona agricola 
“Il Solativo I”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la deliberazione della Giunta Municipale del 
09/05/2017 n. 88 di adozione;

Visto l’avviso, della suddetta adozione, pubblicato 
sul BURT n. 21 del 24/05/2017;

Preso atto che della adozione è stata data notizia alla 
Provincia di Arezzo e gli atti sono stati resi accessibili sul 
sito istituzionale del Comune;

Considerato che nei trenta giorni successivi alla 
pubblicazione dell’avviso di adozione sul BURT non 
sono state presentate osservazioni;

Visto l’art. 111 della L.R. n. 65 del 10/11/2014;

RENDE NOTO

Che dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana del 
12/07/2017 il Piano di Recupero in zona agricola “Il 
Solativo I”, ai sensi del comma 5 dell’art. 111 della L.R. 
65/2014, deve intendersi effi cace a tutti gli effetti. 

Il Responsabile del Procedimento
Angelica Guida

dalla data di pubblicazione sul BURT del presente avviso 
e sarà resa accessibile sul sito istituzionale del Comune.

Il Responsabile
Marzia Stefani

COMUNE DI PRATO

Piano di Lottizzazione 364/2016 “Macrolotto 
Industriale 2 di Prato”: approvazione variante ai 
sensi dell’art. 112 della L.R. 65/2014 ed approvazione 
nuovo schema di convenzione.

SI RENDE NOTO

che con atto n. 58 del 29/6/2017 il Consiglio 
Comunale ha approvato ai sensi dell’art. 112 della L.R. 
65/2014, la Variante al Piano di Lottizzazione descritto in 
epigrafe, presentato dal Consorzio Macrolotto Industriale 
n. 2 di Prato, con istanza P.G. n. 152820 del 20-09-2016, 
descritto e rappresentato dagli elaborati allegati parte 
integrante della delibera di approvazione, D.C.C. n. 58 
del 29/6/2017;

Visto l’esito positivo del Settore Regionale del Genio 
Civile Bacino Arno, comunicato via PEC, PG n. 106776 
del 20/06/2017 sul deposito n. 22/17 effettuato in data 
19/06/2017 secondo le modalità indicate dal DPGR del 
25/10/2011 n. 53/R;

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/
bacheca

Il Dirigente Servizio Urbanistica
Francesco Caporaso

COMUNE DI QUARRATA (Pistoia)

Piano Strutturale art. 92 L.R. 65/2014 - Appro-
vazione defi nitiva.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

EDILIZIA PRIVATA ED ABUSIVISMO 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Legge Re-
gionale 65/2014 e dell’art. 25 della Legge Regionale 
10/2010;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 
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dimento fi nale (Pf) Vas n. 1 del 07/06/2017 si è conclusa, 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 ter, della L.R. 10/10, la 
procedura semplifi cata di assoggettabilità a VAS dello 
strumento urbanistico denominato “Variante Semplifi cata 
in Loc.Motolano e Loc.Petrella e all’art. 25 delle N.A. del 
R.U.” che ha escluso la stessa dalla procedura di VAS;

- che con Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 
17/06/2017 è stata adottata la citata variante. 

La Delibera Consiliare di adozione ed i relativi ela-
borati allegati saranno depositati presso l’Uffi cio Tecnico 
Comunale di Sestino a libera visione del pubblico per 30 
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel B.U.R.T.

Gli elaborati facenti parte della variante saranno 
inoltre consultabili nel sito web del Comune di Sestino:

http://www.comunedisestino.it/modules/notizie/
category.php?categoryid=1

Entro 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. 
chiunque potrà presentare osservazioni in carta semplice 
e debitamente fi rmate.

Per le osservazioni pervenute a mezzo servizio postale 
farà fede il timbro postale dell’uffi cio accettante.

Il Responsabile del procedimento
Sante Fabbretti

COMUNE DI SESTO FIORENTINO (Firenze)

Variante al Piano Strutturale e variante al 
Regolamento Urbanistico relative all’“Accordo di 
programma per la realizzazione del nuovo liceo A.M. 
Enriques Agnoletti e per l’attivazione di sinergie nel 
campo della ricerca e sviluppo tecnologico con il polo 
dell’Università degli studi di Firenze presso il comune 
di Sesto Fiorentino” (ai sensi dell’art.34 del D.Lgs 
267/2000, degli artt. 34bis e ss della L.R. 40/2009, della 
L.R. 35/2011 e della L.R. 65/2014). Avviso di deposito 
e presentazione osservazioni - Rettifi ca.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 - Visto l’avviso apparso nel BURT n. 25 del 
21.06.2017; 

- Considerato che per mero errore materiale nel 
suddetto avviso è stato riportato che: “che entro lo stesso 
termine di 30 giorni gli interessati possono presentare 
osservazioni”;

RETTIFICA

che gli interessati possono presentare osservazioni 

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Pronunciamento sulle osservazioni e approvazione 
del Piano Attuativo (particolareggiato) del capoluogo 
comunale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

- Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 e 
in particolare l’articolo 111;

AVVISA

che in data 7 marzo 2017, con delibera del Consiglio 
comunale n.9, il Consiglio comunale, si è pronunciato 
sulle osservazioni ed ha defi nitivamente approvato 
il piano attuativo (particolareggiato) del capoluogo 
comunale, ai sensi dell’articolo 111 della legge regionale 
n. 65/2014, già adottato con delibera consiliare n. 21 del 
2 marzo 2016.

Copia della suddetta deliberazione consiliare e degli 
atti allegati sono depositati, in libera visione, presso il 
Settore Urbanistica e Edilizia privata, sono pubblicati 
all’albo on-line comunale e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web alla pagina: http://www.comune.
seravezza.lucca.it/?q=node/364.

Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino 
Uffi ciale della Regione Toscana (BURT).

Il Funzionario Responsabile
Andrea Tenerini

COMUNE DI SESTINO (Arezzo)

Avviso di deposito - “Variante Semplifi cata in Loc. 
Motolano e Loc. Petrella e all’art. 25 delle N.A. del 
R.U.”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 30, comma 1, della L.R.T. n. 65/2014 in cui 

sono precisate le tipologie di varianti urbanistiche da 
inquadrare come varianti semplifi cate al piano strut-
turale;

- l’art. 32 della L.R.T. n. 65/2014 che defi nisce la 
procedura per l’approvazione di tali varianti sempli-
fi cate;

- l’art. 5, comma 3 ter, della L.R. 10/2010 che disciplina 
la procedura di assoggettabilità a VAS semplifi cata;

RENDE NOTO

- che con provvedimento dell’Autorità Comunale 
competente per le procedure di VAS (A.c.V.) Provve-
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decorrenti dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del 
presente avviso;

Che entro e non oltre tale termine chiunque può pren-
derne visione e presentare osservazioni.

Il Piano è consultabile anche sul sito del Comune al-
l’indirizzo: www.comune.vaiano.po.it

Il Responsabile
Daniele Crescioli

UNIONE DI COMUNI MONTANA LUNIGIANA 
(Massa Carrara)

Liquidazione indennità accettate - Procedimento 
espropriativo in Comune di Fivizzano (MS).

Con determinazione dirigenziale n. 285 del 13.06.2017, 
pubblicata all’Albo on line dell’Unione di Comuni Mon-
tana Lunigiana, è stato disposta la liqui dazione delle in-
dennità accettate e relative alla procedura di esproprio 
“Realizzazione di un impianto idroelettrico dal torrente 
Mommio con opera di presa a monte del ponte di Vercusa 
e rilascio in loc. Ponte di Turano nel Comune di Fivizzano 
(MS)”.

AVVISI DI RETTIFICA

- Statuti

UNIONE COLLI MARITTIMI PISANI (Pisa)

Statuto dell’Unione Colli Marittimi Pisani (pubbli-
cato sul Supplemento n. 93 alla Parte II del 5.7.2017). 
Integrazione.

Ad integrazione della pubblicazione dello Statuto 
modifi cato dell’Unione Colli Marittimi Pisani si avvisa 
che la data di esecutività del nuovo Statuto è dal 6 
luglio 2017.

ERRATA CORRIGE

- Statuti

UNIONE VALDERA (Pisa)

Statuto dell’Unione Valdera (modifi cato con 
deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 6 in data 
19.05.2017) in vigore dal 23.06.2017. (Pubblicato sul 
Supplemento n. 94 del 5.7.2017).

Si comunica che, per mero errore tipografi co, i titoli 
degli articoli 1, 3 e 6 dello statuto in oggetto riportano la 
parola “Caldera” anziché “Valdera”.

nei 30 giorni successivi al deposito e quindi fi no al 21 
agosto 2017 mediante posta elettronica certifi cata all’in-
dirizzo: protocollo@pec.sesto-fi orentino.net oppure tra-
mite consegna a mano o attraverso il servizio postale 
con raccomandata A.R. indirizzata a Comune di Sesto 
Fiorentino Piazza V.Veneto, 1, CAP 50019.

Responsabile del procedimento
Lorenzo Venturini 

COMUNE DI UZZANO (Pistoia)

Avviso di approvazione Piano di Recupero ad 
iniziativa privata, avente per oggetto un intervento 
di sostituzione edilizia, previa demolizione completa 
e ricostruzione all’interno del medesimo lotto di 
proprietà, di un manufatto residenziale unifamiliare 
posto in Via dei Cerbaioli.

UFFICIO URBANISTICA E PIANIFICAZIONE
IL GARANTE DELLA COMUNICAZIONE

Vista la Deliberazione di C.C. n. 13 del 02.03.2017 
con la quale il Consiglio Comunale adottava, ai sensi del 
Titolo II della LR n. 65/2014 e s.m.e.i.;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione di Giunta Comunale DGC n. 
31 del 16.06.2017, il medesimo Piano di Recupero è stato 
approvato.

Il Garante della Comunicazione
Enrico Marradini

COMUNE DI VAIANO (Prato)

Piano Urbano della Mobilità sostenibile.Ado-
zione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 1
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Vista la Legge Regionale 10/11/2014 n. 65;

RENDE NOTO

Che con delibera n. 16 del 16/06/2017, esecutiva ai 
sensi di legge, il Consiglio Comunale ha adottato, ai sen-
si dell’art. 19 della L.R. 65/2014, il Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile;

Che la deliberazione sopradetta, corredata di tutti gli 
allegati, è depositata nella Segreteria Comunale (presso 
l’uffi cio urbanistica), per 60 (sessanta) giorni consecutivi 



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it. 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


